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Il presidente blocca su tutto il territorio russo le attività di ex comunisti e nazionalisti 
«Destabilizzano l’ordine pubblico». Sciolte anche le milizie del capo del Parlamento 


Sospesi tutti i dirigenti del Trentino 
per il manifesto anti-meridionali 


Colpo di mano a Mosca 

Eltsin mette fuori legge le opposizioni Mi^o no 


L’Occidente 
non resti a guardare 


PIERO FASSINO 


B oris Eltsin ha assunto ieri provvedimenti drosti- 
ci.Certo la situazione a Mosca è grave. E in real¬ 
tà ciascuno di questi provvedimenti - in sè con¬ 
siderato - potrebbe perfino essere spiegato con 
la gravità della situazione (non c'è dubbio, per 
esempio, che è alquanto singolare che il presi¬ 
dente del Parlamento voglia disporre di una propria guar¬ 
dia armata). 

Ma - qui sta il punto - le notizie di ieri giungono dopo 
che da settimane vi è una inquietante escalation di segnali 
e di fatti che tutti indicano la tentazione da parte di Eltsin e 
degli uomini a lui più vicini di uscire dalle grandi diflicoltà 
in cui la Russia si dibatte con una stretta autoritaria e con la 
esaltazione del potere personale dello stesso presidente 
della Russia. 

Di fronte ad una situazione co.sI difficile c complessa è 
doveroso essere precisi: c'è una "tentazione autoritaria». 
Non significa ancora che sia già avvenuta una drammatica 
svolta di regime, anche se, se ne intrawedono pericolosi 
germi. 

E tuttavia non si può davvero fare a meno di tornare con 
il pensiero alle grandi speranze che suscitarono nel mondo 
intero prima la perestrojka di Gorbaciov e poi - battuto il 
tentativo brutale di restaurazione di Fugo e lanacv - l'avvio 
della costruzione di un regime democratico guidato dagli 
uomini - Eltsin per primo - che si erano conquistati nelle 
giornate di agosto la legittimità ad essere la nuova leader¬ 
ship politica. La realtà si è incaricata dideludere molte spe¬ 
ranze e ridimensionare aspettative, forse, troppo alle. 

Certo, sarebbe sciocco - e anche ingenero.so - preten¬ 
dere di trarre ria questi primi 14 mesi rii nascente reoime 
democratico, già conclusioni o giudizi ullimatns su Eltsm, la 
sua azione e le prospettive politiche della Russia. 

E pesa certamente II latto che li una classe dirigente 
espressione di una cultura democratica non c'è ancora. Nè 
poteva nascere e affermarsi in soli 14 mesi. 


M a sarebbe altrettanto sbagliato non vedere i gi¬ 
ganteschi problemi irrisolti che oggi travaglia¬ 
no Il pianeta ex Ui.ss: dal Tagikistan giungono 
notizie di guerra civile; in Ossezia continua una 
guerra chemetle seriamente a repientaglio ogni 
equilibrio in quella regione strategica e di «cer¬ 
niera» che è il Cauca.so: Bielorussia c Ucraina tendono ogni 
giorno di più ad allentare e a rendere labili i rapporti - già 
precari - con la Csi per accelerare invece una loto gravita¬ 
zione nell'area del marco, E nella grande Russia non pa.ssa 
settimana che vi sia qualcuno che evochi ri.schi di gol[«. in 
una tibrillazionc permanente che mette in mora continua- 
mente ogni tentativo di consolidare le istituzioni 

E anche sul terreno delle riforme economiche vi è un 
continuo -stop and go» tra accelerazioni della linea privatiz- 
zazione-mercato e frenale imposte dai gravi squilibri - di 
reddito e di condizioni materiali di vita - che il bru.sco pas¬ 
saggio dalla pianificazione all'economia di mercato ha 
crealo. 

Tutto ciò pone una questione, che - a questo punto - 
non ruguarda solo Eltsin. ma - per il peso che ha una na¬ 
zione come la Russia - riguarda l'Europa, l'Occidente ricco 
e il mondo intero che non possono più stare a guardare sol¬ 
tanto. È tempo di misurarsi con F.ltsin e le sue .scelte, met¬ 
tendo certamente in campo quei .sostegni finanziari ed eco¬ 
nomici che consentano alla Russia di u.scire dalle strette 
economiche di oggi, ma condizionando questi aiuti in mo¬ 
do esplicito al consolidamento della democrazia e al ripu¬ 
dio di qualsiasi tentazione aulontaria 

Quando alla vigilia di Natale del 1991 Gorbaciov si dimi¬ 
se, l'Occidente recriminò l'insufiiciente sostegno prestalo. 

Non sarebbe moralmente accettabile, domani, versare 
altre lacrime postume s il iracollo della fragile democrazia 
russa 


Computer in tilt 
Ambulanze bloccate 
20 morti a Londra 


■B LONDRA Proveìtt' a irr ma* 
girare una megalopoli di al¬ 
meno otto milioni di abr.anti 
servita da decine di ospedali e 
da migliaia di ambulanze ulte 
in contatto con un operatore 
unico e centralizzato in giado 
di smistare le richieste di pron¬ 
to intervento in tempi strettissi¬ 
mi, e provale a immagnare 
che. aH'improvviso, quell’ope- 
ratorc, un computer, si spenga, 
vaila m avana e che l’a^'ana 
duri trentasei ore, P. quarto ò 
accaduto a U)ndra propro in 
questi giorni, ed 0 stato il aaos 
più totale, drammatico co 1 un 
bilancio di vittime degno di 
una giornata di guerriglia, uno 
di quegli scivoloni tecnologici 
eh ? possono piegare l'orgoglio 
di una città grande e superba 
Cosi come accadde airmizio 
degli anni 70 a New York in 
occasione del grande bu o, il 
black out elellnco che spense 
per ore la notissima sic/tine 
de'la metropoli laineclì, i! «su- 
[)erc»'rvello‘* che ccxndina con 


Detto fatto, con due decreti il presidente russo ha 
messo fuori legge le «guardie» di Khasbulatov c il 
Fronte di salvezza nazionale, nato dall'unione di co¬ 
munisti nostalgici e nazionalisti, inoltre vi è l’ordine 
al ministero degli Interni di reprimere altre simili or¬ 
ganizzazioni «estremiste». Rinviato il Consiglio di .si¬ 
curezza per «approfondimenti». Il presidente del 
Parlamento Khasbulatov è uscito daH’ospedale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Arafet: 

<ARabìn 

dico...» 


■■ MOSCA. Detto latto Boris 
Eltsin ha cancellato con due 
colpi d[ decreto il neonato 
«Fronte di salvezza nazionale» 
e il corpo di .SOOt) uomini ar¬ 
mati messo su dal capo del 
parlamento. Ruslan Khasbula¬ 
tov, Con il primo decreto ha 
messo fuori legge la prima or¬ 
ganizzazione estremista della 
nuova Russia, unione di nazio¬ 
nalisti e comunisti nostalgici, 
con il secondo ha sciolto la 
formazione armata definita il¬ 
legale a tutti gli effetti. La Guar¬ 
dia di ncheliana memoria era 
stata mandala a presidiare il 
giornale /zoexKjo, rivendicato 


dal Soviet supremo come .suo 
organo. Da ieri a presidiare il 
quotidiano c'è, invece, la nor¬ 
male polizia. 

Eltsin se l'è presa con il mi¬ 
nistro degli Interni, Viklor Erin, 
che si è beccato una pubblica 
reprimenda per aver allentalo 
la sorveglianza sui palazzi del 
governo. Ci si chiede se i mu¬ 
scoli mostrali da Eltsin siano 
solo un preambolo a un giro di 
vite repressivo, una dichiara¬ 
zione di guerra verso il parla¬ 
mento che ha osato sfidarlo 
convocando II Congresso per 
dicembre. 



Sul Carroccio la confusione è grande. E Bossi, sì 
proprio il tonante Bossi, è costretto a chiedere 
scusa, ai «fratelli onesti del Sud» invitati da un 
gruppo di suoi giovani e incauti affiliati di Trento 
con un manifesto a tornare «laggiù» a combattere 
la mafia. La Lega li sconfessa, parla di «ragazzata» 
e mette i sigilli alla neonata sede. Ma Miglio dice 
che «onestamente» hanno ragione. 


PAOLA RIZZI 
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Occhetto: governo 

a queste con(tizioni>^ 
Dissenso di Ingrao 


A PAGINA 2 


M MILANO. Bando ai procla¬ 
mi di guerra, bisogna vestire il 
saio del pentito. I leghisti si so¬ 
no resi conto ctie i giovani 
trentini l'hanno combinata 
davvero grossa. Un Bossi pale¬ 
semente irritato si 6 presentalo 
ieri ai microfoni di Tgl e Tg5 
per dire che il manifesto «più 
che razzista è stupido». Luca 
Matleja, segretario dei leghisti 
trentini c i suoi improvvidi ac¬ 
coliti paiono e.ssere serviti. La 
sede, aperta appena tre mesi 
fa, è stala addirittura sigilla- 
ta.Ma se Bossi cerca di mettere 
le briglia al suo movimenlo, al¬ 
tri scalpilano e non maschera¬ 


no più di tanto il loro pensiero: 
i meridionali «anche se onesti» 
è meglio che stiano «a casa lo¬ 
ro». Prendiamo ad esempio il 
presidente della Lega Nord 
Franco Rocchetta:» E giusto 
che le migliori forze di ogni po¬ 
polo si prodighino per il be¬ 
nessere della loro gente. Ciò 
vale per giapponesi, per i russi 
e anche per I siciliani». Miglio, 
nel consueto ping pong con 
Bossi, comprende. Per lui le 
differenze sono «antropologi¬ 
che». 1 meridionali, resi puri 
dalla civiltà nordica, dovrebbe¬ 
ro tornare nel Sud a portare la 
lieta novella. 
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Non sarebbe ora di trasformare la fumosa angoscia per il fu¬ 
turo in sana paura del presente? I fantasmi di cui parliamo 
sono davanti ai nostri occhi, in carne e ossa: sugli autobus di 
Roma, per ingannare il tempo, gruppi di studenti che vanno 
a scuola picchiano gli stranieri. A Bologna (che è Bologna) 
Ire sere fa una ronda di nazisti ha battuto le vie del centro e 
ha pestalo quattro arabi, perché arabi. Nelle curve degli sta¬ 
di del Nord è già stata brillantemente risolta la disputa tra le¬ 
ghismo e fascismo' si grida insieme al porco ebreo e al por¬ 
co terrone in mezzo a ghirlande di svastiche. La «felice Italia 
della grascia e dello scialo» di cui ha scritto sull'f/nirddl ieri 
Vincenzo Consolo, ha già partorito, abbondantemente par¬ 
torito. I suoi agghiaccianti iigli. 

Che cosa possiamo fare? Non lo so, nessuno può dirlo 
con piecisione. Ma c’è almeno una cosa che possiamo fare 
lutti da subito: smetterla di scrutare l'orizzonte con aria 
pieoccupata e pensosa. Guardare fuori dai nostri piorloni. 
davanti alla nostra auto, nelle nostre scuole, nei nostn stadi. 
Il luluro è già arrivato. Ha la testa vuota e le mani pesanti. E 
ha Iretta di farsi conoscere. 

MICHELE SERRA 


Oggi lo sciopero dei consigli di fabbrica. Si fermano anche TOOmila lavoratori chimici 
A Roma stamattina 40mila artigiani sfileranno in corteo contro la minimum tax 

n ^omo della rabbia operaia 



Oggi lo sciopero dei con.sigli, accanto allo sciopero 
dei chimici per il lavoro, con manifestazione a Mila¬ 
no per mutare la manovra Amato, con l'appoggio 
della Cgil. Ma la CisI lo considera un errore e richie¬ 
de un chiarimento a Trentin. 40mila artigiani, sem¬ 
pre oggi, confluiscono a Roma: protestano contro la 
minimum tax. Due manifestazioni con obiettivi di¬ 
versi, contrapposti, in comune: la manovra Amato. 


ALESSANDRG OALIANI BRUNGUCGLINI 


Amato vuole 
un commissario 
a viale Mazzini 


Di Gennaro 
accusa tutti: 
partiti e Csm 




i 


ROMA. Oggi giornata di 
proteste In tutta Italia, ma con 
obiettivi diversi e soggetti so¬ 
ciali diversi. A Milano c’^ la 
manifc-slazione promo.ssii da 
un gruppo di consigli di fabbri¬ 
ca con delegali Cgil. Cisl e Uil. 
Rivendicano nuovi possibili 
mutamenti della manovra 
Amato, ad esempio in relazio¬ 
ne al "fiscal drag». l.a loro ini¬ 
ziativa ha contagiato altri cen¬ 
tri industriali del Paese. Rssa 
avviene in coincidenza con lo 
sciop<*ro nazionale dei 700 mi¬ 
la lavoratori chimici per il lavo¬ 
ro (ma anche per modifiche 
alla manovra Amalo). l.a Cgil 


ha appoggialo la scelta dei 
consigli, ma la Cis! ieri in una 
conlercnza stampa, pur mode¬ 
rando I toni accesi dei primi 
commenti, ù fomaUi a chiede¬ 
re un chiarimento. Grandi 
(Cgil) ha replicato- «Non fare¬ 
mo aulocrilichc». 

Ma la giornata di oggi ù con¬ 
trassegnata anche dalla prote¬ 
sta. dopo I commercianti, degli 
artigiani, fi previsto rarrivo a 
Roma di 'IO mila aderenti alle 
diven»e organizzazioni artigia¬ 
ne. K non vogliono sajxjme 
della «minimum tax». Quella 
che difendtino, invece, gii ope¬ 
rai di Milano. 
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Se si rinnova la De è un bene 


succes.so e da tempo il servizio 
di tutte le ambulanze di l.on- 
eira si è bloccato o airimpo- 
nente flotta dei mezzi di soc¬ 
corso, tutti collegati 24 ore su 
24 al cervellone, non ù arrivata 
più alcuna indicazione su do¬ 
ve andare a recuperare i malati 
o i fonti o in quale ospedale 
[X)rtarli a sirene spiegate. Si ù 
in qualche modo tentato di tor¬ 
nare al passato, ad una gestio¬ 
ne umana e manuale del servi¬ 
zio. Ma la frettolosa riconver¬ 
sione non è riuscita a tappare 
tutte le fallo del .sorvi/io tli 
emergenza, un rappresentante 
del sindacalo di categoria ha 
dichiarato che almeno in una 
ventina di ca.si il dc*cesso dei 
pazienti che dovevano essere 
ricoverali d’urgenzd va attri¬ 
buito al ritardo con cui sono 
arrivate sul posto le ambulan¬ 
ze Gli SI può credere- ò suc¬ 
cesso che malati di cuore sia¬ 
no stati costretti ad aspettare 
anche 12 ore dopo la chia- 
maU», 


Oggi siamo tutti costretti 
a guardare dentro i partiti. 
Dentro il pasviggio tormentato 
delle loro contraddizioni. 
Guardarli dal di fuori, solo per 
parlarne male, non basta più. 
K non serve. Perché viene (non 
rimmagine falsa di una realtà 
mofiolilica d(‘i partiti, come se 
fossimo davanti a una .sf>rta di 
partito unico Non é così. 
Ognuno dei partiti ha il suo tra¬ 
vaglio. tanto più grande quan¬ 
to più forte è la consistenza e 
la presenza di cia.scuno di e.ssi 
nel tessuto nazionale e sociale. 

vicenda della Democra¬ 
zia cristiana interessa tutti, per¬ 
ché vacilla l'asse intorno a cui 
ha ruotato per decenni rimerà 
|K>litica Italiana. E tutto il siste¬ 
ma ò sotti^posto con essa a in¬ 
controllabili oscillazioni sismi¬ 
che Va detto subito che l'a¬ 
spra pnjva a cui si accinge il 
nuovo segretario de va seguita, 
per usare una vecchia formula, 
con un'opportuna strategia 
dell'attenzione fi un bene per 
questa democrazia repubbli¬ 
cana. oggi cosi in difficolta e 
così in crisi, che vada in porto 
un'operazione di risanamento 


MARIO TRONTI 


e rinnovamento della De. che 
la ricoMochi magari fuori della 
posizione di eterno centro di 
un si.stema di alleanze, che 
non reggono più Lilla sfida dei 
tempi. 

In questo senso, vorremmo 
dire a Martma/zoh che »I Pd.s, 
vedi l'impostazione della Dire¬ 
zione di ieri, non intende iscri¬ 
versi a un "Comitato di libera¬ 
zione dalla De», ma senz'altro 
vuole essere parte e parte pro- 
tagonì.sta di una lotta di libera¬ 
zione da quc.sla EX:, come da 
questo Psi, da questa Idea e da 
questa pratica di [;artiti di go¬ 
verno. come partiti <h occupa¬ 
zione de! potere 11 trasversali¬ 
smo vero che andrebbe prati¬ 
calo, l'unico potenzialmente 
libero da tentazioni trasformi¬ 
stiche. potrebbe e.s.sere quello 
tra tutte le forze clic, dentro i 
grandi partili, si battono per 
sconfiggere la resistenza delle 
eredità passive al cambiamen¬ 
to di sé. 

K anche qui sarebbe un be¬ 
ne per tutti che ii crollo dei 
vecchi partiti non porti con sé 


la fine di grandi tradizioni. Ut 
tradizione socialista, italiana 
ed europea, non si pirò per¬ 
mettere che venga cancellala e 
distrutta per le infelici vicende 
dc*l grupfx> dirigente di un par¬ 
tilo Cosi é iH?r la tradizione del 
caltolicvsimo demcx:ralico. 
che non puc'^i essc're travolta 
dalla crisi della De. K ancora il 
|x>|K)ldrìsnio .slur/iano non 
può pav»are in mano ti iiii'am- 
bigua nuova destra, magari 
modenia e pulita, che cerca 
solo di correggere la vcx:azio- 
ne di dc»stra storica c'on ag¬ 
giunte di sinistra trasfonnista 
Il cambiamento ù .scmipre 
un doloroso passaggio Non ci 
sono cambiamenti vcti, indo¬ 
lori. Ne Sii qualcosa il Pds, che 
prima di altri, e forse per ragio¬ 
ni storicamente più potenti, ha 
preso su di sé quella che Marti- 
na/Z(}li ha chiamato ieri «l’a¬ 
sprezza inusitata di una sfida 
mortale». Anche» lì si tratlav»! di 
superare e di ricollixrare una 
grande tradizione, nazionale c 
popolare, quella dei comunisti 


Italiani, aprendola all’espe¬ 
rienza di una più vasta sinistra 
ciemcx:ratica. Il prezzo pagato 
per il pas.saggio é stato alto. Il 
nuovo partilo non ne ù ancora 
uscito Ne sta uscendo E il 
processo é ancora in corso. E 
del resto i precessi non sono 
paragonabili Ogni partito ha 
Ja sua specificità. E ben diverse 
tra loro sono le cc'lpe dei vec¬ 
chi gruppi dirigenti. 

St*mmai seguire la prova di 
Martinazzoli nel pantano de, 
indica un altro problema. In 
questa cnsi di celo politico, il 
recu;xjro di una comple.ssilà 
mtellettuak* nella leadership 
politica può essere tentala co¬ 
me via d'uscita. Contro le .sem¬ 
plificazioni. e cioè le scorcia¬ 
toie. dei falsi trasversalismi, il 
problema ò se questa dignità 
di discorso culturale sarà ca¬ 
pace di farsi intendere dalla 
diffusii profondità di una sa¬ 
crosanta protesta [X)pc)larc Se 
SI saldano questi piani può ri¬ 
partire una rigenerata stagione 
tx)titica. S(' vincono le rozze 
espressioni correnti di ciò che 
la gente vuole, saranno guai 
p<"r tutti 


Arrestato anche l’ex deputato del Psi Nevol Querci 

Tangenti in Campidoglio 
Manette a conigliere psdi 


AN DREA GAI ARDONI 

ROMA L'ex deputato so¬ 
cialista Nevol Querci e il capo¬ 
gruppo socialdemocratico al 
Comune di Roma. Roberto 
Cenci, sono stati arrestati per 
tangenti relative all'acquisto di 
immobili da parte di enti e mi¬ 
nisteri. Latitante il legale dell'E- 
nasarco, AlbertoBartolucci, In¬ 
tanto d Firenze, nell'inchiesta 
jxjr la diga di Bilancino, dietro 
alla tniffa comincia a profilarsi 
l'ombra delle tangenti Alcune 
diclìiarazioni dei cugini Lodi¬ 
giani farebbero pensare ad un 
accordo per mazzette a Psi e 
IX su lutti i lavori affidati al¬ 
l'impresa. A Milano, infine, gli 
imprenditori presentano un 
progetto di legge che dovreb¬ 
be colpire romertà fra chi pa¬ 
ga le tangenti e ctn. invece, le 
inta.sca. 
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Feltiinelli 




STEFANO BENNI 
LA COMPAGNIA 
DEI CELESTINI 

Non è solo un libro: è un sortilegio 
4i risate e di sorprese. 

E magico, pericoloso, crudele. 

Guai a chi legge la profezia di Santa 
Celestina! 

Riderà fino alla fine dei suoi giorni. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci noi 192-1 


Questa marcia 
Perugia-Assisi 

FRANCESCO OHIRELLI 

1 1“ novembre, ancora una volta, toma la Mar¬ 
cia Pemgia-Assisi con l’impegno su una gran¬ 
de questione naiiionale ed intemazionale: la 
lotta al/a mafia, alla corruzione, al degrado 
della vi a politica, alla violenza. La crisi eco¬ 
nomica, politica, sociale e morale che attra¬ 
versa il nostro pae.‘.e, sta mettendo in discussione le basi 
stesse della democrazia. La criminalitù organizzata, gli 
estesi fenomeni di corruzione e la crisi di legittimità delle 
istituzioni destano in tutti noi una forte preoccupeizione. 

Questo forte malessere investe tutto il paese. Non esi¬ 
ste alcuna zona che possa sentirsi estranea a questi pro¬ 
blemi. -Ne.ssuno può più dire di non .sapere», diciamo nel 
nostro documento. «Nessuno ha il diritto di dimenticare». 
Per questo lo scorso anno decine di migliaia di persone 
hanno espresso, camminando da Reggio Calabria ad Ar¬ 
chi. la speranza «per una civiltà della pace contro la ma¬ 
fia». Per questo oggi lanciamo un nuovo invito a rimetter¬ 
ci in cammino il prossimo I " novembre da Perugia ad As¬ 
sisi, sulla strada che da molti anni ò il punto di incontro di 
tante donne e uomini, ragazze e ragazzi di pace, in colle¬ 
gamento con le iniziative di sabato 31 ottobre: al mattino 
a Milano con una grande assemblea, una città ove è ur¬ 
gente rispondere in torme adeguate all'esplosione della 
questione morale; nel pomeriggio a Palermo con la mar¬ 
cia da Capaci a via D’Amelio, una città dove batte il cuo¬ 
re della resistenza alla mafia 
C'ù un filo conduttore infatti che collega le questioni 
che affrontiamo con la Marcia, da sempre incentrata sui 
temi della non-violenza, della libertà e del diritto. Quan¬ 
do nel '61 Aldo Capitini promosse la prima marcia per la 
pace e la fratellanza dei popoli il mondo viveva grandi 
tensioni e il clima della guerra fredda infondeva negli 
animi una sensazione di insicurezza per la pace conqui¬ 
stata a duro prezzo e continuamente minacciata. Oggi 
che II mondo dei blocchi è finalmente un pallido ricordo 
vediamo l'Europa colpita da un conflitto atroce quanto 
assurdo come quello che insanguina l'ex-Jugoslavia, 
mentre nuovi e vecchi focoLii di guerra co.stellano il pia¬ 
neta. Nelle nostre società democratiche tornano, da un 
passatoche speravamo concluso, 1 fantasmi della violen¬ 
za, deH'intolleranza, del razzismo. Viviamo un dramma¬ 
tico .sentimento di pericolo per la sopravvivenza della de- 
mcxrazia, del diritto e di uno Stato che, in larghe aree del 
nostro paese, non riesce a garantire la stessa incolum.ità 
fisica dei cittadini. 

L a storia delia Regione Umbria ù caratterizzata 
da un'antica cultura pacifista. Le istituzioni 
umbre in particolare hanno sempre cercato 
di rappresentare tali esigenze che emergeva- 
. no dulia, società civile.. Ree questo nei mesi . 
scorsi, quando con le auto c 1 corpi di Falcone 
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per un paese civile, come la fiducia nella glu.slizlae nelle 
istituzioni, abbiamo sentito l'esigenza di promuovere ' 
questo appuntamento. Peiusiamo infatti che. In un mo¬ 
mento come questo di crisi del .apporto tra cittadino e 
istituzioni, sia necessario che queste si pongano a fianco 
delle donne e degli uomini, del Meridione e di tutto il 
pae.se che hanno scolto la strada della partecipazione e 
deH’impegno civile, della responsabilità personale e del 
rispetto del diritto, della solidarietà e della non-'/iolenza. 

In altre parole a fianco dell’Italia che ò stanca di comme¬ 
morare perché vuole cambiare. È un forte segnale di uni¬ 
tà quello che vogliamo dare oggi ed il modo di cui tutti 
noi, istituzioni, associazionismo, volontariato, sindacati, 
abtiiamo lavorato per promuovere queste iniziative e per 
elaborarne la pi.ittaforma 0 un primo grande successo 
sia contro la mafia che ci vorrebbe inerti, sia contro chi 
vorrebbe rispondere ai problemi della nostra società con 
l’intolleranza e con 11 separatismo. Il nostro Impegno ci 
dimostra che ò possibile, anzi necessario, stringere un’al¬ 
leanza tra Lstituzioni democratiche e .società civile per 
trasformare l’Italia in un paese migliore. Per fare questo 
occorro l'impegno di tutti noi non solo negli ambiti nei 
quali operiamo, per quello che rappresentiamo, ma an¬ 
che come singoli individui «intimamente persuasi» come 
diceva Capitini: c’é il profondo convincimento che ognu¬ 
no di noi deve partecipare in prima persona per vincere 
questa sfida. Combattere la mafia è compito dello Stato, 
ma questo non può sottrarre cia.scuno di noi dall'impe- 
gno di combattere la cultura dell indifferenza nella quale 
la mafia e la corruzione affondano le radici, facendo 
crollare il «vecchiume formatosi per violenza e vile silen¬ 
zio». 

Ognuno, individualmente, ha l’obbligo di mettersi in 
cammino da Remala ad Assisi, da Palermo a Milano per 
liberarsi dalla mafia, dalla ctrrruzionc c dalla violenza. 1 
tre grandi appuntamenti legano un (xircorso ideale fon¬ 
dato .suH’unità nazionale e sul comune impegno civile, A 
chi vuol togliere fiducia ri.spondiamo con un messaggio 
di speranza, di lotta, di riforma. 







YASSER ARAFAT 

Presidente deU'Olp 


«Rabin, somigli troppo a Shamir» 


DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE OlOVANNANOELI 



Yasser Arafat 
presidente 
dell’Olp. «Noi 
vogliamo il 
dialogo, ma ho 
paura che la 
nuova 
leadership 
laburista di 
Israele abbia in 
mente una pace 
separata con gli 
arabi che tagli 
fuori i 

palestinesi. Una 
specie di 
seconda Camp 
David. Sarebbe 
un disastro per 
tutti, e certo 
nonne 

guadagnerebbe 
la sicurezza di 
Israele» 




■ITUNISI. Nul bunker di 
Arafat l'immagine di «fortezza 
as.scdiata» non ò solo militare. 
L’«assedio» paventato dai pa¬ 
lestinesi, r«abbraccio morta¬ 
le» da CUI tentano oggi di libe¬ 
rarsi, è in pruno luogo politi¬ 
co: lo avverti nelle parole di 
delusione verso Yilzhak Rabin 
pronunciate dai dirigenti del- 
i’Olp che più si .sono battuti 
per il dialogo: si manifesta nel 
timore di un ennesimo «tradi¬ 
mento» (una pace separata 
con lo Stato ebraico) da parte 
del mondo arabo, ieri l’Egitto, 
oggi la Siria; si materializza, 
infine, nell'amara con.slata- 
zione di chi si sente, a torto o 
a ragione poco importa, ab¬ 
bandonato dalla comunità in 
ternazionale. troppo incline a 
dare credito «alle buone in¬ 
tenzioni, contraddette dai lat¬ 
ti, della nuova leadership 
Lsraeliana». Sullo sfondo si .sta¬ 
glia ix)i l’ombra inquietante 
delle divisioni interne all’Olp, 
la minaccia di una guerra civi¬ 
le interpalestinese evocata - e 
in alcuni casi già praticata nei 
territon (xicupati e in Libano - 
dai fondamentalisti di «Ua- 
mas" e dai terrori-sti di Abu Ni- 
dal. 

Ma non ò Arafat, per ant.)- 
nomasia, un politico dalle 
«sette vite»? A piu riprese, negli 
ultimi me.si. l’hanno «dipinto» 
come r«eterrio indeciso», pri¬ 
gioniero delle fr.inge radicali 
dcU’Olp. inviso, perché trop¬ 
po autonomo, alla quasi tota¬ 
lità dei rais arabi, da Rafsan- 
liarii a re Fahd d’Arabia, al 
grande nemico Halez Assad; 
e per di più provalo fisica¬ 
mente dopo le delicato opera¬ 
zioni chinirgicho succe,s,sive 
aU’incidonle aereo nel deserto 
libico dell’aprile scorso. Ma 
l’uomo che ci riceve nel suo 
ufficio'blHTcfatomon ha"nulla 
del leader stremato, me.ssoal- 
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di abbandonare li posto di co¬ 
mando. «Il matrimonio gli ha 
giovato, lo ha reso più giova¬ 
ne, più umano», afferma sorri¬ 
dendo una delle sue segreta¬ 
rie, «Il "Vecchio ’’ é l’unico che 
può legittimare la linea del 
negoziato Senza di lui. mi 
creda, gli e.stremisti avrcbbeio 
via libera ed oggi i nostri dele¬ 
gati non sarebbero negli Stati 
Uniti», aggiunge con decisio¬ 
ne Walid, giovane addetto- 
stampa. 

Signor presidente, a tVa- 
shlngton ha avuto inizio la 
settlnia sessione del collo¬ 
qui bilaterali sul Medio 
Oriente. Quale speranze ri¬ 
ponente In questo nuovo 
round dei negoziato? 

Non sono mollo ottimista sul¬ 
la po.s.sibilità di .sostanzicli 
pa.v>i in avanti nelle trattative. 
Purtroppo l.i politica di Yit 
zhak Rabin non si discosta 
nella sostanza da quella del 
suo predecessore. Almeno si¬ 
no a oggi. L’attuale primo mi¬ 
nistro .sembra peraltro dimen¬ 
ticare che la maggioranza del 
popolo di Israele ha votalo 
contro la politica intransigen¬ 
te di Shamir, per una reale 
svolta di pace Non si la.sci 
fuorviare dallo dichiarazioni 
concilianti e dai buoni propo¬ 
siti, Nei fatti le proposte sul- 
l’uutonomia dei territori <x:cu- 
pati avanzateci dai rappresen¬ 
tanti di Rabin non si diseosla- 


no di molto da quelle delinea¬ 
te a suo tempo dai negoziatori 
del Likud. La verità è che le 
autorità israeliane rifiutano 
aricor’oggi di assumere la ri¬ 
soluzione 2'12 delTOnu come 
base di un giusto compromes¬ 
so con i palestinesi. Rabin 
sembra aver accettato di ap¬ 
plicare il principio della "pace 
in cambio dei territori" nel ne¬ 
gozialo con la Siria, prospet¬ 
tando il ritiro dal Colan, ma 
questo discorso non vale per 
la Cisgiordania e Genisalcm- 
me. Per Israele, evidentemen¬ 
te, questi non sono terrilorì oc- 
cupoli. Come spiegare altri¬ 
menti la costruzione di 11 mi¬ 
la appartamenti in Cisgiorda- 
nia e Gaza e di altri M mila a 
Gerusalemme decisa dal go¬ 
verno laburista? Cosi Yitzhak 
Rabin intende utilizzare i dieci 
miliardi di dollari del prestito 
americano. Vorrei solo mi los- 
,se spiegato cosa centrano 
c|ueste costmzioni con la sicu¬ 
rezza di Israele. 

Tuttavia alla viglila di que¬ 
sta nuova tornata del nego¬ 
ziati, U suo consigliere, Na¬ 
bli Shaath, ha affermato 
pubblicamente che le ulti¬ 
me proposte Israeliane con¬ 
tengono «un riconoscimen¬ 
to del diritto palestinese ad 
una autorità legislativa» e a 
«una entità con chiari confi¬ 
ni geografici»... 

Questa dichiarazione non é 
esatta. Fino ad oggi gli israe¬ 
liani hanno rifiutalo qualsiasi 
ipotesi di elezioni legislative 
nei territori occupati. Il massi¬ 
mo che sembrano disposti a 
concedere é la creazione di 
un organismo amministrativo 
dipendente dalle autorità di 
occupazione. E questo con¬ 
traddice apertamente la lette- 
C?,-4'WX}'o “Ila c.onferenjia.xli 
pàce. riella quale si fa esplici¬ 
to rifonmenlo ad r’Iozioni leni- 

slallve ,a Gaza odn Cisgiorda- 
nià.’ Nói chiediamo che que¬ 
sto dettato venga rispettalo, e 
che le elezioni avvengano sot¬ 
to la tutela intemazionale e 
non con la supervisione dei 
carri armati israeliani. Cosa 
c'é di estremista in questa ri¬ 
chiesta? A Rabin dico; siamo 
disponibili a negoziare una fa¬ 
se transitoria di autonomia 
dei Territori, ma questa auto¬ 
nomia deve essere reale e du¬ 
rare un anno e non cinque co¬ 
me chiedono gli israeliani. Il 
rispetto della legalità inlerita- 
zionale in Medio Oriente con¬ 
duce alTaccctIazione del prin¬ 
cipio di «due Stali e due popo¬ 
li in Palestina», lo credo in una 
coesitenza iracifica tra le due 
comunità. Per quanto ci ri¬ 
guarda, sappiamo che ciò 
comporterà dolorose rinunce. 
Siamo disposti a compierle 
Ma Yitzhak Rabin é disposto a 
rinunciare una volta per tutte 
all’idea di SreU Israeli Vorrei 
sperarlo, ma alcune sue re¬ 
centi dichiarazioni, nelle quali 
nega ogni diritto nazionale 
per i (lalostinesi, paragonan¬ 
do la nostra condizione a 
quella dei curdi o dei baschi 
in Spagna, mi rendono pessi- 
ini.sla. 

Lei ha parlato ripetutamen¬ 
te di una disponibilità al 
compromesso con Israele. 
Ma nell’Olp e nel territori 
occupati non tutti sono di¬ 
sposti a segubla su questa 


strada. Come pensa di po¬ 
ter • gestire un eventuale 
compromesso con gli israe¬ 
liani, che non realiuerà co¬ 
munque il sogno della «Pa¬ 
lestina, unica terra araba»? 
Vede, io rivendico con orgo¬ 
glio il carattere democratico, 
pluralista. dell’Organizzazio¬ 
ne di cui sono presidente. La 
maggioranza rispetta l'opinio¬ 
ne della minoranza e questa, 
a sua volta, segue le indicazio¬ 
ni della maggioranza. Vorrei 
ricordare che anche la linea 
del dialogo, delineata nel 
Consiglio centrale palestinase 
(il Parlamento in esilio, ndr.) 
del novembre '88 fu volata a 
maggioranza. Quel che posso 
avsicurare é che qualsiasi ac¬ 
cordo raggiungeremo con 
l.sraelc, .sarà discus-so e votato 
in ogni i,sliluzionc rappresen¬ 
tativa del iK)|K>lo palestinese. 
Ma non avverte il rischio di 
restare «ingabbiato» in que¬ 
sta unità, oscillando di con¬ 
tinuo tra disponibilità ne¬ 
goziale ed irrigidimento ol¬ 
tranzista. In àtri termini, 
come crede di poter conci¬ 
liare U pragmatismo di un 
Feisal Hussein e I sogni di 
rivincita di George Habba- 
sh?. 

Ix'i parla di oscill.azioni Qua¬ 
li? La scelta compiuta dall’Olp 
con il Consiglio di Algeri 
deir88 0 quella del negoziato 
e su questa strada ci siamo 


mossi, da Madrid a Washing¬ 
ton. E continueremo a farlo, 
nonostante le resistenze israe¬ 
liane. Ricercando su questa li¬ 
nea il massimo deH’unilà, Mi 
ascollì: lei crede che la nostra 
forza é nel panarabismo, nel 
mito salvifico della «nazione 
araba»? Sciocchezze. La no¬ 
stra unica forza è l’unità. 
Questo discorso vale anche 
per i fondamentalisti di 
«Hamaà»? 

Sul piano religioso, contesto 
l’inlcrpret.izione settaria che 
questo movimento dà dell’I¬ 
slam, Quella islamica é sem¬ 
pre stala una religione aperta 
al dialogo con altri credi, sin 
dai tempi dell’accordo Ira il 
califfo Omar e il patriarca cri¬ 
stiano di Gemsalemine Sofro- 
nos. Questa terra è sacra per i 
musulmani come per i cristia¬ 
ni e gli ebrei. E tale deve rima¬ 
nere. D’altro canto, nell’Olp 
militano musulmani, cristiani 
e persino ebrei. Questo plura¬ 
lismo religioso é per me mori¬ 
vo di orgoglio. Ma la forza di 
«Hamas» dipende in larga mi¬ 
sura dui finanziamenti degli 
Stali del Golfo ed ora anche 
dell’Iran. E questo con la be¬ 
nedizione americana. Perchè 
avviene lutto ciò? Ne ho parla¬ 
to ripetutamente con i vari 
leader arabi e con la stessa 
amministrazione U.sa. Sino ad 
oggi però non ho ricevuto al¬ 
cuna spiegazione convincen¬ 
te. 


Ma qual è la sua di splega- 
zioDC, tigiHH-presidente? 

Vede, quel che fa paura è 
l’autonomia pxplitica dei pale¬ 
stinesi. il loro rifiutare qualsia¬ 
si «ricetta» d’importazione, im¬ 
posta dall estemo. Ne.ssuno 
può mercanteggiare su di noi, 
o considerarci come un «pro- 
telloralo»... 

Cosa pensa della possibilità 
di una pace separata tra 
Israele e la Sbla? Non teme 
di essere «giocato» dal pre¬ 
sidente siriano, Hafez As¬ 
sad?. 

Questo è il gioco israeliano. 
Prima normalizzare i rapporti 
con i paesi arabi e poi trattare 
con i palestinesi costretti in un 
angolo, isolati. Ma il primo mi¬ 
nistro israeliano commette un 
grave errore, storico e politico; 
perchè una pace giusta e sta¬ 
bile in Medio Oriente passa 
inevitabilmente per una solu¬ 
zione equa della questione 
pdlestine.se, basata sul ricono¬ 
scimento del nostro diritto al- 
l’aulodeterminazione. Mi cre¬ 
da; qualsiasi accordo separa¬ 
to non garantirebbe ad Israele 
la sicurezza ricercata. 

Inaiate con molte critiche 
verso la politica del nuovo 
premier israeliano. Ciò 
vuol dire che la linea del 
dialogo può essere rimessa 
In discussione?. 

Non credo. Nonostante tutto. 


sono convinto della necessità 
di proseguire nei coll(X(ui di¬ 
retti con Israele. D’altro c.mto, 
con chi altro dovrei fare la pa¬ 
ce. se non con i mici nemici’^ 
Ad Algeri, quattro anni fa, ho 
accettato, abbiamo accettato 
ciò che per lungo tempo i no¬ 
stri padri avevano nfiulalo: la 
premessa che dobbiamo vive¬ 
re insieme. Ma questo potrà 
avvenire .solo quando .sarà 
realizzato pienamente il prin¬ 
cipio, contemplalo nella riso¬ 
luzione 2-12, della «pace in 
cambio dei lerrilori» E ag¬ 
giungo che il tempo non lavo 
ra per la pace- lo stallo delle 
trattative alimenta solo l’estre¬ 
mismo nei due campi e crea 
nuovi frxiolai di lensione. In 
questo contesto ciò che mi 
precxicupa maggiormente è 
rullcriore ina.spnmcnlo della 
repressione israeliana nei ter¬ 
ritori occupati La siluazione a 
Gaza e in Cisgiordania è or¬ 
mai insostenibile. Perciò nlen- 
go indispensabile l’invio im¬ 
mediato di un contingente di 
caschi blu dell’Onu nei Terri¬ 
tori, a salvaguardia dei diritti 
umani della popolazione pa¬ 
lestinese, oggi negali dalle for¬ 
ze di exicupazione. In gkx'o vi 
è la credibilità ste.s.sa del ne¬ 
goziato e dei SUOI «spon.sor» 
intemazionali. 

Alla vigilia del iiuo viaggio 
in Italia, il minlatro degli 
Eateri israeliano, Shimon 
Peres, ha ribadito 11 rifiuto 
del proprio governo di trat¬ 
tare con l’Olp. Qual è la sua 
risposta?. 

Due palestinesi che fanno 
parte della delegazione ai col¬ 
loqui di Washington, Abdel 
Shali e Feisal 1 lu.-a>eini, hanno 
preso parte all’ultimo Consi¬ 
glio centrale del’Olp. Ma Ra¬ 
bin sembra ignorare questo 
dato, preferendo fare la voce 
gro.ssa contro il "lecrorisla 
Arafat’’. Al primo ministro 
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di (inirla con l’assnrda preteiKi 
di voler scegliere i pale.stinesi 
con cui trattare. Dividerci in 
«buoni » e «cattivi» non aiuta il 
dialogo. L’Olp non è un’orga¬ 
nizzazione Ira le tante, ma è 
l'istanza rappresentativa di 
tutto il popolo palestinese. 

In molti sostengono che 11 
futuro del negoziato sul Me¬ 
dio Oriente mpenderà dal¬ 
l'esito delle prossime ele¬ 
zioni presidenziali ameri¬ 
cane. Lei si augura una rie¬ 
lezione di George Bush o 
spera neUa nuova politica 
di attenzione verso i diritti 
umani prospettata da Bit! 
Clinton? 

Noi non intendiamo interferi¬ 
re negli affari interni america¬ 
ni. D’altro canto, in questi an¬ 
ni abbiamo avuto a che faro 
con diversi presidenti, repub¬ 
blicani c democratici: da Ni- 
xon a Carter, da Ford a Rea- 
gan a George Bush Con tutti 
abbiamo cercato il dialogo. 
Una cosa è certa: gli Stati Uniti 
sanno bene che la stabilità in 
Medio Oriente è legala alla so¬ 
luzione del problema palesti¬ 
nese. Reputo comunque posi¬ 
tivo che tra i collaboraton del 
signor Clinton per i problemi 
mediorientali vi sia l'ex-presi- 
denle .limmy Cart-.-r. un politi¬ 
co molto equilibrato e .-ainsibì- 
le alle ragioni dei pale.stinesi. 
Signor presidente, vorrei 
farie una domanda che può 
apparire mollo personale. 


ma che ha una sua valenza 
politica. In Italia s'è (atta un 
pò d’agitazione per la noti¬ 
zia secondo la quale lei si 
starebbe facendo costruire 
nel territori occupati, a Ra- 
mallah, una villa miliarda¬ 
ria. Un autorevole giornale 
l’ha accusata di sperperare 
in questo modo il denaro 
dei palestinesi. Come ri¬ 
sponde a questa critica? 

Si tratta di una sciocca inven¬ 
zione di un giornale ostile ai 
pale.stinesi. Vede, la mia ca.sa. 
a Gerusalemme est, fu tra le 
prime ad essere rasa al suolo 
dai bulldozer israeliani, dopo 
la «guerra dei sei giorni», e cosi 
le abitazioni dei miei famiglia- 
ri, a Gemsalemme e a Gaza. 
Ci avevano chiesto di vendere 
le nostre case. Abbiamo rifiu¬ 
tato e le hanno disinitle. Ma 
come è possibile credere che 
Israele pos.sa permettere a 
quello che giudica il «capo di 
una banda di terroristi» di co¬ 
struirsi una ca.sa in Cisgiorda¬ 
nia? Mi dispiace, ma non mi 
stupisce, che simili bassezze 
occupino la prima pagina di 
un giornale come «Il Corriere 
della Sera-.. Magari penneltes- 
.sero a me, o a qualunque altro 
esponente dell’Olp, di tornare 
a vivere in terra di Palestina. 
Vorrebbe dire che la pace è 
stata finalmente raggiunta. Ma 
quel tempo è ancora lontano. 
Torniamo al negoziato con 
Israele. In questa fase deci¬ 
siva delle trattative quale 
ruolo, a suo avviso, dovreb¬ 
be giocare l’Europa? 

Un molo di primo piano, co¬ 
me sino ad oggi non è stato. 
Non è ammissibile die l'Euro¬ 
pa rimanga ai margini del pro¬ 
cesso negoziale, o peggio an¬ 
cora prenda le difese d’Israe¬ 
le, sempre e comunque. Mi at¬ 
tendo maggiore equilibrio e 
incisività. Solo cosi, peraltro, 
l’area del Mediterraneo potrà 
uiveiiire lerra di cooperazione 
e non di esplosiva instabilità. 
Poniamo che U sogno di 
uno Stato palestinese di¬ 
venga realtà. Quali ne sa¬ 
ranno i caratteri politici e 
istituzionali? 

Non ho dubbi: sarà uno Stato 
pluralista, rispettoso delle li¬ 
bertà politiche, culturali e reli¬ 
giose, individuali e collettive. 
Ciò è sancito dalla carta costi¬ 
tutiva deiroip, ispirata a quel¬ 
la che nei paesi occidentali 
viene definita «democrazia li¬ 
berale», L’esatto opposto, 
dunque, di una dittatura teo¬ 
cratica o di un regime a parti¬ 
lo imico. Questo, peraltro, 
rientra nella tradizione cultu¬ 
rale del popolo palestinese, 
permeata dal rispetto per ogni 
diversità, etnica o religiosii. 
Un’ultima domanda, signor 
presidente. Se lei potesse 
per un giorno visitale Israe¬ 
le e parlare direttamente 
con I Rovani israeliani cosa 
direbbe loro per rafforzare 
le speranze di pace e le ra¬ 
gioni del dialogo? 

Direi loro, io sto cercando un 
De Gallile israeliano, se non 
potessi trovarlo cercherei al¬ 
meno un de Klerk israeliano, 
per lare una «pace dei corag¬ 
giosi» in grado di offrire un av¬ 
venire degno di essere vissuto 
per le future generazioni, 
israeliane e palestinesi. 

( ha collalxiralo 
SainirAl Qaryouir) 
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Altro che Vip, godetevi i gregari 


■■ Parlalo dei protagonisii: 
questo .sembra il de.slino im¬ 
mutabile di chi ha una rubrica 
giornalistica eh qualunque ge¬ 
nere Le conseguenze più f«i- 
citmente prevedibili sono o un 
odio irreversibile per i perso¬ 
naggi che SI ò costretti ad os¬ 
servare () la sindrome di Stoc¬ 
colma Questa turbe della psi¬ 
che ctie spinge il perseguitalo 
ad affezionarsi ai persecutori, 
ù assai pericolosa Ha portalo 
molti croni.sli - sptvie televisi 
VI - ad un attaccamento |)ato- 
logico verso personaggi dai 
quali, nei limiti del possibile, 
si saret)bero dovute jircMtdeie 
delle distanze critiche, D'al¬ 
tronde il fascino del prottigo- 
nisla non last ia indenni i piu e 
la ripetitivitù della j>ropusla 
rende protagonisti .mche dei 
tipi a carisma zero K non vo¬ 
glio fare nomi. 

Come si esce dri questa si- 
tuazione''* Credo - ma non ho 
certezze - si possa almeno ri¬ 
mandare questo disturbo ot:- 


cupandosi non tanto e non 
.sempre dei protagonisti, ma 
dei cosiddetti comprimari e 
cioO gli affiancati, i laterali, gli 
altri. A me, per fortuna, viene 
naturale guardando qualsiasi 
genere di sp<*ttacolu. Persino 
-L’uomo dal fiore in lxK:ca-. 
monologo di Pirandello fra i 
più m.'ivsacrati da prolagoni.sli 
gigioni e mallalon. Nel cele¬ 
bre bruno il protagonista par¬ 
ili (la sciagura-si>ctlacolo non 
rtia inventata Kaitre) di un 
proprio male incurabile con 
accenti di grande .suggestio¬ 
ne Ha come inlerkx-ulore un 
tizio che emette sì e no un 
paio di Ixirborigmi insignifi¬ 
canti: 0 un avventore del loca¬ 
le nel quale si svolge il mono¬ 
logo, non Ita peso. Bene», tulle 
le volle nelle quali ho «issistilo 
alla rappresentazione de 
«L’uomo dal fiore in bocca*, io 
tio dedicato la mia atUuizione 


ENRICO VAINE 

forse patologica airawcntore. 
personaggio laterale segnato 
da un destino drammaturgico 
assai parziale. Chissi\ che 
pensava, chissà come si senti¬ 
va s<.)llo il diluvio di parole 
pronunciate dal protagonista 
Chissà ({uante cose avrebbe 
voluto dire, (|uanto storie 
.ivrc'bbi' potuto raccontare 
anche lui Insomina sono M*n- 
sibiie ai fascino discreto del 
personaggio minore o alme¬ 
no considerato tale da chi de¬ 
cide dove puntare i rifletton 
dello si>eltacolo. Ecco perche*, 
guardando sonnacchioso (ò 
c|unsi la mezzanotte della do¬ 
menica) Mino Rollano in «Q 
come cultura* tic rimango af¬ 
fascinato. Quel valletto che 
sembra mai^jinale, ha una for¬ 
za a.ssolutd: la sua sprovvedu¬ 
tezza è autentica, la sua parte¬ 
cipazione ingenua ad un pro¬ 
gramma che vorrebbe essere 
perverso, è di un'incisività U> 


tale. Le sue reazioni sono le 
uniche che mi interessino per¬ 
che Rollano in quello che fa ci 
crede 

K dov’ò oggi uno come lui? 
Ecos). in «Itahani» della dome¬ 
nica |K>meriggK) di Raitrc, io 
spguo Burt)ara Palombelli 
elio, alla sua prima .sortila, 
guardava lo telecamere come 
gli esseri umani guardano le 
macchine, meno male. Non 
so chi ha scritto che era spa¬ 
ventala. Io lo spero, E comun¬ 
que proferisco .sempre quelli 
come lei che si .sentono spiali 
dagli obiettivi, a quelli che si 
lav'iano accarezzare dalle ca¬ 
mere come gatti sornioni e 
furbi Mi auguro che Barbara 
Palombelli, in una delle pros¬ 
sime puntale, preghi di non 
ovsere inquadrata per un p>o’ 
o di spegnere fxjr un attimo 
tutto quelle luci innaturali. E in 
-Su la testa» con Paolo Rossi. 
IO guardo anche con grande 


.simpatia Cochi Ronzoni, que¬ 
sto ragazzo ingiustamente 
non prò consideralo tale, un 
saltimbanco che non ha per¬ 
so un grammo della sua credi¬ 
bilità degli anni pd.ssati Gli 
anni che .sono pas.sati senza 
cambiare so.stanzialmenle 
Ccx:hi. Porse perch6 -La vita 
Vù bella, basta avere l’ombre- 
la», quella dell'ironia ferrxic 
che lui ha ancora. 

E stasera'^ Sla.sera amici, io 
mi perdo «Valentino, Irenl’an- 
ni di magia» su Raiuno alle 23 
e 1.5 Non mi vedo quesiu 
show C?) registralo a Manhat¬ 
tan a settembre, trascuro l'alta 
moda, il made in Ilaly e tutte 
le fregnacce che. in questi tra¬ 
vagliali anni 90. hanno dato 
rillusione ai più sprovveduti, 
di vivere un benessere inesi¬ 
stente punteggiato di defilò 
delle sarte di regime che sem¬ 
brano inventali per farci starti 
buoni. Stasera mi perdo 700 
Vip annunciali dai giornali' 
che colpo’ 



«Scusato. Por andare dove dobbiamo andare, 
dove dobbiamo andare'^. 

Tolò nel film 
Totò, Peppino e la malafemmina 
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\ Il leader leghista s'infuria: «Manifesti stupidi e irresponsabili» 

§j Decapitato il vertice del movimento e sospese tutte le attività 
ìf Nonostante l'imbarazzo c'è chi insiste con dichiarazioni razziste 
Rocchetta: «È giusto che ognuno vada a lavorare dove è nato» 


Bossi nella tempesta: chiedo scusa 


« 


Chiuso» il partito a Trento dopo l'appello contro il Sud 


Guai per i giovani leghisti trentini che hanno affisso i 
manifesti invitando i meridionali del Nord a tornare 
a casa loro. Dopo aver letto i giornali Bossi li ha .sco¬ 
municati, mettendo i sigilli a tutte le sedi trentine e 
so.spendendo i suoi dirigenti, colpevoli di un’inizia¬ 
tiva definita «irresponsabile» e «inaccettabile». E alla 
televisione il segretario della Lega chiede scusa per 
il manifesto «più che razzista, stupido». 


PAOLA RIZZI 


■I MILANO. La l.£ga (rena, 
poi (a marcia indietro: i lum- 
hard separatisti’ Chi l’ha mai 
detto. Antimendionalisti? 
Giammai, tutto il contrario, an¬ 
zi massima fiducia nei fratelli 


meglio... Insomma, con un 
colpo al cerchio e uno alla bot¬ 
te la confusione è massima 
nell’universo del Carroccio, 
dopo l'exploit dei giovani le¬ 
ghisti trentini che nei giorni 


onesti del Sud. Che però, se se scorsi avevano affìsso manife- 
ne stessero a ca.sa loro sarebbe sti invitando i «meridionali 


onesti» a tornare a casa loro 
per rimettere a posto le cose 
«laggiù» e combattere la mafia. 
Gli incauti ragazzi trentini pen¬ 
savano di aver detto un'owielà 
nel glossano leghista, invece 
fin dalla m<iltina presto si sono 
beccati un’autentica scomuni¬ 
ca dal capo in persona, onore¬ 
vole Umberto Bossi. Quella 
che il giorno prima il responsa¬ 
bile dell’organizzazione Ales¬ 
sandro Patelli aveva definito 
una ragazzata, dopo la lettura 
dei titoloni sui giornali di ieri 
mattina si è tramutata in un pe¬ 
ricoloso boomerang alla credi¬ 
bilità «istituzionale» che i «lum- 
bard» provano a costruirsi nei 
placidi corridoi di Montecito¬ 
rio, lasciando nelle piazze la 


retorica guerresca. 

Così Bossi di malumore è 
costretto per la prima volta a 
recitare la parte del «pentito» o 
meglio a vestire i panni per lui 
davvero strettì del «contrito». In 
un'intervista rilasciata al diret¬ 
tore del Tg5, Enrico Mentana, 
afferma:» Non ho timore a 
chiedere scusa: questo mani¬ 
festo più che essere razzista è 
estremamente stupido». Ix> ri¬ 
pete al Tgl parlando dì «gesto 
irresponsabile dovuto aH’ine- 
sperienza». Nella mattinata di 
ieri aveva fatto dettare alle 
agenzie la scomunica dei gio¬ 
vani trentini. -Appena venuto a 
conoscenza dell'inizialiva non 
autorizzata e riguardante la 
diffusione di alcuni manifesti 


nelle zone trentine, che invita¬ 
no i meridionali onesti a torna¬ 
re a casa, l’onorevole Bossi ha 
stigmatizzato e vivacemente 
sconfessato questa iniziativa 
che ò assolutamente contraria 
ai programmi c ai principi fe¬ 
deralistici della Lega Nord». 
Quindi ordina «rimmediata 
chiusura della sede di Trento c 
predispone un’inchiesta per 
ulteriori accertamenti». Chiuse 
tutte le sedi, sospesi tutti gli in¬ 
carichi fino a quando, proba¬ 
bilmente venerdì o sabato il 
consiglio nazionale della l^ga 
non deciderà i provvedimenti. 
Sull’attenti il segretario della 
Lega trentina, Sergio Divina, 
che ò già stato convocato d’ur¬ 
genza per un «interrogatorio» 


venerdì sera o sabato mattina 
a Milano, c st è già dimesso 
Anche il giovane ideatore della 
trovata «meridionali go-home», 
Luca Matteja, si ò dimesso. In¬ 
sieme recitano il «mea culpa». 
Il primo per dire che lui Tinizìa- 
tiva del manifesto non la con¬ 
divideva ma non ha avuto pol¬ 
so nei bloccarla, l'altro per dire 
tortuosamente che voleva es¬ 
seresolo una provocazione, 

•è una sezione aperta da tre 
mesi quella di Trento, mi tele¬ 
fonavano tre volte alla sellima- 
na per pormi ogni tipo di pro¬ 
blemi. già che c’erano poteva¬ 
no parlarmi anche del manife¬ 
sto -dice demoralizzato Rateili 
- non possiamo permetterci 
errori m un momento in cui 
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tutti ci attaccano e ci accusano 
di razzismo». Poco male se 
Bossi usa le parole forti, mi¬ 
naccia .secessioni e marce su 
Roma, «lui è il segretario fede¬ 
rale e può dire ciò che vuole». 
La truppa deve seguire il nuo¬ 
vo corso. Ma se Bossi tenta di 
mettere le briglie al suo movi¬ 
mento, sotto sotto scalpitano i 
lumbard e alcuni commenti di 
esponenti nazionali, pur critici 
contro gli sprovveduti trentini, 
non lasciano dubbi sul (atto 
che ne) migliore dei mondi 
possibili stile Lega i meridiona¬ 
li «anche se onesti» stanno al 
Sud, «tra la loro gente». Per 
esempio: «Un'iniziativa infanti¬ 
le - dice dei manifesti il presi¬ 
dente della lega Nord Franco 


Rocchetta, che però aggiunge 
- è doveroso e giusto che le 
migliori forze di ogni p)opolo si 
prodighino per il benessere 
della propria gente. Ciò vale 
per i giapponesi e per i russi, 
deve valere anche per ì sicilia¬ 
ni e gli altri popoli del Sud. Ciò 
non vuol dire che i meridionali 
che vivono al Nord con onestà 
e rispetto per la società ospi¬ 
tante vi si debbano sentire stra¬ 
nieri». Tante grazie. Che i meri¬ 
dionali al Nord siano degli 
ospiti lo ribadisce anche il se¬ 
gretario della Liga Veneta Ma¬ 
rilena Marin, anche lei disso¬ 
ciata dai trentini ma anche lei 
convinta che ognuno debba 
lavorare «prò domo sua», p>er la 


Toni pesanti invece dal se¬ 
gretario della Lega merdionaii 
d’Italia Francesco M'glmo, che 
vorrebbe esiliare gli ideologi 
leghisti, «In Germania o in Au- 
stna», ma si dice disposto ad 
accetUire il «nmpatno» degli 
onesti meridionali al Sud in 
cambio di cinque milioni dt 
miliardi «pan al capitale uma¬ 
no fornito dal Sud. più gli inte¬ 
ressi. dagli anni Cinquanta» 
Bossi ò anche tornato, in un’in¬ 
tervista a Mf. ha parlato anche 
delle accuse di De Mita secon¬ 
do il quale Segni sarebbe gui¬ 
dato dal «burattinaio» Enrico 
Cuccia. "È uno scontro aperto 
Ira politica ed economia • ha 
detto Bossi - ma cueda sbaglia 
cavallo: non vinceranno Segni 
o i suoi simili ma la l^ega nord». 


Le reazioni 
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Parole dure del cardinale Piovanelli 


Miglio: «È vero, al Nord 
La Malfa cauto i meridionali migliorano» 


■■ ROMA «Einergenza’ One¬ 
sti o bravi legaioli. fate un alto 
di coraggio, tornate a scuola! i! 
CatToccio non è un triciclo, i 
crauti non si fumano e Di Pie¬ 
tro. a quanto pare, non è nato 
in Èlnanza. La vostra ignoranza 
ò tale che tutta l'italia vi nde 
dietro». Così la Sinistra giovani¬ 
le del Pds - il cui coordinatore 
nazionale Nicola Zingaretti de¬ 
finisce il manifesto leghista 
«veianieiue niaiiiicuiiicu» - ri- 
spcmde al manife.sio dei giova¬ 
ni leghisti di Trento che invita¬ 
va 1 «terroni» a tornare a casa 
loro, con un manifesto che af¬ 
figgerà SUI muri delle città del 
Nord Italia. 

Netta anche la presa di posi- 
zjo.ie dell’Associazione nazio¬ 
nale dei partigiani, che, riunita 
a Viareggio, ha approvalo al- 
Tunanimità un documento in 
cui si afferma che «l'unità d'Ita¬ 
lia non si tocca» e si promuove 
una manifestazione, il 6 e 7 no¬ 
vembre prossimi, a Montana, 
per «ricordare i 150 caduti nel¬ 
la battaglia combartuta da Giu¬ 
seppe Garibaldi per Roma ca¬ 
pitale e p>er l’unità del Paese», 
Anche l’Arci - tramile il coor¬ 
dinatore nazionale della segre¬ 
teria. Nuccio lovene - annun¬ 
cia una mobilitazione nazio¬ 
nale. Contro la mafia, «ò la mi¬ 
gliore risposta ~ afferma love¬ 
ne - alla provocazione razzista 
della Lega Nord», mentre un 
gruppo di deputati piHiessini 
scrive che «forse è giunta l’ora 
che I meridionali che hanno 
costruito li progresso del Nord 
e i.\ gente del Nord che ama e 
vuol difendere l’Italia caccino 
oltre confine gli eversori ante 
Italiani» e i Verdi, in un manife- 
.sto. invitano i leghisti a «visitare 
i Sud del mondo per compren¬ 
der come la disuguaglianza 
pL netaria 0 causa delle migra- 
zicni di massa verso i paesi 
deJa ricchezza». 

renici, infine, i membri dei 
«comitato meridon.Ui pro-Le- 
ga» che hanno diffuso un vo¬ 
lantino tra I ferrovieri bologne¬ 
si nel quale si dichiara di «ade¬ 
rire compatti all'iniziativa di 
fiossi» «Mandiamo tutti-scrive 
ancora il Comitato - la nostra 
richiesta di trtisferimento al 
SLid all'indirizzo della l«ega 
giovani del Nord» 

l-i sconfessione di paternità 
del manifesto affisso a Trento 
d.j parte della direzione della 
Lega ò II sintomo, per Giorgio 
Ui Malfa, che «cominciano a 
emergere contraddizioni che 
Bossi non ò più in grado dì te¬ 
nero», mentre Gianfranco Fini 
sottolinea die il leader leghista 
«comincia a aver paura della 
reazione popolare» Le conse- 
guen/eche il segretario repub¬ 
blicano e quello missino trag¬ 
gono dagli avvenimenti è op- 
fX)sta Per il primo, «conviene 
avere con questi gruppi una di¬ 
scussione politica», mentre il 
st'condo rilancia sull'unità d'I¬ 
talia e invita tutte le sue Fede¬ 
razioni a celebrarla il -1 novem¬ 
bre Bovsi, dal canto suo. ieri si 
ù occupalo anche di annun¬ 
ciare una querera contro Famt- 
^ha cristiana che c|uesta setti¬ 
mana pubblica uria ricerca da 
CUI SI evince cfie la lA.'ga è una 
stmltura «praticamente milita- 


■1 MllANO Bossi chiede 
scusa ai cittadini del Sud e 
striglia i leghisti trentini sepa¬ 
ratisti Miglio li richiama bona¬ 
riamente. il «senalur» ti sco¬ 
munica e r*ideologO'* lira in 
ballo l'antropologia per dire 
che in fondo «onestamente» 
hanno ragione loro. I trentini 
È un’aF>erta spaccatura o piut¬ 
tosto il solito gioco di sponda 

Uu II ''giatidc vapu» detiu L«.ga 

Lombarda e l'ideologo blan¬ 
dito ma ribelle, estremo, un 
po' guastatore, sempre pronto 
a solleticare le viscere del po¬ 
polo leghista quando 11 capo è 
obbligato a serrare i ranghi? 

il copione SI ò già ripetuto, 
sulla pena di morte, sul papa, 
sulla separazione della Sicilia 
e via discorrendo. Questa vol¬ 
ta la corda, sotto sotto, ò quel¬ 
la del razzismo. Mentre Bossi 
mette i sigilli alla sede della 
Lega Lombarda di Trento, Mi¬ 
glio giustifica e approva i ma¬ 
nifesti che invitano i cittadini 
del Sud a tornare nelle loro 
terre per liberarle dalla mafia: 
«È un’iniziativa onesta quella 
dei giovani trentini che invita¬ 
no i meridionali per bene a 
tornare a caso, io do un'inter¬ 
pretazione ottimistica di quel 
messaggio, che non deve es¬ 
sere inteso come meridionali 
go-home. ma .solo come un 
invilo ad essere ambasciatori 
e persuason nei confronti dei 
loro familiari nmastì al Sud, di 
darsi da fare per avvicinare il 



Gianfranco Miglio 


meridione all'Europa» 

Miglio non risparmia i det¬ 
tagli di questa sua visione del 
mondo, che .si basa sul pre- 
.supposto di una radicale dif¬ 
ferenza antropologica tra set¬ 
tentrionali e meridionali, i 
quali, i migliori, una volta de¬ 
purali nella civiltà del Nord 
dalle loro cattive abitudini 
possono tornare nel Sud a 
portare la lieta novella. «Noi 
siamo convinti - ha detto in¬ 
fatti alle agenzie Gianfranco 
Miglio - che ia parte migliore 


L’autore del manifesto: 
«Ho sbagliato, mi dimetto» 


La Chiesa mette in guardia 
«L'Italia è una sola 
guai a volerla dividerla» 


dei meridionali die vive nel 
Nord si è inserita nella civiltà 
europea che è quella della 
valle padana e quindi posso¬ 
no fare da esempio per i loro 
congiunti rimasti nelle loro re¬ 
gioni d'origine. Anche per 
motivi di natura antropologica 
il Nord va verso l'Europa set¬ 
tentrionale e non verso il Me- 
ditemaneo». 

P'irf» 

seconda direzione ò portaln- 
ce di tutti i mali e gli onesti 
meridionali «rimpatriati» do¬ 
vrebbero «dllfondere al Sud 
quel rigorismo morale c quel¬ 
le concezioni europee che al 
Nord hanno appreso». 

Dissenso aperto con il capo 
[Kjlitico della Lega? Natural¬ 
mente no. Miglio getta acqua 
sul fuoco e precisa di apprez¬ 
zare i provvedimenti di Bossi: 
•Purtroppo l’iniziativa del gio¬ 
vane dirigente leghista di 
Trento ò stata espressa in mo¬ 
do ingenuo, perchè in quei 
termini si 6 esposta al rischio, 
come è avvenuto, di essere in- 
leqjretata negativamente». 
Quindi, prosegue il senatore 
senza temere contraddizioni, 
«le speculazioni che vengono 
fatle m queste ore a proposito 
di questa iniziativa sono state 
giustamente stroncate dal se¬ 
gretario della Lega Umberto 
Bossi, il quale bene ha fatto a 
prendere una misura cautela¬ 
re nei riguardi del dirigente di 
Trento e a sconfessarne l'ini¬ 
ziativa». Lift), Ri. 


■■ TRENTO U Lega ceiba 
cltiuso. L'ufficio vicino al 
Lungadicc 6 già sigillato. «Per 
ordine del senatore Bossi», 
avverte un cartellino. Al tele¬ 
fono risponde il fischio del 
fax. Luca Matteja. segretario 
organizzativo della Lega c re¬ 
sponsabile dei 150 «giovani 
del nord» di Trento, la im- 
prowi.samente sapere di es- 

ser.» riivf-ntnto iin «.-y» nro- 

prio via fax. Ma dalTodlala 
Roma, dov’è volato su con¬ 
vocazione di Bossi per dare 
spiegazioni su quel manife¬ 
sto che invita i meridionali 
onesti a «tornarsene a casa». 
Silurato di brutto, il giovane 
Matteja. Ed imbarazzatissi- 
mo a spiegarlo. Tante righe 
con una sola irasc chiara: 
"Purtroppo ho sbagliato, ma 
ho già provveduto a rimedia¬ 
re dando le dimissioni dal¬ 
l'incarico che mi era stato af¬ 
fidato». Il resto è una lunga 
spiegazione - la terza in po¬ 
chi giorni, c tutte diverse - 
del senso del manifesto: 
«Aveva esclusivamente un in¬ 
tento provocatorio per susci¬ 
tare le reazioni dei nemici 
della Lega c controbatlerle... 
io c gli altri amici volevamo 
solo obbligare i nostri avver¬ 
sari ad uscire in campo aper¬ 
to i)er smentire le loro conti¬ 
nue accuse di razzismo c di 
disaggregazione dciritalia». 
Però. Maltcja. neanche 25 
anni, è un ragazzo dalla par¬ 
lantina sciolta, ex rappresen- 






Russo: «IpKxrisia e paternalismo 
per una miscela di sapore nazista» 


LETIZIA PAOLOZZI 


ROMA Umberto Bossi, un 
fine politico, (jianfranco Mi¬ 
glio, un razzista che ha bevuto 
il latte di Lombroso’ Cosi sem¬ 
brerebbe, dopo la decisione 
del leader leghista' chiusura di 
tutte le .sedi trentine colpevoli 
di aver alfisso manifesti per in¬ 
vitare «I meridionali onesti a 
tornare a cas-\» Giriamo la do¬ 
manda a un (ine intellettuale e 
giornalista (del «C'omcre della 
^‘ra«) di stampo rigoroso, a 
Giovanni Rus,so, che ultima¬ 
mente ha pubblicato «I nipoti¬ 
ni di Lombroso» (Ira i tanti 
suoi titoli •Baroni e contadini», 
«l.'llalia dei poveri», «1 nuovi 
feudatari»). 

Miglio ha giudicato •onesta» 
l'Iniziativa del trentini. Que¬ 
ste le sue parole: «Quel mes¬ 
saggio va Inteso come un In¬ 
vito a essere ambasciatori e 
persuasori, nel confronti dei 
loro familiari rimasti nel 
Sud, di darsi da fare per av¬ 
vicinare Il meridione all'Eu- 
ropa». Che ne pensa Giovan¬ 
ni Russo? 


lo dicliiara/ione di Miglio è in¬ 
trisa di ipocTisia e insieme di 
[jalerni-ilismo Uiui miscela 
che, sotto Viine forme, è sem¬ 
pre servita a n,iscondcre, a 
cercare di nascondere, l'atteg¬ 
giamento di superiorità tipico 
dei razzisti Quell'atteggiamon- 
to SI manifestò in maniera più 
evidente e allucinante con la 
cultura del n.i/isnto 
Nazista Miglio? 

Dividere i popoli tr.i r.izze su¬ 
periori e razze inferiori, affer¬ 
mare che 1.1 V.ille Padana è 
abitata da un popolo superio¬ 
re, signific.i .soltoline.ire una 
tliversila antropologie.i In 
c|ueslo IO ritrovo un.i delle b.isi 
del nazismo 

Miglio è un politologo. Non 
sarà che applicando le cate¬ 
gorie politologiche, pari pa¬ 
ri, alla politica, ottiene dei 
risultati disastrosi? 

L"è in Miglio una natura pro¬ 
vinciale, non SI rende conto di 
CIÒ clic esce dalla sua bix’ca 
Ricordo una frase -Dicono 
die sono un razzista, ma che 


devo farci se la mia gente, la 
mia famiglia, è gente del Lago 
(ndr. lago di Como) dai Due¬ 
cento'?» Giorgio B(x:ca cpiella 
frase la riportò senza criticarla. 
S<x;ondo lui, sono le persone 
piene di «sofismi meridionali¬ 
sti» (come me) che esprimo¬ 
no delle critiche. 

E questa storia che «la parte 
migliore del meridionali che 
vive nel Nord si è inserita 
nella civiltà europea che è 
quella della Valle Padana c 
quindi può fare da esemplo 
per i congiunti rimasti nelle 
regioni di origine»? 

Mi sembra gravissima, Eliinita- 
liVii Dovrebpero es.sere i meri- 
dion.ili civilizzati, dei selvaggi 
civilizzali, a venire al Sud per 
Irasmeltere la loro civiltà. Mi¬ 
glio non tra capito nulla della 
stona d'Italia 1 contadini cii 
Carlo Ix’vi appartenevano alla 
civiltà contadina come i lom¬ 
bardi 

Però la rivoluzione indu¬ 
striale, quasi che il Sud la re¬ 
spingesse, non ha messo ra¬ 
dici al Nord? 



Luca Matteja 


tanto di commercio. Sta coi 
genitori a la;vico. Uno scono¬ 
sciuto, in zona, come tanti le¬ 
ghisti. «Igi Ixrga a Trento l'ab- 
biamo fatta in quatlro<inque 
giovani, io, Elisabetta Bertot- 
ti... Poi è partita lo scorso no¬ 
vembre, col comizio di Bossi, 
In agosto abbiamo fatto il pri¬ 
mo congre.sso nazionale» - si 
sa, |x;r la Lega ogni regione 6 
una futura nazione - «cd elet¬ 
to il .segretario, Sergio Divina. 
Alle elezioni abbiamo otte¬ 
nuto un deputato, la Bcrtotti, 


ed un senatore, Enzo Ermi¬ 
nio Bo.so. Lo conosce? È 
quello che quasi schiaffeg¬ 
giava Agnelli...». Ecco le cose 
di cui piace parlare, a Matle- 
ja. Venera Bossi, ha una fede 
incrollabile: «La nostra è un'i¬ 
narrestabile avanzata», ripete 
anche dopo le dimissioni. 
Quel manifesto copiato ai 
bergamaschi ha però l'effetto 
di un battaglione di fanterìa 
d arresto. A Trento continua¬ 
no le accuse. Gongolano 
perfino i leghisti dissidenti di 
tal Paolo Primon («un pirla», 
lo serve Maltcja) che. espul¬ 
so. ha ap|3ena fondalo la «Le¬ 
ga Repubblica del Notd 
Trentina* ed ora annuncia 
l'Intenzione di espandersi in 
Alto Adige. Veneto c Friuli. 
Divina, «segretario naziona¬ 
le» della lega doc trentina, è 
all'»eslero», a Trieste, da dove 
condanna a sua volta il ma¬ 
nifesto: «Un passo falso», «un 
errore jxzlitico», pure lui è 
prontissimo a pagare. Il fatto 
ò che l'«incidenle» tanto iso¬ 
lato non pare. All’ultimo cor¬ 
teo sindacale antislangata 
del 2 ottobre sfilavano per 
Trento anche i «giovani del 
nord», accompagnati da Mal- 
teja, sotto questo cartello: 
•Vogliamo insegnanti del 
nord'». I più grandi, i leghisti 
«adulti», distribuivano invece 
un volantino anatomico: 
«Quale .sarà l'ultima lassa, la 
tassa su 1 pene? Col cazzo che 
l'Italia salverà l'economia». 

L1M.S. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


Sono stati quattro milioni di 
meridionali ad aver partecijia- 
to al miracolo economico del 
Paese. Ma l'origine della trage¬ 
dia sta nello sviluppa tutto 
concentralo al Nord mentre le 
luistre terre si depauperavano 
di energie. D’altronde, la civiltà 
meridionale non si può con¬ 
fondere con la tecnologia. I le- 
.sori della nostra cultura sono 
immensi. 1-a civili,^ cla.ssica 
che va verso i'Eutopa, lia le 
sue radici nella Magna Grecia 
e non tra i Ijongobardi A volo 
d'uccello, cito da l’itagora fino 
a Verga, Pirandello, Sr iascia. 
Però oggi II Nord scalpita. 
Accusa II Sud di succhiargli 
sangue e risorse. 

Il blocco sociale costituito dal¬ 
le industrie pubbliche c private 
del Nord ha trovato come -il- 
leali I costruttori di grandi ope¬ 
re pubbliche del Sud. con la 
criminalità die da questo in¬ 
treccio è stata foraggiala 
E lo scandalo del terremoto 
non è tutto dentro al Mezzo¬ 
giorno? 

Il 50‘L dei soldi spesi nei grandi 
lavori dopo il teneinolo, sono 



Imiti nelle tasche, tanto per 
non far nomi, di imprese come 
la Cogefar o Uidigiani o delle 
cxK)|xrrativi' rosse. Iz- mani sui 
finanziamenti a fondo perduto 
il- hanno nie.-sse loro e i «l.izza- 
roiii», cjiiella parte di borghesia 
che ha abbandonato ogni 
ideale di onestà per schierarsi 
- gli awoc.iti, per e.sempio - 
nella difes.i dell.i malia o della 
camorr.i 

Mafia, camorra. A questo 
tende l'orecchio Miglio. An¬ 
che i meridionali, quando 
tornano a casa, denunciano 
le distorsioni che saltano 
agli occhi. Sbagliano perché 


Influcnzatt dal «mood» della 
Lega? 

lo ho sempre denunciato la 
mafia, la camorra. Però non si 
può dilatare la denuncia per 
lame una condanna indiscri¬ 
minata del Mezzogiorno Uo¬ 
mini e donne meridionali si so¬ 
no sposati con uomini e donne 
del Nord, gettando i presupjx)- 
sli per l'unità dell’Italia. In fon¬ 
do. Bossi, con la chiusura delle 
sezioni del ’l'rentino, ha rico- 
nosciulo che si tratta di una 
sci(x:chezza politica. Invece 
Miglio ha parlalo come gli spa¬ 
gnoli che subito dopo slemii- 
ikivuno gli indios. 


■■ COLLEVALENZA (Pem- 
gla). «La Chiesa ha ripetuto più 
volle che l'Italia è una e che, 
perciò, per la sua tradizione, 
per la sua cultura, per la sua 
storia non si deve dividere» 
Cosi l'arcivescovo di Firenze, 
card. Silvano Piovanelli, ha ri¬ 
sposto ieri a nome della Cei, 
durante la conferenza stampa, 
ai manifesti leghisti con i quali 
1 mendionali del Nord .sono 
stali invitati a 'tornare a casa». 
E come se volesse spiegare a 
tutti, ed in particolare, a quei 
cattolici che si sono la.sciati at¬ 
trarre dalle Leghe, i pericoli a 
cui si andrebbe incontro se 
fosse raccolto un tale «messag¬ 
gio», il card. Piovanelli ha sot¬ 
tolinealo che "fare queste divi¬ 
sioni significherebbe tornare 
indietro, ad un'ftalin di tante 
repubblichetle e questo sareb- 
tre una grande perdila di ric¬ 
chezza. un impioverimento al¬ 
l'interno ma anche nell'Euro¬ 
pa e nel mondo». 

Ha, inoltre, fatto notare che 
«l'Italia ha una sua ricchezza, 
che non è quella dei soldi ma 
di cultura, che è nata propno 
da questa comunione di parti 
per cui ci accorgiamo - basti 
ricordare il Rinascimento - 
che tutto questo ha fatto si che 
ci fosse una stimolazione reci¬ 
proca a dare il meglio». Perciò 
- ha osservalo - se accettassi¬ 
mo le proposte leghisle, «ci im¬ 
poveriremmo noi ma sarem¬ 
mo più poveri anche di fronte 
agli altri e non avremmo più la 
possibilità di dare quel mes¬ 
saggio culturale di cui sicura¬ 
mente l'Europa ha oggi biso¬ 
gno», Ed a tale proposito, Pio- 
vanelli ha voluto ncordare 
quanto ebbe a dire il Papa visi¬ 
tando Firenze e cioè che «Tlla- 
lia e l'Europa non sarebbero 
stale quelle che sono se non ci 
fosse stato TUnianesimo fio¬ 
rentino» Ed ha aggiunto: «lo 
dico che l'Europa e il mondo 
non sarebbero se stessi se ve¬ 
nisse a mancare l'apporlo di 
una Comunità nazionale come 
l'Italia». 


SABATO 
31 OTTOBRE 
CON L'UNITA 


Sollecllato a dire per quali 
scelte la Chiesa, oggi, m orien¬ 
terebbe di (ionie alle elezioni 
parziali in programma a di¬ 
cembre, l'arcivescovo di Firen¬ 
ze ha affermato, da una parte, 
che «la Chiesa non potrà mai 
fare scelte che siano in contra¬ 
sto con I SUO) principi etici-, 
D’altra parte, «la Chiesa non in¬ 
tende dare una cambiale in 
bidiKu ci ne«ssuno». Ciò vuoi di 
re che la Chiesa, facendo vale¬ 
re sempre di più la sua spec’ifi 
cìtà, intende agire a tutto cam¬ 
po nella società per offrire i 
suoi servizi. Per e.sempio, 
«quando delie famiglie scelgo¬ 
no la scuota cattolica solo pr,- 
chè la scuola statale va male 
non CI rallegnamo e cerchia¬ 
mo di dirlo perchè vogliamo 
che le istituzioni cattoliche co¬ 
me la Chiesa nel suo insieme 
collabonno con tutte le com¬ 
ponenti della società in un 
confronto corretto e centralo 
sui contenuti per crescere in¬ 
sieme-. 

Quanto, poi, ai «segnak- 
che scaturisce da que.sta 26 as¬ 
semblea episcolalc, è «un se¬ 
gnale di speran/òii propno 
perchè «tutto quello che succe¬ 
de nel mondo ed anche nel 
nostro Paese sembra oscurare 
il nostro dopmanj quiisi a dirci 
che andiamo di mule in p(';.; 
gio». Ebbene, contro tutti i pro¬ 
feti di s’/entura «la Chiesa dice 
che c'è speranza», ma tutti de¬ 
vono capire che essa «non vie¬ 
ne calala dall'alto perchè dob¬ 
biamo essere noi a costruirla» 
Ma speranza - ha concluso - 
«vuol dire cambiamento jjro- 
fondo e non di facciala». Per¬ 
chè «se cambiassimo solo al 
cuni particolari rirriurremnio 
nella stessa situazione», rife¬ 
rendosi all’attuale momento 
politico. Si tratta, invece, di «at¬ 
tuare un cambiamento profon¬ 
do che noi chiamiamo conver¬ 
sione», nel .sen.so che non tex 
ca solo le strutture ma investe 
"l'uomo dal di dentro». F» que¬ 
sta la linea che la Chiesa inten 
de portare avanti 
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Il segretario adesso pensa di eleggere i dirigenti su base regionale 
i demitiani gli danno delPingenuo per come ha condotto il Cn 
e tra le ipotesi si avanza il congelamento della vecchia dirigenza 
Domani Tesecutivo (Marini, D'Andrea, Monticone, Andreatta, Elia) 


Martìnazzolì: «Quante coltellate...» 

Direzione mancata, dorotei infuriati col leader e con Cava 


«Da noi le coltellate quando si danno, si vedono», 
sorrido Martìnazzolì il giorno dopo la mancata ele¬ 
zione della Direzione de Ma assicura «Ci riprovere¬ 
mo» Magari propor endo una Direzione tutta di se¬ 
gretari regionali A piazza del Gesù, intanto, volano 
gli stracci 1 dorotei accusano i «rinnovatori» di leghi¬ 
smo, 1 demitiani d.tnno a Martìnazzolì deir«inge- 
nuo», 1 fedoliss'Tii del scgrctano sono perplessi 


FABRIZIO RONDOLINO 


Prandini si sfoga: 
«Questi rinnovatori 
mi fanno ridere...» 


H ROMA Pici//a dei Cesù il 
giorno dopo Id -falsa parten/a- 
di Mino Martmaz/oli Ch,* non 
é nuscilo d far eleggere le «sua» 
Direzione e non ha ingoialo 
quello degli «alln* «Eh già -- 
eonime .ta il neosegretano - 
da noi quando si danno e col 
teliate, si vedono Mica m fan- 
1 o le cose di nascosto» E di 
< ollellaie, fra martedì e ieri se 
re sono viste tante fra «anno 
valori c -conservatori- natu 
rjlmente ma anche all interno 
cella sinistra e - si tratU forse 
Ci una novità - in quel .entre 
nolle del partito risvegliatosi 
setiM poltrone poicrj che 
risponde al nome di «Z^ione 
popolare* Magra consctla/io* 
ne per il gmppone dr roteo, 
portare a casa la carica di pre* 
siderite del Cn affidali alla 
Rus-so Jervolino per sentirsi 
pmi dire in faccia che i nomi 
proposti per la Dne/iono sono 
impresentabili Cosi Antonio 
(lava se recalo di buon matti 
no a pia/z.» del Gesù per di 
scutere la questione con Marti 


na/7oli Poi a ora di pranzo 
ha incontralo un manipolo di 
colonelli furiosi 

•lo I non li accetto 

tanto meno da un piemontese 
E lui sa per( hó» Silvio Lega O 
furibondo il -piemontese» ù 
Guido Eìodralo (che a Marti- 
na/zoli aveva detto «Se i nomi 
son quelli io in Direzione non 
entro») «È la sinistra-sostiene 
IjCga - che non riesce a met 
tersi cl accordo prima avevano 
tutto ora devono limitarsi 
Questi rinnovalon sono come 
la borghesia de! Nord rispetto 
al fisco quando cèda pagare 
votano Bossi» Furioso l^ega 
furiosi I doiotei che piu o me 
no velatamente acculino Ga 
va di non difenderli abbastan¬ 
za di non impuntarsi di non 
riuscire mai a strappar nulla 
Fuori dal governo e ora fuori 
dal partito un po troppo di 
coro E affilano I coltelli o nel¬ 
la nuova Direzione entrano i 
nomi giù dc»c.si a villa Gava lu 
ned! sera oppure resta la Dire 
zione di prima con buona pa 
ce de! «nnnov amento» 


Ma neppure la sinistra di 
stretta ovservanza demiltana si 
mostra soddisfatta Lui De Mi 
ta si limita ad osservare che 
-questa partila non i ho gestita 
IO Ma SI risolverti credo 
penso » Come a dire è affare 
di Martìnazzolì mostrare ciò 
che sa fare Bruno Tabacci è 
piti esplicito Sul portone di 
Montecitorio s abbandona ad 
un vero e prripno sfogo «Marti 
nazzoli e stato propno ingo 
nuo - sbolla Ma chi glie 1 ha 
fatto fare di enfatizzare ia Dire 
zione’ E poi cos è questa sto 
na di tagl'are le tcslc’^ Cosi si 
dù ragione a Segni si delegitli 
ma tutta la classe dirigente del 
la De F poi finisce che le teste 
le tagliano a noi a tutti noi L 
se vince Segni la De chiude 
Chiaro'^» Chiarissimo M.ì ’la 
bacci non s arresta è un fiume 
in piena «Che si aspettava 
Martìnazzolì’ La De ò questa i 
nomi non fxitevano che essere 
questi Magari mettevano (ja 
spari al posto di lx>ccisi Del 
resto questi sono gli stessi che 
horlani ha buttato fuori dal go 
verno Ma Forlani almeno sera 
inventato un criterio 1 ineom 
palibilitù Invece Martìnazzolì 
non può decidere lui chi devo 
no essere i dorutei della Dire 
zione Comunque incalz»! 
labdcci - il punto è un altro 
perchè sulla questione morate 
la De non rcMgisce’ Cò chi 
pensa ad una via giudiziaria al 
rinnovamento F ogni volta 
che arriva un avviso di garan 
zia SI fregano lo mani dalla 
gioia pensando F^co fuori 


un altro Ma cosi non si salve 
ra nessuno e sul rogo< i (mire 
mo tutti “ 

Che confusione .i piazza 
del (jcsli Che gran volare di 
stracci Un gruppo di deputati 
della sinistra chiede a gran vo 
ce di farla finita con le «logiche 
spartitone» Ombn'tta ruma 
galli 'e la prende iiwc'cecon i! 
«metodo dell acclamazione» 
da «partito dell Fst- (uìctano 
Vairo presidente della Giuiìta 
per le autorizzazioni a prexe 
dcre viene convexato m gran 
fretta puizza del Gesù Mano 
D Acquisto andrcottiano nfiu 
ta «le liste di proscrizione* e gli 
atteggiamenti khornemisti- 
rnentre un vcxchio amico di 
M<irtinazzoli il senatore RoboI 
chiede a Baruffi Ix’ga Prandi 
ni Pomicino e SbardelKi di au 
toesc ludersi -per garantire la 
validità del rinnovamento* 
P(*rsino nell accampamento 
del st*gretarioc 0incer1e//a 

1 ranco Ciliberti /xwievici 
no a Eiodrato ha una sua ncet 
la giù pronlii -1 tiroi ~ rai c onl.» 
- uno sto//un fju piu ampio 
diciamo una dcx-ina di perso 
ne e con (juelio governerei il 
partitofinoaUongresso l^iDi 
riviene’ Umi numone di ciit 
que minuti ogni sei iiKsi |H*r 
ra’ific<ire le scelte del segrvla 
no» Racconta I racanzam «lo 
a Mino I avevo detto una setti 
mana fa Gli avevo suggerito di 
proporre una Direzione esciti 
sivanìcnte su base* region.ile 
()e« neutralizzare le correnti 
Altrimenti - gh dicevo - quelli 
li fregano Ma lui m ha ns{K> 


sto che ò tropiK) presto che bi 
sogna ispeltare che non si 
può *it>olire lo statuto » 
r M ulmazzolri «Non capi 
SCO tutta questa tragicità re 
plica infastidito ai cronisti - 
i acc lamo centontila < ose c si 
p'^rla soltanto di quella che 
non abbiamo mandato m |)or 
to» Poi però .issieura ch«* «c I 
riproveremo» Come-' Ix> sto// 
del sc'gretario h.» già elalxirato 
un piano d «iltacco Che prive 
de due varianti la prima e la 
•regionalizzazione» della Dire* 
zionc' Il nuovo organismo si 
rebbe cioè formato in tutto o 
m gnm parte dai segretari re* 
gionali o da loro deleg4iti Per 
far questo pc*rò serve uri.i rno 
difico dello slatino F. sc*rvono i 
st*grelan regionali molti senio 
mhitti commissariati l.<i se 
conda variante piu so// previ¬ 
de di integrare 1 altu.ile Dire 
/ione con alcuni capi kxali 
ultenoniKMile gonfialo I org.i 
msmosari'blx dcltnniv ime rue 
svuotato di poteri verrebln 
convexato di rado e lavcueb 
be mano libera all «esecutivo» 
c ho Martm<izzoli nominerà do 
mani Ibrmalo da Marini 
D Andrea Monili one Aii 
clrcMtta fJia Sono ciiiesli gli 
hominem non/c he d<ivr inno te 
nere a bada le vi ilpi e i lupi dc*l 
la «vcxrcfiia IX» Sei sicuro del 
la scelLi Mino’ - cosi M inni 
sò rivolto a Martma/zoli in.ir 
tedi se orso - Guarda che <|ui io 
sono I unico che ha super.ito 
la prova d(‘gli clellon lorx* 
sc*rvireblx* un /m\ piu c‘c|uili 
bidto iioncfc’di’* 


■■Roma Gianni l'randiiii 
sfoglia corrucciato i giornali 
G'ggc* c* rilegge poi sboM i 
«Non capisi o p» re he li mio no 
me SI I (nato in b i!ì<> i spropo 
sito» Gi.i e lui 4i sfogluirc le 
c remai lu d<*ll ultimo C onsiglio 
n4i/ion.ile di uno digli ost4i 
c'oli al rinnovamento di piu 
uiui delle C41USC del rinvio s/rie 
(he dell ele/ioiie dilla nuovi 
Direzione* «I poi - s infervora 
Pr<iiidini che c ( ntro io con 
lA-gii o ( Oli RiruffC IVnjuanlo 
mi ngiMrcia in vent <inni di v it.j 
|)ar!ameul.iri nei mui con 
fronti non c c m u staUi una ri 
chic'sti di iiitor zza/ioiu 
priK ( de n ind < ri; mmi 
slro ho lice vuto 2(K) espctsii dai 
Verdi ni4i se* un ministro non 
st i a giMrelare i f.i le cose gli 
esposti sono inevitabili I\k Ine 
ste (Il aiilonzza/ionc a pnxi* 
dire |M*rò neppure ima 

D'accordo, onorevole. Pero 

nella Direzione della De non 


la vogliono.. 

\x ne orde) ( he I ite io giii parte 
(Iella Dire/ioiu nazionale P 
e lu* .ivrei Lillo j/.irte 4inehe del¬ 
la nuov.i Direvione 

Pare però che Bodrato ab¬ 
bia poato un veto* "O Pran- 
dinlume" Che ne penna? 
Chic* l^idr.ito come lutti quelli 
chi hanno superato i sess.in 
t anni ha le* idi t un po an 
iitljbi ite Può d irsi che questo 
amie bhiamento 1 iibbiano col 
!i) .ine he gli elettori lase i.indo 
Io icas4i li S ipnlc* 

Ma lei del «rinnovamento» In 
cana de che opinione a'ò fat¬ 
to*’ 

(jtiirdi c* curioso (tu* ct*rta 
genite* SI di()inga di nuovo per 
fin li nnnov.unento Ameno 
cli( non SI I «nuovo» c fu non f,i 
nullii ( sla a guardare 

F di Martinazzoli che cosa 
mi dice? 

All Mino (* IO siamo eiilMli in 


olldhn' 



polita 1 .issicnu* l ui li i novi 
tinnì piu [il iiK* ma ut l’arl.i 
mento siamo i ntr ili .issi(-*nie 
lu 1 72 Afibi imo iiiche ! iv(* 
ratei assit^mc Pi re u; k* die o .i 
lui e «nuovo lo sono 'tu h io 
V to sono «vece filo c vecchio 
anche M irtinaz/oli 

Onorevole Prandini, ma che 
cosa ò davvero successo 
martedì al Cn? 

I chi lo s.i Azioni pojuilan 
non II 1 ivuto osil iziont ni 1 
iaccoglicTi la [irojjosl i di di 
inezz.iro l<i Dirizioiu I ki si 
qu Ulto doloros.i si i un.i sci li i 
così ('he* [joi i]ualchc coll iho 
ratorc del segretario .ibbia ac 
ereditato ' idea ciu* Martin iz 
zoli volesse ignor.irc il metodo 
elettorfilc in vigori i loc’* l.i prci 
ixirzionale 0 una stranezza 
che non si riesce a capire 

Insomma, era scontato che 
le correnti scegliessero i no¬ 
mi . 

Miirtedi t astagiiriti (c ipoikl 
la segret'*ria di Martin izzoli 
Ndr) ha Litio le nunioni con 
tutti noi 1 ia [/roposto lui dn ’t 
vare* il-tetto Li l'S i ILoirso 
tic pi*r evitare piobk mi co i 
^bardella i' noi ci si imo delti 
d accordo M i di noi ii ni ii 
no h I p.irl Ito 

Neppure Caslagnelti? 

I ui per primo el jv i [v r senni i 
to c fic ogni gruppo di amie i 
scegliMSse I propri nppresin 
tanti 

Mi dics la verità onorevole 


La nuova Direzione non si 
faro mai 

G* rispondo cosi Mjrlin.izzoli 
sU sso 11 i de Ut» clic il ( n ò (|UC 
s*{if U) il congresso cfu*e^iK 
sto e* I sistcìn.i i*k tloralc* in’c r 
no che (|iicsic* sono le regole 
Dopodiclit 11 preso atto 'he 
quale he sua opinione ruvn .ivi 
V I ris4 litro ne 11 assi mblc^i» 

I litio (jUI 

Arcnseraniio I dorotei di fre¬ 
nare il rinnovamento. . 

I II no qiu si 1 stori.I deve fini 
re QiJ.iJidej 1 1 sinistra guida i) 
pirtilu vorn t>lx che lutti lo*- 
scrn dilla stessa corrente 
(2u melo iiives. e ii p irtito lo din 
ge v.imo noi spunt ivano dap 
pcrtulto 1 nior 'lizz itori i fran 

( fu tir ilori t c linose neui k 
[) in*’ 

S/vra cunoso, ma il risultato 
e che la De è senza Direzlo 
ne 

Li W lui z) 1 111 1 Direzione 
non lo dimenili fu F poi vuol 
sa[*(re una cc,)Sii’ Non vorrei 
che I profili mi vi ri marte-'d 
SI 1 IO n iti .iltrovc magari nel! i 
sin sir 1 I illoM SI invi ntaiio le 
storie Ile sui ni mi L*ga cfic 
lì 1 Ir itt ito p( r iirii I nomi non 
!i ni V i II» PI lire pri sentati' 

C ho succederà adesso? 

\ c ire n o v itutc ri mo t.kj d 
c uno vuol Lire nell i f )e un *ri 
buii ile isliimieo'' Non so se c 
c oin;) ililiik c on <1 p.iriito St i 
IH'j de iiKK r ilie i noi c ' *rt)co 

II u ino icoiitcrctno / A’ 


Granelli a Monza, Cabras a Palermo, Forleo a Roma (per fare Tanti Segni in Campidoglio?). 1 dorotei vogliono Lattanzio in Puglia 


E in tutta Italia arrivano i commissari di Mino 


Mdrtindz/oli è cosiretto a nominare commissari c 
sottocommissan Per Monza sono Granelli, Mazzuc- 
c om, Svevo e Giovenanza Per Peggio Calabria Pari¬ 
si, Cananzi e Fava Per Palermo forse Cabras Lattan¬ 
zio per la Puglia lo vogliono solo i dorotei Agrusti 
"Chiediamo a professionisti di dedicare 5 anni alla 
societù» Come il cinecologo Forleo a Roma Una 
< andidatura anti Segni per li Campidoglio'’ 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Hi ROMA Murtinuz/oli 1 ha 
già detto chiaro o tonci ) non 
.-uole fare della IX un partito 
eli comniivsan che intervengo 
DO la dove le manette hanno 
decim.ito i qLMdri Vuile al 
eontr ino che sia -endemico' 
corni osserva un fede issirno 
(Il Mino Martinriz/oli Miche 
I vng(*lo Agrusti il pugliese del 
Friuli Come sarù pr')babil 
mente in Abruzzo Ma le in 
tenzioni intanto devono scon 
tr.irsi con la rcaltù difficile da 
ammiri'strare [>er il neosegre- 
tarlo acclamato da un partilo 
m ()artL riottoso al c imbuì 
mento K cosi 'Vlartinazzoli è 
e ostretto a nominare comniis 


san disseminandoli nelle eli 
verso plaghe itdlian^* Di Mila¬ 
no si sa Bodratc; insediatosi 
sm dai tempi di Forlani è in 
difficoltù Di qualche settima 
na fa Li sua lettera di denuncia 
di una situazione sempre piu 
insopportabile Ma Martinaz 
zoli era all ejxxa solo un ipo 
tesi di segretario Bisogne rù ve 
clere cosa potrù accadere ejra 
nella capitale di Tangentopoli 
se con questo nome vogliamo 
intendere non solo Milano ma 
anche i dintorni Dove per al 
Irò per la prt*cisione a Monza 
è stato inviato in gran fretta un 
altro fedele dell ex gruppone 


dei Quaranta Quel Luigi Gra 
nell: che negli ultimi anni Ma 
fatto parlare di sè soprattutto 
come acerrimo avversano di 
Francesco Cossigd Maeviden 
temente I ombra dell ex presi¬ 
dente non è sufficientemente 
incombente da separarlo da 
Mino che pure non disdegna 
.a rapporti cordiali sul Collo 
Ma per la superinquisita Mon 
za con 1 incubo delle elezioni 
del Id dicembre un solo coni 
mis.sano non basta Granelli ha 
bisogno di rinforzi Che sono 
Paola Svevo delegata femmi 
mie la soltosegreiana alia Cìiu 
stizia Daniela Maz/ucorie e i! 
presidente della Regione (ìio 
venanza Ix* donne trionfano 
nella De almeno <il Nord lan 
lo che Rejsy Bindi è stata già da 
tempo nominata segretaria del 
Veneto 

Un t(*rzello lutto da [/recare 
è state» inviato nell altr.i realta a 
rischio ejuella di Reggio (ala 
bruì l rancesco Parisi scn.i’o 
re siciliano Raffaele Canan/i 
ex presidente doli Azione cal 
lolle a Nuccio bava giornalista 
Rrii c responsabile delle tribù 


'le elettorali dopo essere stato 
defenestrate» dalla direzione 
del Igl per incom|)atibilita 
con boriarli Al primo if compì 
lodi dirigere al secondo di le 
cuperare i rapporti con li mori 
do c attolico e del volontariato 
al terzo c he non lascer.i l ine .i 
rKoR.u il mole» di gestore »in 
ZI di cre<i(orc della nuov.i ini 
nidgine de Non sara un coni 
[)ito facile ma f .«va SI dice (i 
ducioso -Vogii.inio dismcre 
mentare i politici di prolessjo 
ne» r.icconta Agrusti il quale 
fa una duignosi spietata delio 
stato di s.ilute del partito Ma 
che può ancora guarire sa 
pendo [>e rò che it suo m.iie 
non può essere curato come 
una tonsillite in quattro e qiiat 
Ir otto «I tempi sono stretti e in 
questi dovremo priKlurre Litli 
forti clirigeiili nuovi regole di 
governo della cosa pubblica 
nuove sganciamento de i par 
liti dada Rai sen/4» alxlicarc 
dalia tutela della funzione 
pubblica dell ente* Anc he per 
lutto ({ucslo la IX vhieck ra .1 
rapprescriLiiili della sixiela ci 
vile «non serio professionisti 
ma anche operai» di lasciare 


Fava: «Io, cacciato da Forlani 
tomo perché mi fido del segretario» 


le proprie professioni c inesiie 
n per mettersi a disposizione 
dc*Ila cotlettiviiù percinqiic an 
ni ('lò che è st«»to fatto con li 
ginc'cologo Romano borlc*o in 
predicato jx'r dirigere o coni 
inissanare (ma per questo Un 
non sarerix* disponibile) il 
partito romano In reali.» per 
lanciarle.» come c.indid.ito sin 
daco della Capitale* in vist.i 
delle future .imminislr.itivi* 
e|uando si voterù con Li nuova 
legge forse sin nella prossima 
primaver.» Una conlrex.indi 
d.itur.ì 4» ciiM*ll » di Mano Segni 
dell Alleanza demcxr.jlica’ 
Sono c onvinlo - afferma seni 
pre Agnisli - che il Ir.>svers4»li 
sino è eli per se ek me nto cor 


nittivo- Agrusii pre L risce .riti 
darsi ad un sis((*m.i di ille mzi 
tr<» I grandi puliti rinnovili b 
forse ha questo segno l.i ]>ro 
babile candid.ilur.i di Paolo 
Cabras vicepresidente clcll.i 
commissieaic Ant’iiiatia al 
coniiniss.iri.uiH nto di P ilc*r 
ino 

Vito LiliailZiei coliiiinssatio 
della IX pugliese Senihr.i m 
e redibile c tu* I uomo c he si c 
fatto sfuggire elalie (.ine ri ila 
liane 1 ) bos» nazisi.t K.ipplei 
h.omo [i.idre p idronc dcil.i 
Mimi » l).»r< se (Vgi sotto aedi 
sa povs.» aiuhrc .1 gove'rn.ire 
un parlilo in esireni.i diffieolt i 
e cune que Ilo j/i giu v* Mi .m 
guro di no el'cc I intere ss,ito 


c he [)erò non smentisce la ve' 

(e Mi gli uomini di Martinaz 
zeili dkono che c im[)ossibile 
questa soluzione Ixittanzio 
(ommiss.jrio Pino Lxcisi in 
direzione era questo I acc or 
do doroleo pei 1 due pugliesi 
in guerra [>prcnnc Ma si indo 
ri ve ntoe tu tir 1 non dovri ht*i 
i sse ri efiu sU jl risiril ito iJi 
que sleiZirodi poltioiK 

I triiH' c c Ac()in 1 ernie Al 
k Ulne il 1 i dicembre T per 
l'K.c.isioiH Marlin.izzoli li.» 
c liie*sto . 1(1 un dinge'nle* de 11 () 
livelli di Isti .1 bllore Morezzi 
eli (H c uparsi de I p.irtito e lu si 
batter i - se rive il si'gretano na 
ziejn.ik - per perseguire un 
siice esso c>k ttorak d Ihe ik* 
m 1 |)Ossibile‘» 



Noti Hit sono mai >(*ntito un giornalista dimoz/ato»* 
Nuccio Fava direttore del Tgl tacciato da Foriani, 
responsabile delle Tribune elettorali, curerù 1 imma¬ 
gine della nuova De a Reggio Calabria Afflane hera 
Parisi e Can.inzi «Fa'-cmo leva sul mondo cattolico 
i‘ sul voloiUa'-ia'o» Il feeling con Martinaz/oli dura 
dagli anni Settanta «galeotto» fu 1 ultimo discorso di 
\ldf) Moro 


Ikisto uno sgUtir 
«lo 1 U! M no uss IV.» d »lt .uil.» 
di Montecitorio dopo il eh 
c orso di Moro 1 ultimo b in 
« roc io il giov UK gioin ilisla 
u un ve io colpo di f itmiiu 
( i v iinbi,minio [>oe u. hai 
uiu di imniir izn me p' r Moro 
« COSI s ! c.qmiifiio line in lo i 
do e oncordi che Li pollile a 
Il può '“sse r» altro he »s 
uitZK rie (li r» s[)on > iIjiIh » 

' he uomo noi. può .oltr.irsi 
I (|U' st I ricc r 4 ( on (ine st.i 


filosofia Nuceiii F.iv.i vo'.i in 
CaLihria nel {)ool del coni 
missario per nfornifirc (]uella 
IX se onejUdssdta cL»lk incliie 
ste giucli/idric ckillc collusioni 
c on Li lUdfid 

Cona farà per priniii cona 
una volta sbarcato a Reggio 
Calabria? 

Fksogne r.\ (Lire netto il se nso 
d**l inni line nto lasogi e r i ri 
costruire un rapporto di fielu 
(Il 11 p uliU) dovrà use ire el.il 


lo sniammc nto e os.i [/ossibi 
k con I assunzione* di resfnm 
s.iabitila 

Lei ha detto di canerc nel 
pool del commisaario de* 
per ricoatrulre rimmagino 
del partito in Calabria. Co 
me e poaaibilc farlo in una 
realtà coai difficile e com 
picaaa? 

Puntando a ( oinvolgc re forz* 
c*d e-nergie finor i c ompresse* e 
non presenti ^*ome il nioncle» 
c .iltolKo e eiuc No del volontà 
nate/ 

F quale tecnica uaerà? 

lo credo nell.» s oniume iziont 
tu I senso de 1 c ire Ulto d* mo 
cratico come scaml)io eli 
messaggi (^uest i e’* un i sfiel.» 
storie a in una re*.dt.i <iggrav.»t i 
d ill.K urru/ioii' 

Per la verità in Calabria, co 
me in Sicilia, corruzione ai 
gnifica mafia 

Non e c dubbio ( fu c urruzio 
ne e in.ifia sono due cose di 


verse .me h« se e'* msiiffic lente* 
ridurre Li m.tfi.i a fenomeno 
esc lusivo (il cjuc*sk zone meri 
elinnali I-.» |H)lihc.» deve s<*im 
re .mefu pe*r un » krit.» sen/.i 
(|u.intiere senz.» ness»»i) mar 
ginc cernirò Li mafui 1 » politi 
c i c he SI illude eh poli r trriv » 
re* ine tu pe r fini eh Ix nc .lei 
una tr.iUativ » c on L» niafi » c 
de'sIinaLi il I tlIifiH nio Sono 
|)e‘r I .illern.itivila piii .issoluf.i 
Li) De di Martina/j:oli, con il 
Huo repuliati, punta a bloc¬ 
care la lega al Nord b al 
Sud coaa? I nuovi traaveraa 
liami? 

Noi vogiiuiio dialogate con 
tiiU Eli i con il se liso ck i rap 
l»e>rtode*ni(K.i iliceKlislin »to i 
rex up.ir.ire* i v ilori .iute litici 
lo jx)i non c ssci do un luo 
fcssionisli deli» politica m«i 
«e* in li un intellettuale voglio 
non l.K e n ina le stimoin ire 
Li ihk'V.i issuii/ioiK di r< 
.pons.ihilita se hi>‘r,)ndonii 
con una visione che sir.»;>{)oi 


t ic e>n tutti 

Ma. mentre la De Hta crol¬ 
lando, Hlete sicuri di farce¬ 
la, di rinnovare 11 partito in 
vinta delle elezioni del 13 
dicembre, In una realtà coni 
complicata come la Cala 
briar 

( n do c he sn possibile rif<»r 
mare 1 1 IX f lo fi lue i.i c In si 
<Iif>l>i ritoni ire alle oriPim 
[)( r gu irdarc .»! futuro (osi 
non a cast/ in ( .il ibn i sono 
si.»ti m melati l’.insi c lie e* slur 
ZI ino (. in trizi c he ili nmv< r 
sita dialog.iv » c on ( )ec Ih ilo c 
I )M tifa 

Ma può bantare questo per 
farla finita con la De di Cic¬ 
cio Mazzetta? 

(^lu si.» |>i rson > non deve pm 
c ntr ire i nuli icon h I )c 

Conniga ni e dovuto piegore 
a Mazzetta, pensate di es.se 
re piu forti? 

Non esiste piopriochc Ciccio 
M »z'e tt I rii » con noi l)< I r< 


sto i< > Ioll.rix no con ‘’ iiis 
pioptio su un dis( orso di lon 
do (|iic Ilo de ILt nioralizz izk 
nc ik » mteiulerci i" sdiio 
uno c he st » con il c .mini ik 
M irtim 

Non è strano che un gioma 
Usta Rai diventi rommix.H/» 
rio della De*’ 

Inn.in/itutto io olio un < oli i 
bor.jlore de I cointiiiss ino M i 
ve rigo eli li s()iu»(l( Il 1 z >n 1 Ir 1 
Se iP » ( ( .triddi ho un « sju 
rie nz.» ne I sind u ito i m in* 
se inpre st ilo i c irinu tr > }>o 
lilK .1 < piofe ssion ilil ì (Oli 
un.i prot Mid I (lime n i >i il 
c 1 

Quindi lei ò sempre stato un 
gionmlista dimezzato? 

Se mo p iss it( » pc r t ik m i c < »si 
iie»n mi seme in il si nlito i }>< r 
epu*sli) seme > si »to sc*stiluito il 
1.» guid 1 de l I g 1 d ili ) Nili 
«li ss I p irle I iilK I Ins unni i 
sono stalo se ni) le un ti isti ili 
C onii Ilio 


F la sua amicizia con Marti 
nei/zoli come t nata? 

Ris rie lUli .inm Se t* ml.i lo 
uno 1 I numi ign i ( lui il m.i 
re lui \ i in \ ic inz.i .ilk 1 ohe 
e IO in V il ( iiiiomc i ma i (‘it 
tr.inibì [ii.ie e M mzom < Li 
bue 11 i gr i))f> I 

Quando vi lnsedler<*le a 
Reggio Calabria? 

All 1 tuie de Ila se limi.in i Poi 
l irò 1.1 spoi » fino ilk e le ziom 
di dii e [libre I t ge stione 
slr.iordiii in i de Ila IK c .iLi 
bie e dille r i non oltre N it rie 
U*i HI candiderà’ 

No i e ri ime lite Neui mi ve 
dn t( Il hst I 

Ma cercherete di far elegge¬ 
re* sindaco Cananzi? 

s ir bbe sH 111 uiu lite mi i pe r 
SOI 1 lel »ll I se n 1 e ompe le n 
U in dintto iinmiiiislr ilivo At 

In rii11 < I IIIi|K gli Ito (. oiM( 

iss ssi n < sh riio i N i)m )li 

/\o Ixi 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori dot Gruppo del Pds sono lonuti ad esserci prosonti SENZA ECCF 

rAirk.A.,1 


Lo deputale o i deputati dol Gruppo del Pds sono tenuti ad ussero presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA allo sr*djlc di oggi giovedì 2^ ottobre 

L assemblea dol Gruppo Pds dt ta Camora doi dopula'i o convocata per oggi 
giovedì 29 ottobre alle ore ^ 5 

L Assemblea del gruppo doi senaton del Pds o convocdld por oggi giovedì 
29 ottobre .ilio oro 15 


Ne l (k>loros(i iikuui nln rii 11 1 si.nm 
p irs,id' Il I in iinm i 

RENATA ROMmCELLENI 

Mslriiik,ino ilk ilijos lini iil< il ili 
unii III 1 e< in|) ik,ii( li Mi ik iIu ri 
! Il m I ( I rr il ex n riii t It luriuei 
binili 1 (iKirni 1 1 ni inri i ( mm 11 in 
Fnrie i ( isl ridi ri ni I < ririi/i' M ir s i 
SiglictEd M irin I ( MI i\ I ( in 1 1 Mi 
nc mi 1 (,i(v' un i Prime ikt i Viri 
Pi.Ki h/ I K rii u li I e iiillo l-\\iiii i 
Pi ron I S||\ in i Uic Ville ii i /iil i 
ni 11(1 n mii 1 1 VI i//uii( J I ' Il 
UH nuiri 1 SI Ui M ri\ >iii |>* i / / ntui 

Mmu ili( n „ )( n lini I i L 


I >'2 ..IDI’ 

e 111 ' e > uni) inli 11 111 ( ili < n ilk 
II» I li lunn*/ cuM ni un ni si ri ili > 
sioiiip irs I ili uinp i^nc 

GIOVANNI PALMIERI 

I SI tssiA 1 I il ilnlon rii II 1 I 1 iiiwl) I 
Air IMI \ S ile ni ) ’ I l'ii Ik '* i 


„ > 1(1 M » in » 

l n inii > 11 (< III liti IK II 

ALDO SANTINI 

Min II I 'li I III" M ine c Sit\ ,i i ( 
III I ni UHM III L,r iM le ' Il I I 11 

Inumi i i ili il ti I » i 


Ne I 1 iniiiM is irto ili il i | n in iiii i 
<uni|» irs I 1 » 1 1 « n I n.,n 

ALDO SANTINI 

Il i "Hip u II' » Il ii,;i li 11 I s. 
Pris e. Ili) ili 1.1 S ? sii 1 < i 11 il 
Il fii I ni IMI I 1 I s 111 I 1 illc 11 
U se II prc 

Ki II I _ I M 1 r< 1 I ' 


I n lini (I i» 1 s. ( I 1 iis U 

MEUNWV INSOLERA 

Ann I. M II. 11 < i \ 1 i m rii 
i. Il ili. I I ini I II I Mii I it 

k mi I .. t n hn ' i 


I I ( Hip Igni eli 11 • heili r izioin ili 
Iki Si I e rii 11 I sezione di ( liii s t 
im A I p irli • {.ilio liI liilli) di i (.mii 
Il I ( r I 1 X I i| iis uU 1 e irò L Olii 
I ' I' 

CARLO FWMMETTI 

111 Ini hi lidi iiuu il gr indi unpLgiio 
d I iiliMsi I ni 11 I ( ( sinizic lu ili I \\ 1 
^ilur II II il pi riuiU de Ih 1 1 nuli sti 
mi I ) ilh ikisl 1 icm i c igjou ili» 
n di L,li « i< I» ri ( il sili 11 ssi\(» un 
E» gli ini sili.tu ilo di gli Alimi III I 
risii 

itn SI 11 J '(>11 |>n pi )., 


Li ( I iiiw,li I e.i I Idi Hi uh i V insi u 
cri I p ut nii I itfi iniiiini i ino i un 
Il I n I iii| I SA s I Si "in() irv, di li i 

lli| iish < 

TINA CEROIDI SALA 

Il mi ili ni iniiu iuugo i’iu\i<'i ’ l 
Il >t>n il « un I (MI p u1< iidu ) i 
I il)ii 1 /I l'it II \ I M nipi un ''» 

Min. „ 11 II Ir. ' L* 


he II I egm . I c ii|» u MI ik II I V 
/ 111 ' \ Il I li( li \ IIUIIS se 11(1 \ K IMI 

I ni ini rii I « Pi UH i Ir itii 11 
I lulli ilei II II pi r I IH rilit I di II I 

I U I 

TINAGEROLOl 

Mil II « I hii I I r 


hi K / . IH I n II Ni md 1 di 1 Pds 
n III IH I I II siiK I r I' lon i 
Il n II I 11 iiiip ik.n I 

TiNAGEROLDI 

ved Salx 

I ili ili I I IllllV. I P irl.A IH 
1 I . 11 / I 1 II UH I I I I / l . >11 P t 
k t I I II I IL I I I. I I ds siiiK ) e II I 

I ( < Il ill( lU II f I I il <n c I Hi iIk 1 

V 1 IV I II IH 111 i\r in < I i(>L.< •L, 

k I ili. r ' 1 ir* n ' d i \i i M in 

I ! I 

111 II >hn I I ' 


( I > mi I I I IL*. I I V II I US I 

I I I II I ; I I 

TINA CEROIDI 

I II I. I ( li II 11 I si I de 11 III 
I In . 11/ m {I in ' ni. if 

I ri I II i...n( l t . iii< 
ri I II I n I ' I- 
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Politica 


»«r ' 


Il segretario del Pds alla Direzione: «Non c’è indisponibilità 

ad entrare in una maggioranza e preparare la transizione 

Ma il punto è: come, per chi, per cosa? E non tutto è nelle nostre mani» 

No ai govemissimi nelle giunte, critiche a Craxi e replica a Martelli 

«Un governo per 6ir nascere il nuovo» 

Proposta di Occhetto. Sì riformista, Tarea comunista non vota 
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Veneto Brescia 

Alla Regione Si dimette 
si profila vicesindaco 

giunta Dc-Psi indagato 


Bocciato il rinvio 
del dibattito 
Ingrao lascia i lavori 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA. «Allora me ne va¬ 
do». Cosi, con un gesto pole¬ 
mico, Pietro ingrao ha lasciato 
i lavori della direzione ieri sera. 
Due ore prima della replica di 
Occhetto. Non ha partecipato 
al voto perchè avrebbe voluto 
continuare a discutere con un 
rinvio ad oggi del dibattilo 
Con lui, l'area dei comunisti 
democratici che aveva chiesto 
il prolungamento della direzio¬ 
ne Per li rinvio a oggi della di¬ 
scussione s'era espressa anche 
la presidenza dell'assemblea. 
l.<i decisione viene cosi messa 
ai voti. Per due voti, vince la te¬ 
si di chi vuole chiudere in sera¬ 
ta, Ventitré a ventuno. È a que¬ 
sto punto che Ingrao ha rac¬ 
colto le sue carte e laconica¬ 
mente ha aggiunto: «Allora, 
me ne vado». Un gesto polemi¬ 
co nei confronti di chi aveva 
voluto respingere la proposta 
di proseguire la discussione, 
avanzata dal coordinatore del¬ 
la segretena, Visani, 

Nel «no, determinante è sta¬ 
to il voto di molti segretari re¬ 
gionali, impossibilitati a resta¬ 
re a Roma pier impegni locali, 
E visto che la direzione era sta¬ 
ta convocata per di.sculere una 
tema (la fomiazionc delle 
giunte) che l’riguarda da vici¬ 
no, hanno pensato che fosse 
indispensabile la loro parteci¬ 
pazione al voto, 

La discussione sui tempi e 
sui modi del dibattito è stata vi¬ 
vace. E si 0 sviluppata abba¬ 
stanza da poter delineare le 
posizioni in campo. Quella dei 
comunisti democratici, per 
esempio, Era gli altri, l'ha 
espressa Aldo Tortorella Che 
ha chiesto «chiarimenti» so¬ 
prattutto sulla parte della rela¬ 
zione relativa al «governo di 
transizione». E ha detto: «Non 
creilo sia utile mutare, come 
m'è parso nella relazione, l'o¬ 
biettivo del governo di svolta, 
con un indistinto "governo del 
nuovo" o "governo che prepan 
la transizione" Non vedo bene 
che cosa significhi esattamen¬ 
te e quale luogo indichi questa 
diversa formulazione». Critiche 
dei comunisti democratici an¬ 
che sulla que.stione sociale (è 
necessaria una «forte iniziati¬ 
va» del Pds. per «non far cadere 
il movimento e di lotta») men¬ 
tre sulle giunte condividono le 
parole di Occhetto Sulla giun¬ 
ta pugliese il giudizio è aspro: 
«Dobbiamo dire che è inaccet¬ 
tabile - è ancora Tortorella - il 
ritardo delle dimi.s,sioni di quel¬ 


le forze del rinnovamento de'vono ora saper «rico¬ 
struire» la democrazia. Occhetto lancia un appello 
per un confroiit'j serio e una decisione sulla legge 
elettorale, e ribadisce la disponibilità del Pds ad una 
azione di governo per la «transizione» al nuovo, se 
fossero accolte le condizioni programmatiche della 
Quercia. Alla fine i comunisti democratici non parte¬ 
cipano al voto, Bassolino si astiene, si dei riformisti. 


ALBERTO LEISS 


la giunta, eletta coi voti del 
Msi». Richiesta di <hiarimenti» 
anche nell'intervento di Basso¬ 
lino, leader della «sinistra» del 
Pds. Pure lui dubbioso sulla 
formulazione utilizzata nel de¬ 
finire gli obiettivi del Pds. Ecco 
cosa ha detto Bassolino: «Il Pds 
deve lavorare "per un governo 
di svolta". Non è chiara invece 
l'altra, e diversa, ipotesi avan¬ 
zata da Occhetto. Che cos'è un 
governo che prepari la transi¬ 
zione? Con chi? IJn governo di 
tecnici, un governo "istituzio¬ 
nale"? Oppure uno con gli at¬ 
tuali partili? L'ipotesi fatta non 
mi convince». Qualche «Inter¬ 
rogativo», Bassolino l'ha posto 
anche sulle questioni econo¬ 
miche, su quelle sociali (e qui 
ha proposto una legge per isti¬ 
tuire «regole certe di democra¬ 
zia sindacale»). Ma soprattutto 
sui governi locali. L'ultimo «in¬ 
terrogativo», infatti, è polemi¬ 
co: siamo contro le scelte con- 
sciative; «ma siamo davvero 
tutti d'accordo? Tutti i membri 
della direzione? Chi non lo è lo 
dica chiaramente e voti conse¬ 
guentemente». 

Infine, i riformisti. Che erano 
all'opposizione interna ma ieri 
tianno votato col segretario. 
Umberto Ranieri, sulla delicata 
questione del governo, ha so¬ 
stenuto: Amato - dopo l'ap¬ 
provazione della finanziaria - 
deve la.sciare il campo ad un 
esecutivo «più saldo ed autore¬ 
vole. Non un'alleanza con la 
De, ma un governo a termine 
profondamente rinnovato nel 
personale politico, delimitato 
nel programma all avvio della 
seconda fa.se del risanamento 
economico e alla predisposi¬ 
zione della legge elettorale». 

Fin qui le posizione delle 
«altre» comfxmenti. Ma nella 
discussione .sono intervenuti 
anche molti esponenti della 
maggioranza, Da Falomi 
(«Non si combattono le spinte 
neo-liberiste se non ci collo¬ 
cheremo con più nettezza sul 
terreno di un radicalo rinnova¬ 
mento delle forme e dei modi 
dell'inietvento dello Stato...») 
a Pietro Polena e tanti altri. 
Molti anche gli interventi dei 
segretari regionali. Ha preso la 
parola pure Umberto Carroz¬ 
zo. responsabile del Pds Pu¬ 
glia. Ha parlalo della crisi De, 
ha definito «puramente propa¬ 
gandistico la tesi di chi chiede 
lo scioglimento del consiglio». 
Ma ha insistito soprattutto sulla 
«tenuta dell'unità a sinùslra». 


M ROMA. Conclusioni a sor¬ 
presa della Direzione del Pds, 
sollecitala per un «chiarimen¬ 
to» sulla linea del partito: ieri a 
tarda sera, dopo che Ingrao 
aveva abbandonato la riunio¬ 
ne per protestare contro la de¬ 
cisione (presa nonostante il 
parere contrario della presi¬ 
denza) di non proseguire oggi 
il confronto, la relazione del 
segretario è stata approvata 
con le quattro astensioni di 
Antonio Bassolino. Gavino An- 
gius, Isaia Sales e Piero Salva- 
gni. A favore hanno votato Ma¬ 
caiuso e i riformisti. In tutto 
c'erano 28 membri dell'organi¬ 
smo dirigente del Pds. I rappre¬ 
sentanti dell'area dei comuni¬ 
sti democratici non hanno par¬ 
tecipato al voto. Il segretario 
della Quercia nelle conclusio¬ 
ni Ila ribadito l'asse della rela¬ 
zione pronunciata al mattino, 
rivolta alle altre forze politiche 
perchè si apra nella crisi Italia¬ 
na una fase di «ncostruzione» 
della democrazia. 

Il governo. L-a questione 


centrale è quella di come «go¬ 
vernare il passaggio che può 
consentire al paese di scrollar¬ 
si di dosso rovine e veleni pro¬ 
dotti dalla decomposizione 
del vecchio regime e aprire un 
varco al nuovo». Questione 
che, in una crisi cosi deva.slan- 
te, si pone in termini del tutto 
nuovi. Non c'è «nessuna indi¬ 
sponibilità di principio», riba¬ 
disce Occhetto, ad entrare in 
una nuova maggioranza, an¬ 
che per «preparare la transizio¬ 
ne» al nuovo. «Siamo disposti a 
farlo anche da domani». Ma il 
punto è «come, per cosa, con 
chi». L'accento è messo sulla 
temalizzazione del confronto 
programmatico, suH'iniziativa 
per determinare tempi che 
«non sono tutti nelle nostre 
mani». È un'accelerazione?! ri¬ 
formisti ascoltano con interes¬ 
se. A sinistra nasce qualche 
perplessità. In serata giungono 
apprezzamenti esterni da De 
Michelis e dal repubblicano 
Battaglia. 11 Pds cambia posi¬ 
zione sul governo? Occhetto in 


realtà ribadisce le condizioni 
por un governo di svolta: non 
un «allargamento» della mag¬ 
gioranza di Amato, ma una 
netta discontinuità, segnala 
dall'accoglimento delle richie- 
ste del movimento di lotta con¬ 
tro la «manovra», dalla messa 
in camijo di una legge eletto¬ 
rale adeguala, dal contempo¬ 
raneo con.solidir.lento di un 
proces.so unitario a sinistra. Ma 
queira.stensione di Bassolino e 
li gesto di Ingrao preludono a 
un cambio di maggioranza in¬ 
terna? 

Le giunte. Una risposta alle 
richie.ste di chiarimento di In- 
grao è data dai falli. 1^ forma¬ 
zione di «govemissimi» in mol¬ 
te regioni è ora bloccala. Non 
perchè - insiste Occhetto - il 
partito debba uniformarsi ad 
un «comando» centrale. Ma 
perchè la svolta potrà essere 
solo un fatto nazionale. Sareb¬ 
be esiziale svolgere il ruolo su¬ 
balterno di «stampella»: «Non 
vogliamo es.sere i curatori falli¬ 
mentari del vecchio sistema di 
potere». Tanto più al Sud. dove 
li vecchio regime - dopo il ca¬ 
so Lima - nsulta chiaramente 
figlio del compromesso con le 
forze maliose. Su questo è alla 
prova la De di Martinazzoli. 

La riforma elettorale. Oc- 
chctlo rilancia la proposta già 
avanzala neH'inlcivista aH'tmi- 
/à. Ui commissione bicamera¬ 
le si riunisca al più presto e di- 
.scuta delle «finalità» democra¬ 
tiche della riforma. Scartando 
gli opposti estremismi del pro- 
porzionalismo conservatore, e 


di chi con l'unominale secca 
nschia di aprire il varco ad una 
«democrazia elitaria*. C'è un 
«papocchio» tra i partili? Que¬ 
sta è «una pretestuosa sceneg¬ 
giala», protesta Occhetto. «Nes- 
.suno di noi pensa che sia utile 
approvare un pasticcio pur di 
evitare i referendum», E guai • 
per il Pds se accettasse di «as¬ 
serragliarsi in una specie di 
Fort Alamo» dei partili assedia¬ 
ti. Ma il leader della Quercia in¬ 
calza anche Segni e Martelli, 
Davvero si vuole una riforma 
che «escluda i parlili in quanto 
tali»? E Martelli per quale inno¬ 
vazione si balle? La «destruttu¬ 
razione» - avverte allarmalo 
Occhetto - è già andata sin 
troppo avanti, «oggi il proble¬ 
ma è la ricostruzione naziona¬ 
le», e non si può dipingere il 
Parlamento solo come «il luo¬ 
go dei pasticci». 

La questione morale e 
Craxi. Per Occhetto i partiti 
devono es.sere radicalmente 
rinnovali, ma non eliminali. La 
•vicenda toscana» che vede 
sotto inchiesta dirigenti della 
Quercia è occasione «per ren¬ 
dere ancora più netta la di¬ 
scontinuità in rapporto a vec¬ 
chi e sbagliati modi di essere», 
anche se «dall'accertamento 
della verità non abbiamo nulla 
da temere». Occhetto ricorda 
l'esigenza di una «radicale ri¬ 
forma del partito» già avanzata 
allo «seconda» Bolognina. Qui 
c'è il punto di maggior dissen¬ 
so con Craxi e il suo «atteggia¬ 
mento politico» sulla questio¬ 


ne morale. La sinistra non po¬ 
trà riprendere l'iniziativa «se 
non SI collocherà all'avanguar¬ 
dia» in questa battaglia. E Craxi 
resta un ostacolo. 

Lo scontro sociale. I co¬ 
munisti democratici, e Anche 
Antonio ^assolino, giudicano 
<arente» l'analisi di Occhetto 
sul movimento di protesta, sul 
travaglio sindacale. Ma il lea¬ 
der del Pds dice una cosa net¬ 
ta: «È di grande valore e estre¬ 
mamente significativa l'inizia¬ 
tiva indetta dai Consigli di fab¬ 
brica...ad essa va il nostro ap- 
[xrggio», e ribadisce l'imi^gno 
del Pds a costruire «un'ampia 
mobilitazione popolare». Pro¬ 
pone una battaglia parlamen¬ 
tare incisiva e unitaria delle 
opposizioni. Annuncia una 
grande manifestazione entro 
novembre, sollecitata dalle 
donne del Pds. 

Il ruolo del Pds. «C'è stato 
un po' di sbandamento ai ver¬ 
tici del nostro partilo negli ulti¬ 
mi mesi», riconosce Occhetto. 
Un «difetto di fiducia» nelle 
stesse ragioni e nell'autono¬ 
mia delle posizioni della Quer¬ 
cia. Non è un richiamo alla 
«chiusura». Ma a stare nei tu¬ 
multuosi processi politici aper¬ 
ti nel paese «rispettando se 
stessi come soggetti». Dai tra¬ 
sversalismi sono venuti «stimoli 
alla riflessione», ma non anco¬ 
ra una «convincente proposta 
di .soluzione al problema della 
formazione dei due schiera¬ 
menti per una democrazia del- 
l'aliernanza». 


■i ROMA II Pds veneto ab¬ 
bandona le trattative per la for¬ 
mazione della nuova giunta re¬ 
gionale (in sostituzione del 
vecchio quadripartito De, Psi, 
Psdi e FVi) e giudica «una solu¬ 
zione poco gloriosa» li tentati¬ 
vo di democnstiani e socialisti 
di varare un governo a due. 
Elio Armano, segretario regio¬ 
nale della Quercia, ha convo¬ 
calo i giornalisti e ha spiegato 
le ragioni che hanno portalo il 
Pds a rompere le trattative per 
una giunta a sei (con la parte¬ 
cipazione dei Verdi e del Pds). 
L'ingresso del Pds nella nuova 
giunta, ha sostenuto Armano, 
era stato sollocitato dalla De 
sulla base di una logica conso¬ 
ciativa; per noi, invece, si trat¬ 
tava di andare a un mutamen¬ 
to vero. «Se avessimo accollo 
la logica del "govemissimo", la 
giunta si sarebbe potuta fare 
subito dopo le ferie» «Noi ab¬ 
biamo posto, invece, tre pre¬ 
giudiziali - ha ricordalo il se¬ 
gretario del Pds - Tolale ricam¬ 
bio degli as.sessori. De in mino¬ 
ranza nella nuova giunta, pre¬ 
senza dei Verdi e del Pri». Ma 
l'andamento delle trattative, 
secondo Armano, ha fatto ap¬ 
parire chiaramente che sì vole¬ 
va dapprima escludere il Pri 
poi, all'appiofondimento pro¬ 
grammatico anche i Verdi. 
«Nonostante ciò e il volo con¬ 
trario del comitato regionale 
del mio partilo - ha proseguito 
Armano - abbiamo deciso di 
tentare un'ulteriore verifica 
che si è chiusa in maniera 
sconsolante». Armano ha chie¬ 
sto a De e Psi di «lare il loro do¬ 
vere fomiando la nuova giun¬ 
ta, visto che i numen li hanno» 
(35 consiglieri su 60). Ha am¬ 
messo le divisioni all'Interno 
del Pds sulla questione del go¬ 
verno veneto, ma ha aggiunto 
che «sono stale enfatizzate e 
strumentalizzale». Oggi De e 
Psi torneranno a incontraisi 
per definire il programma e gli 
incarichi del governo a due. 


1* BRESCIA. Per Brescia I guai 
politici non finiscono mai. A 
mettere i bastoni tra le ruote 
del sindaco pidiessino Paolo 
Corsini, eletto appena un me¬ 
se la a capo della giunta, è sta¬ 
volta la magistratura che ha 
costretto ad «autososfiendersi» 
il vicesindaco Riccardo Conti. 
L'esfronente democristiano ha 
abbandonato il suo incarico 
dopo che gli è stalo notificalo 
dai giudici un'informazione di 
garanzia per concorso in con¬ 
trabbando e frode ai danni 
dello Stalo. 

Propno ieri, come ha fatto 
sapere lo stesso Conti, la Guar¬ 
dia di finanza ha perquisito il 
suo studio, la sua abitazione e 
una tipografìa cittadina, se¬ 
condo quanto dispioslo dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Milano Celeste 
Gravina che sta s-volgendo 
un'inchiesta sul contrabbando 
di rame. Quattro persone sono 
già state nnviate a giudizio dal¬ 
la magistratura e il processo è 
in calendario il prossimo 6 no¬ 
vembre. Si tratta di Gaetano Lo 
Presti, di Monza, dei milanesi 
Lorenzo Formaggia e Mano 
Garavini e deH'imprendilorc 
bresciano Giovanni Bonomelli. 
È stato proprio quest'ultimo a 
coinvolgere l'esponente de. La 
moglie di Bonomelli, Luciana 
Pinlossi, aveva acquistalo nel 
novembre dello scorso anno 
una libreria di Brescia di pro¬ 
prietà di Riccardo Conti per 
circa un miliardo. L'ipotesi de¬ 
gli investigatori è che l'acqui¬ 
sto sia stato effettuato con par¬ 
te delle evasioni all'lva perpe¬ 
trate con il contrabbando di 
rame. Secondo i legali dell'uo¬ 
mo politico de tutto sarebbe 
avvenuto regolarmentee porta¬ 
no quale prova un mutuo di 
700 milioni acceso da Luciana 
Pintossi presso la filiale del 
banco di Napoli. 


Sorprendente sortita del capo del governo in tv a «Mixer». «Potrebbe risanare l’azienda utilizzando la cassa integrazione» 

Sempre ieri il ministro delle Poste Pagani è tornato su una vecchia proposta: «A viale Mazzini togliamo anche tutte le antenne» 

Amato: «Alla Rai d vuole un commissario» 


«Un commissario in grado di disporre della cassa in¬ 
tegrazione»: ecco la ricetta per la Rai secondo il pre¬ 
sidente del consiglio Giuliano Amato, Mentre Pds, 
De, Pri propongono ipotesi e disegni di legge, il go¬ 
verno cambia le carte in tavola. «Grave e inconcepi¬ 
bile», una soluzione «autoritaria e burocratica», so¬ 
stiene Vincenzo Vita del Pds. «È la cultura della re¬ 
sa», commenta Giulietti per l'Usigrai. 


SILVIA QARAMBOIS 


flliiìiili 



■■ ROMA. Un commissario 
per la Rai. E la cassa integra¬ 
zione, Il presidente del consi¬ 
glio Giuliano Amalo ha scelto 
un'apparizione tv, ieri sera a 
Mixer, per spiegare la sua «so¬ 
luzione» ai problemi della tv 
pubblica. Due battute appena 
sul tema, poi ha lasciato gli 
studi della Rai evitando i gior¬ 
nalisti. Una mina innescata 
proprio quando molte forze 
.politiche (dal Pds alla De, al 
Pri) si sono responsabilmente 
decise a studiare il problema e 
a proporre leggi e ipotesi di ri¬ 
forma, aH'esame della com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 


lanza. 

•Se parliamo della Rai come 
di un'azienda che ha bisogno 
di un risanamenlo - ha detto 
Amato in tv a Giovanni Minoll 
che lo intervistava, dopo aver 
ribadito sulla necessità che la 
P»ai resti un’azienda pubblica 
-, di sicuro se ci potesse essere 
un commissario in grado di di¬ 
sporre della cassa integrazione 
e di altri strumenti, la possibili¬ 
tà di tale risanamenlo sarebbe 
concreta*. 

La prima reazione, in diret¬ 
ta, à stata quella dei giornalisti 
dei Tg. «Si aprono interrogativi 
inquietanti», ha detto il Tg3. 





mentre il Tg2 ha .sottolineato la 
proposta di cassa Integrazio¬ 
ne. 

posizione di Amato ri¬ 
schia ora di riportare nel caos 
la discussione sulla Rai. Il di¬ 
battito politico, sia pure con 
esili incerti, aveva trovato un 
suo canale: il Pds propone un 
consiglio di amministrazione 
di 5 membri. Radi (presidente 
della commissione di vigilan¬ 
za, De) propone 5 o 7 garanti, 
anche il Pri si orienta sui garan¬ 
ti (tre. come ha proposto ieri). 
Anche sulla nomina del diret¬ 
tore generale ci sono conver¬ 
genze, Pds e Pri propongono 
che sia nominato dal nuovo 
organismo dirigente della Rai, 
mentre la De Insiste sulla no¬ 
mina da parte delTazionista. Il 
Psi. invece, non ha ancora 
espresso una posizione .» Le 
dichiarazioni di Amalo sposta¬ 
no ora il dibattito: ad una .solu¬ 
zione legislativa e parliimenla- 
re contrappongono la soluzio¬ 
ne di controllo governativo, 
con il commissariamento. «Ci 
parc grave e inconcepibile che 
la linea del governo sulla Rai, 


autorevolmente annunciata 
dal presidente del consiglio - 
ha dichiarato ieri Vincenzo Vi¬ 
ta. dell’ufficio informazione 
del Pds - sia quella del com¬ 
missariamento del servizio 
pubblico. L’esecutivo si riap¬ 
proprierebbe. senza idee e 
strategìe di sviluppo, dì un’im¬ 
presa che produce cultura e 
informazione, vitali per la dia¬ 
lettica civile e democratica. Sa¬ 
rebbe vanificalo lo sforzo dì 
una riforma de) servizio pub¬ 
blico. Unico paese in Europa. 
l’Italia risolverebbe in modo 
burocratico e autoritario il 
grande tema della comunica¬ 
zione». 

Proprio ieri pomerìggio il 
ministro Maunzio Pagani (po¬ 
ste e telecomunicazioni) ave¬ 
va proposto lo .scoq>oro della 
gestione degli impianti di tele¬ 
trasmissione delia Rai, per affi¬ 
darli a un .soggetto privato: 
"Consentirebbe di alleggerire il 
bilancio e di qualificare l’a¬ 
zienda sulla produzione», ha 
detto il ministro, «È la stessa lo¬ 
gica che ha portalo Amato a 
chiedere commi.ssarìamento e 


cassa integrazione: sono p>osi- 
zione figlie di una cultura della 
resa e dell’emeigenza - sostie¬ 
ne Giuseppe Giulietti, segreta¬ 
rio deirUsìgraì, il sSÌndacato dei 
giomali.sti che in tutte le as¬ 
semblee ha ribadito una radi¬ 
cale contrarietà al commissa¬ 
riamento -. La commissione 
parlamentare dì vigilanza ha 
aH’csame progetti di legge 
molto simili, è in grado dì deci¬ 
dere in pochi giorni. Queste 
posizioni rischiano solo di 
bloccare il dibattito, c aggirano 
il problema». 

•Il presidente del consiglio 
Amato è lo stesso che era sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
con Craxi: è .stato cioè uno dei 
protagonisti della legge 10 
deirsf). quella che ha dato al 
direttore generale della Rai i 
poteri dt un commissario! - 
Antonio Bernardi, consigliere 
d'ammini.sirazionc della Rai 
del Pds, è drastico - Sì cerca la 
luna nel pozzo anziché affron¬ 
tare la que.stione in modo serio 
e trasparente con le leggi, fi go¬ 
verno invece della politica dei 
"se" deve fare proposte e pren¬ 


dere provvedimenti decisi, non 
proporre decreti confusi e in¬ 
certi come quelli sulla pay tv e 
sulle risorse delia Rai». 

Sull'urgenza degli interventi 
alla Rai si è espressa l’dltro 
giorno l’assemblea dei dìngen- 
ii deH’azìenda, che all’unani- 
mità ha volato un documento 
in cui si chiedo a Pasquarelti di 
prendere misure immediate, in 
attesa delle leggi I dirigenti 
hanno costituito un gruppo di 
lavoro per definire, a! massimo 
entro novembre. propo.ste di 
pronto intervento, contro «il 
degrado di un inestimabile pa¬ 
trimonio di potenzialità uma¬ 
ne e strutturali». I dingenli chie¬ 
dono blocco delle nomine c 
del turn-over e trasparenza 
nella gestione del personale 
Un documento che è stato ap¬ 
poggiato dal sindacato dei 
giornalisti: «La deci.sione del- 
l’Adraì di sollecitare un pro¬ 
fondo ricambio ai vertici azien¬ 
dali e presentare un autonomo 
progetto di ristrutturazione 
rappresenta uno stimolo a im¬ 
pedire la progressiva paralisi 
deH'azienda*, 


Napolitano: non contrapporre referendari e Parlamento. Tanti no alle accuse di Segni 

n capo del governo attacca la Bicamerale 
«n dibattito sulle riforme è lento» 


FABIO INWINKL 


K ROMA Adesso, con la Bi¬ 
camerale se la prende anche il 
presidente dei Consiglio «Il di¬ 
battito .sulle rifomie elettorali 
mi sembra lento - osserva Giu¬ 
liano Amato a «Mixen* - ho let¬ 
to con cura i verbali della com¬ 
missione e francamente sono 
arrivalo al 9 ottobre, ultimo 
giorno di alti stampati, e non 
ho capito ancora qual 6 la pro¬ 
posta».. Amato va oltre la bat¬ 
tuta’ -lo ho un governo che na¬ 
viga con difficoltà, avendo una 
economia reale che una sua 
forza continua a mantenerla, 
ma sotto il governo ci deve es¬ 
sere anche un si.stema politico 
con una sua forza c se non c’è 
fretta nel sistemare cose come 
la legge elettorale, la forza del¬ 
la (x>litica rischia di diventare 
molto meno del neces-sano». 
Parole a.s.s<ìi nette, da quella 
fonte, che piovono su uriti 
commissione che vive ore di 
nervosismo e di polemiche 


Ba.sta sentire De Mila, all'uscita 
dalla riunione dcH’ufficio dt 
presidenza, chiamato a pro¬ 
grammare lo snodo dalle 
•istruttorie» dei comitati di la¬ 
voro al ritorno in seduta plena¬ 
ria, «Guardo con molla preoc¬ 
cupazione - dichiara il presi¬ 
dente - non dico alla falsifica¬ 
zione deU'informazione. ma 
all'informazione di parte. Sul 
giornali è difficile leggere opi¬ 
nioni che si contrappongono: 
c’è invece la demonizzazione 
di una posizione e l'indicazio¬ 
ne di una salvezza in un’altra» 
Una Bicamerale stretta tra le 
difficoltà del suo lavoro e le 
sortile che arrivano dall'esler- 
no Ma c’è deH'altro, oltre al- 
i’-informazione di parte» che 
infastidisce l'ex presidente de¬ 
mocristiano Dal Pii, partner di 
governo, arriva un mezzo silu¬ 
ro alla legge sui poteri referenti 
della commis.sione De Mila, 


ora aH’esame dei deputali. Si 
tratta di ernendamenii al testo 
già votato in prima lettura dal 
Senato, uno dei quali prevede 
che gli elettori siano chiamali 
ad esprimersi con referendum 
su varie proposte, e non in mo¬ 
do plebiscitario su un unico te¬ 
sto già approvato Insomma. 
l'ipotesi formulata nei giorni 
scorsi da Martelli e sostanzial¬ 
mente condivisa da Mario Se¬ 
gni; dalla quale avevano preso 
le distanze i presidenti delle 
due as.sembleo, Napolitano e 
Spadolini. In questo clima di 
confusione interviene ancora 
Giorgio Napolitano per ribadi¬ 
re. in un’intervusta televisiva, 
che non deve e.s.serci alcuna 
contrapposizione tra il movi¬ 
mento referendario e il Parla¬ 
mento, U* divergenze politiche 
non fanno venir meno il ruolo 
che è propno del Parlamento, 
di naturale destinatario delle 
sollecitazioni che vengono 
dalle iniziative referendarie II 
presidente della Camera ricor¬ 


da che non c’è nessiuì referen¬ 
dum pendente sulla legge elet¬ 
torale per la Camera, nè .sulla 
materia delle riforme istitu/io- 
nalr «tutto questo si sta discu¬ 
tendo in F^arlamcnto e non 
può trovare soluzione che in 
Parlamento». 

Ma resta nell aria quciripo- 
lesi di referendum da svolgere 
anche su una proposta alter¬ 
nativa d quella della Bicamera¬ 
le Una proposta che De Mita 
giudica «un po' estempora¬ 
nea». ma che per Cesare Salvi, 
relatore .sulla legge elettorale, 
«non sta nò in cielo nè in terra, 
prima di lutto perchè la rifor¬ 
ma elettorale, che .si facon leg¬ 
ge ordinaria, è .sottratta ai refe¬ 
rendum» vera questione - 
nota il senatore del Pds - è di 
capire se l<i no.stra Costituzio¬ 
ne Ma ancora in sè gli slmmen- 
li per rigenerarsi attraverso il 
P.irlameiito, oppure se deve 
esserci una rottura di regime» 
Ma quale è lo stato di avanza¬ 


mento d» <}uesta riforma? Uffi¬ 
cialmente. le [>osizioni sono 
ancora distanti e se no riparle¬ 
rà in «plenum» Ma si farcbfx; 
strada, faticosamente, un’i|?o- 
tesi sostenuta da Leopoldo 
Elia, il cosliluzionalista desti¬ 
nato ad un ruolo dì spicco nel¬ 
la De a fianco di Martinazzoli. 
U» proposta, che si nchiama al 
sistema vigente in Spagna, pre¬ 
vede la proix>rzionale in circo¬ 
scrizioni più piccole delle at¬ 
tuali, ma senza recupero d<*Ì 
resti, così da spngionare effetti 
maggioritari sul piano nazio¬ 
nale A questo imxlo verrt'bbe 
abbandori.ito il mecT.inì.snìo 
del premio di tnaggioranza. sul 
quale si erano sinora arroccati 
la De (in particolare. De Mila) 
e Craxi II progetto Elia potreb¬ 
be iXMlizzare un punto di com- 
promevscj tra i maggiori partiti, 
salvo suscitare pre(x:cupa/!oni 
nelle formazioni minori (e 
ciueslo spiega l'allivismo dei li¬ 
berali iH*r far strada a i|)otesi 
altern.itiveì 


Il ministro smentisce il titolo dell’Indipendente. Ma non basta 

Martelli: «Psi finito? Non Tho detto» 
Ma per i craxiani è sotto accusa 


■■ ROMA. «Visto? Si [juò dire 
che ormai Martelli si muove 
fuori dal quadro di riferimento 
dei partiti e anche del no¬ 
stro...». (cri mattina i craxiani 
gongolavano, Quel titolo dedi¬ 
calo dal giornale L’Indipen¬ 
dente a una lunga intervista al 
Guardasigilli («Martelli: "Il Psi è 
finito”») era qualcosa di più 
ette una provocazione o un 
pugno allo stomaco per i so¬ 
cialisti: era. o almeno appariva 
un infortunio del ribelle di via 
del Corso c un boomerang per 
lutti I suoi amici e seguaci. In- 
somma, .spiegavano ieri matti¬ 
na gli uomini della maggioran¬ 
za craxiana. Martelli ha gettato 
la rnascher/v lui al Psi non ci 
crede, io vuole sciogliere, 

Ma lo cose stanno cosi’'' Vi¬ 
sto reffetlo lK)omcrang, Mar¬ 
telli SI vedeva costretto a inter¬ 
venire e a giurare che quelle 
cose non l<* pensa proprio 
ScTiveva al direttore dell'Indi¬ 
pendente e protestava «Quel 
titolo - dice il Guardasigilli - è 
un infortunio o un abuso, o en¬ 


trambe le cose. Quella frase 
non l’ho mai detta e del resto 
non è contenuta neirintcrvisla 
pubblicala oggi dal giornale. 
Quel che [xinso è che (e eti¬ 
chette dei partiti attuali, di lutti 
I partiti, sono scadute e che si 
deve dare vita a nuovi processi 
politici e nuove aggregazioni», 
Tra ì SUOI solo Dei Bue gli dà 
manforte: «Dawerr) parados.sa- 
Ic che SI accusi di voler distrug¬ 
gere il Psi c i suoi ideali proprio 
ehi lo vuole rinnovare, mentre i 
difensori del parlilo sarebbero 
coloro die in larga parte del 
paese sono res|X)nsabili dei 
suo rapido declino» 

• Il danno però è già fatto. 
Qualdie ora dopo Giuliano 
Am.ito, pur ca(.»endo benissi¬ 
mo il pensiero vero di Martelli, 
SI iiKKStm assai contrarialo 
"S<^ntir dire die il Psi è finito 
con quel tono mi dà l.i sensa¬ 
zione che SI voglia uscire da un 
cimitero, mentre c’è una for/<ì 
ancora viva che va rix.uperala 
pur tra tanti guai» I toni di 
Amato, per l«i verità, sono con¬ 
cilianti con M<irlelli Ma l.i real¬ 


tà è che nel Psi la macchina 
craxiana si è già mes.sa in mo¬ 
lo }x*r sfruttare l'occasione del 
vero o pre.sunto infortunio. Co¬ 
si quando i cronisti vanno ai la¬ 
vori della segreteria del Psi nel 
tardo tX)meriggio, prendono 
vi.sione di un ricco e già rilega¬ 
to do.ssier di lettere, fax. tele- 
grammi, inviati dai dirigenti del 
Movimento giovanile socialista 
alla sede centrale di via del 
Corso e che invei.scono contro 
Martelli I veneziani annuncia¬ 
no che non «p^^rnielteranno a 
nessuno di liquidare il Psi» I di¬ 
rigenti romani del Mgs parlano 
di «sordido colpo di spugna» e 
fanno addinttura un collega¬ 
mento con ^annivel^arlo della 
marcia .su Roma, i genovesi 
parlano di «stupore e amarez¬ 
za», per I liguri «è importante 
continuare a definirsi giovani 
s(X‘ialisti» e per quelli di Mode¬ 
na «ne.ssiino può togliere ai 
giovani la speranza di essere i 
socialisti <lel domani». 

Interrogali, i vertici del garo 
fano negano rhe in segreteria 
si sia parlato dell'intervista Di 


Donato, che non è più un fede¬ 
lissimo di Craxi. è runico che 
SI sbilancia’ «Nelle parole di 
Martelli ci sono valutazioni giu¬ 
ste e spunti interessanti ma su 
molte quc.sliont non .sono 
d’accordo Non credo che tut¬ 
te quelle sigle siano inservibili 
e debbano essere sostituite da 
quella della sinistra. Su questo 
rmlervistd era sbilanciala» Il 
punto, reale, di divisione .sem¬ 
bra questo «Dopo i partiti non 
vedo nulla, non mi pare che ci 
.siano soluzioni .oncrcte, sono 
bastati i convegni trasvers.ili 
degli ultimi week end per di¬ 
mostrarlo», I fedelissimi di Cra- 
xi'i’ Non commentano e prefe¬ 
riscono parlar bene della rela¬ 
zione di Occhetto in cui, que¬ 
stione morale a parte, vedono 
oggettive at-X'rture e disponibi¬ 
lità Di tutto questo si parlerà 
domani alla attesissima dire¬ 
zione dei partito, finalmente 
convocata dojxi un mese di 
rinvìi Tutti convinti i craxidni 
•Dopo le ultime uscite Martelli 
è molto debole» I iBMt 
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Il primo cittadino socialista, Nello Polese 
spiega di aver concesso la sala ai missini 
perché «è sempre servita per incontri 
di partiti di maggioranza e di opposizione 


Ospite d’onore Alessandra Mussolini 
«L’Italia è stata illuminata dal pensiero 
di mio nonno», dice, scatenando applausi 
Inutile la mobilitazione delle forze di sinistra 


«Adunata» fascista al Maschio Angioino 

D sindaco di Napoli prima vieta e poi cede sulla manifestazione 



Il presidente 
della 

Repubblica 
Oscar Luigi 
Scaltaro 


I missini possono ringraziare Nello Polese, il sinda¬ 
co psi di Napoli, se ieri sera hanno potuto celebrare 
il 70 “ anniversario della marcia su Roma nel cortile 
del Maschio Angioino. Magra consolazione per tutti 
gii antifascisti il fatto che i nostalgici non abbiano 
violato la Sala dei Baroni, l’aula del consiglio comu¬ 
nale. Lo show della nipote del duce Alessandra 
Mussolini, è durato una ventina di minuti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI Quel coro di pro¬ 
teste di partigiani, di lavoratori, 
di democratici napoletani, e le 
inlerrogazioni parlamentan al 
ministro dell'Interno presenta¬ 
te dai parlamentari del Pdsedi 
Rifondazione parevano aver 
convinto il sindaco di Napoli, il 
socialista Nello Polese che. ieri 
alle 14. aveva revocato «per 
non turbare l'ordine pubblico* 
l’uso della Sala dei Baroni per 
la riunione del Msi con Ales¬ 
sandra Mussolini. Ma quella 
decisione, presa quattro ore 
prima dell’inizio della manife¬ 
stazione (con la conseguente 
e durissima reazione dei missi¬ 
ni I quali hanno occupalo la 
sua stanza), il sindaco è stato 
"Costretto* a rimangiarsela per 
l'ennesima volta. Al grido di 
«duce-diice-duce*. l’adunala 
fascista si è tenuta nel Maschio 
Angioino. L’accordo tra Polese 
c i dirigenti del Msi è stato si¬ 
glato in Prefettura, al termine 
della riunione straordinana del 
comitato provinciale per l’ordi¬ 
ne e la sicurezza. 

Alle 18 in punto la Mussoli¬ 
ni, .scortata da una dozzina di 
poliziotti, ha fatto ingres.so nel 
cortile castello, ’l’ailleur beige, 
la nipote del duce e di Sophia 
Lorcn si 6 impadronita di un 
megafono con il quale si è ri¬ 
volta al circa trecento seguaci 
della "fiamma" addossati allo 
scalone che porta alla sala dei 
Baroni Dopo aver attaccato 
duramente il sindaco ("Mi può 
vietare la marcia su Roma ma 
non quella nunziale, perche 
mi sono sposata il 28 otto¬ 
bre*) , la deputata misssina ha 
poi celebrato il triste anniver¬ 
sario, rispolverando i ncordi di 
famiglia: «Settant’anni fa l’Italia 
è stata illuminata dal pensiero 
di mio nonno». Ma il clou, l’ex 
attrice l’ha raggiunto quando 
ha chiesto ai presenti: «Perché 
non SI protesta quando si fe¬ 
steggia il 25 aprile?*. Lo show é 
durato una ventina di minuti e 
si 6 concluso senza incidenti, 
grazie anche alla massiccia 
preticnza di polizia e carabi¬ 


nieri. 

Insomma, la mobilitazione 
delle forze democratiche, che 
hanno reagito con sdegno alla 
provocazione fascista, non è 
stata sufficiente per impedire, 
nella cittd medaglia d’oro della 
Resistenza, e in un momento 
storico in cui si sente forte la 
minaccia della destra, la cele¬ 
brazione della marcia su Ro¬ 
ma. Né hanno trovato ascolto 
gli appelli lanciati nei giorni 
scorsi da politici ed intellettua¬ 
li. "Questo episodio getta 
un'ombra sull'amministrazio¬ 
ne comunale" ha commentato 
lo storico repubblicano Giu¬ 
seppe Galasso. Duro il giudizio 
espreso dal lilo.solo e consi¬ 
gliere comunale del Pds, Aldo 
Masullo: «È gravissimo che non 
un "podestà" nominalo dall'al¬ 
to, ma un sindaco eletto in re¬ 
gime democratico conceda un 
luogo .solenne in cui si esprime 
la volontà popolare per una 
manifestazione formalmente 
anticostituzionale e contraria 
allo spirito del patto democra¬ 
tico». Per II senatore a vita 
Francesco De Martino, tutto 
sembra inverosimile. a,ssurdo- 
"lo posso dire solo che al posto 
di Polese mi sarei comportato 
in maniera diversa, ma non 
vorrei aggiungere altro, ormai 
non partecipo più alla vita del 
Psi". 

Il lira e molla del sindaco 
Nello Polese é iniziato ieri mat¬ 
tina, poco dopo le 10. A Palaz¬ 
zo San Giacomo ha nunilo pri¬ 
ma la Giunta e poi e capigrup¬ 
po consiliari per decidere se 
revocare o meno l’uso del Ma¬ 
schio Angioino ai fascisti. Que¬ 
sto. mentre la città veniva pre¬ 
sidiata da cinquecento poli¬ 
ziotti e da centinaia di carabi¬ 
nieri. che hanno tenuto d’oc¬ 
chio decine di giovani aderenti 
al Msi i quali si erano radunali 
davanti al castello esponendo i 
manifesti con la loto di Benito 
Mussolini circondato dai qua¬ 
drumviri Balbo. De Vecchi e 
L)e Bono durante la marcia su 
Roma. Una copia del manife¬ 



Alessandra 
Mussolini 
durante la 
manifestazione 
Indetta per 
celebrare il 70" 
anniversario 
della marcia 
su Roma 
a destra: 

I manifesti 
fascisti afiissi 
nella capitale 


sto è stata inviala alla magistra¬ 
tura dal questore Vito Matterà 
per verificare se sussistono 
ifxjtesi di reato, in particolare 
di apologia del fascismo. Ana¬ 
loga Iniziativa è stata presa 
dalla Digos di Caserta: le mura 
della città erano tappezzate 
dai ritratti del duce. 

Il sindaco di Napoli ha riba¬ 
dito di aver concesso l’uso dei 


Irxtali comunali ai nii.s.sini, per¬ 
ché -la Sala é sempre .stala 
concessa per manifestazioni di 
partiti politici di maggioranza 
e di opposizione». Il primo cit¬ 
tadino ha poi precisato che i 
valori della libertà e quelli per 
cui hanno combattuto e lottato 
i partigiani e gli antifascisti 
<oiisistono anche nel rispetto 
dei diritti delle minoranze e 


delle loro opinioni, anche se in 
disaccordo con le proprie*. Af¬ 
fermazioni queste, che non 
hanno impedito a Nino Danie¬ 
le, capogruppo consiliare del 
Pds di sostenere che il sindaco 
Polese "Ormai é democratica- 
mente inaffidabile* c che ha 
«offeso il consiglio comunale 
di Napoli che si era dichiarato 
contrario alla concessione del¬ 
la Sala dei Baroni*. 



E a Roma 
«guerriglia» 
fascista a colpi 
di manifesti 


Nella capitale, i fascisti si .so¬ 
no limitati a piccole esibizioni 
sparse per la città. Tra queste, 
manifesti con il faccione di 
Mussolini e altri inneggianti al 
ritorno del -socialismo nazio¬ 
nale». Iniziativa fallita davanti 
al cimitero del Veruno: hanno 
tentato di deporre, in venti, una corona di fiori sulla lapide per 
commemorare i "martiri fascisti», ma sono stati femiati. 


Parte la campagna «La memoria al futuro» per combattere la cultura del razzismo 

«A scuola si studi la Resistenza» 


Una caiTipagna di informazione nelle scuole per co¬ 
noscere la storia della Resistenza e dello sterminio 
degli ebrei. Ieri a Roma i giovanissimi e le giovanissi¬ 
me si sono riuniti per dire basta alle nuove ondate di 
violenza xenofoba, «Cresciamo - hanno detto - sen¬ 
za conoscere la storia del nostro paese, a scuola 
non ce la insegnano». Alla manifestazione era pre¬ 
sente anche Arrigo Boldrini. presidente dell'Anpi. 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA La sala del cinema 
Farnese è gremita. Proprio nel 
giorno deirannivorsario della 
«Marcia su Roma». È gremita di 
studenti che vogliono dire ba¬ 
sta alle ultime ondale di vio¬ 
lenza xenofoba. Sono ragazzi 
e ragazze giovanissime Fra lo¬ 


ro anche qualche vecchio par¬ 
tigiano che ricorda i giorni del 
fascisnìo: «Abbiamo combat¬ 
tuto per lutti - dice Arrigo Boi- 
drini. pre.sidente deirAssocia- 
/ione nazionale partigiani ita¬ 
liani (^Anpi)- anche per chi 
era contro di noi. Ora tocca a 


voi deile nuove generazioni ri¬ 
vendicare la memoria antifa¬ 
scista e la memoria della resi¬ 
stenza*. 

L’assemblea è siala oi^aniz- 
zaia per presentare una cam¬ 
pagna nazionale, dal titolo La 
nwmona al futuro, contro i ri¬ 
gurgiti di ra/zi.smo. nazismo e 
antìsenritismo. «A scuola - di¬ 
ce Noemi Colombo, di Nero e 
non solo - non ci insegnano la 
storia. Cresciamo senza sapere 
cosa é stala la Resistenza, l’o¬ 
locausto degli ebrei, il nazi¬ 
smo. il fascismo. I) (>ericolo 
maggiore non sono i naziskin 
ma l’indifferenza dei giovani». 
Promossa da Nero c non solo, 
dall'associazione A Sinistra, 
dali'Anpi e dalle associazioni 


studentesche, la campagna si 
propone di far conoscere agli 
studenti la memoria storica 
della Resistenza. Al presidi del¬ 
le scuole, ai provveditorati, ai 
consigli d) Istituto e al ministro 
della Pubblica Istruzione sarà 
chiesto di rendere obbligatorio 
lo studio della fondazione del¬ 
la Repubblica. A questo scopo 
ò stalo realizzato un opuscolo, 
che sarà distribuito nelle scuo¬ 
le. con fotografie sullo stermi¬ 
nio degli ebrei nel campi di 
concentramento e stralci di 
documenti sullo [xilitica raz¬ 
ziale del fascismo e del nazi¬ 
smo. L'opuscolo ù tratto da un 
volume che sarà pubblicato 
ne! mese di novembre e clic 
sarà il punto di partenza per 


organizzare delle discussioni 
airintemo delle scuole 
Ormai I no.slri nonni sono 
l'unica memona dello stermi¬ 
nio» dice una ragazza della Fe¬ 
derazione giovanile ebraica in 
Italia. «Non basta il concerto di 
Antonello Venditti per com¬ 
battere la cultura xenofoba, le 
i.slituzioni devono fare dì più» 
dice Diego Beghiazzi, coordi¬ 
natore nazionale di A Sinistra. 
R mentre si aspetta la risposta 
deile istituzioni, la campagna 
degli studenti continua, Ieri i 
ragazzi e le ragazze, riunite al 
cinema Farnese, hanno pro¬ 
clamato una giornata europea 
contro II razzismo. L’appunta¬ 
mento ò per il 9 novembre a 
Roma. 


Verona, meda^a 
«al valor polemico» 
tra parti^ani e reduci 


Verona, medaglia & polemiche: partigiani da una 
parte, combattenti e reduci dall’altra. Polemiche fu¬ 
ribondo, guerriglie verbali. Tutto per una medaglia 
d’oro al valor militare concessa con quasi trent’anni 
di ritardo e motivata con strafalcioni ministeriali che 
sottolineano le «millenarie tradizioni risorgimentali» 
della città... Scalfaro che doveva consegnare l’onori¬ 
ficenza il 4 novembre, ha pensato bene di rinviare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VERONA Ci fosse, Verona 
meriterebl>e una medaglia 
d’oro al valor polemico. A furia 
di distinguo, proteste, borbot¬ 
tìi, è riuscita intanto a far rin¬ 
viare la consegna in pompa 
magna della medaglia d’oro al 
valor militare chiesta ed otte¬ 
nuta per le attività partigiane e 
di resistenza. Doveva arrivare il 
A novembre, per la cerimonia 
solenne. Oscar Luigi Scalfaro 
Ma il presidente, per quanto 
ancora ufficiosamente, ha ri¬ 
mandato tutto, pressato da 
una parte dalle critiche di varie 
associazioni di combattenti e 
reduci, dalt’allra da una nchic- 
sta di rinvio delle associazioni 
partigiane per ritrovare «un 
momento di serena unità», La 
medaglia, la cui concessione 
era stata ratificata da France- 
A.V a (lllL. lO'JC, 

nuerà ad aspettare altri mesi in 
qualche cassetto. Se la merita 
davvero, Verona? «Che do¬ 
manda». sbotta il presidente 
deH’Anp» Renato Butturini, «a 
Verona c’erano il comando 
generale delle SS, tanti mini¬ 
steri della repubblica di Salò. 
La resistenza, in città c provin¬ 
cia, conta 449 caduti cd episo¬ 
di eclatanti, la liberazione dì 
Roveda dal carcere degli Scal¬ 
zi, la deportazione nei lager 
dei sette componenti del se¬ 
condo CIn, tutti "gasati", e pae¬ 
si incendiali, lerriion liberati, 
numerosi episodi di resistenza 
dopo l’8 settembre 1943,..». 

Con l’Anpi stanno anche i 
Volontari della libertà, la Fede¬ 
razione Italiana delle associa 
zionì partigiane, l'associazionc 
dep>ortatJ politici nei campi na¬ 
zisti. Sull’altro fronte i Mutilali 
ed invalidi di guerra, i Combat¬ 
tenti e reduci, il Nastro Azzur¬ 
ro, le associazioni degli ex in¬ 
ternati. dei combattenti del 


Corpo italiano di liberazione, 
dei militari delle divisioni Ac¬ 
qui c Bergamo Ironizzano sul¬ 
le motivazioni della medaglia, 
partonle in qualche nfticio mi- 
nislenale. che arrivano a citare 
«millenarie tradizioni nsorgi- 
menlali» di Verona. Si indigna¬ 
no. sopratutto, per quelle che 
ritengono «gravi dimentican¬ 
ze* e I veronesi immolatisi a 
Cefalonia o Corfù con la «Ac- 
qui*"^ E gli ufficiali della «Berga; 
mo* fucilali a Spalato? Fxf i ca¬ 
duti tra i) Corpo italiano di Li¬ 
berazione? Kd i civili morti .sot¬ 
to le bonibe*^ Un vecchio gene¬ 
rale si ò spinto a dubitare che 
una medaglia Verona la meriti 
comunque: «Se è vero che due 
genieri tedeschi hanno fatto 
saltare i nove ponti sull’Adige 
senza uno straccio di reazio- 

I IL. ' 

C'é una .stona nella storia, 
ed è quella degli infiniti tentati¬ 
vi fatti per strappare una me¬ 
daglia. Il con.siglio comunale 
di Verona aveva cominciato 
nel 1964 chiedendone, prag- 
malicamente, una al valor civi 
le nella «seconda guerra mon¬ 
diale i bombardamenti aveva¬ 
no ammazzalo mille persone, 
distrutto quasi 2 000 apparta¬ 
menti Doccia gelata dal mini¬ 
stero degli interni i termini 
erano ormai .scaduti, doveva¬ 
no pensarci prima Ma se vole¬ 
vano provare col valor milita¬ 
re .. Ed ecco - siamo al 1970 - 
la seconda richiesta Per non 
sbagliare, dentro c’ò di tutto. 
Le «Pasque veronesi», fine '700. 
I martìri di Belfiore. Carlotta 
A.schìeri. uccisa - per giunta 
■incinta» - dagli austnaci. Il 
Ixjmbardamento aereo subito 
nella prima guerra mondiale. E 
avanti, fino all.i Resistenza L’i¬ 
ter burocratico richiede più di 
venfanni R adesso'^ 


Interrogati dal giudice Priore che indaga suirabbattimento del Dc9 ufficiali e personale della base di Villafranca 
1 jet atlantici avrebbero partecipato alla manovra sul Mediterraneo. Purgatori replica all’ambasciatore americano 

Ustica, tornano in scena i due «Phantom» 


Anche due «Phantom» presero parte ad una specie 
di battaglia aerea nel cielo di Ustica, nel momento 
della tragedia del Dc9.1 jet militari transitarono poi 
sull’aeroporto di Villafranca (Verona). 11 giudice 
Priore ha ascoltato a Roma ufficiali e sottufficiali 
della base aerea. I «Phantoni» non erano in dotazio¬ 
ne all’Aeronautica italiana, ma appartenevano a 
Stati Uniti, Spagna, Inghilterra, Turchia e Grecia. 



■i ROMA E ora. nell’inchie¬ 
sta sulla tragedia di Ustica, 
sbucano anche i «Phantom» c 
l'aerofX)rto militare di Villa- 
franca (Verona). F\'r questo 
motivo, il giudico Rosario Prio¬ 
re. titolare dell'inchiesta sul De 
9 deiritavia, ha ascoltalo, in 
questi giorni, ufficiali e sottuffi¬ 
ciali in servizio a Villafranca 
nei giorni della tragedia E sta¬ 
to un maresciallo dell'Aero- 
nautica ora in pensione a pre¬ 
sentarsi al magistrato per rac¬ 
contare una stona già nota ma 
mai «esplorata» abbastanza 11 
giorno della tragedia di 'Jstica, 
due "Phantom» di nazionalità 
non identificata erano scesi 
sull'aeroporto di Vii la franca 
dopo aver partecipato <id una 
grande manovra con un finto 
coinbaltiniento aereo Si trat¬ 
tava della t>en nota manovra 
predisposta dalla Nato e sulla 
quale, per anni, si sono intrec¬ 


ciale polemiche e accuse. I 
due jet militari, tra l’altro, si 
erano alzali in volo dalla stessa 
Villafranca quel 27 giugno 
1980. Dopo un palo d'ore era 
avvenuto il rientro. 

Bisogna tener conto che, 
nell' ambito Nato, i «Phantom» 
non erano In dotazione all’lla- 
lid, ma alle flotte aeree degli 
Stati Uniti, della Spagna, della 
Gran Bretagna, della Turchia e 
della Grecia. Nel 1980 opera¬ 
vano, in Europa, ben nove di¬ 
verse versioni da combatti¬ 
mento del celeberrimo jet. 
Nessuno, almeno fino ad oggi, 
ù mai stato in grado di dire a 
quale nazione appartenessero 
i due aerei militan. Una cosa 
l>erò ò certa; erano in volo nel 
momento in cui il De 9 delt'lla- 
via veniva «abbattuto¬ 
li maresciallo che si ù pre¬ 
sentato spontaneamente al 
giudice Priore avrebbe comun¬ 



Il giudice Rosario Priore 
e, a fianco, I rottami del Dc9 


que fornito ulteriori particolari 
sulla faccenda, mai venula 
fuori dalle carte ufficiali e dagli 
«atti» dell’Aeronautica militare 
Le notizie del .sottufficiale de¬ 
vono comunque essere appar¬ 
se molto interessanti al magi¬ 
strato, l^iore, infatti, ha già co¬ 
mincialo ad interrogare ufficia¬ 
li, sottufficiali, graduati ed avie¬ 


ri che il giorno della tragedia di 
Ustica SI trovavano in .servi/io .i 
Villafranca. Il magistrato ha già 
preso a verbale il comandante 
dello Stormo di aIJow, i) gene¬ 
rale Corrado Dmiince ratinale 
comandante colonnello Giu¬ 
seppe Maruni Sugli interroga¬ 
tori non é trapelalo nulla, ma 
tra qualche giorno verranno 


condotti altri accertamenti sui 
registri doU'aeioporto. sin trac¬ 
ciati rad.ir di quel giorno, c sul¬ 
l'elenco dei jet in volo nelle ore 
«Iella tragedia di UslK‘a 

Potrebbero esservi, nei pros¬ 
simi giorni, ulteriori sviluppi 
anche se clalle carte es.inìmate 
fino a cjucsto momento non ò 
emersa alcuna novità. A Villa¬ 


franca. Ira l’altro, non possono 
atterrare jet fomiti di mìssili Si 
tratta. Infatti, di una base per 
soli aerei ricognitori. Intanto, 
l'altra sera, é scoppiata, al 
«Maurizio Costanzo Show», 
una nuova polemica su Ustica. 
Protagonista, l’ambasciatore 
americano in Italia Peter Sec¬ 
chia. Secchia, con parole piut¬ 
tosto pesanti, ha attaccato il 
giornalista Andrea Purgatoli 
che ò stato accusilo di aver fo¬ 
mentato , sul «Corriere della 
Sera», una campiigna di stam¬ 
pa contro gii Stati Uniti per fare 
incassare soldi al film «Il muro 
di gomma» del quale lo stesso 
Purgatori ò stato sceneggiato¬ 
re. I presenti, tra i quali Giulia¬ 
no Cincone e lo stesso Costan¬ 
zo, hanno replicato con durez¬ 
za difendendo Purgatori die. 
per anni, ha indagato su Ustica 
con passione e competenza e 
tx.‘n prima del film. Tulli han¬ 
no definito inammissibili le in¬ 
sinuazioni di Secchia contrf) 
chi ha soltanto fatto il proprio 
dovere. {Purgatori, ieri, ha repli¬ 
cato. giustamente con durez¬ 
za. alle dichiarazioni di Sec¬ 
chia. Ha detto’ «F.vito di sc’en- 
derc» sul .suo terreno, l\)leva di¬ 
re Je stesse cose, senza «iccu.sa- 
re un giornalista di scrivere su 
UslKw per fare soldi lo non 
j>ercepi.sco diritti sul film 
Quanti soldi hanno invece j)re- 
so quelli che tacciono^» 


Confesercentì 

Tano Grasso 
presidente 
di «Sos impresa» 

■i ROMA È Tano Grasso, 
deputato del Pds, il presiden¬ 
te di Sos imprc.sa nazionale, 
l'dssociazione antirackct vo¬ 
luta dalla confesercentì c na^ 
la, a fine agosto 1991, sulla 
base dell’esperienza dì Sos 
commercio. Durante di una 
conferenza stampa il segre¬ 
tario generale della Confe- 
sercenli. Marco Venturi, ha 
sottolinealo la volontà’ di «far 
decollare» la strullura fino a 
«superare» i confini della 
stessa Confesercentì por di¬ 
ventare uno strumento com¬ 
plessivo di iiiltc te imprese 
nella lolla contro il racket. 
«Ui via jx'r combattere i! rac¬ 
ket esiste - ha detto Grasso - 
ed ò lorganizzazionc degli 
imprenditori c la collabora¬ 
zione con lo Slato». Sos im¬ 
presa opererà su due fronti: 
promuovere la denuncia de¬ 
gli imprenditori cd aiutarli ad 
organizzarsi. A tal fine offrirà 
la loro consulenza legale e 
svolgerà un lavoro di inter¬ 
mediazione anche nei con¬ 
fronti delle compagnie di as¬ 
sicurazione. Tra le prime ini¬ 
ziative. presentare una map¬ 
pa ragionata dei luoghi dove 
osisle il «j)izzo»; istituire un 
numero verde nazionale an- 
lir.K’ket, che dovrà essere 
sempre attivo, concordare 
con I m.i.ss media degli spazi 
fissi |KT |>ubblicizzare le noti¬ 
zie 



«Se vuoi la pace prepara la liberazione» 

1° Novembre 1992 In cammino 
da Perugia ad Assisi 

per liberarsi dalla mafia, dalla corruzione 
e dalla violenza 

ore 9 Perugia, Giardini del Frontone 
ore 15 Rocca di Assisi 


31 ottobre 1992 
Milano 

Assemblea Teatro Lirico ore 10 
Palermo 

In cammino da Capaci a via D'Amelio ore 14 

TI invitano a partecipare: Regione doU’Umbna, Adi, Agesci 
(presidenti del Comitato Centralo), Arci, Associazione per la 
pace, Cgil, Cisl, Uil, Comuni di Assisi e di Porugia, Coordina¬ 
mento Nazionale Enti Locali por la Paco, Francoscani del 
Sacro Convento di Assisi, Puoi, Gioc, Gioventù Adista, Movi, 
Nero e non solo, Pax Ctiristi, Provincia di Perugia, SCI, Sini- 
st ra Giovanile, _ 

Per iniormazioni e adesioni 
Comitato marcia Perugla/Asalsl, via della Viola. 1 
PERUGIA tei. 075/22479 - 66890 - 5042541 ■ fax 075A21234 
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Giovedì 

29 ottobre 1992 


in Italia 
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Il magistrato attacca il parlamentino dei giudici 
«In questi mesi sono stato lasciato solo') 

«Non capisco perché non sono stato confermato 
a capo della Direzione nazionale antimafia» 


Dure repliche da Palazzo dei Marescialli 
Giovanni Galloni: «Chi non viene chiamato 
ad un incarico importante si lamenta sempre» 
Questa mattina il gradimento di Martelli 


Domenica a Perugia 
la marcia della pace 
contro la mafia 


Dì Gennaro: «Il Csm mi ha boicottato» 

Oggi la scelta del superprocuratore, in corsa Siclari e Cordova 


Pesante attacco di Giuseppe Di Gennaro, superpro¬ 
curatore antimafia «reggente», al Csm «Mi hanno la¬ 
sciato solo Contro di me hanno fatto ostruzioni¬ 
smo» Dura la replica di Palazzo dei Marescialli Gal¬ 
loni «Chi non viene chiamato ad un incarico impor¬ 
tante SI lamenta sempre» Oggi dopo il parere di 
Martelli, il Csm nominerà il nuovo superprocurato¬ 
re Sul tavolo 1 nomi di Siclari e Cordova 


ENRICO FIERRO 



Giuseppe 
Oi Gennaro 
superprocura¬ 
tore reggente 


Hi ROMA Supery)r(xura anti 
mafia le polemiche non fini 
stono mai A lanciarle il gior 
no prima della riunione de! 
Csm nella quale dovrù essere 
s< elio il magistrato destinalo a 
gjidare la Direzione nazionale 
antimafia è Giuseppe Di Cien 
naro nominalo lo scorso ago 
sio superprocuratore «reggen 
U» «In questo breve periodo 
ha dello il magistrato - ho fallo 
quanto mi era possibile nono 
stante il chiaro ostruzionismo 
del Csm nei mie confronti» 
Uno sfogo amaro una vera e 
propria iniezione di veleno su 
un organismo la superprocu* 
ra pensalo e voluto dal giudi 
<e Giovanni falcone per ren 


cere piu efficace la lolla a Co 
sa nostra 

Il nome di Giuseppe Di Gen 
naro negli anni 70 rapito dai 
Nap poi dizenlalo «zar anli 
droga per conio dell Onu non 
c è nella rosa dei nomi che 
questa mattino la commissio 
nc incarichi direttivi sottoporrà 
al rninislro della Giustizia Mar 
lelli Dopo il ritiro del sostituto 
procuratore di [ormo hrancc 
SCO Marzachi sul tavolo dt! 
Guardasigilli nc arriveranno 
solo quelli del procuratore ge 
nerale di Palermo Bruno Sicla 
n e del prcKuratore di Palmi 
Agostino Cordova 

Una esclusione che il giudi 
ce Di Gennaro non ò riuscito a 


manchir giu «Non so che dire 
voglio solo ricorrlart un episo 
dio molto significativo Quan 
do aspiravo a diventare [)r(xu 
ratorc generale a Roma il mio 
amico Giovanni lalcone in 
disse Sei stato dalla Dt cKil 
Psj t da) Pci’*’ Gli dissi di no 
Allora levatelo d \lla iest<i fu 
la risposta* 




Veleni a valanga accuse ìm! 
sospetto di una lottizzazione 
selvaggui Quanto Ixista per 
delegittimare una struttur » che 
solo tra tiualche settimana 
(dopo la nomina del super 
pr(X uratore e dei cent» sostituti 
t hiamati tid af/ianc ar)o) prt n 
eh ra l'volo 

Di Cicmiuiro hi accusato il 


( sm (li acerlo lascialo solo di 
averlo fatto lavorare «nel vuoto 
piu «issoluto» e <ilcum suoi 
c onsigliori di «avere una riserva 
ine ntale sulla superprocura 
per aiinullarUi Davanti a tac 
c inni c (eleeamere il magisira 
loi ha nvemlic.ilo la sua piena 
titolanti a poter continuare .» 
seriore sulla poltroni di super 


procuratore fino a ricordare 
die alcune importanti opera 
ziont contro la mafia concluse 
a Palenno e Caltanissetla so 
no state |>ossibih grazie al suo 
lavoro 

A Palazzo dei Marescialli la 
sortila polemica del «reggente» 
e stata accolta da un coro di 
critiche Seduto sulla sua poi 
irona al centro della sala intito 
lata a V tiorio Bachclel il vice 
presidente Gicwanni Galloni 
all<irg<i le braccia «Da che 
inondo ò mondo chi non vie 
ne scelto jx*r un incarico irn 
portante lamenta sempre f 
umano» 1 agliente il commen 
lo di Gianfranco Viglietta di 
Magistratura dcmcxratrica 
-Prendo tiilo con piacere che 
in meno di un anno Di Gonna 
ro ha sconfitto la mafia c che 
qui sto risultato sia stato linai 
nn'nle raggiunto 

Ma perché il Csm non ha 
scelto I «ittuale supen^rcxura 
tore reggente jxjr guidare la Di 
rc/tonc antimafia-' -Percht'* la 
legge p«iria c liwiro - é la rispo¬ 
sta del consigliere Verde Al 
Jonso Amatucci vicepresiden 
te della couunissiom incarichi 
(Jireltivi se non si sono svolte 


le funzioni di giudice istruttore 
o di pubblico ministero per al 
meno dieci anni non si può fa 
re il supeqxx ur itore» Per 
Franco Coccia Luco del Pds 
cjuella di Di (lennaro •c'* una 
palese mancanza di stile noi 
abbiamo lavorato in assoluta 
trasparenza cm! dottor Di Gen 
naro non può dolersi de) fatto 
che abbiamo applicato la log 
ge» Il resto conclude Ainatuc 
ci «appartiene alla frustmzio 
nc delle ambizioni e allo per 
sonai» lamentazioni» 

Polemicfie e veleni a parie 
oggi la Direzione nazionale 
antimafia prende finalmente i) 
/olo Se li ministro Martelli da 
li suo «concerto» QMrere) 
SUI due candidali proposti gi.i 
nel pomeriggio il plenum del 
Csrn polr.Ì scegliere il super 
prixuratore A chi andra il gra 
dimenio di Martelli ò fin Iropp 
[x> facile prevederlo al pr(xu 
calore Bnino Siclari ctie ha 
avuto due voti nella commis 
sione de! Csm Agostino Cor 
dova magistrato calabrese 
che ha indagalo sui rapporli 
trri ndranghela massoneria e 
politici SI è Iropix) esposto in 
una polemica l<iccranio durata 
un anno intero 


ROMA <ln cammino da 
Perugia ad Ansisi d.i Palermo a 
Milano per liberarsi d.illa ma 
fid dalla corruzione dalla vio 
lenza» Questo lo slogan della 
tradiziona'c «marcia della pa 
ce da Perugia ad Assisi» che 
partirà alle 9 di domenica mal 
lina dai giardini del Frontone a 
Perugia e che quest anno si ar 
rxchirà di alcune manifesta 
zioni che avranno luogo saba 

10 ^1 ottobre contemporanea 
mente a Palermo e Milano in 
Sicilia sabato una fiaccolata 
silenziosa si awtera da Capaci 
e raggiungerà via d Amelio a 
Piicmio Nella stessa giornata 

11 teatro lirico di Milano si terrà 
una manifestazione pubblu a 
«contro la cultura dell illegali 
ta» c dell individualismo esa 
sperato Vi prenderanno parte 
1 arctvesccwo di milano Cardi 
nai Carlo Maria Martini lui) 
Lue lano Violante il presidente 
delle Ac li Giovanni Bianchi e il 
vice presidente nazionale del 
movimento di volontari Italia 
no Luciano lavazza mentre 
Amedeo Giuliai» in rappre 
senlanza di Cgil Cisl e Uil pre 
Slederà i lavon 

A promuovere la «marcia» 
la regione Umbria lAclt 1 Ar 
ci lAgesci 1 Associazione [X’r 
la pace Cgil Cisl Uil il coordi 
nanunto enti kxali per (a pa 
ce la hederazione chiese 
evangeliche la Luci iaGicx: la 
Sinistra giovanile e molli altri 

«C ò bisogno di una grande 
risposta deila stxiela civile 
perché le istituzioni da sole 
nonce la fanno - ha dello Lu 
ciano Violante - Mdnifest«i/io 


ni come questa danno furz i <i 
c hi SI |)cr la k galità ( r>ii 

tro la conuzione la violenza e 
la mafia» A Perugia nel corso 
di una manifesta/ione studen 
lesca di preparazione dia 
«Marcia della pace» VK>lanle 
ha rier'rdato come -in (^llestl 
ultimi tempi io Stato ha saputo 
reagire in modo piu vigoroso al 
fenomeno mafioso» ed fi au 
spicdlo che questa risposta 
continui «in miniera sempre 
piu efficace e fino a quando la 
mafia non sia piu un fitlorc 
condizionante della vita politi 
Cd Italiana» 

Alla marcia Perugia Assisi 
ha ader io anche 1 1 Giunta re 
gionale toscana il presidei'V 
della regioiK Vannino Chili 
ha duspic.ilo che «lo slancio e 
1 impegno dei promotori siano 
ripagali d«i una forte e ampi i 
adesione per contrastare It 
forze che minano la nostra so 
cielà» Chili fiii invitato anche 
sindaci e amministrazioni prò 
vincidli a partcHTipare numerei 
SI a dimostrazione di un iinpe 
gno c he trovi tutti i dernex ralu i 
uniti in difcsii della giustizia 
(Iella legalità e della liberta 

In concomit<inza con la 
marci i della pace il Pds I mec 
ra un indagine di ni issa su 
mafia e corruzione che a par 
tire da novembre coinvolger i 
centinaia di migliaia di c ittadi 
ni «Quest iniziativa - scrive u 
coordinamento dei gruppi par 
lamentar» del Pds in un coniu 
ni( a‘u - v'iol essere strumento 
(il un nuovo impegno per un.i 
risposta vincente alla sfid.i ma 
fiosa e per la rigenerazione 
della politica» 


Andreotti: «Linciate Lima senza prove» 
Caponnetto: «Legga le carte dei giudici» 


Ancora polcmictie su Salvo Lima AadrcoUi sciivc 
«Magistrati (o ex) elle oggi interloquiscono e insi¬ 
nuano perché non portano elementi di addebito 
sulle persone e sul mio partito in blocco’ È un lin¬ 
ciaggio» Risponde Caponnetto «Se Andreotti leg¬ 
gesse le carte dei giudici palermitani, non parlereb¬ 
be così precipitosamente Quanto a Falcone, se An- 
dreotti consente, l'ho conosciuto meglio di lui» 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA Pkimmi.' avvolgo 
no la memoria di Salvo Lima 
c il senatore Giulio Andreotti 
continua a gettar acqua 
•Linciate un mortosen/a uno 
straccio di indi/iO' Accusa 
grave accusa ingenerosa ve¬ 
ro dottor Caponnctlo’ «Se 
Andreotti avesse letto le carte 
dei giudici palermitani se 
avesse letto quelle carte non 
parlerebbe cosi precipitosa 
monte» 


L ex presidente del Consi 
glio non parla scrive L arti 
colo compare oggi sul setti 
manale Europeo e serve ad 
Andreotti per difendere te 
nacementc - la memoria 
dell andreottiano Lima Per 
difenderla meglio 0 costretto 
a offendere «1 magistrati (o 
ex) che oggi interloquiscono 
e insinuano perchd non por 
tane elementi di addebito 
sulle persone e sul mio parti 


lo 111 Ulocco 1 un • a piova 
conti aria io resto su Salvo 
Lima del mio parere consi¬ 
derando il linciaggio dei vivi 
o dei morti appartenente ad 
un costume che non ho mai 
condiviso verso qualsi.isi 
pcrson.io gruppo 
Magistrati o ex magislrali 
Siamo in pratica ai nomi c 
.11 cognomi (jiiiscppe Av ila 
i X magistrato clic lavorò 
con Lalcone nel (lool anti 
mafia Antonino Caponne Ito 
ex magistrato che del pool 
fu il .padre» Dottor Capon 
netto I .iccusano Mi seni 
bra di aver avuto in questi 
giorni una posizione civiiis 
sima II senatore Anclreotli ti.i 
sostenuto che Falcone stima 
va Luna ecl io fio cfiiirito 
clic non era vero Se Ali 
dreotli consente io ho cono 
scinto Falconi molto iiu t'Iio 
di lui 


ici pelo .ivtcbbe lincia 
to la memoria di Lima 
avrebbe inlerloc|Uilo insi¬ 
nuato «lo non ho detto che 
S.ilvo I ima era un malioso 
Nessuno lo ha detto Del re¬ 
sto non sapevo neppure- li 
no a pochi giorni fa che il 
padre di Lirrni era un uomo 
d onore Qu.iiito al resto io 
non insinuo io ho f,iUo il ni i 
gislrato Mi lasci dire clic- i 
d.iworo patc-tico questo leu 
lativc) di opporsi a venta or¬ 
mai acquisite Liin.i era 1 in 
terkx iitorc- ixjlilico di Cosa 
Nostra Non c c"- st.ito un pro- 
cevso certo M.i qiu-sli sono 
f.itli noti da tempo h poi b.i 
sia leggere le e arti elei giudi 
ci |).ile-rniitaili 

Due sta polemica non t' 
scrina sull acqui Non fiigge 
via resta resta csaccrc-see 
Anelrc-otti dite Salvo lama 
non era un uomo <1 onore 


mai era colluso ceai la mafia 
non ò stato amma/zato in un 
regolamento di conti t hi so 
slit-ne il e ontrario devo porta¬ 
re le prove Voglio le- prove 
Caponnetto c molli altri ri¬ 
spondono leggi le- carte -n- 
tc-rprc-la gli accadimcnli 
ascolta lo die liiarazioni dei 
peiiliti richiama alla nicino- 
iiaepisexli dichiarazioni fra¬ 
si ce le bri Anclreotli iiisislc- 
eonoscc-vo Giovanni falco 
nc- se avi-ssc avuto uno 
straccio di prova avrebbe- in- 
eriniiiialo Lima invcxc- me ri 
minò pcrcaliinnia n pc-rililo 
e he (Il Lima si riempi i.i hoc 
ta Caponnc-llo e gli altri ri 
spoiidono L.ileone- non ave¬ 
va prove ma sa|xrva di Li 
ma quello che- lulli noi va|Ki- 
v.imo le prove- stanno arn 
vanelo arriveranno prt-slo 
Ix inelagini le- iiielagini 
elevo t Olitimi.ire- Qiicslo 



chic-dono c- si augurano tulli 
Se lo .lugura Androotli per 
che spera che vengano meli 
vidiiati gli c-sc-ciilori tiellas 
sassinioc SI ixisvt m un prò 
COSSO avere I occasione di 
lar giushzi.i anche- per la la 
miglia del povero Salvo- Sc¬ 
io augurano C.iponncllo t- 
niolli altri pt-rchC «si .irrivi li 
iialniciilc- .ill.i vc-riWV 

M.i ù davvero solo giudi 
ziarid (|U(sl.i viee-iiela' An 


drc-utti coll Luna non dile-n- 
de anche se-stesso la propria 
credibilit.i poliliea il proprio 
passato il proprio presente'' 
Se- c- COSI giungerà .i lui ama 
ra questa frase deli «ex magi 
viralo- Antonino Capolinei 
lo «Non tulio eiuc-llo che- e 
pt-nalmenit irnlc-v.inlt lo ò 
anche polilitanieiilL-» 

Li frase i> nicril.i a Salvo 
Lima iii.i chi giura sulla sua 
inc-moria non può ignor.irla 


Rivelazione di «Avvenimenti» 

«Buscetta disse a Falcone: 
Cosa Nostra uccide 
su ordine dei politici» 


■i RUMA «Cosa nostra uc¬ 
cide gli uomini polilitdtiieiitc- 
scoiiiutli SII ord nc di .illri uo 
mini politici» Il sLipe-rpc'iilito 
Tommaso Buscetta non ha 
dubbi conosce bene i loro 
nomi C dopo otto anni di SI 
lenzio fra il gennaio c I apri 
le del 92 nc- parla a' giudice 
Giovanni Falcone che- poco 
dopo, con un atlenlalo se icn 
tificamente organizzato vie¬ 
ne fermato per sempre La ri¬ 
velazione- viene fatta dal m-IIi 
manale «Awc-nimenti nel 
numero in edicola oggi Se 
tondo-Awi-iiinieiiti- nei pn 
1111 quattro mesi di quest an 
no Giovanni Falcone «incon 
tra claridestinamenle» a piu 
riprc-sc 1 oiiiinaso Buscetta 
nel suo rifugio ainericano 
L Fbi registra le convc-rsazio 
m il su|x-qic-iitilo fa i nomi 
elei politici che ,ittr”crsola 
m.ilia eliminano i loro awer- 
san Quei nastri vengono tra 
scritti riportando le convt-r 


saziuni dall italiano in iiigle 
se l’iu tardi vengono ritradot 
Il III iliili ino II se Itiman.ili e 
entrato in possesso di uno di 
quc-i verbali probabilrnen'c 
I ultimo datato A aprile 92 
Alcuni passi quelli con i no 
mi dei politici indicali da Bii 
stella sarc-blx-ro stali tan 
ee-llati Ma (|iialturio priiii.i 
deve averli letti k, or.i sl.irt-b 
bc lavorando sul «terzo livc-l 
lo- 

-Alla Ime del gennaio 92 il 
giudice Giovanni Falcone -.i 
rc-eò nt-gli St.ili Uniti per se 
giure- |)(-reonlo del niinisic 
ro il e.iso di Silvia B.ir.ildim 
Terminala la niissiorie- pe-re") 
«F.ileonc non nenlrev siibilo 
in Italia ni i si trattenne an¬ 
cora per uno o due giorni 
Ne-lla massima riservatezza 
incontrò Buscc-lla Gli in 
conin SI ripeterono piu volle 
lino ad aprile- Se- il vcrb.ile i 
.lulc-iitico SI irattii di rivela 
zinnu l.imorose- 


Casalinga, moglie ideale 

Matrimonio o carriera 
Il 40% degli uomini vuole 
una sposa «a tempo pieno» 


Hi ROMA Viva It donne Viva 
le donne dietro di fornelli con 
i (grembiuli unii e bisunti e te 
mani rovinate dai detersivo o 
dalla soda Viva le donne spel 
tinaie e pazienti Amorevoli 
mamme e fedeli ^ose E quel 
le che lavorano^ Quelle in car 
nera'’ Le donne in tailleur e 
con li VISO tirato^ Quelle con il 
giornale in mano t gli occhia 
letti da intelletlualo’^ Povere lo 
ro destinate alla solitudine 
Ma chi ' ha detto'' Chi lo so 
stiene'^ Lo spiegtierà Corrado 
Btirbens d(xente di Sociolo 
già alia «Sapienza* che oggi 
presenterà al! Istituto Sturzo la 
sua ricerca durante il conve 
gno «l economia domestica 
nell età contemporanea» In 
verità I affemiazione del prò 
fessore non ò cosi drastica ma 
in tempi di oscurantismo c di 
ntomo al passato p( r molte 
donne (leggere le liste di mo 
bilità preparalt dalle industrie 
(Jel nord o le disposizioni Cet 
in materia di maternità) cé 
da stare attenti Soprattutto se 
la prima reazione all as,sunlo 
che il -^0"' degli uomini due 
de »n moglie una c asalinua» 0 
»una moda destinata a cresce 
re n funzione del sacrosanto 
ritorno ai valori fondamentali 
dopo decenni di maU n ilisnio 
ed esasperato individualismo 
Reazione tutta femminile 
marno a dirk^ du viene da 
F-ederica Rossi Gasp irrini pre 
sidentc della l eflercasalingfu 
E ancora pt r sponsorizzare la 
categona «le casalinghe sono 


sempre di moda perché scal 
ciano il cuore della fanuglia» 

Gli ngredienti ci sono tutti 
Certo manca un pezzo delle 
lotte di liberazione delle don 
nc di quella che qualcuno si 
ostina a chiainare «Icmanci 
pazionc femminile» e che 
qualcun altro preferisce apo 
strofare come «malerialisiiKì 
ed esasperato individualisnuj 
ma sono «punti di visla- 

Ix) studio del professor E^ar 
tx^ris parte dai dati del ccnsi 
mento del 1981 Sitriltidiuo 
mini u di donne spieg i il do 
etnie dell università roman i i 
tassi di celibato nubilato au 
mentano al progredire dell i 
scala professionale c del titolo 
di studio II risulta’o di questa 
«rivoluzione del costume» 0 
clic il m.itrimoniodiventa cjua 
SI esclusivamente appannag 
gio dei ceti popolari Optra; 
artigiani commercianti e colti 
vator SI s[)(>s ino piu dei dot 
tori degli ingegneri dei profes 
son o degli scienziati c qiiisti 
-scelgono k casalinghe Li 
sintesi é che i maschi «c.illiira 
bill» opporrebbe r(,> un aut aut 
o matrimoniooceimer i 

l’iccolissiina postilla gli ulti 
mi dati disponibili dicono c lu 
11 milioni di donne sono di 
s<xvupale 10 milioni sono 
iscritte alle liste di collixatm, n 
to Ine ludendo pensic^nate c 
b unfune un.i donn \ su due 
non lavor 1 fuori isa Casalin 
ghe per forza cju isi al 'ìO p( r 
c cnto 


A Pordenone lungo interrogatorio per il papà naturale del mitomane milanese 

Nessuna bruciatura sul lobo di Sìmone 
Salta Tultìma prova, Spilotros presto libero 


Stetcìno Spilotros potrcl)bo (jssorc s<. are orato nello 
prossimo 24 oro Non c j sarebbero piu dubbi infatti 
che dietro 1 orecchio di Simone Allegretti non c e al¬ 
cuna traccia di bruc tatara di sit^aretta La risposta uf 
fidale dell esito della perizia sul corpo del bambino 
è annunciata [)er questa mattina Intanto saltato i! 
«silen/io stampa» Foligtio chiedono che si conti 
nui a parlare del c aso AllegrctM 

OALUOSfROCORniSPONDENTb 

FRANCO ARGUTI 


M lol K>NO (!'( riigi i Oggi 
o torsi' domani Sic t ino Spi'o 
tros potrebbe (ornare i Rod i 
no libc ro c ilt»idino l’rob iliil 
niunfi* il m.igistfalo d l’t rugi i 
che segui k indigiiu non 
fispettera neppute 1 islanz i di 
scarcer.iziom d i [>arti del di 
fi nsore di Spilotros il prok s 
sor Cjiiglielino (jiillod » il d« 
creto di scuce ra/ioiu inf itti 
s iM’bbc gli prontcx (Juclh 
brucMtiira di sigirctla duini 
I orex c liKJ d‘ 1 pie c oh) Sm ione 
Alle gre tti ne)n e e' i non e e'* ni ii 
st.ila Alme no (|ii( sto .i Simo 
ne il cc ro iss issino il ro 
mostro o * i ns[) iriinaUi I! 
p irtK olare me dito c onu* gli 
iiK|uirc nli a\e*v mo de finilo I t 
notizie» rife nta d » S[)ilotn)s « 
c he lo tene v » me or.» le g ite) e»l 
I inchie sta (u r i iic c isuaie di Si 
mone Alle greti il giov me ini 
lane se non 1 »vc\ » mvf ut it » 
m i c]ii »si ccrt »nu iiU I ut v i 
k tt » s I un cjuotidi iiu i c onu e’* 
st.iU) rexe nte me lite »ce e rt »tn 


Die tro [ <in c c hu» t e inv» < e 
un i se mplice ( se ou i/iom 
in ogni ceiv) <{(!( sta in tth 
n » .»IU 10 io p<*rih i ominati 
dal magistrato si nunirìiìiio 
presso il clip.trlinu nto di (U r 
rnatologia de 11 l nive rsit i di 
l'e rngi » per e'fk'ttu ire I ulLnio 
f s imr 1 osse rv ì/ioiìt i) mre o 
roscopio elei (e ssuli asjWJrl ili 
d il c »d rve n de I l> uniimo in i 
se la sostali/ » eie i 1 riti iH)n 
c anibic la Ste I uu) Sfjiloiros 
use ir<» de*finiliv m e nU di se i 
ni f^hlindi erggi sU sso o il pm 
t irdi doni mi t pe riti colise 
giu r mno il m tgisir ilo i risili 
liti della seconda |k nzi i sul 
ceifiK» di Smioiu pi r I i qu »k 
< si il » ncxcssan » 1 t ne suni » 

/ oiu de I c id ivt re 

l'c r m.iL'islratur 11 ‘or/e del 
leinimc cornuiu|ue li pisi i 
Spilotros non < sisle piu ei i ()i 
ve rsi giorni Si < tc rn iti .ie| in 
cl )g in invic ( ilo igno p ir 
tc rido il \ Mac c r itola I i pie e o 



Simonc Allegretti 


h trizKUie de Ih cittì utul)r<i 
dove Mvev i SiinoiK Alkgrolti 
Il mostr ) sltcpii iloligno 
dice scn/i ni( zzi Urmtni I iv 
V(K itoliiov inni Pienti choas 
lenu )! pache AriodaiiU assi 
ste h kiinigiia Alkgrehli i d e 
perejiKsti) iggiurigt ^ eh» 
\ogli uno il giudi* < Miehek 
Re nzo cr in islo d i solo <kI m 
d igare sul f itto ejopo il lem 


poraiKo trasforinie nU) dui) al 
Irò giuelice* (arek'lla a ( alt*i 
nisse'Ua n d r ) impegnato in 
(|U( st \ diffie ile me hic'sta a lem 
(w> pieno Ma il l’rcxuratore 
C.(ne*rik* NicokS Restivo ha 
già f dio sa[M*rc che* non solo 
non potr.t ìlliancare i R(*nzo 
un altro in tgislr.ilo mi) addirti 
tura non pegni incaneario di 
seguire* e sclusiv.ime nte* il caso 
Alle gre ili Insonima Re*stivo 
se minerebbe chuuiuirc in cau 
sa indireUaine*nte i! Ce}nsiglio 
stipe non della magislratura 
iffinctié affronti subito il prò 
bleiiM eie Ila eare*nz» di magi 
strati prc'sse» 1 1 Prex ura umbra 

Pelle noe stato ded «silenzio 
s‘impa e lue sto a gran vexe 
una sotlmi irìa fa abbiamo do 
mandato all <ivv<Xfite> Picuti' 
«Ormai lo abbi imo rollo pub 
blicamcnk Sarebbe Iragico 
pe r tutti se su qui sta eiranmi » 
lica \ie< nda sce*iuk*sse il silen 
ZIO Anzi oggi f.ieciamo ippc’l 
lo pRjpnoalla st impa affinché* 
le*iig.i alta 1 allenzione su c)ue 
sto e aso tchvit.ire efie'succe* 
dii ([iiinto Kcadiilo ihxee 
(fov< la ni.K/n <ir quell d(rr) 
bambine) .iss issinato ha dosu 
lo ( irt ippe ìio preipno «11» 
stampa pcrehé epuikuno tor 
n ISSI ul ixe ujiarsi de Ile indi 
gnu sulliKcisione di suo fi 
glio 

Intuito al'a Pr<Kuri deli.» 
R(pul>l>lie lelii'erugn lunu n 
t » di giorno in giorno la eolie 
/ione di biglie tti( mes' »ggivi 
n firmiti il mostro trovati nel 


le piu sv.iriate kxalila itali me* 
IVrgli iiKjuirtnli un \e ro c p o 
prio rompicapo ma fino uJ 
or.i ne ssuno di questi me^ss ig 
gl vK'iie* nUnulo de*gno d »l 
tciizione exceMto mie) quello 
iilrovalo qu.ikhe giorno f» in 
una c.ibm i telefonie.» dell Ae* 
rcxlub di Foligno Un rnessag 
gio che ha riehi.im ilo 1 atU*n 
/ione degli »rH|uirenti e ( tu e'* 
ora sottoposto ili unico e^sriine 
(he* polrebl)e farlo dc'finiri* 
«aiilenlieo se ritto ciò d ili i 
stessa persona e he firmò il pn 
mo biglietto qiielloeoi il qua 
le li «mostro* indicava il luogo 
dove ave’v.i al)l)ando i.ito il 
colpo di Simoru si ir.illa de 1 
1 e*same de! tipo el nchiostro 
usato 

Nel lardo pomeriggio da 
Pordenone e poi nmhjlz.ila 
ima (lotjzi I un o[)f r uo di 4 ^ 
.inni ortgm ino di P idos.i mi 
<1 1 .inni residi nlt a f’orde no 
Ile i stalo ase olt.ito d.»K ,jr ibi 
me n Se*< ondo c|U.mto si i »p 
prese» Stei tno Spilotros .»vrc b 
Ix* die Inarato c Ile I uomo indi 
c 11 ») I orni suo )>adre n iMir ih 
s ire l)[>e si ilo il ve ro »u!or< <U I 
de litio 1 ultavia I » !( si sosk 
nuta d ilio Spilotros non tvret) 
he ile un f(nid.imi nto ivtiido 
I uomo »sc eilt.ito dagli iiuiiii 
re nti tornilo e le iiu nti di isso 
lui » e « rtezza ngu »rd uiti 1 i su » 
e str uu II » ut ttl 1 pt r (nu st » 
r.igioiu t videntc me nk ne i 
suoi confremti non c st.ito »s 
smite) »1( mi [>rov\t (jime nto 


COMUNE DI GALATI MAMERTINO 

(Provincia di Messina) 

IL SINDACO 

VISTO l'art 20 della legge 19-3-90, n 55 

RENDE NOTO 

che m eJala 31 8-9? è siala esperita la licitazione p-.vala per 
I appalto dei lavori di ritacimenlo della rete idrica interna del 
contro urbano a valle della traversa interna della =''oua p o 
vinciate dell importo a base d asta di L 3 642 630 000 Sisle 
ma di aggiudicazione art 24 lettera a) della legge n 584/','7 
secondo quanto previsto dall art 1 lettera a) della legge 2 2 
1973 n 14 Imprese invitalo n 72 impreso partecipanti n 
23 Impresa aggiudicataria I R Ricciardello Cono (capogrup¬ 
po) e TI CO srl - Via Manna r 76 Brolo, con il ribasso del 
30 71% Copia integrale del presente avviso è stata attissa 
all Albo Pretorio del comune od è stata inviata per la pubblica 
ziono alla Gazzetta Ufficialo della Regione siciliana 

Calati Mnmortino 12-10 92 

IL SINDACO 


Vid Borgogna 3 
20122 Milano 
lei 02//9bb6/ 
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I capi d’accusa riguardano «mazzette» pagate 
per l’acquisto di palazzi del marchese Cerini 
da parte di Enti pubblici e ministeri 
Contratti di compra-vendita al vaglio della Gdf 


Il consigliere comunale Cenci «specializzato» 
in concessioni edilizie e cambi d’uso 
Avrebbe addirittura fissato un tariffario 
Latitante l’avvocato Bartolucci dell’Enasarco 



Roma, prime manette in Campidoglio 

4^ 

Arrestati il capogruppo psdi e Tex deputato psi Nevol Querd 


L'ex deputato socialista Nevol Querci e il capogrup¬ 
po socialdemocratico al Comune di Roma, Roberto 
Cenci, sono stati arrestati ieri neH’ambito dell’in- 
chiesta romana sulle tangenti legate all’acquisto di 
immobili da parte di enti e ministeri. Latitante il ca¬ 
po dell’ufficio legale dell'Enasarco, Alberto Barto¬ 
lucci. Mario Segni chiede lo scioglimento del consi¬ 
glio comunale e si candida alla carica di sindaco. 


ANDREA QAIARDONI 


BB ROMA. Due arresti dedica¬ 
ti a chi era perplesso, a chi an¬ 
cora guardava con diffidenza e 
scetticismo atle inchieste ro¬ 
mane sulle tangenti. Due poli¬ 
tici sono da ieri nel carcere di 
Regina Coeli, accusati di con¬ 
cussione: uno per aver intasca¬ 
to tangenti per agevolare l'ac¬ 
quisto di un palazzo da parte 
dell'lnadel. l'Istituto di assi¬ 
stenza dei dipendenti degli en¬ 
ti locali. l'altro (>er aver rilascia¬ 
to <a tariffa» concessioni edili¬ 
zie o cambi di destinazione 
d'uso. I loro nomi; Nevol Quer¬ 
ci. 64 anni. ex deputato del Psi, 
ex commissario straordinario 
deirinadel, e Roberto Cenci, 
52 anni, consigliere comunale 
e capogruppo del Psdì, attuale 
segretano politico del deputa¬ 
to socialdemocratico Robinio 
Costi. Una terza persona è sta¬ 
ta raggiunta da un ordine di 


custodia cautelare, ma 6 riu- 
' scita a sfuggire alla cattura. È 
l'avvocato Alberto Bartolucci, 
capo dell'ufficio l^ale dell'E¬ 
nasarco. Anche lui accusato di 
aver preteso soldi per dare pa¬ 
rere favorevole all'acquislo di 
un immobile. 

Ma il respiro dell'inchiesta, 
condotta dal sostituto procura¬ 
tore Antonino Vinci, è ben più 
ampio. Un'inchiesta che finora 
vede coinvolte, tra arrestate e 
indiate, oltre venti persone. 
Un'inchie.sta che ha già travol¬ 
to tutti i membri della commis¬ 
sione del ministero delle Fi¬ 
nanze presieduta dal senatore 
de Carlo Merolli e istituita dal- 
l'allora ministro socialista Rino 
' Formica, e che ha solo in parte 
svelato il colossale intreccio 
d'interessi illeciti tra politici e 
costruttori. E non solo a Roma. 
Gli ufficiali del Nucleo centrale 



dì polizia tributaria della Guar¬ 
dia dì Finanza stanno passan¬ 
do al setaccio lutti, ma proprio 
tutti gli atti legati all’acquisto di 
immobili da parte di ministeri 
ed enti di assistenza e previ¬ 
denza. 

Scendendo nel merito degli 
ultimi arresti, Nevol Querci e 
Alberto Bartolucci sono accu¬ 
sali di aver preso tangenti per 
l'acquisto, rispettivamente da 
parte dell'lnadel e dell'Enasar- 
co, di due palazzi nel quartiere 
Cinecittà. Quartiere che sulla 
base di una <onvenzione> si¬ 
glata nel '77 tra Comune di Ro¬ 
ma e il costruttore Alessandro 
Cerini, morto nel giugno del 
'90 ed involontario •motore» 
dell'inchiesla grazie ai suoi 
diari, era stato suddiviso in tre 
zone, per complessivi due mi¬ 
lioni e mezzo di metri cubi. En¬ 
trambi gli immobili cadono 
nella zona denominata «Su- 
best 2». Ed entrambi erano di 
proprietà della «Ares». società 
legata al gmppo Gerini e dun¬ 
que al costruttore Angelo Gu¬ 
glielmi. già finito in carcere la 
scorsa settimana con l'accusa 
di concorso in corruzione. Ne¬ 
vol Querci. che ha ricoperto la 
carica di commissario straordi¬ 
nario dell'lnadel fino a poco 

f irima delle ultime elezioni po- 
iliche. nell'aprile di quest'an¬ 
no. avrebbe intascato, secon¬ 
do quanto avrebbero accertato 
gli investigatori, tangenti per 


600 milioni dì lire. Il palazzo 6 
costalo all’eme poco meno di 
20 miliardi. L'esponente socia¬ 
lista ha dichiarato; «E incredì¬ 
bile che vicende legate al feno¬ 
meno del finanziamento pub¬ 
blico ai partiti si traducano in 
ipotesi di concussione. Non si 
tratta di tangenti, ma di versa¬ 
menti volontari latti a favore 
del Psi». Il che farebbe capire 
anche dove sono andati poi a 
finire quei soldi. Chi indaga 
non invece ha precisato il 
compenso preteso da Alberto 
Bertolucci, ma solo il prezzo 
pagalo dall'Enasarco per l'ac¬ 
quisto dcH'immobile, circa 11 
miliardi di lire. 

Il ruolo di Roberto Cenci 
(che ieri sera si à autosospeso 
dal partito) invece, sempre 
stando a quanto appurato da¬ 
gli investigatori, era quello di 
rilasciare concessioni edilizie e 
cambi di destinazione d'uso 
per favorire e snellire le opera¬ 
zioni dì compravendita. Cenci, 
consigliere comunale, era le¬ 
gato non solo per questioni di 
partito a Bruno Falleschi (an¬ 
che luì già in carcere), ex diri- 

f jente della ripartizione all'edi- 
izia privata, quando assessore 
era Robinio Costi. Per alcuni di 
questi alti sono stati trovali dei 
nsconiri obiettivi, e perciò è 
scattalo l'arresto. Altri sono an¬ 
cora oggetto d'indagine. Il ca¬ 
pogruppo .socialdemocratico 
in Campidoglio aveva anche 


stabilito una sorta di •tariffario» 
a prezzo fisso, tanto che la per¬ 
centuale dovuta veniva calco¬ 
lata sulla base dei metri cubi 
dell'immobile in questione. 

Gli anesti di ieri potrebbero 
avere anche immediati risvolti 
politici. Tanto che il deputalo 
democristiano Mario Segni 
chiederà oggi pomeriggio lo 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale di Roma e si proporrà 
per la guida del Camoidoglio. 
il pm vinci, che questa mattina 
sarà a Milano per interrogare 
nuovamente Piero Marafli, il 
direttore generale del Catasto 
•indagato» nell’inchiesta roma¬ 
na e poi amestato dal giudice 
Di Pietro, ha già concluso una 
prima parte della sua inchiesta 
chiedendo il rinvio a giudizio 
dì tre persone: Luigi Palmido- 
ro. funzionario del ministero 
del Lavoro e direttore generale 
della Previdenza sociale, che 
avrebbe preso una tangente dì 
300 milioni dal marchese Geri¬ 
ni per favorire l'acquisto di un 
palazzo: Francesco Calò, diret¬ 
tore generale dell'lnpdai, che 
6 stalo chiamato in causa dallo 
stesso Palmidoro, ed infine il 
mediatore Vincenzo Marasca, 
che dapprima era stato aree- 
stato per reticenza e che poi 
s’era deciso a collaborare con 
i giudici. Sono tutti accusali di 
corruzione. La decisione spet¬ 
terà ora al giudice per le inda¬ 
gini preliminari, Adele Rande 


Il Csm difende Di Pietro 

No agli attacchi socialisti 
«I giudici di Tangentopoli 
non si toccano» 


■■ ROMA. Il giudice Di Pietro 
e i magistrali che stanno inda¬ 
gando su Tangentopoli non si 
toccano, È questo il senso di 
un documento presentato ien 
al plenum del Consiglio supe¬ 
riore della magistralura dai 
consiglieri di Magistratura de¬ 
mocratica ed approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza Tre 
cartelle che ripercorrono gli at¬ 
tacchi ai magistrati milanesi da 
parte del Psi. i fondi estivi del- 
i’Avanti, le riunioni, le campa¬ 
gne di stampa. Fatti •che e.spri- 
mono - sì ìegge - una forte ca¬ 
rica di insofferenza per il con¬ 
creto esercizio della giurisdi¬ 
zione». Accanto a queste ini¬ 
ziative, se ne sono registrate 
altre, come le indagini sulla vi¬ 
ta privata dei magistrati, di una 
•evidente efficiacia intimidato¬ 
ria». Nel mirino l’autonomia e 
la libertà dei giudici. -In parti¬ 
colare - rileva il documento - 
sono sembrate potenzialmen¬ 
te lesive dell’indipendenza 
della magistratura, sia la pre¬ 
senza del presidente del Con¬ 
siglio alla riunione della dire¬ 
zione del Psi che doveva esa¬ 
minare I comportamenti dei 


magistrati milanesi» sia l'invito 
di Martelli al giudice Di Pietro 
perché rispondesse agli attac¬ 
chi di Craxi, 'È evidente - con¬ 
tinua il documento - che il 
Csm. che considera garanzia 
democratica essenziale la li¬ 
bertà di critica nei confronti 
deile decisioni e della prassi 
giudiziarie, non intende pro¬ 
nunciarsi pregiudizialmente 
sulla correttezza dell'operato 
dei magistrati milanesi, né li¬ 
mitare in alcun modo i ixtleri 
di indagine del ministro di Gra¬ 
zia e giustizia. Ma tali poteri 
vanno esercitati con le modali¬ 
tà e nei casi previsti dalla leg¬ 
ge, affinché non si trasformino 
in strumenti di condiziona¬ 
mento della giurisdizione». 

Né il Csm intende, è la con¬ 
clusione. «esercitare censure 
sui rappresentanti di altre isti¬ 
tuzioni. Auspica tuttavia che il 
Presidente della Repubblica, 
nel suo duplice ruolo di garan¬ 
te del corretto funzionamento 
delle istituzioni e di Presidente 
dei Csm, voglia investire di tali 
problemi di indipendenza rea¬ 
le della magistratura e di auto¬ 
nomia effettiva del Consiglio, 
tutte le autorità competenti». 


Marcucci respinge le accuse. Occhetto: «Dalia verità non abbiamo nulla da temere» 

Diga di Bilancino, c’è odor di mazzette 
Lodi^ani: «Era n^ accordi con De e Psi» 


1 magistrati sono convinti che nello scandalo Bilan¬ 
cino dietro la truffa ci siano le tangenti. Gli inquirenti 
vogliono appurare se l’appalto dell’invaso rietrava 
in quella «mazzetta» annuale che i Lodigiani avreb¬ 
bero detto di aver pagato alle segreterie nazionali di 
Psi e De. Si indaga anche nelle banche. L'ex presi¬ 
dente della giunta toscana respinge le accuse. Il Pds 
invita i magistrati a fare piena luce sulla vicenda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 


H FIRENZE Corruzione. Una 
parola sussurrata fin dall'ini¬ 
zio. ma che i giudici titolari 
dell'inchiesta sullo scandalo di 
Bilancino, non vogliono sentir 
pronunciare. Ma questa parola 
tanto temuta perché potrebbe 
portare all'avocazione dell'i¬ 
struttoria da parte di un’altra 
procura (Roma?), é scritta 
proprio nel capo di imputazio¬ 
ne a carico dei quattordici ar¬ 
restati con l’accu.sa di truffa ag¬ 
gravata, falso ideologico ed 
abuso d'ufficio. A pagina dieci 
dell'ordinanza di custodia 
cautelare del giudice, Maurizio 
Barbarisi, si rileva che, essendo 
ancora m corso i lavori per la 
realizzazione della diga, gli im¬ 
putati potrebbero «continuare 
a commettere illeciti che pos¬ 


sono dar adito, anche alla luce 
delle dichiarazioni rese da Vin¬ 
cenzo e Mario Lodigiani ad 
episodi di corruzione in vista 
degli attesi nuovi finanziamen¬ 
ti». In pratica i magistrati sem¬ 
brano convinti che la truffa 
avrebbe potuto continuare. E 
sulla base anche di questo 
convincimento hanno ritenuto 
neces-sario, «per evitare l'inqui¬ 
namento delle prove», l'arresto 
dell’ex presidente della giunta 
regionale. Marco Marcucci, 
dell’ex presidente del Consor¬ 
zio idrico "Schema 23», dei ti¬ 
tolari e dei rappresentanti del¬ 
le ditte appaltatici e dei tecni¬ 
ci. 

Ma cosa hanno detto i Lodi¬ 
giani? li giudice Canessa am¬ 
mette che l'inchiesta sulla diga 


di Bilancino «è connessa con 
quella milanese e che i cugirrì 
Lodigiani sono già stati ascol¬ 
tati il 5 ottobre scorso alla pre¬ 
senza del collega Antonio Di 
Pietro». La linea di difesa dei 
Lodigiani sarebbe sempre la 
stessa. Sostengono di essere 
stati costretti a pagare tangenti 
alle segreterie nazionali di al¬ 
cuni pattiti. Hanno espressa- 
mente chiamato in causa De e 
Psi, Una specie di «lassa» an¬ 
nuale, non neces-sariamente 
collegata con uno specifico 
appallo. Ma al di là dcirindagi- 
ne sulla i|X)letica truffa da 30 
miliardi collegala al valzer del¬ 
la cave, i magistrali fiorentini 
sono intenzionati a scavare in 
altre direzioni. Proprio oggi ini¬ 
zieranno gli interrogatori .su 
questo secondo fronte, più 
•politico». In pratica le indagini 
vogliono appurare se l'appalto 
della diga di Bilancino o di al¬ 
tre opere pubbliche appallale 
in Toscana al consorzio di im¬ 
prese di cui fanno parte Lodi¬ 
giani, Cogefat e Cmc, fossero 
legale a quell’accordo romano 
a cui hanno fatto riferimento i 
Lodigiani. I giudici sono abbot¬ 
tonatissimi su questa direzione 
delle iiìdagini. "Ora aspettere¬ 
mo - dicono - che il giudice 


delle indagini preliminari ter¬ 
mini i suoi interrogatori e poi 
riprenderemo a lare domande 
agli arrestali». 

Secondo alcune voci l’allen- 
zione degli invesligalori si sa¬ 
rebbe anche appuntata su al¬ 
cune banche su cui sono stali 
emessi i mandati di pagamen¬ 
to a favore delle imprese co¬ 
struttrici, L’interesse degli in¬ 
quirenti sarebbe estc.so anche 
ai conti correnti degli inquisiti 
e dei loro familiari. I magistrali 
si limitano a confermare che le 
inlorenazioni di garanzia han¬ 
no riguardalo t sei componenti 
delle commissioni dì collaudo, 
senza spiegare perché nei loro 
confronti non si è reso neces¬ 
sario l'arresto. Ma se si segue la 
logica della responsabilità og¬ 
gettiva di chi ha approvalo le 
delibere che hanno avallalo, 
secondo l'accusa, la lievitazio¬ 
ne dei prezzi, anche altre per¬ 
sone potrebbero essere chia¬ 
male in cau.sa. Nello stesso or¬ 
dine di carcerazione si ammet¬ 
te che la famosa delibera con¬ 
testata a Marco Marcucci. co¬ 
me «relatore», fu approvata «su 
conformi pareri della Commis¬ 
sione regionale lecnico-ammi- 
nislraliva». 


ferì pomeriggio intanto Mar¬ 
cucci é stalo interrogalo nel 
carcere di Prato. L’ex presiden¬ 
te della Regione Toscana ha 
respinto tutte le accuse ed ha 
ribadito ai magistrati che la de¬ 
libera da lui proposta alla 
gluma regionale si basava sui 
giudizi di congruità dei prezzi 
espressi dai tecnici e sui paren 
di insigni giuristi. Anche il pro¬ 
gettista. Giuseppe Biildovin, ha 
sollolinealo che i prezzi erano 
congrui e che la diga é costata 
meno di molle opere analo¬ 
ghe. 

Della vicenda Bilancino si è 
discusso anche a Roma nel 
corso della direzione del Pds. Il 
segretario Achille Occhetto ha 
respinto l’idea di una nuova 
Tangentopoli, ha annunciato 
la piena collaborazione con la 
magistratuia perché «dairac- 
cerlamento della verità non 
abbiamo nulla da lemere». 
Una linea di condotta pratica¬ 
mente identica a quella uscita 
dalla direzione del Pds tosca¬ 
no di martedì sera. Una riunio¬ 
ne dai toni a volle anclic acce¬ 
si, ma che si é conclusa con un 
documento unitario che chie¬ 
de alla magistratura di fare pie¬ 
na luce SUI latti ed esprime so¬ 
lidarietà a Marco Marcucci. 


Tangenti 

Due arresti 
eccellenti 
a L’Aquila 


Colombiane 

Perquisiti 
gli uffici 
della Salt 


Proposta di legge degli industriali milanesi per spezzare Tomertà tra corrotto e corruttore 
Chi paga la tangente ha un anno di tempo per ravvedersi, denunciare e usufruire dei benefìci 


«Non punire Timprenditore pentito» 


«Non è punibile il cormttore che confessa sponta¬ 
neamente». Gli imprenditori milanesi presentano un 
progetto di legge per colpire l’omertà tra chi paga la 
tangente e chi la intasca: «Finché corruttore e cor¬ 
rotto saranno accomunati giuridicamente - ha detto 
il presidente dell’Assolombarda - ci sarà un comune 
interesse a insabbiare. Per dissuadere dall’iilecito 
bisogna che il corruttore sia premiato se denuncia». 


SOFIA BASSO 


H L'AQUILA Altro scandalo 
in Abruzzo. Arrestati ieri il con¬ 
sigliere comunale socialista 
France.scc) Giugno e Carlo Pa- 
im, vicino alle posizioni del 
si locale L'accusa è tentata 
concussione e. per Giugno, 
anche millantato credilo. I 
provvedimenti Ira^^gono origi¬ 
ne da una denuncia, presenta¬ 
ta pochi giorni prima delle ele¬ 
zioni di aprile, da due coniugi 
aquilani, secondo I quali Giu¬ 
gno, presente tl Papi, avrebbe 
chiesto -15 milioni per la cam¬ 
pagna elettorale del Psi in 
cambio deirinleressamento in 
"alto loco" per far diventare 
edificabilc un terreno agricolo. 
I due coniugi pre.senlarono 
una denuncia alla procura al¬ 
legando anche un na.stro ma¬ 
gnetico come prova. L’on Do¬ 
menico Siisi, allora sottosegre¬ 
tario alle Finanze, denunciò il 
Giugno, accusiito dai coniugi 
di aver citato il nome del depu¬ 
tato come persona alla quale 
sarebbe stalo possibile rivol¬ 
gersi per una -pressione». Da 
qui anche l'accusa di millanta¬ 
to credito a Francesco Giugno 


H VIAREGGIO Percluisizioni 
a tappeto negli uffici di Lido di 
Camaiore della Sali, la società 
autostrade ligure toscana. L’in¬ 
chiesta, che è stata aperta dai 
magistrati di Lucca, sulla scia 
della indagine milanese per gli 
appalti per le «Colombiane», ri¬ 
guarda la realizzazione di una 
complanare che doveva colle¬ 
gare Lucca ad Altopascio. Il 
progetto Salt, che godeva della 
concessione Anas, era stato 
subappaltato al Consorzio Ini¬ 
ziativa ligure toscano (Cilt) e 
prevedeva due assi principaii: 
est-ovest, parallelo alla Firenze 
Mare, e nord-sud come dira¬ 
mazione per la Garfagnana 
sulla statale del Brennero, Il 
mega appalto era passato da 
140 a 408 miliardi ai lire Nella 
mattinala di ien uno dei diri¬ 
genti lucchesi della Sali ò stalo 
ascoltato dal magistrato, Nes¬ 
suna novità invece su Eme.sto 
Robolti, amministratore dele¬ 
gato della Società autostrade, 
che sarebbe volato in Sudame- 
nca pochi giorni prima del 
blitz. Insistenti le voci di avvisi 
di garanzia che ipotizzano i 
reati di abuso d’atti d'ufficio 


■■ MIIANO Gli imprenditori 
milanesi hanno emesso la loro 
sentenza: il corruttore che con¬ 
fessa non deve essere punibile. 
Sull'onda deH'ennesimo scan¬ 
dalo di tangenti, TA-ssolombar- 
da ha presentato la sua propo¬ 
sta di legge per arginare la cor¬ 
ruzione dilagante: -Come de¬ 
terrente alla bu.starella non ba¬ 
sta un semplice inasprimento 
delle pene • ha detto il presi¬ 
dente dell’Assfxriazione indii- 
stricile Rnnio Prcsutti - ma biso¬ 
gna anche riuscire a rompere 
Tomertà tra corrotto e corrutto¬ 
re» F. su questi due fronti si 


muove il progetto di modificd 
del codice penale messo a 
punto da quattro docenti uni¬ 
versitari di diritto e inviato ieri a 
tutti i parlamentari eletti nella 
provincia di Milano. Da una 
parte si vuole scoraggiare la 
corruzione portando la pena 
da due/cinque anni a tre/set¬ 
te. Ddll’altra favorire la denun¬ 
cia spontanea non punendo il 
comiltore che confessi il fatto 
prima che venga contestalo e 
comunque entro un anno dal- 
l'evento’ -È questo M punto 
chiave delta nostra proposta • 
ha spiegalo il p»'ofessor Federi¬ 


co Stella deirUniversilà Catto¬ 
lica - perchè dà quegli stru¬ 
menti, che nel nostro paese 
sono completamente assenti, 
per prevenire e far emeigcre il 
fenomeno della corruzione». 

L'obicttivo polemico degli 
imprenditori e deirequipe giu- 
ridicaè il recente decreto legge 
di Claudio Martelli' «Non solo il 
decreto di settembre è incom¬ 
patibile con i fondamentali 
principi del diritto penale libe¬ 
rale perchè sancisce l'applica¬ 
bilità retroattiva delle sanzioni 
- ha continuato il professor 
Stella • ma si limita a un mero 
inasprimento delle pene quan¬ 
do non siamo in grado non so¬ 
lo di prevenire, ma anche d» 
scopnre la corruzione. Sappia¬ 
mo tutti che gli scandali scop¬ 
piati ultimamente sono solo la 
punta di un iceberg». £ proprio 
d far emeigere lutto il marcio 
sono dirette le norme transito¬ 
rie del progetto: una sorta di 
condono per chi coilabora 
con la Giustizia, con la clauso¬ 
la della restituzione del "mal¬ 
tolto" e deH’interdizione dai 


pubblici uffici per il corrono. 
La non punibilità, secondo i 
promotori del progetto, deve 
essere estesa anche a chi ha 
collaboralo prima deH’cntrata 
in vigore delta legge. 

La proposta di legge, insom¬ 
ma. mette il corrotto tra l’mcu- 
dine e i) martello: il pubblico 
amministratore che chiede la 
tangente si trova a correre più 
rischi per l'dumenlo della pe¬ 
na proprio nel momento in cui 
aumenldiio le possibilità che 
sia scoperto |>erchè non può 
più contare sulla connivenza 
del corruttore, Il quale, a .sua 
volta, ha la possibilità di uscir¬ 
ne pressocchò incolume. Se 
non parla, comunque, paga di 
più anche lui. Che l'A-ssolom- 
barda abbia voluto difendere 
gli imprenditori’^ ! promotori 
de! progetto smentiscono c 
spiegano le loro scelte; «Quello 
che ci preme è punire l'infe¬ 
deltà al doveri Lstituzionah di 
pubblici amministratori e uo¬ 
mini politici • ha dichiarato 
f^esutti Gli imprenditori non 


sono corrotti, ma una catego¬ 
ria benemerita che produce 
ricchezza per il paese. In molti 
casi l’imprenditore ha pagato 
perchè l’altcmaliva era non la¬ 
vorare* la tangente era per ot¬ 
tenere un atto dovuto» Insom- 
ma, l'industriale è sempre can¬ 
dido, o quasi. Presutti nemme¬ 
no è sfioralo dal dubbio che ha 
toccalo altri suoi illustri colle- 
ghi, primo fra lutti Tammini- 
slratore della l'ial Cesare Ro¬ 
miti che in un incontro a Mila¬ 
no con il Cardinal Martini disse 
che anche la cla.sse imprendi¬ 
toriale na le sue responsabilità. 

L'Italia come i paesi anglo¬ 
sassoni, allora: «Secondo i giu¬ 
risti del Common Law - ha 
concluso il professor Stella - 
senza l’islilulo della testimo¬ 
nianza del coimputato cui sia 
sla»a promessa l’immunità, si 
avrebbe il crollo totale della 
giustizia £ corto, se questo 
norme fossero stalo approwa- 
tc neir84 quando furono prò 
}X)ste daH'onorevole Azzaro, 
oggi non saremmo in questa 
silLia/ionc- 


La battaglia 
per l’effidenza 
della pubblica 
amministrazione 


■1 Ha ragione Miriam 
Mafai nel denunciare «an¬ 
che una responsabilità del 
sindacatola propo.sito di eti¬ 
ca della respons.ibiiità (l'U¬ 
nità del 21 ottobre), ma l'er¬ 
rore non consiste nel non 
avere predicato cose giuste. 
Si è sbagliato nel credere 
che la battaglia per t’elfi- 
cienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione c dei servizi pub¬ 
blici p<Jtesse essere combat¬ 
tuta con successo dagli ad¬ 
detti. In realtà questa batta¬ 
glia devono farla soprattutto 
i lavoratori-utenti guidali 
dalle organizzazioni confe¬ 
derali La maggioranza dei 
dirigenti Cgil, Cisl. Uil non 
ha voluto mettersi alla tosta 
di una tale battaglia perchè 
condizionala dal timore che 
in tale modo sarebbero 
emerse contraddizioni gravi 
tra lavoratori-utenti c iavor.i- 
tori addetti, ai quali .si deve 
chiedere di stare al gioco di 
una organizzazione de) la¬ 
voro, di orari e respon.sabili- 
tà profes.sionali funzionali 
alla efficienza del servizio. 
Queste contraddizioni esi¬ 
stono ed esploderanno in 
modo peggiore e incontrol¬ 
lato se non sarà l'organizza¬ 
zione ad arnmini.strarle. diri¬ 
gendo la lotta contro chi co¬ 
manda 

La dialettica in seno alla 
Cgil ha confrontato posizio¬ 
ni conformi e derivate da 
quello che si muove nei par¬ 
titi. Senza una correzione .si 
va al disastro, 11 cambiamen¬ 
to neces.sario e possibile 
consiste nel mettere m moto 
quella che io chiamo «dia¬ 
lettica degli interessi». Mi 
spiego con un esempio I la¬ 
voratori dcH'iinpiego privato 
hanno inieres.se che sia eli 
minato subito per i dipen¬ 
denti pubblici il privilegio 
dei pensionamenti anticipa¬ 
ti Al lemfMs stosso quelli ael- 
le piccole imprese ciie non 
hanno diritto a Cassa inte¬ 
grazione e prcpen.siona- 
menti, hanno ragione di 
chiedere che le risorse cosi 
risparmiate siano de.siinaie 
ad elevare dall'attuale 20 ad 
almeno il 40% la indennità 
ordinaria di disoccupazione 
che è l’unico loro ombrello 
protettivo in ca.sa di fx-'rdila 
di lavoro. Que.s»o è soltanto 
l'esempio più clamoroso, 
ma si potrebbe continuare 
Oggi la politica delle Confe¬ 
derazioni è fatta in modo da 
tenere buoni tutti Non può 
durare 

Iz) stesso Congresso C'gil 
ha compiuto l'operazione di 
sovrapporre un programma 
fondamentale e dichiarazio¬ 
ni politiche condivisibili (di¬ 
ritti e solidarietà) a questo 
andazzo, ma senza interve¬ 
nire a cambiare sostanzial¬ 
mente le politiche. Occorre 
una correzione a questo ap¬ 
proccio che è della maggio¬ 
ranza, ma ancor più deila 
minoranza denominata Pas¬ 
sere sindacato F. mx'essana 
una fase che lilx-ri e orga¬ 
nizzi una sana dialettica de¬ 
gli interessi che in parte v>- 
no differenti e perfino con¬ 
trapposti Una tale fase' può 
ixjrtare ad una successiva 
sintesi confederale più so¬ 
stanziale, autentica (*d effi¬ 
cace. Dsstì comportii dei ri¬ 
schi, ma sono maggiori 
ciuellt del tirare a campare 
Ha ragione Francesco Ciaf.i- 
Ioni quando spiega cLie se 
«riusciremo <i far rispetUire le 
regole, nello stes.so momen¬ 
to riusciremo ad eleggere 
delegati e a rendere espiicit;. 
e perciò mediabili. i conflitti 
di interesso tra i lavoratori» 
(Politica ed economia, set¬ 
tembre 1992) Un guaio in 
più è che le regole ik'iì ci so¬ 
no Infatti una nuova Lise 
politica come quel'a [)roj;K)- 
sta va insieme a nuove rego¬ 
le sulla rappresentanza che 
siano sistemale in una legge 
dello Stato che preveda .in 
che la validità generale erga 
omnes dei contratti di lavo¬ 
ro 

Aldo Amoretti 

Sc'gret.irio g4’nerale 
Filc.inis-Cgii 


CgìI Toscana 
eia componente 
Essere 
Sindacato 


■■ Sul vostro giorn.ile e 
apparso un articolo nelle 
>agine deli’c*coiu)iiHa e del 
avoro a firma di l.uc.i M.irti 
nelii che jjarla dell'attivo dei 
qiK'Klri e delegati dell.i (’git 
’losc.in.i .dia presen/.i di 
Bruno 'rrenlin In tale .irtico- 


io SI parla dell.i presentazio¬ 
ne di un ordine del giorno in 
contrapposizione a quello 
dell'app^sitd commissione 
nominata daH’assemblea da 
parte della cc/mp)onente Es¬ 
sere Sindacato ! firmatari 
dcH'ordine del giorno in 
questione vogliono precisa¬ 
re che non si (ratta di un do¬ 
cumento della componente 
F-s.serc Sindacato in quanto 
una parte di tale componen¬ 
te SI e riconosciuta nel docu¬ 
mento di maggioranza; si 
tratta invece di compagni 
provenienti da espenenze 
diverse sia come collocazio¬ 
ne congressuale nella Cgi!. 
sia corno collocazione poli¬ 
tica. Ciò che in questo mo¬ 
mento ci unisce è invece il 
giudizio sulla situazione in 
.ilto e sulla ru'cessità di pro- 
segmre la lotta contro la }X)- 
lilica del governo e per Taf- 
fermaz.ione delle contropro¬ 
poste sindacali Più ancora 
riteniamo che sia decisivo 
per le sorti della democrazia 
di questa nazione e per le 
wrti delia .sie.ssa Cgil. che 
essa sarnjjd rappresentare e 
onentafe in modo co.strutti- 
vo il malessere diffuso nei 
lavoraton e negli strati più 
deboli della società, che di¬ 
versamente può sfrxidrc 
nella rabbia irrazionale, ter¬ 
reno fertile per chi coltiva 
idee di destra c neoautorita- 
rie, 

Giani Fiorenzo 
Mauro Fatfcanti 
Alfredo Strambi 


«Mi sono 
battuto 
su! fronte del 
garantismo» 


IH F^regiodirettore, 
ne l'Unità del 22 corrente, 
in un articolo firmato V.Va 
intitolalo «Do|>o il Maxi-pro¬ 
cesso la mafia deroga di vo¬ 
lare |x?r la Democrazia Cri¬ 
stiana Voli a Martelli "ga¬ 
rantista ' Lima, Andreotti. 
Rf'stitr-» ' rf < > Àtaona Piz 
/(> (_p s 1 > I preferiti», si par¬ 
la di un mio presunto coin- 
volgimenlo in fatti di mafia 
coinvolgimento che emer- 
gereblx? dalle dichiarazioni 
del pentito Rosario Spatola. 

In proposito la prego di vo¬ 
ler ospitare questa mia pre- 
cis,iz.i(>ne 1 ) ho e.sercilato 
ix*r qu.jsi 2!) anni la profes¬ 
sione di awocat(> penalista 
(pievalenlem-nte nel di¬ 
stretto della Corte di Apix?llo 
di Palenno) difendendo cit¬ 
tadini, IVI compreso pregiu- 
dic.iti di ogni genere e tijx) 
fino .il 19S‘1-8r)' ( eletto depu¬ 
tato nel I98:Q epoca in cui 
ricordo, fra l'altro, in due 
l>roc’esM di avere patrocina¬ 
to in favore di tali Zichiltella 
Ciiov.'inni, Carlo ed Ignazio - 
’inb Marstila e Cor¬ 

te App. Falcnno 22-5-85. 
f)urdnte i miei mandati par¬ 
lamentari (eccetto il bien¬ 
nio )98'1-8.5 in CUI in pratica 
ho definito i prcxcdimcnii in 
corso ed assunti prima del 
1983'} non ho più esi'rfitato 
l.i profe.ssione, con tiò ri¬ 
spettando un principio 
deontologico per me fonda¬ 
mentale, 2) nella e IO-' le- 
gislalur.i all.i Camera .sono 
stato impegnalo, M.>prattulto 
dal referendum del 1987 sul¬ 
la responsabilità civile dei 
inagistr.it), nella battagli.! 
[Xilitica sulla «Giustizia Cjiu- 
sta- per il nuovo Ccxiice di 
imx’edur.i pc’nale ed in (.de 
(juadro sono .stato anche re- 
l.itorc (fi provvedimenti legi- 
sl.itivi determinanti [ht iI vi¬ 
vere civile deirintem Nazio¬ 
ne ed inf.itti tutti approvali 
dal Parlamento .i sir.jgrande 
maggioranza e c ol voto una¬ 
nime dei dejiutali della D C , 
ex l*CI e S 1 la legge n. 
327.88 sull.! abrogazione 
dell.i difficili e nuxiif'ia del 
.soggiorno obbligato; la Ic-'g- 
ge n 55 90 "nuova legge an¬ 
imi.ifia», il DL n 1.52'91. 
sonv('rtilo nell.i legge n 
2()!L'91 sulla lolla alla crimi 
n.ilit.i org.iniz/at.i Ho pro¬ 
messo lIi «j.ittc'rmi sul fronte 
del g.u.uìtismo, tio sostenti 
lo battaglie dure e leali, h<j 
onorato con gr.mde sacrifi¬ 
cio ma con succe.sso i miei 
ini[)cgni di (]uesto non mi 
l>en(o ma mi onoro e non 
s.ir.inno cfi certo le censure 
polilicfie di iin nresuntcì 
perniilo di inaila ad intimo- | 
r.imi Li stess.i giusti/M c tic* l 
ho serc’ito e sc'rvo. ed .ill.i . 
cju.ile mi rivolgere') fXT iute- 
l.in- l.i mia onor.ibilità si m- I 
caricher.i di fare jiien.i luce I 
su tutl.i (luest.i bnittd e soi- 
dicfii stori., K s])('ro che. 
ogni tanto 1.1 v»v(.c eli una 
jx’rsona onesta posvi .ivere 
.Kcoglieiiz.i migliore di c hi è 
vissuto semiiie nel delitto, 
neirmtngo, nell.i men/cj- 
gn.i Con ’.ltm.i 

Avv Fgidio Alagna 

l’oj'l.l 


\'>’l niio articolo mi sono lint'- 
fijto (I H/xi’tiitr unij nro.’fonc 
(/fi iiiucliif ((inlfnitfd dell’or 
i (intflii/f ( V Va ) 
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^ 1 .TTì .VI.''; 


Emessi dal Cremlino due distinti decreti 
I ministeri di Giustizia, Interni, Sicurezza 
dovranno agire contro ogni organizzazione 
estremista «destabilizzante» 


nel Mondom 

Rinviata «per approfondimenti» la riunione 
del Consiglio di sicurezza 
Il presidente russo critica Topposizione 
«che grida tanto ma non ha base sociale» 


palili;) 


,,,9rij : 


E om Eltsìn prova la mano forte 

Sdolti il Fronte di salvezza e il reggimento di Khasbulatov 


Eltsin prova la mano forte e scioglie, con due distinti 
decreti, il «Fronte di salvezza nazionale» e il reggi¬ 
mento (cinquemila uomini) delle guardie di KÌia- 
sbulatov, il capo del i)arlamento. Ordine ai ministeri 
delta Giustizia, dell'lntemo e della Sicurezza di re¬ 
primere anche altre simili organizzazioni estremiste 
«destabilizzanti». Rimiata, per «approfondimenti», la 
riunione del Consiglio di sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA, l.'ha detto e l'ha 
fatto. Ntìl giro di ventiquattrore 
Boris Eltsin ha mostralo i mu¬ 
scoli e ha messo al bando il 
primo grupi.>o di opposizione 
«estremista*. Da ien il «Fronte 
di salvezza nazionale* ò un'or- 
ganizzazzione illegale su 'ulto 
il territorio della Russia. Sc olto 
d’imperio, per decreto, voluto 
e firmato da Eltsin. preparalo 
dal suo segretario di S;alo. 
Ghennadij ourbulis. Non ha 
perso tempo, il presidcnic. 11 
quale, sempre ieri, ha fatto la 
faccia feroce anche nei riguar¬ 
di del Soviet Supremo, il parla¬ 


mento che aveva votato la 
scorsa settimana di non rinvia¬ 
re i lavori del 7° «congresso dei 
deputati*, fla preso cariti e 
penna c ha sciolto anche il 
corpo dei cinquemila agenti - 
lo cosiddette «guardie del car¬ 
dinale* di richeliana memoria 
- gii uomini del servizio di si¬ 
curezza del Soviet supremo, 
voluti da Ruslan Khasbulatov e 
inviati, come primo gesto di¬ 
mostrativo. a svolgere il servi¬ 
zio dì vigilanza alia sede della 
casa cailricc «Izvestija». Le 
guardie sono state rispedite da 
dove sono venute, cioè al mi¬ 


nistero deirinlerno, ed il mini¬ 
stro. Viklor Erin, s'O bisecato 
una pubblica reprimenda da 
parte del presidente che l'ha ri¬ 
tenuto responsabile per ral¬ 
lentamento del controllo dei 
palazzi del governo, Quegli ha 
incassato e. sotto le cl isposizio- 
ni del decreto, ha dovuto .scio- 
gliore il cosiddetto «Diparti¬ 
mento per la Sicurezza delle 
sedi del potere supcriore* o ha 
ripreso nelle proprie file gli 
agenti di Khasbulatov. 

[.'attacco a! «Fronte* o quel¬ 
lo alle "guardie del cardinale» 
non sono strettamente colle¬ 
gati. Ma hanno finito con l'o- 
sprimere una stessa volontà re¬ 
pressiva, un procedere per una 
resa dei conti anche con l’uso 
di mezzi di forza sulla cui por¬ 
tata ci si potrà rendere conto a 
partire dalle prossime ore. Il 
presidente nisso- che ha di¬ 
chiarato: «C'ò un'opposizione 
che grida tanto ma non ha al¬ 
cuna base sociale, Invece l'op¬ 
posizione dell'Unione civica 
ha un certo programma co¬ 
struttivo. ma ci sono 12 punti 


Eltsin e il Parlamento si contendono il quotidiano 

Lx) scontro politico 
investe ora Tlzvestija 


Le «guardie» del Soviet supremo ed il «cardinale», cioè 
Ruslan Khasbulatov, il capo del parlamento russo. 1^ 
battaglia a colpi di decreto con Boris Eltsin, con al cen¬ 
tro il possesso dell'«Izvestija», la casa editrice che stam¬ 
pa l’omonimo quotidiano, i cinquemila agenti tornano 
alla base in attesa della prossima mossa del cinquan¬ 
tenne ceceno che Eltsin volle come successore nel pa¬ 
lazzo della «Casa Bianca». 

DAL NOSTRO CORHISPONOENTE 


■■ MOSCA. Quando lunedi 
.scorsf) ò riapparso, dopo due 
giorrù di permanenza all'ospe¬ 
dale, per la riunione del presi- 
diurn del Soviet supremo, un 
giornale ha titolato; «Khasbula- 
lov 0 di nuovo sullo sue gam¬ 
be». Un modo indiretto per ri¬ 
cordare con malizia che era fi¬ 
nito in corsia, corno alcuni op¬ 
positori avevano gridato ai mi¬ 
crofoni dcH’aula, per aver alza¬ 
to li gomito di troppo. Non s'C. 
in verità, capito cosa fosse ac¬ 
caduto esattamente mercoledì 
21 ottobre a Ruslan Khasbula¬ 
tov. il ceceno profes.sorc di 
economia, quasi cinquanten¬ 
ne, dato f)er ubriaco ma poi, 
secondo la vensione ufficiale, 
consegnato ai medie; per un 
attacco di ipertensione. Ed i'* 
vero che. poeto prima di star 
male, aveva detto, con una 


•jattuta, d'cs.scr certo di non 
•morire di morte naturale». Del 
'c.slo, in Russia ci vuol poco a 
gettar discredito contando gli 
•stakani» di vo<Ìka mandati giù 
d’un fiato. Ma per lui, per l'in- 
domilo Ruslan Imranovic. che 
C* riuscito a (arsi odiare, c con¬ 
dannare. persino dai suoi con¬ 
nazionali ed elettori di Grozni). 
capitale della ribelle repubbli¬ 
ca di Cecenia, più dcH'alcool 
lian fatto le cinquemila guar¬ 
die che ieri Boris Eltsin. nel- 
l'ennesimo pericoloso batti e 
ribalti al vertice dei poteri, gli 
lia doffiato da sotto il naso re¬ 
stituendole alla casa madre, 
cioO ai ranghi del mini.stero 
deirintemo. Domanda: deglu¬ 
tirà questo rospo il pre.sidorito 
del parlamento’? Reagirà al de¬ 
creto del presidente della Rus¬ 
sia cui lo univa, sino ad un an¬ 


che sono ancora più che altro 
slogan»- ha voluto, agendo co¬ 
si, soltanto dare un segnale 
agli «estremisti» oppure si pre¬ 
para a nuove dimostrazioni, a 
manifestare ulteriormente la 
propria volontà di agire, d’ora 
in poi. con la mano forte? Al¬ 
l'obiezione, che sorge natura¬ 
le, Eltsin ha già tentato di ri¬ 
spondere quando il suo porta¬ 
voce. Viaceslav Koslikov, ha 
spiegato che il presidente ha 
agito nella veste di «garante 
della democrazia c difensore 
delle libertà principali dei cit¬ 
tadini». Detta cosi, suona come 
una palese contraddizione. 
Ma, per ElLsin, lo scioglimento 
del «Fronte» - ammesso che i 
dirigenti c gii aderenti del mo¬ 
vimento subiscano il provvedi¬ 
mento senza alcuna protesta - 
era uria misura da prend<;rc 
perché ò convinto che si tratta 
di un'organizzazione anticosti¬ 
tuzionale che mira a sovvertire 
l’ordine costituito. Una misura, 
anzi, da eseguire con «azione 
immediata per far cessare l’at- 
tività delle strutture c per impH.*- 
diro, per il futuro, e in qualun¬ 


que forma. Tiniziativa del 
Fronte e di altre simili organiz¬ 
zazioni estremiste». Ma nel de¬ 
creto, così come annunciato 
dal |X)rtavoce. c’é di più. 

il presidente rus.se>. infatti, 
ha messo al bando i) «Fronte di 
jMìlvezza nazionale» (il movi¬ 
mento costituito sabato scorso 
a Mosca e di cui fanno parte 
esponenti del nazionalismo 
patriottico, dirigenti di associa¬ 
zioni di destra c di sinistra, de¬ 
putati ed ex esponenti dolTala 
più conservatrice del Pcus) ina 
ha ampliato il proprio ammo¬ 
nimento. E ha prontamente 
messo in allarme tre ministeri 
- Giustizia. Interni e Sicurezza, 
cioè l'ex Kgb - perchè si met¬ 
tano alle costole, individuino e 
facciano tacere tutti gli «altri 
gruppi e.streinì.sli che hanno 
per obiettivo la deslabilizzxi- 
zione c la creazione di disordi¬ 
ni». Ixì definizione, in fin dei 
conti generica, è fatta per la¬ 
sciare mano libi*ra alle forze di 
polizia por colpire chiunque 
abbia qualco.sa <la rimprovera¬ 
re al governo o al Cremlino. 


Con buona pace della tanto 
spasmodica ricerca dello «Sta¬ 
to di diritto». Specie quando, 
come si legge in dichiarazioni 
e prese di posizione, sono eti¬ 
chettati come «dcstabilizzatori» 
anche quanti propongono le 
dimissioni del governo o di Elt¬ 
sin. 

Al «Fronte» si imputa qualco¬ 
sa in più. E, di certo, non viene 
facile condividere piattaforme 
c gesta di un movimento ibrido 
e fortemente nostalgico. Ma i 
suoi dirigenti, alcuni peralùo 
più predisposti al folclort* che 
alla sovversione, hanno nega¬ 
lo di voler calpestare la Costi¬ 
tuzione. Uno dei leader più au¬ 
torevoli, il deputato &rgheì 
Baburin. l’altro ieri aveva defi¬ 
nito la minaccia di Eltsin come 
un gesto di paura e di debolez¬ 
za del presidente. E stamane 
doNTebl^ presentarsi ad una 
conferenza stampa, insieme ai 
parlamentari Aslafiev, Isakov, 
Koristanlinov, Pavlov c Saen- 
ko. aircx ideologo dei comu¬ 
nisti russo, Zhuganov, e all’ex 
generale Makhascìov. per re- 


f ''' 

<, ì 


no fa, un rapporto sodalo, di 
piena unità d’azione? 

In verità, Khasbulatov, per lo 
meno pubblicamente, ha sem¬ 
pre evitalo di eiìlrare in diretto 
corilliuocon Elbin. (Xe ha pre- 
.so persino lo difese quando la ’ 
scorsa settimana l aula della 
Casa Bianca, con una N'otuzlo* 
ne netta, ha respinto l'invito a 
spostare la data del congresso 
alla prossima primavera: «La¬ 
sciate stare in pace il presiden¬ 
te». disse mostrando rammari¬ 
co alla lettura del lalxHlone 
elettronico. E, nei giorni se¬ 
guenti. ha espresso la propria 
contrarietà alia decisione la¬ 
sciando balenare la possibilità 
di un ripensamento. Ma sulla 
questione degli agenti della Si¬ 
curezza. Khasbulatov era an¬ 
dato avanti senza tentenna¬ 
menti. Il Dipartimento speciale 
l'ha costituito in piena o.statc, 
con una delibera del presi- 
dium, e proprio l'altro ieri ne 
ha voluto sperimentare la ca¬ 
pacità operativa inviando un 
gruppetto di agenti a presidia¬ 
re Tedificio deir«I/.vestija». sul¬ 
la piazza Pushkin, nel cuore di 
Mo.sca, da dove gridano all'al- 
tentalo alla lilx^rtà di stampa i 
150 redattori doiraiitorevole 
giornale vistisi passare di pun¬ 
to in bianco .sotto la gestione 
del Soviet supremo. 

Il presidente Fllsin, in verità, 



I presidente russo Boris Eltsin 


aveva promesso il massinio 
dcH'aiulo al direttore e ai re¬ 
dattori. Che è arrivato punUiul- 
rnenle, quantomeno sulla vi¬ 
cenda delle guardie della sicu¬ 
rezza che già avevano preso in 
con.scgna gli accessi al palaz¬ 
zo e cominciato ad esercitare il 
controllo. Più problematico m- 
tcrvenire sulla decisione della 
proprietà deir«lzvesliia» che i! 
parlam<*nlo ha ribadito nei 


giorni s<.x»rsl. S(* la sentirà Kit- 
sin di annullare, con un nuovo 
ck'crc'to c<x'rciiivo. una dirci- 
.sione dei deputati? Ui vicenda, 
foriera ili altri movimentati <iv- 
veiiirnenli. ha si'gnalato l’at¬ 
tuale stalo dei rapporti al verti¬ 
ce del potere russo. Dove si 
svolge un;» battaglia d'elite chi* 
non tia s<*ric rijK'rciissioni ili 
ni;i.vs.a. K un bene o un male? 
Di sicuro sarebbe »in bene m* 


coiiivolges.se la gente e uscisse 
dal chiuso delle .segrete. Non 
foss’altro per rispetto di una 
•glusnosl» tanto invocata, e poi 
ottenuta ai tempi di Gorbaciov. 
e allesso nuovamente sulla via 
deH'obllo. U> battaglia va 
avanti a colpi di decreto. Ed è 
comunque egualmente un be¬ 
ne se eviterà di spingersi verso 
qualcosa di più temibile. 

C\Se.Ser. 


spingere l’iniziativa del presi¬ 
dente. Ma si tratta di una con¬ 
ferenza stampa convocata pri¬ 
ma che fosse nota la firma del 
decreto di scioglimento. Sarà 
interessante verificare come 
verrà applicato il decreto, se ai 
deputati verrà impedito di riu¬ 
nirsi. peraltro in una sede del 
parlamento, sul «Zhvtnoj bul- 
van», non distante dalla piazza 
del teatro Boishoi. Spiicie in 
presenza di una nota del vice¬ 
presidente della Russia. Ruls- 
koi, non legata a questi avveni¬ 
menti ma egualmente signifi¬ 
cativa in una giornata che ha 
registrato anche il rinvio di una 
settimana dei lavori del Consi¬ 
glio di Sicurezza per oscure ra¬ 
gioni (Eltsin ha spiegato che 
deve «approfondire* le que¬ 
stioni all'ordine del giorno ma 
non ha rivelalo quali sono). 
Rutskoi ha ammonito: «Nutro 
forti perplessità su un gruppo 
dì ministri (Polloranin & C. 
ndr.) che lanciano oscure ac¬ 
cuse contro i) parlamento c il 
suo presidente. Gli scherzi sul 
destino del Soviet supremo po¬ 
trebbero finire male!*. 


Mosca crea 
un’agenzia 
di spionaggio 
nucleare 


■i MOSCA, Rivendicando ia 
slatura inlemazionale di po¬ 
tenza nucleare, il governo rus- 
,so ha islilulto un apposito ulli- 
do di controspiona^lo incari¬ 
cato di coinbattefc la minaccia 
costituita dagli siati dell'ex 
Urss e da altri stati vicini che 
siano dotati di armi chimiche o 
nucleari o intendano venirne 
in possesso. 

Lo ha annunciato Ghenna- 
dy Evslalicv, l’uomo messo a 
capo del neonato dipartimen¬ 
to por il controllo delle armi c 
la non-proliicrazione dì armi 
di distruzione di massa. Gli 
agenti alle sue diijendcnze 
agiranno dentro e fuori l'ex 
Unione Sovietica. «La nascita 
di nuovi stali in possesso dì ar¬ 
mi di distruzione di inas.sa, 
specialmente lungo i nostri 
conlini, non ò nell'interesse 
della Russia» ha detto, tacendo 
il nome del l^akislan, motivo di 
particolare .ansietà", per la 
convizione diffusa che dispon¬ 
ga già della capacità di labbri¬ 
care la bomba nucleare, e del¬ 
la Corcti del nord, alleata del¬ 
l'ex Urss. "Sono circolate delle 
preoccupazioni su certi svilup¬ 
pi nella Corea del nord c que¬ 
ste preoccupazioni non sono 
stale del lutto dissipale», ha 
detto Evstaliev in una confe¬ 
renza stampa. 




La Farnesina: 
su Osimo 
nessun atto 
unilaterale 


Lx» Famusina interviene nei merito delle polemiche solleva¬ 
le dal presidente della regione Friuli e dal Msi .sulla rinego¬ 
ziazione del trattato di Osimo tra Italia e la repubblica di 
Slovenia. Dal dicastero guidalo da Emilio Colombo (nella 
foto) è giunta ieri una nota ufficiale, nella quale si precisa 
che per quanto riguarda la questione delle frontiere «in ba¬ 
se al diritto internazionale ed in particolare in base ai prin¬ 
cipi deH’atto di Helsinki relative alle frontiere esistenti, es.se 
restano tali anche se cambia l'identità della controparte, e 
non sono oggetto di notifica o rincgoziazione. se non con 
l’accordo degli Stali interessati». Delia vicenda, e del com¬ 
plesso degli accordi tra Italia e Slovenia, il ministro degli 
E.steri riferirà al Parlamento. 


BOSnidI 11 conflito in Bosnia-Erzego- 

fA miiciilmani rischia di annientare la 

C<l muduimdni componente musulmana. 

«nSChidnO L'^x primo ministro polac- 

il GPnnddio» Tadeusz Mazowicxtki, in- 

" viato speciale della com¬ 

missione Onu per i diritti 
umani, ha dichiarato nel 
suo rapporto che le epurazioni etniche condotte dai serbi 
•non sembrano reffctlo della guerra, quanto piuttosto il 
suo scopo. Uno scopo che è stato in larga misura già rag¬ 
giunto tramite omicidi, maltrattamenti, stupri, distruzioni e 
minacce*. E i dirigenti serbi hanno perseguilo questa politi¬ 
ca mentre a Ginevra trattavano la pace, ha sottolinealo Ma- 
zowiecki, secondo il quale malgrado le apparenze quello 
bosniaco non è affatto un conflitto religioso. Quanto a Sa¬ 
rajevo. premier polacco, è stato lapidario; «K ormai 
una città tìgonizzanlc, la sua gente è allo stremo e nelle 
strade cominciano ad apparire cadaveri di persone morte 
per fame». 


Maastricht Il partito laburista ha an- 

I labliricH nunclalo questa sera che 

I lauunall volerà contro il governo nel 

ilIQlCSi cruciale dibattito sul trattalo 

rnntm Mnirtr Maastricht fissato per 

LUiliru I Kijur mercoledì prossimo alla Ca¬ 

mera dei Comuni. La deci- 
sione dei laburisti, che nelle 
prime due precedenti votazioni sulla legge di ratifica si era¬ 
no astenuti, ò destinata ad aumentare le difficoltà del pri¬ 
mo ministro John Major che comunque, questa sera, si d 
detto certo di vincere. Il governo dispone di soli 21 voti di 
maggioranza e se gli « eurocritici» del partito conservatore 
manterranno ferma la minaccia di volare contro la ratifica 
del trattato, la legge potrebbe venire bocciala. Un'ipotesi 
che. almeno a giudicare da quello che ha detto oggi, non 
sembra allarmare più di tanto Major che evidentemente 
conta di riuscire a far rientrare nei ranghi i parlamentari ri¬ 
belli. I laburisti, da parte loro, hanno precisalo che il volo 
contrario di mercoledì prossimo non deve essere inte-so 
come una svolta anti-europea del partito, ma soltanto cr> 
me un giudizio negativo sul modo di John Major di gestire 
il governo. 


Bulgaria: Il primo governo bulgaro 

ci rfimpffA non-comunista degli ultimi 

91 uiHiclit: quaranl'anni si è dimesso 

il pnmo governo ieri sera dopo un volo di sfi- 

non comunista 

■■VII uuiiiuiMsui no votato a scrutinio segreto 

a favore della mozione di 
. sfiducia 120 deputati, men¬ 
tre 111 si .sono detti contrari. Si .sono pronunciati contro il 
governo il Partilo socialista (ex comunista, all' opposizio¬ 
ne) c il Movimento Turco per i diritti e la libertà (MRF), il 
parlilo che rappresenta l'etnia turca, che oggi aveva an¬ 
nuncialo l'intenzione di togliere 11 suo sostegno all'esecuti¬ 
vo di minoranza guidato dal premier Filip Dimitrov, Duran¬ 
te il dibattito cito Ili) preceduto II voto, il governo è stato ac- 
cu-sato di non es,ser riuscito a frenare il collasso dell'econo- 
mia bulgara e ha ricevuto pesanti critiche per presunte 
vendite di armi alla ex Jugoslavia. 


Sudafrica Una vera e propria guerra 

M 0 I Klatal civile ù in corso nella pro- 

recl liaUll vincia del Nalal tra i so.slcni- 

e guerra tori dcH'Anc c dol partito 

civile Inkhala. Un vertice ira i 

leader dei due movimenti 
nazionalisti neri. Nelson 
Mandela e Mangosuthu Bu- 
thelezi, per riportare la pace «sarebbe inutile». A sostenerlo 
è stato ieri il pn.*sidenle dell'Anc nel Nata!, Harry Gwala, 
dopo gli ultimi eccidi che hanno fatto salire ad almeno 60 
morti le vittime della violenza [xilitica nel Natal in sette 
giorni. 

VIRGINIA LORI 


L ex presidente polacco parla dell’Est oggi 

Rimarranno alcune conquiste del sistema socialista, afferma, anche l’Occidente ha qualcosa da imparare 

Jaruzelski: «Riforme-choc affondano le economie» 


A Roma per presentare il suo libro di memorie, il 
generale polacco Jaruzelski ricorda i drammatici 
anni della sua presidenza e giudica il corso attuale 
degli avvenimenti nell’Est europeo. Riforme econo¬ 
miche troppo rapide possono uccidere il paziente, 
sostiene. E difende alcune delle conquiste del siste¬ 
ma socialista: nel mondo del dopo-muro lo scam¬ 
bio di valori e esperienze deve essere reciproco. 


EDOARDO OARDUMI 


■i ROMA. K' un uomo sor¬ 
prendente. Gli hanno appicci¬ 
calo etichette di ogni genere 
ed è sempre riuscito a scrollar¬ 
sele di dosso. Un ministro 
americano lo ha ilcfinllo -un 
soldato polacco in uniforme 
sovietica*. Gli uomini di Soli- 
dumose lo hanno odiato co¬ 
me pochi altri. Ma i suoi meriti 
nella rinascita demoi:ratica 
della Polonia sono oggi indi¬ 
scussi. Glieli riconoscono an¬ 
che alcuni dei suoi nemici più 
accaniti. Ora il g»fneralc Woi- 
cifxh Jaruzelski è fuori «ialla 
mischia, scrive memorie, ma 
continua a stiipire. A Roma 
per presentare ledizione ita¬ 
liana del suo primo libro («Un 


così lungo cammino*, Ki/zoli 
editore), non sfoggia più gli 
immancabili occhiali .scuri e 
spiega che quel suo atteggia¬ 
mento rigido e impettito lo si 
deve alle lesioni alla schiena 
procurategli dalla lunga pri¬ 
gionia in Siberia durante la 
guerra e non al freddo e arro¬ 
gante tlistacco cfie multi gli 
lianno attribuito. K‘ pieno di 
citazioni colle e non rinuncia 
a rapide, sornione battute di 
spirilo. Dialogatido con lui. si 
scopre un uomo dai pensiero 
robusto, problematico e pieno 
dt dubbi, ma tutt’allro che 
smarrito dopo i fatti di que.sti 
antii. 

Signor generale, nel suo li¬ 


bro lei parla molto della 
«terribile* decisione che 
prese nel 1981 proclaman¬ 
do lo stato di guerra. In un 
punto aggiunge che ciò che 
stiamo Imperando oggi la 
conforta nella convinzione 
che quello fu U male mino¬ 
re. Che cosa ha Inteso dire? 
Cfie oggi forse capiamo me¬ 
glio che cosa 0 stato il mondo 
diviso in bUxchi, Tra di noi 
non c’ora solo un muro mate¬ 
riale. (rera un muro che attra¬ 
versava le menti c i cuori della 
genio. Ixi logica cho ne conse¬ 
guiva avova già portato e [)ole- 
va portare ancora a ositi deva¬ 
stanti della crisi polacca. Ora 
rabbaliimonto di quest(j muro 
ha aperto una pagina nuova 
nella storia. Siamo ancora ai 
[>tiini pa.ssi. Dobbiamo riawi- 
cinarci mclt('ndo insieme le 
no.stre ri.spetlive acquisizioni 
culturali, quelle che riguarda¬ 
no le concezioni deH'uomo e 
dei suoi diritti, IJFxil deve ini- 
[)arare ma può anche inse¬ 
gnare. Anche in Polonia ci so¬ 
no conquiste di questi decen¬ 
ni. culturali o sociali, che non 
vanno perse. 

Lei però non sembra avere 


una buona opinione di 
quanto I suol successori, gli 
uomini di SoUdamosc, stan¬ 
no facendo al governo del 
Paese. Lo ha chiamato «co¬ 
muniSmo senza comuni¬ 
Smo*. 

Non vorrei generalizzare. Ci 
sono tra loro molte p«.Tsone 
che stimo o ammiro, Rimpian¬ 
go mcjllo che non si sia trovato 
prima un linguaggio comune. 
Penso a chi ha lottalo per d»*- 
cenni per la democrazia e ne 
ha subito tutte le conseguen- 
z»’. I’».‘ccato non essere riu.stàti 
allora, negli anni '80, a trovare 
un compromesso, Ci sono (k*- 
rò molli altri che io chiamo i 
«combattenti dell'ottavo gior¬ 
no'». quelli che si .sono aggre- 
gatiairultimo momento al car¬ 
ro de! vincitore e cfie non ìuin- 
no raschialo niente. Sono lon.» 
cfie oggi praticano una s|)ecie 
di «bolscevismo st'nza fx>lsc:i‘- 
vismo*. 

Del loro capo, l^b Walesa, 
lei dice che come dirigente 
sindacale era inaffidabile, 
sosteneva una cosa la sera e 
U contrario il mattino dopo. 
Continua ad avere la stessa 
opinione anche del suo la¬ 


voro di presidente della re¬ 
pubblica? 

Il giudizio su W.'iic.sa non si 
può M.’mplificare cosi. Oggi 
capisco nK'glio le sue inten¬ 
zioni di allora. Subiva le pres- 
sitmi dell»! forze |>iù div»-*rsc. Il 
suo comportriniento lend<?va 
a ammortizzare queste spinte. 
Come presidente innanzitutto 
lo rispetto, |.)ea:hè sono un le¬ 
galitario o. non me ne vergo¬ 
gno. ma ritengo anche che 
svolga un ruolo cosinillivo. K' 
un uomo <li centro. Una per- 
.sona co.sI moderata oggi è 
molto utile, 0 un prezioso ga- 
r;inle degli (Htiiiiibri. Walesa 
dice che [>er camminare serve 
«sia la gamb;i de.stra che quel¬ 
la sinistra*. Una prjsizione im¬ 
portanti* in un Paese dove 
molli pensano che la gamba 
sinistra la si poss;i amputare, 
per andare avanti solo lon la 
ilestra. 

In molti Paesi ex comunisti 
si sta ripensando la strate¬ 
gia delle riforme. Lei scrive 
che la via doveva ergere pili 
lunga, meno traumatica. 
Sembra ebe gli ultimi avve¬ 
nimenti le diano ragione. 


Un conto sono i cambiamenti 
jKjlitIci, c qui anche in Polonia 
siamo andati molto avanti, un 
altro quelli economici. Alcuni 
studiosi radicali, come il pre¬ 
mio Nobel americano Fned- 
mann, dicono che più in fretta 
si fu meglio ò. «Quando si vuo¬ 
le tagliare la coda del cane, 
meglio tin colpo solo», sosten¬ 
gono. lo jKjrò obietto che I o- 
perazione può riuscire perfet¬ 
tamente. ma il paziente mori¬ 
re. D'altra parte ci sono ckio- 
nomisti come Galbraith che 
condividono ia mia prudenza. 
Gn'clo che il governo polacco 
stia cercando una via di com¬ 
promesso tra queste due ricet¬ 
te. 

Il problema fondamentale 
della Polonia è sempre sta¬ 
to quello di avere, a est e a 
ovest, potenti c minacciosi 
vicini. Non la speventa 
quanto sta succedendo in 
Germania c in Russia? 

No. neirimmcdiato. Ixi Russia 
ha i su»>i problemi e ci metterà 
anni per risolverli. Ixi Germa¬ 
nia è legata alla disciplina del¬ 
la Nato e della Cee. Certo 
niente è eterno in politica. 
Neirincontrocon Eltsin. il pre¬ 



sidente tedesco Weizsacker 
ha ricordalo i tempi prosperi, 
da Caterina seconda a Bi- 
smarck, durante i quali Russia 
e Germania hanno convissuto 
senza combattersi. Ricordo 
che quella prosperità cresceva 
sul cadavere della Polonia. 

Un anno fa, licenziando U 
suo libro, scriveva che all'o¬ 


rizzonte dell'Curopa vedeva 
una confederazione tran¬ 
seuropea capace di por fine 
a ogni guerra. Oggi è anco¬ 
ra tanto ottimista'? 

Oggi è foise un sogno mollo 
più lontano. Ma avere un fine, 
anche un'utopia, ò nenressa- 
rio. E' una forza motrice 11 co¬ 
muniSmo marxista è stato per 


L’ex presidente 
polacco Jaruzelski 


decenni una grande forza mo¬ 
rale. Ha lasciato dietro di sò 
non solo macerie, ma anche 
valori importanti. Se fossimo 
.siati capaci di metterci aH'al- 
Iczza di quanto hanno detto 
Rosa Luxemburg c Gramsci le 
sorti d»*l stxialisrno sarebbc’ro 
state diverse. 

Per 43 anni lei è stato mem¬ 
bro del partito comunista, 
per 22 ha ricoperto Incari¬ 
chi pubblici. Oggi dice: non 
penso di avere sciupato la 
mia vita. Che cosa resta del¬ 
le sue Idee c del suo lavoro? 
Io .sono stato soprallullo un 
lioldalo. La Polonia ha oggi un 
esercito lx?n armato e ben 
preparato. In que.sio resta 
qualco.sa di me. Credo però 
che anche molti valori degli 
ultimi decenni rimangano. 
Oggi molti jxnsano che m-l 
passato non tutto era c.itiivo. il 
socialismo reale si 0 rivelato 
inefficace, .senza capacità 
creativa. Ma quella verso la 
giustizia sociale è una pulsio¬ 
ne naturale dell’uomo, Quello 
che anche in Polonia si è 
nella sfera culturale e sociale, 
rtmarrà. 
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Il presidente si aggrappa 
a economia e politica estera 
Nella gara, tirati in ballo 
anche Eltsin e Gorbaciov 


nel Mondo 


Bush è ormai a un sofiSo 
Clinton: «Io non lo temo» 


tjiovv di 

29 otlobic 1992 





Bill Clinton 
zittisce ' la 
lolla di 
sostenitori 
State calmi 
dovrete 
sopportarli 
scio per altri 
sei giorni» 


Bush distaccato di un soffio soli 2 punti, nei sondag¬ 
gi che considerano solo chi è certo di andare a vota¬ 
re «È una rimonta fasulla come quella che ebbe Du- 
kakis», commenta Clinton continuando a mostrarsi 
sicuro della vittona Intanto fa capolino nel finale di 
campagna elettorale anche la politica estera con 
Bush che chiama a garante Bons Fltsin e Clinton che 
gli risponde citando Mikhail Gorbaciov 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SieOMUNDOINZURO 


H NEW YORK Vantaggio 
per Clinton ndotto ad appe¬ 
na due punti percentuali nel 
1 ultimissimo sondaggio Gal 
lup che a differenza di quelli 
precedenti non prende in 
considerazione 1 insieme de 
gli eletton ma solo quelli che 
dicono che andranno sicura 
mente a votare Clinton dO* 
Bush 38 Perot 16 in quello 
diffuso len notte C è chi du 
bita delia validità del nuovo 
metodo altn lo ntengono più 
realistico a fine corsa 

Ma Clinton continua a dirsi 
tranquillo «No Non ho mai 
pensato di poter sostenere si 
no all u'timo margini di 10 
punti e passa Vi ncordate 
come quattro anni fa negli ul 
timi giorni Dukakis nmonta 
va pnma di essere spazzato 
via da Bush’ È cosi che sue 
cede nelle elezioni amenca 
ne » dice 

Intanto nelle battute tinali 
della campagna elettorale ha 
fat'o ca[X)lino dopo essere 
stata la grande assente di 
queste presidenziali anche 
la politica estera Bush ha 
presentato come referenza 
Bltsin Clinton gli ha risposto 
citando Gorbaciov 

In fin dei conti accanto ai 
pnmi dati positivo sull anda 
mento dell economia da 
tempo immemorabile 1 e 
spenenza in politica estera è 
per Bush una delle due ciam 
belle di salvataggio cui ag 
grapparsi con le unghie e i 
denti I unica materia in cui 
gli eletton gli hanno sempre 
dato la sufficienza Ieri ha n 


petuto in un comizio in Ohio 
la battuta su «Clinton e Gore 
che messi insieme hanno in 
politica estera meno espe 
rienza della mia cagnetta 
Millie» Il giorno prima in un 
botta e nsposta con il pubbli 
co a Des Moines si era narro 
gato il mento di aver vinto la 
guerra fredda Aveva accusa 
to gli avversar di non parlare 
della politica estera «perché 
sanno che questo è il nostro 
punto di forza sanno che 
siamo I leaders del mondo e 
non come dice Clinton una 
nazione in declino» Aveva 
citato a testimone il suo «ami 
co» ElLsin ncordando come 
lui 1 aveva sostenuto al mo 
mento del golpe d agosto 
mentre gli Europei ancora 
esitavano 

Pronta la nsposta acida di 
Clinton «State a sentire quel 
lo che Gorbaciov dice sull ul 
timo numero della nvista 
New Yorker Bush mi aveva 
avvertito in privato di non 
prestare aicuna attenzione a 
quello che avrebbe detto sot 
to elezioni Suppongo che 
sia necessano durante una 
campagna Ma se I idea (che 
è stato lui a vincere la guerra 
fredda) ù sena allora é una 
grossa illusione Se il consi 
glio di non badare a quello 
che dice vale per Gorbaciov 
vale anche per gli elettori 
americani» ha detto in un 
comizio in Texas 

Il tema dell a chi va il men 
to della fine della guerra fred 
da aveva già suscitato forti ri 
sposte dal campo democrati 
co In un articolo pubblicato 
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in settembre sul «Wall Street 
Journal» lo storico Arthur 
Schelisnger aveva ricordato 
che la politica del contairi 
ment» era stata elaborata ne 
gli anni 50 da democratici li 
beral come Averell Han-i 
man Clark Clifford e George 
Kennan e messa in atto da 
un presidente democratico 
comeTruman len e inteivc 
nuto sulle colonne del «New 
York Times» lo stesso Kcn 
nan il MrX che in un articolo 
su «Poreign Affairs» aveva per 
pnmo proposto il contain 
ment nel lÒ't? a dire che 1 1 
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UNA BOMBA RUDIMENTALE NELLA PALESI RA DLL LI 
CEO ha costretto Al Gore il candidato democratico alla vi 
cepresiden/a a rinunciare martedì scorso al suo comizio 
a Rocky Mountain II portavoce dei servizi segreti Cari 
Mcyerha definito 1 ordigno molto rudimentale e incapace 
di causare danni alle strutture ma in grado di ferire quanti 
SI fossero trovati nelle immediato vicinanze» 


dea che siano stati i repubbli 
cani a vincere la guerra fred 
da è «intrinsecamente stupì 
da c infantilo Nessuno 
nessun Paese nessun partito 
nessun i persona ha vinto 
la guerra fredda Si trattò di 
una lunga e costosa rivalità 
politica fomentata in en 
trambe le parti da stime irrea 
Il ed esagerale delle intenzio 
ni e della forza dell avversa 
no Ha pesato sulle risorse 
economiche di entrambi i 
Paesi lasciando entrambe le 
parti alla fine degli anni 80 
alle prese con problemi fi 








nan/iari soci.ili c nel caso 
dei russi politici che nessuno 
aveva né anticipato c i cui 
nessuno si tra pienamente 
preparalo Assurdo la con 
clusione del «grande saggio 
arrogarsi il mento di gualco 
sa per cui tutti abbiamo pa 
gaio e continueremo <i p iga 
re prezzi pesantissimi 

Nel mento dei problemi di 
politica estera della novità 
Clinton SI comincerà a parla 
re solo dopo le elezioni II 
candidato democratico li i 
latto molla attenzione spc 
eie nella dirittura finale della 
campagna a toccare il tema 
solo da distanza Anche se a 
fine estate aveva preso I mi 
ziativa di mandare in giro per 
il mondo suoi ambascnitori a 
rassicurare gli interlocutori 
intemazionali In Francia c in 
Germania aveva mandalo 
1 ex vice consigliere perla si 
curezza nazionale di Carter 
David Aaron in Italia c in Ci 


FAI I 


na l< \ ossisitnii. scgrctiriu 
di Stalli Rii li ird Holbrook 
«rutti mi 11 inno ebusto si 
cr 1 vero (. hi cr ivamo jiroli 
zionisti ed isol izionisti li i 
raccoiil ito A inni dicindo 
di i\cr ir iiu|iiillizz ilo i suoi 
inicriixijlorichi "inclini illa 
politica csiiri di Clinton ei 
s ira li riiostriiziom delle 
conomi I Us i ma que lo 
non sigillili r et» < i ririeliiu 
diremo ili murilo ibbin 
doneremo 11 nropao ricorre 

I 1 

particol ire A irori nvev i ras 
sieur.ito Mitterrind che Clin 
lon s irebbe si ilo |>iu favore 
volediBush ili ii r lezione di 
una difesi europei I esito 
di questo sforzo diploi lalieo 
é stai 1 una nell ralil i euro 
IX I su Clinton o Bush ni II i 
convinzioni secondo il 
New York limes che nomi 
sara ilenn i brusi i svoli i 
mila politica esteri lls.i col 
ricambio ili iCasaBi me a 


Pieno di riserve 
il sì della Camera 
a Maastricht 


Come ha già fatto il Senato la Camera ratifica oggi il 
Prattato di Maastricht contrari solo Msi e Rifonda- 
zione Md non è unanimismo Con il «si» dal Pds se¬ 
vere critiche di Petruccioli e Salvadori al governo per 
aver avallato una linea economicista Intini (Psi) 
Evitare che nella Comunità comandi la Bunde 
sbank > Verso il voto di un atto che impegna 1 esecu¬ 
tivo a battersi per superare i limiti dell accordo 


GIORGIO FRASCA POLARA 


H ROMA II voto di ratifica 
concluda un dibattito insolita 
inintL unpio (ire ji^iorni) c rie 
to di spunti insomm i non c 
propno un coro un immisi ì a 
pirtt il «no» di Msj c Rifond i 
/ioiR L 1 isti nsioML dt I radica 
lit (ItiNcrdicht ivrebbero vo 
luto un I s()s[)cnsjoiK ck Ile do 
tisioni 11 Ulani, sino » dopo il 
vt ritct tli Edimburgo d metù 
(littiiìbrc pt r sincohrc* il no 
stro i^ovi rno ad est rtit ire un 
m ii?^ior polore contriUuik 
per eonlristare k spinte verso 
un ì «burop i minitn i» In reatia 
t ol)ie/ione di Panneltu non 
i ra irr ii^ionevoie in via t*i [>rm 
e ipio 

) ini 0 vt rt) elle in parie 
dei » 4 rupj;i pirlimeni in delti 
Ciintra iwertono in queste 
ore lesij.ien /1 di lavortre alti 
siosur 1 di un doc ume nlo «pi 
j.uK o etiL iiiipcgin il Rovernu 
ì ni inciare 1 ini7iativa [xr un i 
l ostitu/ione k de r ile c iiropo i 
id agire' con o^ni e nerRia j>er 
superare» it «deficil deinexraii 
e o» de 11 Unione (il vertieismo 
C ee ò otto gl) ex chi di lutti) 
per superate li soverehianl» 
allen/ioiK all unione exono 
mie ì (a scapilo di que II i poli 
tic 0 perIronieire inodiir 
risolti delle questiom soci rii c 
ek 1 diritti Pd inoltre un gruppo 
di de pili iti del Pds (ir i cui Ni 
cola Colaimnt Anna Fincx 


chiaro ChiaralngnocStcfano 
Rexlola) proporrà al volo un 
e me'ndamenlo alla kgi}c di re 
lifici del Irritalo in cui viene 
riffor/ata I opzione pacifista 
contenul i nr 11 art 11 della Co 
slitu/ione («L Italia rioudti la 
gucrr icome strumento di offe 
sa e di risoluzione delle con 
troversie intcm izion ili») di 
fre^nlc ilk spinte du ' i vuol f i 
re dcìlUco uno stnimcnto di 
tnl( rvenlisrno m lil ire Di que 
l ultima iniziativa unc\.e> ler 
sera in commissione Difesa 
chiamata nd esprimersi sul 
1 rati ite il regolamentare «p i 
rert « ehi im 1 il governo i-nbi 
dire i! momento de 11 » ratifica 
«losservanzi della norma co 
siituzion ile 

Che il voto di oggi non np 
presenti il rituale finale di un 
coro e oneorele h i testimoni rio 
' ri r I r c k ( e n 

i-’ile deldibnltilo inpirticoia 
re eon gl interventi di C laudio 
Pe truce lolle Massimo Salvado 
n del Pds e de) socialista Ugo 
Intini 11 «si» del) I Quereia all i 
r itifie idei 1 r iti ito - h i solloli 
ne ito Petruccioli - esprime c 
ribaci se< la voloni t politica di 
rafforzire li scelta strategica 
dell urlila dell burop 1 iTn con 
uni marcita leee ntu izione 
eritiea per il ricorso «soltanto 
m irgin rie ili i risors i politi 
ea » oggi atrofizzila i lutto 
vantaggio di un i visieim e‘eo 


noni eistic i de 11 buropa Ecco 
ilk)ra 1 j ernie a severa all atteg 
giamcnto del governo italiano 
responsabile di avallare «scelte 
che hanno curvato tutto il Trai 
tato entro i limili dell unione 
monetaria eon i corollan isti 
tu7ionali cod pesantemente 
condizioniti di un impronta 
ve rticistica c ICK.neKralica" Ra 
tifica quindi non come punto 
d apprexJo ma snodo di «una 
di'fieik battaglia» ancora tutta 
da combattere «tra sbocchi di 
destra o di sinistra per ! unione 
e uroi>ca 

Ed ecco allora Massimo Sai 
vadori i uicare i due fonda 
mentali discnmini di ques’o 
scontro che sono poi i piu rile 
vanti limili del Trattato il «defi 
eri de mocralico» appunto 
simbolizzato d il fatto che \ U 
mone resta priva di un parla 
mento dotato di effettivi poteri 
legislativi (dal che derivano 
tanto il pencolo di un centro di 
comando lecnoburcxratico 
quanto quello di singole politi 
thi stalli ili parileolarisln he e 
eoniraddittonc) c il «clefieit 
scx*ialc» cioò 1 insieme eiegli 
ostacoli posti da vari paesi a 
reee pire quale componente 
ossenzta i delle politiche del 
1 Unione quel corpo di diritti 
soc all che c osiituiscono il ne 
cessano complemento dei di 
ritti politici o civili Obiettivo 
pass ire da un Unionf che ha il 
suo b incentro ne 11 c\:onomia 
ad un organic i Unione a base 
fede ralc eie mexratica 

Sull inizi itivi per una Costi 
luzione fe^derak Iìa lavorato 
attivimente in sede di stesura 
del documento «parallelo** an 
che 1 cX ministro de Carlo Fr i 
eanzini mentre < vielenti 
prcexeupa/ioni per 1 impronta 
(xonomicist I chi tondo oggi i 
prevalere si son colle inche 
nell intervento pronunciato in 
discussione generale del so 
eialistd Ugo Intini che se non 
h 1 e presso un ì «risorv i» come 
Slividori ha tutlavi i sotloii 
ne alo lesigem/i di «prc'cisarc 
alcuni cospetti nei ripporti isti 
tuzion ili» cosi «da cviiart eon 
un i forte iffcrmazione d ! 
principio di sussidiarietà che 
siano gli e uroer ili ofx^ioan 
(ara t dinsfrnft (kUa bundi 
\tHJnk \ gove mare nella Unio 
ne europea» 


La Casa Bianca sotto accusa per i dati «addomesticati» sulla crescita economica nel terzo trimestre 
I repubblicani giocano la carta deirottimismo, ma il pendolo del business muove verso Clinton 

Wall Street si allontana dal presidente 


Casa Bianca sotto accusa sui dati della crescita nel 
terzo tnmestre «Non abbiamo addomesticato le sta¬ 
tistiche» SI difende il segretario al Tesoro Brady La 
squadra di Bush gioca la carta dell ottimismo ma 
Wall Street non crede che 1 economia sia alla vigilia 
di una svolta II pendolo del «business» si muove ver¬ 
so Clinton dopo 1 ubriacatura reaganiana la strate¬ 
gia «nuovo interventismo» ha più «appeal» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


Mi Qualche analista sostie 
nc che si è trattato di un dirty 
tnrk un trucco sporco della 
Casa Bianca Altri sostengono 
che quel 2 7^ di crescila eco 
nomica nei terzo trimestre del 
1 anno non reggerà ne! Inme 
sire successivo che I ultima n 
presina è drogata da spese di 
consumo preinvemali fman 
ziate con i nsparmi e dalla spc 
sa militare accelerala in estate 
dal Pentagono per ineremen 
tare i propri bilanci prima dei 
tagli governativi scattati da ot 
tobre «l risultati del trimestre 
( stivo sono i migliori dall inizio 
delta recessione ma I econo 
mia tuttora un miscuglio di 
storte stop àcomesecammi 
nasse sulle dune» Per (aeorge 
Bush il bicchiere à mezzo pie 
no e non più mezzo vuoto In 
curante della guerra delle stati 
sliche ricaccia indietro Io spet 
Irò di una sconfitta che se av 
verrà sarà dovuta in gran parte 
ili economia La Casa Bianca 
0 sempre stata maestra nel ti 
r ire le cifre da una parte e dal 
I altra fino a negare I evidenza 
dt Ila recessione c ad anticipa 
Ti la ripresa quando la npresa 
rionce’’d Dai fronte clintonia 
no SI nsponde cosi allottimi 
smo sull inizio dell espansione 
onomicd «Ci sono stati sci 
tnn (-Stri consc'cutivi di cresci 
ti ffu il ti'vso medio ò stalo 
«k II 1 H,*" un terzo di quello re 
g str ito in lutlc k recovery del 







dopoguerra» Nicholas Brady 
segretario al Tesoro reagisce 
seccamente «È ridicolo soste 
nere che abbiamo addomesti 
calo le slalisliche» 1 dubbi re 
stano Se 1 economia comin 
Classe davvero a fluire con il 
vento in poppa perchè mai 
Bush ha deciso di cambiare la 
squadra dei suoi consiglieri 
c'conomici in caso di vittoria'^ 
Se metà del bicchiere è pie 
no il vuoto dell altra metà è 
vuoto di fiducia tiducia dei 
consumatori di imprese e fa 
miglie in un economia miglio 
re che assicun redditi c stari 
da d di vita quanto meno pan 
a quelli degli anni delia grande 
crescita Quella fiducia non si 
ritrova nelle statistiche l Ame 
rica vede ancora nero mollo 
nero visto che l indice di fidu 
eia misurata dal Confcrence 
Board s è caduto in ottobre per 
la quarta volta consecutiva dal 
ST^A^alSS*^ Ètascarsadispo 
nibilità di lavoro a impressio 
nare Dar fondo ai risp irmi per 
comprare vestili e mobili oggi 
non significa consumare di piu 
anche domani soprritutlo se 
stipendi salari c dei la 

voratori dipendenti crescono 
del 3 5*^ l incremento piu bas 
so degli ultimi cinque anni 
Dopo mesi trascorsi a misu 
rare con il contagocce le paro 
le a lambiccarsi il cervello a 
trovare un aggettivo iccett ib 
le alla recessione è difficile 







Wall Street 


non prendere rito di un fitto 
semplicissimo le'cnieamcnlc 
1 ì recessione americana è fini 
ta spintualmrntc nel rnood 
non è finita affatto Una ripresi 
naeò stiracchiata conlriddil 
tona ma un economia a ere 
setta debole e'* v mprc un eco 
nom I sul punto di toni ire n 
dietro Iroppopcxopertogl c 


r( a molti elettori soprattutto 
alla middle c/oss che degli unii 
chi privilegi ha m intcnuto sol 
t into il nome la convinzione 
che i repubblicani abbiano 
continuilo ad amncire fino 
all ultimo Paul Krugnian eco 
noniistd et i Premio Nobel ntie 
ne che un pr* side lite uscente 
peissti spuntarla soltanto se 


nella maggior parte elcll inno 
che precede t) voto ) inflazione 
è mexlerala e il numero elei eli 
soceupati c ila Nel 19HS 1 in 
flazionc era al 4 * e l economia 
cresceva per il sesto anno con 
secutivo Oggi I infi izione è il 
ÌX 1 1 ISSI eJj interesse sono ai 
niininii sloriei ina 1 economi i 
continua a non rispondere agli 
stimoli monetari i etisexe upati 
sono 9 milioni ma ad essi ne 
vanno iggiunti almeno altri sei 
exeupali saltuaname nte fxirt 
lime nell economi i •‘ine don il 
dizzat i» 

Su Wall Street la sorpre n 
dcnic ercscita cstiv i è p lss<i! i 
come una gexei i d aequa Se 
perfino i principi delle seom 
messe finanziane elei breve pe 
riCKio non si fid mo delle st ili 
siicfie del l>revc periodo vuol 
dire < he I intero sstem i delle 
aspettative sulle eiuali si fon<l i 
no fortune c divisto de II i Bor 
sa è in tilt Wall SUeel è piu 
prcoceupria della crisi de 111 
General Motors dell i He)rd 
de*lle casse di nsparnìio fallile 
che succhiano centinaia eli mi 
harcli di dullan che eh un i si i 
Ustica probabilmente elfinie r \ 
Una cosa è certa W lil Street 
non hi piu paura dei demo 
cralK I I i fiorsti è diventai i lo 
sjxcchio di un e iinbiainentu 
d umore che nejn si registrivi 
dai tempi di I indori B k)hn 
son D altra p irle li stori i e lì 
i dimostrare che nel penexlo 
dopo la Grande Deun ssiont e 
il 1991 I indice de I rendimento 
innualc de*gli investimenti 
azionio non è stalo eondizio 
n ito dal colore de Ile immilli 
strizioni rendimento medio 
del 15 iX sotto I repubblie mi 
13 3/ sotto idciiiexr Itici 

l guru c he con'- «u ino il eiuo 
Clinton Gore hanno sedotto fi 
nanzicn come noti c i|)il mi 
ei industrui le le si eie inexr iti 
eo mode miste eh ( linlon che 
non hi npro|X)sto le teorie 
classiche di Keynts itii le In 


n id itt rie nell \ fonimi i di un 
ridi mUrdntiofnsm (\(.\k SM 
k e he non me tic ilk t >r k i 
pnv \n poni \ li inno sj) isinl i 

10 poi (la e ire i se i mesi ve n 
gone> eons de r ite tuli ripulii 
m ile minore C hi te me \-lie ne i 
pruni cento gie rni C linlc a pre 
side nte s u ni e 1 1 ri hhe il eie f 
eri piihbheo sull ilt in eh ee 
stosi e infi iziomslie .1 stimoli al 

1 1 npre s i in fondo lei i tt i I i 
seomim ss \ e he r use ire d ri 
Il ree c ssu ne l)i ogn i ivi ri 
piu e or igg o eli ejLi Ulto si i k e i 
lo mime Ite re I i eos i i f ri i i 
elle e s ili ri i le e|u iz om de 
nuxrriiei ariti hii'sirn^s e re 
(Mihhlie tu f/ro husf/u^\ Li 
erevil teeononiiea ime re mi 
fino il 1 )9hs e'^diinostr il i irli 
he I ilm< nte gonfi ri i <M e normi 
spe se milit in e <1 ri nh isse d« ! 
k imposte ehi h inno st moli 
lo 1 consumi non I i pre duzio 
ne eli be n e rii i fme lei e le lo 
e uforiee sul le m net s mkìt uì ì 
sii trejpp mori feriti e mori 
bondi Non iff ise in 1 1 1 v in in 
te Bereri pi e e l ide i h un ih 
b ritinie i to eh isliee de 1 debito 
puhhlieo mi li p nir i di un 
ecntrexheK reeessive e''trejpfx» 
ehfhis i l II i nj K s i ri! i ( lui 
lem on in i iii i/iom i n po 
pili )tt i in I el II toni pm m ire t 
ti e il s isti gl >(j Ul SI jt j che 
ne n dirige un neppure n 
minen i rk finire dei grindi 
obiettivi di sMlupjtoe in p irte I 
fin inzi t I ire bbe re sp r ire k 
gl indi t< rfjfnaUane he eostn i 
vono stride fumi ospe d rii 
e Ile e einipiile nzz mej gli ipp i 
r rii mdustn rii e di proge t! izu 
ile e he prò I le ono i m ite ri tli 

1 ino i e|u melo non e i s in un i 
ere vii i sete i de i 1 iss eli urie 
resse 1 v ilon delie izioni po 
ridunepie e ave re e i v. uU ig 
gl f se ili per li middh </ass 
prome ssi 1 1 ^ mie n potr iiuu 
e re in un e i< ol » \irltjoso in 
e Ile pe i li H is t izioni m i 
ve It I ] tg III i \e e ( i le bi i (I 
e ni n 11 


Presentato a Roma un libro di Rubbi sulla Cina 

Appunti da una Muraglia 
caduta soltanto a metà 


Appunti Linesi owrro i miIlL episodi del rapporto 
tra il Pci e i comunisti del grande paese asiatico Li 
racconta in un libro presentato ieri a Roma Anto 
Ilio Rubbi uno dei pochissimi italiani c he hanno var 
calo la Grande Muraglia del Pcc II direttore del 
Tg l Alessandro Curxi apre il dibattilo Intervengono 
tra gli altri il ministro degli Lsteri Emilio Colombo e 
Nilde lotti 


PAOLASACCHI 


■■ ROMA «1 e r tutto il lungo 
inverile si sono veduti pruni 
spinosi sull i Cirandc Muragliu 
I possiliilc che presici cento 
inni non sono lunghi m C in i 
mostrino rose sull i emù L 

I luspitiori ilisteoe e :neo di 
e oiiivolgime nlo ( p issione 
verso (|iiesto gr inde e Ioni mo 
p lese che viene d i un it ilimu 
Antonio Kubbi eon< v tore 
str u rdin ino eh e^uegli tbiss ih 
sp izi t meht della Cir inde 
Mur igli i e he ancor i si (’■ i[)po 
ne tr ì 1 (X eide nte e ei 1 gruppo 
dirige nte di que I p lesi k h 
prese ni z oni iwe iiul i le n i 
Re ni de I SUOI «Appunti eirn 
SI e v'vero un lil ro ( puL bhe i 
k d 1 1 dilon riuniti) elle Cjuasi 
irne d rom tnzo rilesse uno 
die tro I litro i mille e pisodi de l 
r i[>port(> tr t il irtilo e iimim 
st 1 ilaii ino e que Ilo Line se di 
venti mexeisioiie preziosi 
pe r [ *rt ire ejui m It ili i ek I tu 
turo eli e;ue l «eontriK nte re sso 
me or I molto nespk r ito Di 
|ii I misleriusei pie se dove 
mi ivi gtov mi dr genti poli lei 
pirliiK) m inglese e mexk rne 
nfejrmc e*e(jn(imie lu suno in 
itto seiìz i e Ile pe ni tutto eie 
m! le e hi I 1 re sist nte monolit 

e J <|n isi mossi 1 jhik stnittur i 
de II i pollile I de Ile istituzioni 
( )ue II i ste ss t strittlur i ejui Ilo 
stesso isse (to ( he e r i io ri [>e) 
te re m e ue i Ir igic i giorn ek 11 i 

I I m Anme n 1 (]ue ste il dei o 


roso mie rrog ilivo c he mima il 
libro V ritto prini i de I rexe nte 
enngrtsso del W cinese e'* 
e|Uest I I \ dom inda ri ee ntro 
de 1 dib ittrio i|xrtei nel corso 
dell 1 lire seni \/ one degli «Ap 
punti e me SI d i S ndroCurzt 
dire Itole del I g^ 

Iiricricx uUiM di estremi im 
porlinzi nelli stona dei rap 
porti tr i Itili 1 e ( in i come il 
ministre degli esteri Colombo 
e Nikk lotti nsfiondono rile 
tinte e stimol mti dom inde di 
Cur/i Ne 11 i su i intrexluzuione 
ri dii) iltito ( ri qu ile sono pre 
senti me Ile dirigenti storie i 
de II c X Pe i eome 1^ iolo Bufali 
n ) I direttore del Igl sjiiega 
qu Ulto 1 1 ( in i SI I tal i im[K)r 
tutte per h sin generazione 
(jeneri/ione ii cuieraancl|e 
rie gg) 1 o id un t e rto punto il 
mito di un avienluroso ittn 
ve rs imcnto el inde siine di Io 
gli itti di un non lie n spex ifie i 
te) p esso d< U ! Iim il w \ che lo 
ivrtbln pori ilo ne 1 l‘M1 dir 
torno d i Mose i in ( m i Un i 
le ggend i e he come dir i poi 
N kle lotti non corrisi onde v i 
\ re ilt ì mie lo sle sso un se 
gnau (k li ini|K)rtanz i thè 
e|ue sto Ioni ino p le se hi ivuto 
p< r t 11 ti It rii ini 

l Ile n solo pe r I e omuntsti «l-a 
stejri 1 de t r ipporto tr i il P irlito 
eoinun si i it rii mo e que Ilo ei 
ne se ( Ile Kul)l)i ne osimi v c ne i 
1 Itili e pisodi riport iti ne I suo !i 


bro e'* un contributo prezioso in 
generile illa conoscenza di 
que sta fe it 1 di mondo» dice il 
mimstres degli esteri Fmiho 
C olornbe) 

f* gli "App Ulti» di Rubbi «rtv 
vincenti quasi come un ro 
manzo» - dice Nilde lotti of 
trono il nostro ministro degli 
esteri lexcasione per s'velare 
isiju volta litri SUOI «ippunti» 
episodi medi i magari non di 
centrile irnpertin/i mt \o 
stesso sign fi( alivi del rapporti 
sviluppItisi vii vii negli anni 
tr \ I Italia e la Cina E ccisl Co 
lainbo par) i di «quel giorno 
<111 melo con Pe rimi sulla I lan 
Aìmen pexiu mesi pnm i del 
la trigedii una vasti folli di 
gi«)v mi tenuta idisi inza dalla 
polizi i invano te ntA di parlare 
eon il nostro Presidente» op 
pum di quel giomo qu meio 
De ng Xi joping i lui che allor i 
tra presidente del Pari imenlo 
europeo « piegò '^he eejseri 
11 urop I visi 1 d ili Cine nte » 

•Llii Euioj) i che seconde; i ei 
ntsi neord 1 ColomI o sar b 
bt st it 1 strangolata dall Limo 
ne sovietica 

F qu rie futuro ori -cine de 
( urz ne i r ipporli tra It ili i e 
C in i dopo II Fi in Anmeii do 
po il eongre v o dei Pc cine v 
d po insomma h presa dat 
k dieontrast sempre piu forti 
sempre piu «inspiegabili» (co 
1 je s(jll(jlmc i lotti) tra riforme 
de 11 e'conomid in pieno movi 
men o e se mpre piu exciden 
liti ( profondi stasi invece 
dell t riformi della politica' 
Nc n possi uno t tie intrattenne 
re ris)K)nek ( olonibo [)ur 
nel limite delle dversitù np 
[)orli eostnitliv non possi imo 
che rivolgere 1 luspieio che ei 
SII ( oli il orazione sul piano 
(‘conoinico e su qu* Ho politi 

LO» 

Cenle mni eome dice Rub 
bi in ( m 1 non s no poi e osi 
lungh 


ì 
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In netto rialzo 
Mib a 844 (-^2 06) 


Sale sui mercati 
Il marco a 862 


In calo sui mercati 
Sulla lira 1324 


La conferenza stampa Cisl modera i toni 
ma conferma la richiesta di un chiarimento 
«Un errore» l’appoggio della Cgil ai consigli 
Ma Grandi repHca: «Nessuna autocritica» 


Il timore di Craxi per nuovi massimalismi 
La «Voce repubblicana» critica Trentin 
Rinviata al 17 Tassemblea dei delegati 
Polemiche anche con le posizioni del Pds 


D’Antonì: «Chiarezza, non rotture» 

E oggi a Milano il «test» dello sciopero dei consigli 


A centinaia, da tutta 
Italia, arrivano 
i «fax» di adesione 

GIOVANNI LACCABÒ 


■■ Mllj\N(ì All.i st'M (loll.i 
Vigilia anche il tinteggio dc-llo 
adesioni <> un i.unì[)ito impro* 
txj Quanti in sciopero'^ Quanti 
in piazza’ -Abbuuno perso il 
conto* DalC’orsera secU dillo 
•sta^o maggiori • della mobili 
taziono solo previsioni ap 
prossimale Ma tutti indinien 
sione macro di quelle ihe 
promettono li pienoni Olln 
cinqui'ccnto forse nitri si i 
lento ['continuano.id air var 
ne altre* A conferma t i\ di 
adesione dei conagli (dilla 
Vrrsiha da ^nl onn ii<i T.apo 
li dal contro sud) ingotgainj 
anche luoghi non deputa i cu 
me la redazione doli Unnù Un 
somrnovinu nto ilio Orlila 
(«onibardia dovi lui nu sso i 
primi passi si 0* esteso a le al 
tre regioni del nord allungrin 
do radici in tutta Italia in i-'it 
monte oggi sono giri un. ( in 
quantirui tra tui h.it Avio 
Sno.) Italcard.ino tutti unitari 
l In dira m nt na n* 1 No* m st 
f uno scintillio di scioperi spar 
pagliato tra Alevsatidiia Ver 
celli Casale Ui hm di Mirafio- 
n ha firmalo un mutile velanti 
(lissurisivo ni.i i delegati 
Pim riom*Uilfn di f uit Avto in 
calzano «L^ parziali mod fiche 
al dei reto sono insufficienti 
Non siamo contro U cva fide 
razu)ni m.i vogliamo spronar 
le* f* anclu Liolognn hibbri 
che tessile e meccaniche in 
subbuglio con scioperi e i ortei 
e domani venerdì assei ible.» 
autiK onvocat.i per fari < omc 
Milano (.uni'* ;n passato VI; 
lane si mcanca di aprire 1 1 sta 
gtone di un nuovo protagom 
sino di cl.in visibilità al inovt 
mento che nelle scorse setti 
mane aveva condannalo il 
partito (lei bulhjm ma .iv«*\.j 
.UH he st;tiorafiu nte fischi.ito 
"il siiul.Ktito (Il ! il luglio bx 
( (do ogg' di nuovo nelle piazze 
di [>rtipri.k miziativ i per difen 
dorè lo stato s<x. tale .ille'-palh 
deichim'ti che ipronoiuor 
teo da I oda Venezia p< r ' ck 
cupazione -hx ogguisai inno 
altri fischi il destinatane 0 il 
sinda( ito d( I ottobre Isin 
d.ic ito ( he SI accontcìiUi di 
p<K(> due l’aolo Cagli, del 
l esecutivo ( orsera "Noi di 
sprt zziamo t nsul’ l'i raggiunti 
ma ribadì.imo occorro lett.iri 
finche non sjra c ambiato u se 
gno della in uiovt i ( )ggi c solo 
I inizio b srjitanlo l<i prirn. tap 
pa> Obiettivi gì nerdi < gr.uidi 
U'iisioni ide ili c solidali c lu* il 


segretario della C isl lomb.irda 
Zaverio Pagani nonostante la 
sua dichiarala educazione gio¬ 
vannea non vuol cogliere per 
ora C on motivi sintonizzati su 
D Antoni Paglini ha f.itto salta 
re I trieonlro in programma ieri 
pomeriggio dei tre chic tivi re 
gionali e ha chiesto alla Cgtl -il 
chiarimento Torse oggi non 
III Cgil ma le folle di Cgil Tisi 
111 riuse ir.mno a sfund ire 
quest.i c altre barricate < oli¬ 
vi rg<jn<* su Milano t conqiren 
sor lombardi (hanno adonto 
tutte le vnitture (. gih C prò in 
mine lata una m.iss’ccia parte 
cipa/ioiu di Hrcsci.i (cinque 
scioperi in [jochc scttinuuio) 
Vare SI e Bergamo ma anche 
da Tircnzi ( i spezia molle 
c itta del centro nord Industrie 
c azicnell’commerciali Aden 
scono i poliziotti del Siulp o 
di'cine c clcH me di consigli di 
del* gali de' pubblico impiego 
che inaugurino una <nuova 
uiod.ilitA di inizi.diva c oiiu* In 
dii una li segielano de ila i un 
zione pubblica Nicol.» Nicolo 
SI I radolto dal sinclacaiesc 
uuKXtc'nli sotterfugi per dribla 
re le rigidità formalistiche de Ila 
bU) I Arnsa (igieneeainbien 
te) e convcKata in .issoinblea 
generale all incrcxio tra corso 
Venezia e via f’aleslro (dijve ii 
coni entra il cortc’O prima di 
partire) Gli uffici dell Inten¬ 
denza di hinanza invece sono 
in sciopero (dccnsione unita 
ru») F molti comuni doli hn 
terland \ S.in B<ibil.» il corteo 
iiilerc( Ita e -cattura*' le scM*>ie 
c poi r<.ggiunge si.» i’.»n! uio 
d.ivanti alia facciata a spt*ci hi 
dell Assoiombaida dove sono 
[jrevisti I comizi dei chimici e 
a nome dei consigli, di Kmilio 
C olomt'o deleg.ito hotn et» Ila 
M is« rati I h( Oe '(omaso h.»t 
vcigliono ctìiudip' Per cani 
t)Mre i.» nuinov7a dunciue ma 
anche [)er ‘Cambiare il sind.i 
cato' come dichiara aperta 
rnent" Kiccardu ('on ardi 
(esec Liliv(j Albi Arese) .» nome 
di'l »c oordinaincMìto dei dele 
gali C gil'ctie hacc)nvr>c<ito per 
lunedi 2 nosenitire -un asserii 
blea nazionale dei deU gali 
('gli C'isl l li* dedica^ » .\Il.i dt‘ 
inocr.izi » silìci.H ale i c m.i del 
iiruontro -Sindacato vo tare 
pagina l {anno già id^ rito in 
inn da tutt Italia Mentre I \s 
sembi» a n i/njiiak di i consigli 
11 promotori de ilo c lopero di 
(jggi ) e fiss.e.i al n nosemt)re 
per dee lek re eome [ìrosc’guire 
1.1 moh ’it.i/ioae 


Sindacato sempre diviso Una Cisl più morbida ri¬ 
chiede chiarimenti per l’appoggio dato dalla Cgil al¬ 
le lotte dei consigli D'Antoni e Morese ribadiscono 
«Noi non siamo un tribunale e non vogliamo andare 
avanti da soli Ma la linea sindacale non è chiara» 
Polemica anche con il Pds Craxi e Pri temono il ri¬ 
schio di massimalismo Grandi- «Non faremo auto¬ 
critica» L assemblea Cgil di Montecatini il 17 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROM \ (^ggi il 'test* di Mila 
no Ma intanto lo -scandalo 
dei consigli continua a far po¬ 
lemica Ui Cisl addolcisce i lo 
ni ma non rinunc la a chieclen* 
un chiarimento all 3 Cgtl An 
ctie se la Cgil ha «ut prodotto 
rn irtedi sera due cartelle di 
-cliianmc'ìto» C Grandi repli 
ca -Non faremo.lutocnuca* Il 
rifortmenlo 0 ali appoggio da 
to appunto iillo scio[x ro in 
(U'ilo por oggi da numerosi 
consigli di fabbri; a imitar, in 
(Oincidcnza con lo scio()tro 
proclamalo d.i ( gii ( ist e l il 
net settore chimico l) Antoni 
continua a cons.derarlo un cr 
roro ma ripete a più riprese 
«Noi non siamo un tribiin.ile» 

[ ancora -Nessuno pciis.» di 
andare .ivanti d.i solo» Pietro 


b.»rizza (I il) sostiene i he la 
scelta dell unita fra i smdac.Ui 
comporla un<i limitazione del 
1.» liberi.» per le singole orga 
mzz.iztoni H l.t -Voce Ropub 
blicana |)one mìa domanda 
polemica a lr(*ntin IVrche un 
appoggio a posizioni eslrenie 
elle mettono m discussione 
non il governo m<» il sindaca¬ 
lo’ Amlìo Bettino ('r.ixi de 
iiufK la il timore che il timone 
del sind.u alo conk divisioni 
passi ai massimalisti 

Ma ven'.uno .illa c onferenza 
stampi» di Q Anton» e Moroso 
Non dice la venta la ( gii qu.rn 
do s(»st!ene c he il dcx'umenlo 
concordalo 1 altro giorno non 
vieta se io(K'o unitar’’ ‘Non a 
caso .ibt)i<imo dex iso la mani 
fest.izionc di s.ibato per il fi 


sc(3 C al)biamo convocalo i 
Consigli generali a meta no 
vernbre per coordinare iniziati¬ 
ve di lotta Non .ibbiamo esclu¬ 
so iniziative come quelle dei 
< him c I sull CH cupa/ione Ma 
non si povsoMo sommare pwt 
l.ilorme <» piattaforme» 

Non c' forse vero che i pro¬ 
motori dello lotte milanesi so¬ 
no delegali di tulli e (re i snida 
Ciili’ -Il problema non c> que¬ 
ste» !l jìroblcma ù diro loro c he 
sb.ìgliaiio Fd C* grave c he la 
('gli iibbia (Uh iso di mc('ntiva 
ro un.i inizialivacho non soUx'* 


lesiva degli imix'gni unitari 
ma ('* sbagliata llvsa oscura gli 
iiTi|X)rtanti risultali nella ver 
lenza con il governo conlrad 
dice gli ulteriori ol)ienivi definì 
ti unitariamente porta sconlil 
te o frustrazioni' h More se* ce; 
me la pensa’ -La Cgtl, se ritie¬ 
ne utile uno sciopero non se 
Io deve far dire dai consigli di 
fatìlmco' 

Mi» anche Li voslr.i base fre¬ 
me dalla voglia di lar ‘•cioperi 
t Olile die uno quelli delL» Cgil*’ 
«(' (^ un disagio g(*ner.»lizzateì 
nel mondo cù'l lavoro niii bi 


Sciopero nazionale di categoria 
per il rilancio di un settore in crisi 

Occupazione e fisco 
Si fermano 
TOOmila chimici 



■i [»a tempeita che ha inve 
stilo il sindacato lia relegato in 
secondo piano lo se lopero na 
zionale dei (turnici t.ppure 
oggi s» fermano por qUiVttro ore 
TOhmila lavorator. di uti settore 
investito in pieno cI.ìIL» rc*ces 
sione e d.ii falliment<j deli; po 
line he industriali di (|uesti ulti 
mi «inni (Fnimuni in lesUi) t n 
settore sull orlo di una crisi tx 
cup.izioriale che rischia di av 
vitarsi su \C' sless.» di diventare 
ingovernabik’ I, nnichem 
c htuck' sl.ibilimcnti (.onsidcr.»li 
«niiirgin.ili" la Birelii fa k^ sics 
su b sono almeiKJ IO l'»iiul.i i 
posti di lavoro ormai diventati 
-a rise tuo • 

Ù ()er (juesto che (jggi i chi 
mici increxiaiìo le briiceia c 
scendono in sciopero - con 
manifestazioni e assemblee - 
a MiLuk; Margtier.i tkilcjgn.» 

I ir'’nze Uno sciofx ro improv 


visan.ent» oscuralo dalle vi¬ 
cende milanesi immediata 
mente estese a livello di segre 
lene nazKm.»li deUe confede 
razioni l e hmuc » della CjsI ad 
esempio hanno si ribadito le 
motivazioni dello sciopero 
unitario di eategoriii in.» Iian 
no fatto sa}K.'re che rifiutano 
‘Significati diversi» dello scio 
pero od annunciano che non 
parteciperiiimo .«Ila manife > 1 .» 
zionc milanese ne Ila quale 
c orifluirrinno i 200 consigli di 
fabbrica Inviti al buonsenso 
amvarto intanto dal segregano 
generale della Kilcea Ir.uuo 
Ghiriaco «.S()ero( he Io se lope 
ro riese.i - dice* - 0* una de'lle 
prx he iniziative unit.irie in f>ie 
eli 

Ma nel mirino dei chimici 
c ('* anetie la m.iiiovra ex uno 
mie .1 di Giuliano Amalo Sm m 
fonila mchrcUa (visto il pieno 


sostegno di tutti i punti (iella 
-contromanovra- proposi.» 
iinit.jnanienfe da C’gil Cisi e 
Uil) che esplicita in p.irticola 
re ò sotto Uro Uilta la p.irte fi 
se.ile della nnanziaria .» c*o 
iiiiiui.ire d.ill .ibolizionc del 
recujKHo el(*l fiscal dr.ig II ri¬ 
torno agli scaglioni Irpef del 
1080 r.ipprescnl.» uno dei 
maggiori fuinti d attacco al ]k> 
(ere d acquisto delle famiglie, 
soprattutto dopo il blocco del 
la eonlingenza sancito eon 
I accorclexH luglio (a prò 
posilo nell I piattafomi.» dello 
sciopero si inette in disciissio 
IH* I altro punto di quell .i< cor 
do il bUxeo e)<*ILi contratt.i 
'ione irlie oiat,») 

Sejtto .ICCusa anelu* Io stop 
imposto ai ix*ns»on.»menti per 
aiizi.initA (Li! d(< rctone finan 
ZI ino re*tenteinenU'.»ppr()V.ito 


dalia Cimerà Le -fmc'sirt Li 
sciate aperse dal governo por 
and.)re in pensione anticipala 
ned v>siengono I snida; a 
ti sono insufhc lenti ; rischi.» 
no di far salt.ire tutta I.» rete de 
gli ammortizz.itori sociali 
(preiK’iìMon.ime lìti in primo 
luogo) st< s.i mlorno al settore 
chiiiitco 

Intanto ieri la vi m nz.» Pi 
telli hi» (('liuto banco .i patazo 
Chigi ('gli ('isl c U»1 hanno 
[iresentiUc» <ii soKoscgr; tarlo 
.ili.» prc'sidenz.» Fabio l'abbr. 
una (iroposl » cuiu lusiva i>cr il 
( .ISO dello st.ibilinienlo di Vii 
Lifr.uìca’I irren.nn Sk ilia I in 
contro A stalo solo interlocufo 
no le parti si nv(*(lranno fr.t 
dieci gionn In ittes.» che l.t 
*t.»sk force. govMnativ.» per 
I (x( up.»z»()n(‘ si metta in mo 
to 


sogna stabilire c on osso un 
rapporto esplicito Cisl ha 
iTK’Ho problemi p(*r( hù ha par- 
l.ilo ( hifiro sin dal! inizio Que 
sto non V’Ho) dire che se un 
iscritto Cisl perde qualcosa sii.» 
meglio dell iscritto alla CgiN 
Pere hd la C'isl non ritrova il co¬ 
raggio del lUS-l 1 .inno dell a( • 
( orcio separ.ilo sulla scal.» mo 
bile’ •l.a situazione c molto di¬ 
versa r finora non ci sono stali 
atti separ.iti l iccordo del di 
luglio(^st.Itounit.irio .mchc ^e 
poi t** st.ilo vissuto in mododif 
(i rcnzi.ito¬ 
vi. i Raffele Morese c Le c'* sta 
to un moMrnemisi.j non sente 
tl bisogno di un collegamento 
con quei consigli di Milano’ 
-Anch( quciido eio movimen 
lista e non me ne pento il mo 
vimenU) era etc rodirc ito 11 po¬ 
ne olo ora ò (}uello del «facim 
mo ammuina* fare confusio 
li; d »r( sfogo a tutte le [ires 
Slum Noi sì. imo fier costniire 
un di.itogo ma »ilr iv(’rs(> le 
.issi'inblee spu’gaiido (jiiel 
»lu' abbt.mio c onqnist »U) e le 
(]ucstK)m »|xne L» posizione 
dell.» Cgil, iUH he se ne posso 
ca[>ire tulli i motivi, porta allo 
sbando Or.i dobbiamo cluan- 
re (lu.ìli altre modifiche possia¬ 
mo ottenere ad esempio sul 
ckH letone lo c redo c he s.tran 
no modeste e non povsianio il 
ludere l.t genie su un possibile 
ril).»ltone T poi o sono gli altri 
.»P[>iiiii.»meiiii urgenti Ì<kcu 
p IZIOI 1 I' il compie!.inumo 
dell.»(curdo de) d) luglio con 
la cuiuniis’a di un nuovo .ìvset 
lo conlMttuaie- C'omc giudica 
Morese il comportamento del 
Pds’ -Un I rrore fatto da un 
gruppo di lavoratori diventa 
piu grave se («ilio da un grande 
partilo che rischia di delegitti 
mare le grandi organizzazioni 
silici.»( »]i cIk* st.inno asstcu 

r. indo la tenui.» nel gr.ive sfrati 
gi.miento della situazione ita 
liana» 

D’Anioni andr.ì domani, ve 
nerdi alhiHontro da Amalo 
( on ('gli « 1 111’ -Andare all in 
contro non pone prolilemi 
Si.mio siftii noi a richiedere un 
incontro spix ifico sui lenii del 
la politica inclijstn.ile de tl ex:- 
t upazione e dello sviluppo Si 
traila pero di s.ipt re come e in 
(he modo si v.i avaiili, pcrchO* 
la decisione cl luiu'di della 
C gli ha c .»mbi ito non la piatta- 
[orili I unii.ina ma il compor 
t.iinento unitario knulo dal 
I accordo di luglio fino ad og 
gl Pel sar.i la maiiifesi.iztone 
sul fisco’ una iniziativa da 
p(»rtare » leni'ine m.i solo se 
et s.ir.'i stalo il chiarimento 
Non pensa che iK'Ila ('gii sia 
venut.i inerK; 1.» m.iggioMiiza 
nforniisUi'’ «Vedo solo un.» sfa 

s. »tiir.i tri le di'cisioni i he il 
gruppr> (hngeule ha preso a! 
congresso (' i c(»mportameiUi 
L .1 t»rop('si'«) di coiigrc'sso 

1 ultini.i notizia rigu irci.» 1 .is 
seinblea n.izion.vle dei delega 
ti ( d( t qu.iclri Cg'l L st.g.i rin 
vi.itaall? )S( 18 novembre 


Molti laboratori chiuderanno. I sindacati; «In caso di serrata i lavoratori vanno pagati». Ma la Cna dice di no 
Intanto Goria difende la minimum tax: «Non è incostituzionale e non colpisce alla cieca e in modo iniquo» 

La marcia de^ artigiani: in 40mila oggi a Roma 


O^gi sfileranno a Rcinia ■lOniila artigiani i)ei prote¬ 
stare contro la mininiLim tax e le 1 eccesso di prelievi 
che colpisce la categoria Molti laboratori artigiani 
chiuderanno 1 sindacati «In caso di seirata i lavora¬ 
tori vanno pagati» Ma la Cna risponde con un rifiu¬ 
to Intanto Goria difende puntigliosamente la tassa 
ininini.i e Benvenuto annuncia tSOrnil.i nuovi triit/ a 
sorpresa c ontro gli e\ asori 


ALESSANDRO GALIAN) 


■iRoMA ( Ivgt sfilcr.in 
Rum» circa 4i)mil.i arti 
p('r [irete star»* ; i nitro 1 1 i 
imirn t.i\ f molti labor lU 
tigiarii rc’st( ranno 1 1 uisi 
( he su non si può [i.irl » 
un.i ^t'r.l < proon i s( rr i 
stc k c .uatti ris'ic lu dt l *• 
rt c he non ; omprcndi st 
t<j m goz ( OHM III I ( ist 
I ' niitiu n o I t V ( I cl* lì I p 
st 1 li; I 1 ic >r ritiri intcn 


IO .1 

gl mi 
nini 
ri ar 
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non ac(tnnLt diUK|uc a dinii 
mure ( k ri il ministro di'llc f i 
minzc (jua min (loria P irriur 
S( Ilio con un.» [>u litigi iosa difc 
sa (Il ll.i t.tss I ininim.i -11 go 
*.( rito ha t trio un t pro[)ost,i r.t 
gioiiccok - h.i detto (xira - 
<|ot)bi \mo [1 lASak* or i .dia f<» 
s( (Ine ( tu (• (]U( il I (k'ila s'*in 
pilli; iziotii (k tl;* prò* edur;* ( 
dia t is( ’r« [<( ni riordinod( Ik 
t.iss; 


I a maiiifesl.izioiu' di Roma 
P organizzata d.il ( omilato di 
; oordin.mic’nto dc’tl; confccfe 
razioni .irtigi.inc (Coiifartigia 
nato CtM Gas.» c (’iaai) N;’l 
mirino, oUrc* alla minimum tax 
c (^ tutto il sistema che impo 
li; undici oneri ci.i deliarre 
dalle entr.ite dell.» c.ilcguna 
I ra c|U(‘sti li» [i.ririmoni.ile sul 
le im[)r(*s( I .uimerito del J 
dei contributi [ire vulenzi.di 
I in; remenlo d; Ilo il U) dei 
c onlnbuti sanitari e ! iiKk’diic t 
Inlit.i dell Ilor e del dell I 
ciaf) C)li iirtigiani ; h edono an 
die 1.1 messa a punto di un.» 
legge contro ! abusivismo il n 
finanzidincMl( dell Artigian 
c issa e un » [lolitic a del l.»voro 
c hi agevoli k* .issunzioni d i 
['arte (ielle im[>rese Inoltre 1 1 
Una respinge* la profiosl.» dei 
sindac .Iti c he chiedono il p.i 
g uih'frio ..I i.ivor.rion ;l( Il i 
giornat.» (lers.i in c aso di serr » 
ta dei ; ouinu r* i.mli ; di gli ir 


ligiam Ad av.irizarL» ( r.ino st.» 
tl [x r k si*gi;*terie n.izion.ili (Il 
Cgit C'isl ( Uil I r.uicc'x a San 
loro Nat.ite IorL»ni e Silv jikì 
V(’ runese i qii.ili .ivev.ino gin 
ehc.iU) -greve c*(i illegjthma l.» 
dee isione di .»ttu.»re un.» serr » 
l.i il giorno -I iliegittinut.i 
della serrai.» h.» r; plieaio il vi 
( epresidciitc della ( n.» Angelo 
Alguri * noe può essi*ri ili 
diiarat.i d.ii sind.u ali p.trti n 
do d.il fatto del salano dei di 
[)c*nd( nli [H re in ciiii sio ino 
(lo SI favoristi solo uno scon 
tio s(x.i.»k ih; non serve, al 
[).»ese » 

intanto Gorut in una lunga 
nota nb.itte alle critiche piovu 
te sulla immnHjiTi l »x Si so 
stiene-din il ministro eh» ri 
.uìticostiluzioii.ilc non e* viro 
[>c*rd»e l» ( osittuzvonc non 
[iredude iff.ilto 1 utilizzo di 
strumenti pii suniivi chi jx ral 
Irò sono da l» iiipo {»r( s; nti ih I 
nostro ordiii im; nto ! <tg 


giunge -Sì sejstienee poi che 
colpirebbe nel luiiccino alla 
c i(*i » V pe rcic') sarebU* iniqu.i 
f .liso (lice «incora (lona che 
[Mirt.i <id esempio alcuiiccifre 
Da un l)\rbiere eh un piccolo 
centro dell.» Campania si at 
U ndono M miliiHii 700mil t li 
re luriU* D.» un falegname di 
un piccolo (entro delia Su thu 
17 miltom ISOmila lire Da un 
giov.im* procuratore legale* pu 
gliese JO iniliom IHOmiia Se 
barhu*r( Lilegnanu e giovane 
«vniK .ilo operano .»! Nord i va 
lori .«Itesi s«»lgono ns|H*ttiva 
mente .» 18 milioni OOOmiL» 
22 milioni ^rilmil.i e 2 { milioni 
lOmiLj" Sul fronte di^ll evasici 
ne fiscale il segri t.irio generale 
delle I manze* Giorgio Benve 
liuto .innunci.i nuove iniziati 
ve un t»h/ SVI 5'^hnila contri 
bìicnti ehi* s ir inno visitati 
se nz I pn .ivaiso <• \erifieh( iri 
I Kx I ile eoli i d.iti i ne i [icr i 
e aiilii ri celili 




Sardegna: sciopero 
generSe per il 
Sulcis-Iglesiente 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


■■ ( ARMONIA Serr.indc ab 
b.iss.«tc al passaggio dt’lla 
m.ircia Chiudonobar negozi 
laboratori artigiani M.» la mini 
munì tax non e entra per nulla 
in qui'sto angolo di Sardegna 
nella crisi Scioperano i com 
mercianti (assieme agli .litri la¬ 
voratori agli impiegati agli 
studenti) fanno la serrata a di 
fesa dt) posli di lavoro di ope 
r.ii e niiiiatori 

Una solidariet.i forse -inaili 

t.i* di questi temjii ma a ben 
vedere per nuli*» strana nel Sul 
cis Iglesiente Succede ogni 
voli.» c he d.t oltremare arriva 
no venti (e minacce) di crisi 
per 1 app.ìrato prcxlcttivo E 
mai come questa volta il vento 
rischia di tr.isformarsi in uraga 
no 1 ravolgenclo lutto il fxilo 
dell alluminio di Porlovcsme 
(con annesse le .mpresi*d .ip 
pillici), messo m gincxchio 
dalla crisi deirElim le miniere 
piombo zinrbifore condanna¬ 
te id un I ienit» inesorabile 
agoni.» pili dalle inccrlcvze 
dell bni che dalla stona, 1 anti¬ 
ca -speranza» del carbone va¬ 
nificai.) dalla rinuncia dell E 
nel al progetto di gassifica/io 
no, le attività •alternative» pul 
volte promesse - in particolare 
per il ris.inamento ambientale 
- per .issorbirc almeno una 
parte dell.» quota itx'ord di 
2111 ) 11.1 disixcupati 

1 x 1 marcia è stala organizza 
la da Cgil Cisl e Uil proprio per 
riportare m primo piano lutto 
qui'sto -K' er.i '1 rischio - spie 
g.ino alla Carne r.i del lavoro di 
('.irtxima - di disperdere la 
gr.ive situ.vzione di que*s[o ter 
ntorio nelLi piu vasta crisi dei 
poli industriali in tutta Italia 
Ma non ri cosi perclìri qui la 
crisi ri molto pm drammatica 
’i ulto SI regge sull industria e 
su |)(xhc .iltre .itlività produlli 
ve e se chiudono 'e f.ibbriclì; 
e k miniere rischi » di crollare 
anc he il resto- 

Una cons.ij.)c*volezza lx*n 
presLiile Ir.i 1 1 genti' del Nule is 
Iglesiente <« giiidic.ire d.il so- 
sleguo .illa marcii Ovunque 
la rispost.i e stata slraordiiian.ì 
Alle porle dei paesi grandi 
cortei s[>c)iit.UH 1 si sono uniti .u 
in.ile latori liaiino sorretto i lo 
ro ( ,irt( Ih ( ripe luto i loro sk> 
g.in Migliai.» a C irlionia igle 
sMs (lonnesa tanlissimi an 
clu ncI centri piu piccoli Riu 
ntorii sir.iordin.irie dei consigli 


comun.ih nell;* piazze Hanno 
marciato i sind.»e i e gii animi 
nistralon i parrex i e anc tic* i! 
vescovo Attorno iic*':!OZi 
scuole e uffici chiusi, ogni alli 
vit.^ bkxc.jt 1 |ier le due ore di 
S4.iopero generale indette » 
turno in ogni comune -In eh 
ii'a di v(*ra e grande sc>li(l.»riet i 
- ha cornmenlrito CìiusepfM* I a 
Rosa segretario della C'.imcr i 
deI lavoro t(*mlori.»ic ad a[) 
pl.ujclire gli oper n ( er.mo is 
sirmo I giov.u l gl) iiizi u.i 
Abbiamo forse dato vit.» all.i 
piu grande umt.» uiji c ostituil » 
.n questo terrilono» Due tu 
anc Ih* quattro tappe al giorno 
Qualche volta una fiaccolata » 
tarda sera poi ogni matuna al 
I alba una nuov.» tappa 

Una dopo I altra sono st.»!** 
attravprs,ile Teul.ida Sant Au 
na Arresi Masain.is Gib.» i’i 
scinas Santadi Villaperucc io 
Nuxis Macao T’erdaxius Tra 
tahas, Portoscuso Cirloforte 
Cai »sett.» ‘sji,[‘Antioco Bug 
gemi l•luInlnlm ìggiorc» Igle 
sids Gonnesa, Carboni.! Villa 
iTiassargia. Domusnovas Oggi 
si va a Muse) c Siliqua T da 
qui partirà domattina 1 ultim.i 
tappa, forse la più importante 
uno •sconfinamento» a Caglia 
n, dove si svolgr'ra una manife 
stazaonc davanti alla Regione 
in concomitanza con lo ‘Cio 
pero gt*neraie !c*mlon.ìi(* de 1 
bulcis Iglesiente 
Agli amministratori region.ih 
c alle org.3nizzazjoni sind<ic.»Ii 
I I.ìvor.iton c la gente del Sul 
( ts Iglesiente affidano ora Li 
loro verten m -per il l.ìvoro c io 
sviluppo' Al primi punti c i so 
no i) consolidamento dell.» 
metallurghi eh PortoV(*sme la 
gassriic azione del c.irlxine 
estratto ne! Siili is i .»[i[*rr',.i 
zione di una nuovi k'gge mi 
nerana da p.irle del P.irl.iiiieu 
to I .iwio di un.» nuova fase di 
industri.ih/zazione rnanif itlu 
rier.» la qu.ilific.izione (](‘gli 
api'aUi tl reimjnego dei c.is 
sintegrali e 1 avvio del [ii.mo di 
ns.inamento .imliicnt.ile «Al 
tendiamo risposte '''oncr(*te 
nb.idiseono i sindai.iti - d.il 
governo cJal [larlanK’nliK* d.il 
le partc‘rt;,uzioni si.itali ni.i 
anche dalla RegioiH' eh» deve 
impe>?n<irs) ♦ fondo per il Sul 
ris-lglesienle In riuxo; c non 
solo un [Hzzo di storti m.i 
uno dei piu importanti .ipp.ira 
tl industriali e prcxJuttividell in 
tero Me/yogionu’ 



Nomine bancarie 

Barucci convoca il comitato 
Già (domani i nuovi vertici 
degli istituti di credito? 


■i ROMA I' ministro (led le 
suro [*M ro Banicc i ha convixM 
to per domani il C'ic r ( ('ornila 
tu interministerMle [x'r il crt‘di 
to e li nsp.irinio) per U nomi 
ne <u vertici d» nvimeros;* b.m 
che ed istituti cred.ti/i .iltii.il 
meni; in regime d* 
"prorogati;)» i«i ; onv(x:azione 
( ( he ri per !(' 1 «il 1 esoro) c.i 
d; dunque proprio mentre 
lugli amluent) fin.mztari si r.if 
forz.iv.» I ip itesi di un suo siri 
tamento ill.i luce di .»k urie di 
( hi.irazioiij jioiilKtie di ieri F 
di m.irtcdi inoltre la leltera 
con CUI i partili delLi m.iggio 
ranza si eli; In.iravano d «iccor 
do c ori I ni ovi criteri di traspa 
r;nz<i( [iiofessK'ii lillà d.» se 
giure n* Ila nomina .ii vertic i <li 
1) iiK In e tonda'ioni (U’I sc*lto 
r; t luifedito fissati la sc'ttima 
li.i V ors<i Nella k riera co 
imiiu)ii; I c ipignipfK) .ili » ( .1 
mei 1 dei ([u.ittrci p ulih ih mag 
gior.uiz.i rieord.ivano .il govc r 


no ( he I(* proposte di d( sigila 
zione di [ir» sidenti i vk* 
presidenti di istituti di credito 
vMnno sottofio.te .i!l r s.uin del 
P.irl.ìmento Pr.i k niovep'go 
le introdotte cl il)a riunione d( I 
Cicr della setlimaii.i scnrs.i vi 
sono in p.irticolar; 1 impossibi 
lit.i di <issuni*'r(' doppi me.in 
eh) ossi.i di ncopr r;';onieii) 
[xir.ine »menk* incari; hi li \; r 
tue m Ik* nuove fond«i/)uui e 
n< Ile -SI).)- b.jiìi »n(' n ri( d il 
1 .»p[)l.c izione dilli k gg< 
Am.ilo (le doppie ( .ine h( tri 
1 altro dovr.miK) esser; -siiol 
le* c litro il ‘M) 1 inoltre iinpe 
(ilio i! triplo mandak* t unse; u 
tivo e il limite di el.i st.ilo lis 
salo .« 70 anni con possibili! i 
didcroglu fino .11 anni Ni I 
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FINANZA E IMPRESA 


■ AGFNS «Terramarecielo» Si 

chiarrid Terramarecitlo la V(.)ce dell A 
qens 1 agenziaconfJeralc dei trasporti 
e dei servizi guidata da f*elice Mortilla 
ro Lei newsletter s»*tttmanale sui tra 
sporti è stata pre'^entaia oggi dallo 
stesso Mortillaro insieme allammini 
stratore straordinaro dell ente fs Ix) 
renzo Necci al ministro dei trasporti 
Tesini e al coordinitore generale del 
Cipet Sciarrone Irì quest occasione 
Mortillaro ha ann inciato le nuo\e 
adesioni all Agens nella quale sono 
entrati a far parte l \nav (assistenti di 
volo) 1 Ali e l Assxiazione della ri 
stora/ione ferroviaria In prima pagina 
sul numero 1 rerramarecielo presen 
la un intervista al m nistroTesini c rife 
risce dell istnittona avviala dall autho 
nty antitrust sullAlitalia e Meridiana 
per gli aeroporti di Fiumicino e Olbia 

■ toCEFIN.I^ vicenda della Sego 
fin rischia di rivelarsi molto piu grave 
di quanto non risultasse dalle pnmt 
indagini 1 cspKisi/ione della Sogefin 


aninìonlereblx* a t irca 200 miliardi in 
tcramente ratcoUi in Ix^mb rdia verso 
circa 400 risparmiatori dei ouali un 
centinaio si sono già rivolti ad \ssori 
spamiio per essere tutelati 

■ SASÉA.11 consiglio di amministra 
/ione della finanziaria svizzera basea 
holding ha perso ogni stx?ran/adi risa 
Ilare la società t in accordo con i cu 
raion (allimentari si 0 visto costre ito i 
ritirare la domanda eh «aggiorn imenlo 
di fallimento che aveva presentato al 
tribunale II f illune nlo di basca si leg 
ge in un comunicalo divulg.ilo dalla fi 
nanziaria svizzera dovrebix? di consc 
guenza essere pronunciato i brtve 
scadenza 

■ ALCATEL.I Consob in seguito j 
all infomidzione da parte della Alcatei 
cavi finanziari i dei termini dell offerta 
pubblica di acquisto dei titoli della 
controllata l Mcatelcavi atlualcmcntc 
sul mercato ha dtxiso 1 1 riammissio 
ne alla quotazione dello a/iorn ordina 
ne c di rispa^’mio non corvi rtibili dell i 
Alcatel cavi 


Momento d’oro dei titoli In 
Trascinato tutto il listino 


■■MIIANO il inoriìc nto 
doro dei titoli pubblici tfr.i 
zie ad essi piazza de gli Aff in 
ha pcjtuto vivere ieri un i gior 
nata molto positiva col Vlib 
che a me tei seduta era anco 
ra in vantaggio del 2 5 chiù 
derìdo a quota HAA con un 
recupero (male del 2 Oh le 
Sme nanimesse dalli Cen 
sob assieme alle Pierrcl alla 
contrattazione hanno chiù 
so con un aumento del 
2 SA a 4849 lite dopo ave r 
IcKcato un massimo di 5000 
lire K CIÒ in un conte sio eh 
scambi assai elevato( ^HOim 
la p</n se imbiati solo nel 
prebourse) in vista di una 
probabile (>pa l interesse 
sulle Sme ha trasc imito il re 


sto de I titoli piihhlic I k Stc t 
ono kUerainnnU volile 
ehmdcnckj con un aumento 
eh oltre il 0 In jiinicnto k 
birti chi MI le Italcable 
di I ^ 80 k Autostr ide pri 
vikgiate del 4 50 in biK)n 
rialzo anche le Sip su! lek 
mitico eoli 2 00 Oltrt ai 
titoli in m grande fermento i 
vilori di l\senti dopo lo 
sconto di 12brnili irdiotteiui 
K) da Pinbas per I icqmsU) 
di Ciments le Italmobiliare 
sono Srihte a 35 100 lire con 
un n il/o di I 5 28 (c a 
%()00 nel dopohstiiio) 
incnlre le italmobihare ri 
spanino e k hrmeo 1 osi so 
no st Ile rinvi iti per c'ecesso 
di rialzo In forti erevil » sul 
tele m dico anelu k Itake 


menti ( -175) il inercalo 

m deeiso neupero dopo li 
eonlagio del eljin4i faiorcvo 
le SUI proli ibili pasviggi di 
mano dei pacchetti di con 
trollo de Ile mk let i pubblic he 
piu appetitose ha visto tutti 
k liltie e hij)s in progresso fra 
CUI k Miiiiteelisoli col 2 45 
III pili II (k mina col I 28 
k ifi pMvilcgiate col 2 09 
iiKiitri 1 1 it (.mncrali Olivetti 

1 Mediobine^i hanno avuto 
ree UfXTi di poco mie non al 

2 D i segnalare pt r,. Uro hi 
eicknzaclelk riniiucc mica 
dojio il be llissiiuo i sordio ih 
lune di e 1 1 forte ce rst ita delle 
Credit (Il nuovo in tcrisioru 

i delle htrfin 

( ^04 ) Se iml>i olire I 150 

nuli irdi h’G 


( t )\ ( (li 
2'ì DiUil'K 


CAMBI 
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MERCATO RISTRETTO 


DOLLARO 

1324 38 

1338 jS 

T lolo 

chiub 

1 OL V 

< 

CON ACO ROM 

13? 

132 

000 

MANCO 

862 79 

668 62 

BCÀÀGR iaÀN 

91000 

90800 

0 Z? 

CR ACRAR BS 

1100 

jlbO 

-4 80 

fkANCOFRANCEbt 


256 18 

BRIANTEA 

7800 

7870 

0 89 

CM m ROAMA 

~V010 

~~ I'>'> 10 ~ 

io 

FIORINO OLANDESE 

76660 

772 r 

SIRACUSA 

17?X) 

1 7020 

1 

CMÓMACNOLC) 

1 130L 

1 VSO 

0 38 

FRANCO BELGA 

41 91 

42 19 

POPCOMIND 

14900 

14900 

0 00 

VAI TLLL IN 

” 11140~ 

11140 


SII RI ISA 

2100 47 


POP CREMA 

41300 

41975 

1 t 1 

CRtDTWEGT 

j7^0 

X 100 

0 86 


— 

— 

POPbRESCIA 

6700 

6600 

Ts? 

FI RROVII '' 0 

44j0 

44 X) 

0 00 

YEN 

10 794 

10027 

POP EMILIA 

89300 

89100 

0 








\ INANCr 


3^300 

o'òo 

FRANCO SVIZZERO 

969 16 

973 65 

POP INTRA 

8350 

8350 

) 01 

PESETA 

12186 

12 225 

1 ECCO RAGGR 

6550 

6 C 00 

0 b 

F1NANCL 1 R 

?1 700 

?ZOOO 

1 36 

FRtlU 

~ 7910 

7910 

0 00 

CORONA DANESE 

224 41 

225 99 

POP LODI 

11080 

11090 

009 

IMS PRIV 


095 

?88 

LIRA IRLANDESE 

2273 17 

2289 59 

LUINO VARES 

IWO 

15920 

"odo 


invcur'of 

~~9?0 

959 


DRACMA 

6 652 

6 706 

POP MILANO 

5180 

~~ 5? >5 

1 33 


ITA! INCLND 

52^000 

VbJ50 

1 0 / 

ESCUOOPORTOGHESE 


9 731 

POP NOVARA 

11500 

11500 

0 00 

0 675 

NAPOLI TANA 

''/90~ 

47>0 

0 00 

POP SONDRIO 

62600 

G2400 

0 

ECU 

1694 54 

1703 84 



POPCREMONA 

6960 

7050 

0 99 

NED 1 D H40 

~ 1190 

11 < 

4 

OOLURO CANADESE 

107168 

1067 68 

_ 

_ - 

- - 


PRlombarda 

23J5 

’JbO 

Toe 

NL 11 DIF RI 

1160 

1460 

000 

SCELLINO AUSTRIACO 

122 61 

123 60 

PROV NAPOLI 

4750 

4700 

1 06 

oiriRPRIV 

1690 

tó 

1 17 

CORONA NORVEGESE 

'’ll 70 

213 26 

BROGGII2AR 

1300 

vso 

4 00 

BOGNANCO 

3Z0 

350 

8 57 

MARCO F NLANDfSE 

273 58 

275 4? 

CAlZVAR tSb 

275 

?B 

J 1 

WHMIFLJM^ 

1 1 

1 ? 

016 

DOLLARO AUSTRALIANO 

920 71 

955 7? 

CIBIEMMEPI 

?C? 

?bb 

'l 13 

ZI HOZiAT 

”"5930 

59^0 

000 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMINTARI AQUtCOig 


FERRARESI 

19620 

5 51 

ZIONAGO 

6050 

4 1? 

ASSICURATIVE 

assitalia 

7000 

3 63 

AUSONIA 

460 

? 2? 

fata ASS 

12000 

2 56 

GENERALI AS 

28400 

1 76 

L ABEILLE 

69000 

0 73 

LA FONDASS 

9928 

1 >1 

PREVIDENTE 

9880 

3 »4 

LATINA OR 

4320 

0 17 

LATINA RNC 

2000 

0 50 

LLOYD ADRIA 

9795 

1 24 

LLOYORNC 

8000 

1 IO 

MILANO 0 

8000 

0 00 

MILANO RP 

3450 

1 47 

SAI 

13727 

1 69 

SAI RI 

4700 

1 16 

SUBALPASS 

7460 

2 75 

TORO ASS OR 

21400 

000 

TORO AbSPR 

7875 

5 00 

TORO RI PO 

75520 

2 80 

UNIPOL 

9620 

1 64 

UNIPOLPR 

4140 

000 

VITTORIA AS 

5300 

021 


BAWCAmi 


BCZ AGRMi 

8200 

0 00 

BCA LEGNANO 

5295 

1 03 

PCAOIROMA 

1702 

301 

Q FIOFORAM 

775 

084 

QCAMEflCANT 

4600 

0 72 

BNAPfl 

1615 

3 19 

BNARNC 

840 

244 

BNA 

4610 

491 

B POP BERGA 

U300 

1 06 

BCOAM8RVF 

3570 

099 

BAM8RVER 

1805 

1 96 

B CHIAVAR! 

3050 

463 

LARIANO 

3650 

2 67 

BSAROEGNR 

12490 

008 

BNL RI PO 

10230 

0 39 

CREDITO FON 

3845 

0 13 

CRFOIT 

2130 

441 

CREO IT RP 

1120 

4 10 

CREDIT COMM 

2620 

1 76 

CR LOMBARDO 

2516 

1 00 

INTERBANPR 

25950 

0 15 

MEDIOBANCA 

11390 

1 70 

S PAOLO TO 

10000 

0 20 

CARTARIE EDITORIALI 

8URQ0 

4965 

OSO 

BURGOPR 

6099 

0 00 

8URG0RI 

5700 

5 OC 

FABBRI PRIV 

2520 

3 70 

FOLA REPUB 

3130 

0b4 

L ESPRESSO 

4690 

1 96 

MONDADORI E 

9475 

081 

MONO EDRNC 

2900 

333 

POLIGRAFICI 

5320 

o38 

CEMENTI CERAMICHE 

CbM AUGUSTA 

2490 

000 

CEMBARRNC 

3790 

2 16 

CE BARLETTA 

5600 

3 13 

MERONERNC 

200? 

6 49 

CFM MEflONE 

4500 

? 27 

CE SARDEGNA 

5030 

2 86 

CEM SICILIA 

4950 

3 99 

CEMENTlfl 

1610 

4 55 

UNICEM 

6490 

1 09 

UNICEMRP 

3400 

4 62 

WCFMMFR 

115’ 

9 62 

WCFM MERA 

700 

4 11 

CHIMICHE IDROCARBURI 


AUSCHEM 

1495 

1 3? 

AUSCHCMRN 

790 

1 25 

BOERO 

5950 

0 00 

CAFTARO 

401 

4 36 

CAFFAROR P 

465 

4 3? 

CALP 

3103 

000 

CNICHEM 

900 

8 S4 

ENICHEM AUO 

1098 

-0 09 

FARMI CONO 

1745 

087 

FIDENZA VET 

1301 

2 44 

MARANGONI 

2961 

064 

MONTFFI8RE 

697 

0 29 

MOSTEFIBRI 

591 



PFRLIER 

560 

0 00 

PIERREL 

2175 

20 17 

PlEflREI RI 

1145 

11604 

RECOROATI 

7535 

1 02 

RECORD RNC 

3960 

0 13 

SAFFA 

4840 

1 89 

SAFFA RI NC 

3485 

2 05 

SAFFA RI PO 

4651 

1 56 

SAIAG 

857 

3 25 

SA'AGRIPO 

621 

3 60 

SNIA8PD 

929 

209 

SNIARINC 

700 

11 11 

SNIARIPO 

905 

0 00 

SNIA FIBRE 

504 5 

0 30 

SN ATECNOP 

2680 

0 74 

TELCAVIRN 

4970 

8 88 

TFLECOCAVI 

7990 

1 52 

VETRERIA IT 

2450 

2 94 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

5645 

009 

RiNASCENPfl 

2400 

0 08 

R1NASCRNC 

2810 

3 30 

STANCA 

32300 

1 57 

STANCA RI P 

4400 

501 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA 

718 

0 00 

AL ITALIA PR 

635 

1 28 

ALITAL RNC 

737 

0 14 

AUSILIARF 

10900 

0 28 

AUTOSTRPAI 

711 

4 56 

AUTO TOMI 

7450 

068 

COSTA CROC 

1470 

0 66 

COSTA R NC 

1156 

0 34 

ITALCABLE 

4640 

3 60 

ITALCABR P 

3271 

2 22 

NAINAVITA 

685 

0 87 

SIRTI 

8000 

341 


ItgTTftOTBCMfCHB 


ANSAI 00 

2751 

Z 64 

EDISON 

3693 

4 29 

EDISON RI P 

J550 

0 80 

ELSAGORO 

3400 

1 49 

GEWISS 

8650 

0 35 

SAES GETTER 

3490 

1 lb 

WARELSAG 

76 

0 00 

FINANZIARIE 

ACO MARCIA 

102 5 

1 44 

ACO MARC RI 

74 

000 

BASTOGISPA 

100 

2 04 

BONSIRPCV 

0590 

4 60 

BONSIEI F 

17500 

1 16 

BONSlELfc R 

3090 

1 15 

GRIOSCHI 

320 

000 

BUTON 

2620 

3 76 

CMISPA 

3450 

2 99 

CAMFIN 

2390 

0 83 

COFIDERNC 

607 

2 91 

COPI DE SPA 

1400 

1 08 

COMAUFINAN 

1140 

4 11 

EDITORIALE 

2360 

1 29 

ERICSSON 

20900 

4 50 

EUROMOBIUA 

1899 

1 55 

EUHOMOBHI 

1020 

0 99 

FFRR TO NOR 

750 

1 43 

FIOIS 

2912 

Z 18 

FIMPAR R NC 

390 

18 18 

riMPARSPA 

640 

S47 

ri AGRRNC 

5700 

0 44 

FIN AGROIND 

7595 

0 0/ 

FIN POZZI 

800 

1 27 

FIN POZZI R 

390 

0 00 

MNAHTASTE 

3730 

0 21 

FINARTL PR 

955 

0 83 

FINARIfc PA 

2580 

1 15 

MNARrr RI 

729 

1 11 

FINMECSF’A 

1450 

1 02 

FiNMhC RISP 

1100 

5 98 

1 INRFX 

1015 

0 50 

FtNREX R NC 

885 

0 00 

flSCAMBHR 

1520 

0 00 

FISCAMBHOL 

2910 

5 8Z 

FORNARA 

395 

050 

FOFÌNAHA PRI 

420 

1 20 

GAIC 

1250 

6 38 

GAlCflPCV 

1140 

8 57 

GEMINA 

1U5 

J 28 

GEMINAR PO 

Ilio 

3 45 

GFROLIMICH 

410 

? 16 

GEHOLIMRP 

311 

1 27 

GIM 

?b90 

0 5J 

GIM RI 

1500 

4 17 


IFI PFÌ 

8780 

2 09 

IFIL PRAZ 

4510 

0 67 

IFILRFRAZ 

2070 

1 32 

INTLHM06IL 

1860 

0 00 

ISEUSPA 

r? 

0 26 

ISVIM 

11740 

0 09 

ITALMOB LIA 

35300 

5 78 

ITALMRINC 

16600 

9 21 

KERNEL RNC 

525 

000 

KERNEL ITAL 

320 

1 59 

MITTEI 

1170 

541 

MONTEOISON 

1711 

2 45 

MONTEORNC 

740 

4 96 

MONTFORCV 

1370 

4 86 

PARTRNC 

755 

4 19 

PAHTEC SPA 

1251 

2 57 

PiRFLLIfc C 

3625 

3 42 

PiRELtCR 

1030 

2 49 

PRhMAFIN 

4930 

a 11 

RAGGIO SOLE 

1500 

2 04 

RAG SOLER 

Ilio 

1 65 

RIVA FIN 

5940 

000 

SANTAVALtR 

96b 

0 73 

SANTAVAL RP 

717 

0 14 

SCHIAPPAHFL 

301 

2 03 

SERPI 

4890 

0 82 

StSA 

025 

0 00 

SME 

4849 

2 34 

SMI METAL LI 

590 

0 34 

oMlRlPO 

500 

2 04 

SOPAF 

2600 

0 05 

SO PAFRI 

1450 

0 49 

SOGCFl 

2160 

31 

STET 

1440 

9 09 

STETRIPO 

1345 

856 

TERME ACQUI 

1800 

0 55 

ACQUI RI PO 

650 

2 36 

TRENNO 

7805 

3 51 

IR 1 COV CH 


233 

TRIPCOVRI 

1520 

33 

UNIPAR 

375 

2 09 

UNIPARRNC 

1000 

0 00 

WWAR MlITCl 

278 4 71 

WARCOI IDE 

94 

6 93 

WCOFlOk Ri 

49 75 

6 13 

IMMOBILIARI EDILIZIE 

AFDES 

14700 

0 00 

AFOf SRI 

5110 

0 20 

ATT1VIMM06 

2740 

000 

CALCESTRUZ 

7460 

0 27 

CALFAGIRONC 

2245 

2 39 

CALTAORNC 

1495 

000 

COGEFARIMP 

1647 

1 96 

COGFF IMPR 

1051 

1 55 

DEL FAVERO 

M60 

0 69 

FINCASA44 

2550 

-4 65 

GABLITIHOL 

1510 

? 64 

CIUM SPA 

1885 

0 80 

CIUM RI PO 

1471 

007 

GRASSErro 

4600 

3 04 

HISANAM R P 

21800 

0 00 

RISANAMENTO 

51690 

0 02 

SCI 

1630 

7 j9 

VIANINI IND 

705 

0 43 

VIANINILAV 

2250 

0'’? 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


ALfNIA AER 

1160 

31 

DANIkelLC 

0195 

1 

DANIEl 1 RI 

4390 

15 

DATA CONSYS 

1980 

28 

FAEMASPA 

2850 

000 

PIAR SPA 

7960 

3 04 

FIAT 

4350 

75 

FISIA 

1030 

0 96 

FOCHI SPA 

10405 

0 05 

f FìANCO rosi 

19400 

7 7? 

C.ILARDINI 

2565 

0 97 
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4 04 
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0 00 
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064 

MAGNETI H P 

G01 b 

0 5 

MAGNFTI MAR 
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000 
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0 79 
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5 72 
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0 34 

NLCCHI 

1099 

0 09 
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1150 

0 uo 

N PIGNONE 

5350 

(j g 1 

OLIVLTTIOH 

2Ub3 

73 

OLIVE! ri PR 

1905 

0 dO 

OLIVt r RF N 

Ibjj 

j 

PiNINf RPO 

bblO 

Z 84 
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PININFAHINA 

7000 

1 4S 

RI JNA 

8310 

0 60 

RFJNARIPO 

31720 

0 00 

RODRIQUEZ 

4102 

0 0*^ 

SAFILO RISP 

0640 

000 

SAI Ito SPA 

8001 

1 92 

SAIPtM 

1<)50 

1 52 

SAIPEM fi P 

1450 

4 84 

SASIU 

3770 

4 72 

SASIBPR 

3485 

0 00 

SASIBRINC 

2070 

0 6/ 

n CNOS1SPA 

1810 

26 

TtKNECOMP 

379 

6 76 

TEKNFCOM RI 

356 

0 20 

VALFOSPA 

3970 

0*>6 

wesriNCHOUb 

14010 

6 14 

MINERARIE METALLURGICHE 

DALMINE 


0 71 

FALCK 

3319 

0 12 

FALCK RIF*0 

4100 

0 00 

MAFFCISPA 

2230 

5 94 
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3710 

i06 

WEUR^^|^I _ 

_ « 

_5 88 
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4495 

l) ÌJ 

CANTONI IT< 

050 

? 
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Incontro con le opposizioni 

Amato: «Italia a sovranità 
limitata di fronte al mercato 
finanziario intemazionale» 


«L'Italia è in uno ^talo di sovranità limitata di fronte 
al mercato finaii/tiario luterna/ionale» Lo ammette 
COI capigruppo della Camera il presidente del Con¬ 
siglio per giustificare lo stravolgimento dei rapporti 
governo-Parlarnento e non escludere il ricorso a 
nuove fiducie L esame della Finanziaria a Monteci¬ 
torio tra il 9 e il 22 novembre «L'occasione per verifi¬ 
care le inten/iom di Amato», .sottolinea D'Alema 


CIORQIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA L iKC .isioiK [K r •' 
viMKlicdri‘ li diniu> sr non <icl 
(iirUtura il tltj'.cr»’ eli compro 
mettere qii l'siasi "eorrclto rap 
porto clidU'Uico tra ‘’arliimeulo 
e Roverno- uKii/ione A cii 
iNapohtano e .Spadolini) ò da 
ta len mattili.» al presidente del 
Consistilo dall incontro con i 
eapi^nippo della Camer v ctic 
sem..e quello del! altra sera al 
Vm.itu 

Am.ito rie conosce subito che 
il sistematico ricorso al voto di 
fiducia costituii e una fcjr/atu 
ra delle reitole M.» subito la 
Riustific< 1/10110 con il ricfiiain»; 
alla -situa/ione ecccvion.ile 
a»\/» c on uno -st.Uo di s»nTam 
t«i limitati», in cui l lt<»lia si ir»» 
serebbe eli fronte al mercato fi 
nan/iarto inle-n.i/ionate 
Qu.ilche penne llat.i p/x-o me 
no che apcK.ilittic .i ( -A Milano 
SI [)renota'.ano i t ix* pc'r con 
vertir moticla in Ssi//«ra i c 
cjuakhc* mimi.Rine miracolisti 
ca 1 -[..i lir.» fili RiMcl.Ugnato Ir»' 
punM c|u<indo )\() p«jsto U» fidu 
ci<» sul decrctoni*.) contribuì 
scono a confermare indiret» i 
mc'nte I esaitcv/ii cUdla denun 
eia che Ria la settimana scorsa 
il prc'sidi ntc dm cU'putati de Un 
f^uorcia Mvissifiio l) AUmi i 
«iveNa fatto del messaRRio c lii' 
con 1 SUOI atti Am<il») c' rea di 
kir p.issar»’ c onu senso e omu 
II»’ all \ re attivila del Rov«’rno 
in un fiionu’nto di enierRen/a 
SI contrappone un f'an vnent»; 
tento »' < assti di nsonan/.i di 
interessi eorporaliM 

Comuiiqui irrduir* il pri 


sidente del C'onsiRlio I albirnu’ 
non e piu a que i livelli o al mo 
nuMito clell.i discussione in aii 
1.1 dcll.i I man/iana (bcxrondo 
Rii orientamenti dei ...apiRnip 
po tra il ') c il 22, novembre) la 
situa/ione verrà osamin.ita 
-con niiiRRiorc' serenitA» Ani.» 
to SI ò -auRuratO' che la situa | 
/ione consent.i "lina maRRiore 
dis{>onibi!it,^- Insoiunia il Ro- 
verno promett»' ma .ìon Rmra 
assicura ma ncjn esclude «Nrjn 
A molto» rileverà piu tardi l) A 
Irmi p.irlarido coi Riom.ilisu 
'Aspetteremo di S'’rificare le 
re.ili inten/ioni del Roverno 
c|u indo amverA il momento 
etiiave V di ruK .d/cv Lucio 
M.iRri fK'fond<»/ione) -la’op 
pfjsi/iom non aecellc’ranno la 
pi'qx'tiM/toMe di metodi che 
rischiano di provexaro altera 
/ioni [lerinanenti nellequili 
tinocostitu/ionale- 

Lvidc'n’issimo c \pparso il 
leni divo di p.irte dc’mcKristia 
na di sclr<inuiiati//ari' !<» situa 
/ione ( tr<i 1 altro sono st tic ri 
ferite piropno dal vice-presi 
dente de delia (’amera Ciso 
Ciitli le issicura/ioni sulla 
-maRRior* disponibihtA. eh 
Amato) l)<i [)<»rte socia'ista 
non s ( a.\sc»ista una corta in 
soffc*r» 11/1 persino per il fatto 
c he per diu or»’ i c apiRruppo 
fossi’r»! st.iti mnieRiuiti in uno 
slnnRc’nt» c oiifronto c on il [ire 
siclent»’ (le IC unsiRlio I^i sede 
non l’ra .iclatl.i «’ [h rtmentc», ò 
stato lo sbriRativo cf>rnmenlo 
de! [)ri'siclc‘nte elei deputali Psi 
Cimisi Li( lanRa 




La riduzione degli interessi 
nell’asta di martedì 
spinge in alto Piazzaffari 
Anche la lira recupera un po’ 


Reazioni di plauso dal mondo 
politico, mentre da quello 
industriale si chiede 
di ridurre il costo del denaro 


Bot in calo, la Borsa vola 
Gli industriali: non basta 


La riduzione dei tassi pagati sui fiot lia incoraggiato 
la Bor.sa die registra un incremento dell'indice del 
2'L n.rnostante i ribassi su pressoché lutti i mercati 
internazionali Ancfic la lira migliora iiesemente sul 
marco, con un cambio a .Hti2. nonostante la biitliila 
d'arresto nel calo dei tassi in Gemiania .Sollecitate 
decisioni incisive per <iccel(’rare l.i iidu/ione d.'l i. o- 
sto del denaro 


RENZO STEFANELLI 


Via libera del Senato 
alla patrimoniale 
sulle imprese 

NEDOCANETTI 


^■ROMA [I I os{.)rcj hi il pieno 
eli litri offrendo tm r» luliiiic n 
lo su[xTiori‘ \ cjLU'lio doli» 
Rr.mdi imprese' o luti am 1.» 
lievrsa c incoT.iRRi it.i t» stc'sso 
spera c lu' SI 1 t in /io di un.i ri 
du/i(mc effettiva di I < oslo de! 
d( auro l <i fianc .i d It.dui h.» 
offi-rto .ilio batìc In < inquc iiu* » 
miluircli al M 7 1 ' m.i il » av.jl 

10 non bc'vo poic tu solt.mto 
1 t7S sììiliarcU sonci st \u \cc»’t 
t<ili I.».'dir» Riv»'»l.»to ili» ball 
c h»’ eli non supc r ire cor'i tassi 
Rlob.ih lU’ll olh’tl.i di c r«'»lito ( » 
discutoro ancor » un i vol'a l » 
diri’tliv.» saronl)»' indiv rimin.i 
la lascuindo <illi siiiRolc bali 
c ho cti scc Rliorc (r » it’ipioRhi (i 
n.ui/.ari o cri’dito pori» .utivit i 
pnjcluttiv» 

I o f<i ossi‘n.<irc d prof \rc » I 

11 non » orto t» lu ro in f ilt > di 
ospaiisioiu d» Il offe r* i «h mo 
notsi indie nulo proprio noli.» 
direttiva della Ihnic <i d Italia 
una d» II(’ possibili c .misi d« 1 
porin.inc re »ii un .li’o » osto d*. l 
denaro I -litri ihc» Art olii 
polr» blx ossi’rc una h.unnuita 


d inlla/KMìo < SII qu( sto tutti 
c (‘iKoìd.ino 

So 'o » »>si r« stano a questo 
putito dicc'Arcclli la rulu/io 
n» do» lassi h \iu \r pmv»‘SMr« 
di uiu) 0 ')d 11 pmit»> contro 

vc’rs » sul |ji ino d» Ila pura R» 
st <iiH moti» t »n » r» sta <|iu Ilo 
t(( I » ambi'> t nib» rti> Ariu III 
con((*rda « ou il lìoviruaton 
iloti.» fi in» <) d II ili.i sulla op 
portuml.i »l» s* i mesi d» IUjUu » 
/lon» in» lìUmposU’sso co 
me i) pr* >idi ii’« lolla ( oniin 
(lustn » Mm t* c IihmI» un » i» 
du/ioiu dii l.issi dinlinss* 
del i. L)uosio » un altro ino 
do per dit< ili i Ihiuca cl Itali.» 
c he * cpiiofit I nono htr.valut.» 
/ioni »1» il » Itr » comi’ h » .ic 
» e’im tii > t lampi U» s» ttim ma 
s* »*rs.» b' USI .1 ri it’iva/io|K 
de vdi IV* stime ut iiidtislri ili < 

I MK »*r »rlm »nu uto uli< rior< 
<k‘tl( mipoi(.»/iont l'isoiuma 
sombr.i e II* Rii industriati il> 
In mo V I ip» ri' • una dinu nsio 
lì*' (i« Il I e on pc’titivita mii in » 

. Il m.iN ( hi non p is .i pm pc r 
il fili troppe» spte miiU) c e>sto 


del lavoro 

Il diiloRo t onfmdi'siria 
liane a el Itali i st sv<i1ro in ehi i 
Ve tee ine » pexti comprc’iisibi 
'<• al pubblic o o mane » di un 
ma rlocuh/roc ssf n/uj|o il le 
soro U)nie‘ il nauftaR»» che* si 
felicita (Il e ■.sor»' stalo fii.il 
nu'nU’ slMtlule) su un.i eiualsia 
s» spi iRRi i le» st» sso fVe'sidonte 
del t. oiisirIio si r ili» lt.i de ll.i 
c e>rs<i ad aecjuislaro li») I I in 
elobiiam» nto .meor» un.» voi 
la e' I ope’ra/ione* pm f.ieilo 11 
re sto SI cc’dra M.i so il pnnei 
pale ope’ratern «le I riior< .itode 1 
donaren’ il Ii’seiro e»llr» elio il 
m.iRRior p,iR.»toro di remclito 
con iin.i provisene di JdOmila 
ii’ill.irdi eli inU’rc’ss» all .inno o 
dal prol Ploro lianice » che c i si 
ispe. Ha ota qualche iiuiss» un 
1 ini/i.»*i\.i di R(‘s»tom’ non 
e e»ii\( ii/ieinale eli’l el'’bilo 
[iiibblie o e he lee t lori la c.idu 
ta «loi l.'ssi Sul Ironie ipu ni.» 
/u>n ile 1 > But de sb.mk h i ro i 
Rito lUe e ritiv he* «U-rIi istituti di 
ne e re t teej**schi blexcaiielej il 
nh.isso <l(*i bissi all .H 7') prati 
e .ito sull ode ri.» di liqiiidit.i il 
me*re.ilo (l'i istituti le*el' selli 
ej ilinej pe*f « e*tt.i l<i ic*e< ssi<me* 
e e|Ue*sto e*ve Ilio e eilpir.» luti.» 
1 ! uropa pe n h« l.i tìe rm.mia » 
un me ri alo di sbene o impor 
mute* pe r min Rii litri p.ie’si Ni 
re l)l>e ro quindi opportune* ini 
/I itive » lutti I live Ih pe r itKo 
raRRi.iu* uni '(‘Visione* dell.» 
poh’ e a te d<*se i .» e oiniil' i.in* 
el » un.» dist ussieme (r.i.ie a m 
se no .»! ( oiisiRlio ' urope*e> 


■■ KOVA l’rifiie veetej ior» al 
Senile» per !.i convorsjotio in 
le RRi de*l lice re lo cl’O llllrodu 
e <* 1 1 nuova .'n|)e>sia palnmo 
ni »lo str.ioidm.iri » dot 7 b tvor 
luilk* sul'i impre-se 1 un altro 
I issollo dopo II» IcRRi del<*Ra 
ek II » 11 » movni Am.ite» J’ass.i 
e»f,t ili esimo dell.» (‘amera 
che Ila proRr.immato di mi/i.» 
re* I e s.ime* il nove iiibre 11 Rcr 
’a’riui pie ve de* di introitare 
l'etnil.i imli irdi m Ire .inni II 
provve dinie*nlo jssume e omo 
p ir ime tro de Ila e ap u it i c on 
Iribiiliva l.i nei lu // t posvdu 
(.1 scelto toim.i el patrimonio 
.>ee umili.ito c'.i soRRt'U' < se r 
cc liti I atlivil i eli mipri’sa V fi 
ni eh*Ila eh le rimii »/ione* de Ila 
b.i < iiiipoiiibile pe t le sch u’Ia 

< Rii iinpre ndilori sorrcUj .» 

< ' »nt.ibilit.» ordii».»ri.» SI pre luk 
m e oiisie|e*ra/ioiu* il p ilraiio 
UK/ IH Ito de te tmm ito in bil.m 
e IO dtininuii' > <h oli utili di e sor 
e i/i<» I i< iiln pe r l« miprose* 
iiiiiiori SI issiiim* il p.iliiniomo 
c osliluitej solo el il beni alti 

moni// ihili » el.ill' nui.mi’n/’i 


di dur.it.i ultr.mmi ile* Rientra 
no lu’l campo di .i[)plica/io 
no 1 soRRc’tti c’sti’n Riundicj- 
monte* eeìstilmti mentre sono 
< sellisi lo St.rio le* ReRiemi le 
iVovine e* 1 ( oiiiuni e le Comu- 
mt.i mont.mc II nuovo tributo 
avr » solo Irò anni di uperativ’i 
t.i dovendosi considerare 
str lordili.’Ho n.ito per far 
frolli» ili .rituale* omerRen/a 
C oimiiHiui* jìc'r il suo c «irattere 
(Il in ic (lue ibilit 1 inloRr.ìlc’ farA 
salo» 1 .mp».)si/ione’ c omplessi 
V » SI Ile improse'di .ile uni punti 
(Il pe re entiMle 

Noi i orso (J(’l serrati» dibatti¬ 
ti» in ( oiimiissioiu i tn.»n/e 
soni stile inlrodollo ale ime 
niodihe lu i on emmulamcnti 
eompe*nsa1ivi che m.intenRo* 
no III iller.Jlo il Re Itilo K stala 
unph.ii 1 I<i base* impiimbile 
ftor »iU( I e Ile riRii.tid.i Rii islituti 
d er-’dUo pre‘voel(*ni|oelìe’sia 
no M»RRotti .1 tt»ss i/ione in 
quinto ne'Ulr.mo a lar parte 
ejoj .ipit.ile .meli»' 1 pre’stiti 
oblio.i/ion.iri »’ (|iii’lli «subordi 


p.igin.'i 


TSflJ 


.1.1$ S) ' 


..■sìiite 


t* 





nati» dii* le banche hanno 
contratto e che Bankrialid ntie* 
ne assimilabili al capitale so 
Lidie Pure inclusi i fondi in scj* 
spensionc d'imposta, ncll.i mi¬ 
sura del 50k. in considerazio¬ 
ne che l'altra mctA 6 riA tassa 
ta Sono statiinvcce esclusi da 
questo rcRiine i prc.stiti effet 
tuati ai sexn dalle società ccx> 
jx’rative d.rano stati inclusi - 
ha prc’cis.ito il presidente dell.i 
commissione Francesco Fe>rle* 
- in modo del lutto arbitrano 
nel capitale delle società* INi- 
re' esentate le «ronda/ioni» 
sen/n fini di lucro in relazione 
ai patrimoni ch<’ riRuardano le 
loro altivitA commerciali con 
la Riustificd/ioncclu esiste* RiA 
una sene di esoneri per attjVitA. 
come 1 conviti) untversitan ad 
esempio che presiintivamimte 
possono esMTe de’finiii com 
me*rc iati ma che il k’RisIatore 
ha riA definito come «non 
commerciali» Questa modifi 
ca ò «passala* malRr.ido la 
contranctAdiGoria 


Per 1 pic’diessini Vinceii/e* 
Visco c ciarmme (iarolalo, se* 
in Reneralc. appare condivisi 
bile 1 obiettivo di pre’vedere 
una tassazKvne sulle* seKUti 
fondata si.i sul re*ddito che sul 
patrimonio (che pue*) rispon 
dere anch'* a finalità antielus' 
ve'), il [irowe’dimenlo del ro 
verno si caratteru/a pc'rùn ;)er 
diversi aspetti neRativi K [le 
sante secondo l.i Quercui du 
plica .litro imposle (come' ! 1 
ior e 1 lei) ed e** exc astonale In 
pratica accoRhe* coiilus<ìmon 
te una vcvchia idea del Pds 
che però avevi pe*ns<rio ad 
una patrimoniale pe*rni<inenle 
ed organica a! sistema liscal** 
Gli emendamenti ajìprov.m in 
commissione e la grave situa 
/ione de’i conti pubbhe i e fu* la 
patrimoniale* intende alfroiil.i 
re hanno indotto i se’ii-itc»»" 
della Qiierc la .ili .isle'iisione 
Contrari !Vi Rete la la R.a 
NordeilMsi Insultali l.JJvoli 
favorevoli S2 contrari c (>1 
astensioni tra c tu i se*M ilon ili 
Ri'ondazioiu’ 


Crisi delle costruzioni 

Allanne di Ance e Coop: 
bandi pubblici a -30% 
65mila posti a rischio 


I «liocce ferme fino all’approvazione del piano di riordino dell’industria pubblica» 

Amato blocca le mire di Cardini sulla Sme 
«Le prìvatìzzaziom le decide il governo» 


Disoccupazione Cee 

Un grido d'allarme 
dal Parlamento europeo: 
«Vacche magre nel 1993» 


WALTER DONDI 


Nel IbbJ 1 bandi 
per opere pulìblie in fin m/i.jti 
sono (hmmuiti dei 10^ sull.» 
t)aso di'tla Icrrc* f-in.in/uin.» 
per il d \ l.i ridu/ion» de Ile di 
s[>e)nihilii.i e'* del *>2 d.» 

t>()0 miliardi (.» li Risi t/ione* 
invin.ita} .» 2 \ 1 nu'tiiie 
nell «inno in corso rispe tto urIi 
st.ui/i.imenti '.» r elii/ione e ck I 
2 1 <» valori e orre nti e del Jti 

in termini re tl Un i \n s.inle 

rexe-vsione etdpisee il settore 

dell( e ostru/iom iRRr.iv.il.» 
d.illa e ijnt* m|ìor ini.» e risi de 
Rii inve*lime*nu pubblici e di 
quelli priv iti oltre e fu* d.i" e f 
fatto I itiRciitopoli 1 rit.irdi nei 
paR.iiiU'trii d.t p<»rn della [)ub 
bile a .uiiministr i/iom* t il e on 
(em[)or.»n( .io .iiimi nie» ek I e i» 
sto del ek iiaro ilejvuto i»lla bu 
k r.» lni.in/).»n.» di settembri* 
h »iino u'te'nornianti* pe*n ili/ 
/.»t<j le* impr(*s( I ìllarme or » 
e"’ e orale impre s» [iriv .il« de I 
I Ann* e* cooperative die (jstrti 
/ione (k 11.» I tR i I. inno iiiessrj 
.1 [ìutrio un d(K. unieiito e omu 
\\v »nM.»to 1 Rove'tu»' e p irla 
mento pn '(>oni lido m uni 
i orre*/ioni <»il i m.inovr.i in ino 
(lo d.» evitare e (itise Rtieii/' pili 
dranim itu fic sui si More 

"t,Hl(*st( I e|oL urne nto - dm 
f r.mi e > Bu//i [tre sulcnte e!* 1 
l N.socla/ione n »/ion.eU de-lli 
e oop di [troelu/iorie e* lavoret 
del.» I eR e finti.») ino de Ma n<t 
t i insie me a Kiee irdo fisa pn 
siele'iile* d. Il /sin ‘ - * indie l’i 
vo (!' l'a I (.ns.qte vou // t eli 
lutti 1 soRRe III h nino lidi I Rr i 
V Ita ddl.i situa/i' <(»' in e u st 
’rova il settore de Ile e r'stru/io 
ni Ne 11. ] -.te ssi ) te nij»o indi 
e hiarno »k iiii' riiod ilit.i pe r 
sve Itire la spe sii [>» r e v il ire 
e fu le* dltfle < 'It i fin.Ilt/I ine 
pr' xltu iiii » [>i'r I I e onoiiii I e 
pe r il sisti’iTi I infra* tnitti ir »le 
eU'l l'ae se* Ria < os e. .ire nli ii! 
t< rion e fti tti ni R divi M e on 
Ve'Rtle» de II Alle pi 'Il II fi 1 1^0 
iii.i prns» liti (1 II ini* (Par. * 
l’.pe'Menti Rovi tll lliv I lU MI e ** 
stat.i un » rive ndie i/ii >iu eli ni 
me nt( ) Rene r ih// ri' 11 !• Il » sp. 
s i fiiritoslo lo sfor/'» 1 iiidiri/ 

/ ite ad III'liv uhi in ih un* 
[jrior ( I ( ,i nt u|h r »re lu Ile 
in< ire eh 111 Inin h i </i.i tniti Ri 
s[) w 1 p* r IMI miRlu Te iriili//< i 
de II" risorse disp.niil'il Bii/zi 
SI die e e ( nis.ipe v ih e tu I i si 
i/u ni Mn.in/i »ri i <h 1 f n s< 
rie. Ine de ( irIi ' rulii/ioni di 
spe s,i * tilt' »v 1 I I p< issil iili 
ii’ili//.in Rh iiiL'i nti ri sidiii 
p.iss V 1 pe ri l.ire I ' irsi » illi ' ipi 
* Ri l indtvuhl ri. de ’ ni’’* h 
ir I >*• ■ I [ i( r 1 f"i ' Il IV rri'iii I I 


e antem.rine'Mlo Nel ekx Li 
me nto Atte e U’R.i si f.» espia i 
lo riferimento ai piani per le in 
frastnitture urbane nell.» Rran 
di e 1(1 1 ai proRc’di [jct Roitui 
» ipiftile alla V.irianlc* di v.ilao 
de II \l .ill.i rote fe rrovi.iria 

Nonosianto ca’) ev e*vi(lonte 
che I contraccolpi sul settore 
c he e i»n 1 indotto exc upa e ire .i 
due’ milioni rii .idde (tl s.iranno 
[mittosto pe's.inti I.» [ic’rclit.'i di 
[tosti di la’.ore 0 stimata in 
t*n ti'n mih» iinri.i I atte he h 
c oope r.itive non use mirino in 
danni <1 iquastafasedicnsi Se 
ne I dd k' ifn[)fese l or.» riuse i 
r inno a e h Mieterà i lilla ne i (ufo 
somiii ito ancora positiv.unen 
(»’ ( f.itlur.ito iMvari ito sull att 
no [)ree e (lente fìi<*ntre la re’il 
di’iv.t.i scender.» dal 2 .ili 1 e ' i 
proliU'tni Vari » i s-iranno tì**! 
d 1 ( oininc latio .1 axse re* 

messi in elise nvsion» rIi ejrdini 
RI I in [jort.ifoRlio c’ ([Uindi sii 
mi IH o e ,ih di f ittnr.itej tra il 11> 
e i' 'd flae fki//i Insonun.» 
k [irev isioni sono nera e ara ha 
[("1 U I ex)pe*r.riivc SI cominci.» 
I [» ir’ ira d e ass i inlaRr.i/iona 
di itiobiiit I di anuiiorti/z.iton 
SI K I il Molte' - ni» v.» il pre’si 
ek lite I h II Anc pi di()i (ala d.» 
un e VI ihi/ione < le 1 (juatlro a< e » 
nonne < » si cal.» ilei 'slo dal eh 
Ilare» a se Ru mipc vni di spe sa 
UK ore ile ridotti ve rrano c on 
le riii »li illor.i II sistania un 
prandllonah e IIK he le c oe > 
[>i I itive iKin SI sot'r irranno il 
le ion» re spons ibiMta Altri 
ni* nti dive lite r.i tutto [mi cliffi 
( ih 1 )i I arte tee e he le* impra 
se (111 spex ifa o la e e )op 
dovr inno ine ite re* IIUUIO a foni 
[»r<Kassi (il ri'trultur.i/ii *M* • 
ope r.ir** ndu/iolii di e osti e re 
( llp* n di < tfie. * M/ I 1 I I e on 
dl/li MI' s( M* R I lki//i - p* r 
t sse'ra pronti ili i pe n iiii. ' 
no'i Ioni in i ripri*s \ eh I me r 
e iti • 

1 I aiiRi n(o[ioh '!)*)[>*' 1* III 
fiMU V a I neh t< 'se ma i tie fiali 
no < oincolto pe s uri* UU’Ilte 1 1 
I im di R »v( un i c om* r.s[)i)P 
*h 1.1 I ' R i ' ''.«le as(» spae ria o 

da < Bi.//i - SOM' ) e onvUlte i 
< il' 1 I (. na e ' -litri iniprese 
s ir mn< * m R* ide > eli lai* e in i 
re //.» \ni tu [>i re In* si * ' »tl » 
I II. Il I e ( >nfu/ii Mie sulle e ifri 
fili in R* ne r »h rit* uro si i ne 

. * ss.ini - le I *'li r ir* .i d**fini 

/ olia « Il re R i|* lllioV t (li* e o'i 
s* f.'.iiu. di tute I ir* 1 mie re ssa 

C' n* r i * * li ['* rsi Rtnr* e fu ni 

t).i * MISI' ine II rt s[)<*i.s,ri)ih/ 
/me I il III* RIio tildi I SI >RR< tfl li 
'* r* ss rii .iinministr »i' >n pr* ' 
RI ftisti uipr* se 


GILDO CAMPESATO 


AUGUSTO PANCALD! 


Hi ROMA ferfarnuire l.i prò 
spattiVii di un < )().» di G.irdini » 
siili.» bua scande’ eiirattanianic 
in campo u [ire sidcnto del e on 
sirIio (jiLiliano Amalo -In e|u» 
sto mona nto iie ssuno dai du' 
ò in grado di f.irc e l.i I o state» 
matte rA in v»’nilil.i la sua im 
presa do[a» aver dalin lo li pia 
no di riorilino e ita atidr i in 
f’.irl.ìinanto in novami)re lii 
(.Ulto il ministro de II Agra oltu 
r.» (il.inni I ont.ina e liiada <1 
governo un.» |i lus » di riflas 
Sion»’ r in ICC » ii.ibih <hc» 
f ot.talia - c 11»' I Igne oltiir i il i 
Il ui.i [)ossa subire Uh litro du 
r* I e nl[i( > .ittr ive rsi » se il ita e isl. 

Il al uno (k i [XK in gnip[)t 
igro industri.ih M.tli.uii rriii.islt 
Sa deve* .»v\( Mira la priv iti//.» 
/lolla ilall.i .Sua de se e sse ra 
uno siriiMiatilo di [x ilitie.» m< lu 


■■ 1 IMI.»e ors 1 e oiriro il le lu 
[)o 11 me ri .rie» s|)ae a iii ejiie s’i 
le m[)i li.i risorsa Imut ite « 
[»ri mi( r.i •.*»li > i primi t fu »rn 
ve r 1 dopi SI dovr.t ur mai ire 1 
Rr meli Rni [>[m [inv iti d*»[»*• 
.ive rie re e mi iti i gr ili V(»e e 
gl] mi UH » ori ili* [ir \ rii// i 
/!' )nt con stia * re » sR. .m* iri» > 
S« (lav^( ro lo si il. ) SI din Ile r i 
a e ( de re Inde le I) me he * le 
ini[)n se de Ile qii ih 'irili Ile. 

* he SI ih Vi liix r ire e. Il . *Mii 
ore r I li SI K II t 1 . I * ILI meI 
Rrii[i[n iiidiis'n ih * M i m m 
()' ns mo II e ' ('* r< [i. r ns m i 
re I [iropn I mI eia i ’ 

I 1 <;IH stiolie • e om[>le ss i 
Il i 11 *MI .mina rie ni.ir.li n< Ile 

< ie e ISU MU 1 . OSI ne I pi mi liti 
d' he SI 1 11 e le I [1* it* ri * e | Mie imi 
eoe fiiMn/i.tri( 1 SI f inno ( si eh 
St.me* str ite gli I ‘>1 (Min e . o 
n* »ma 1 11 ne ma ei se>’ii 11 de l>rii 

1 e [' iri >1 I (I onliiii e oia * iiii ir 
SI 1 I sfr rie Ri i ve 11*1* n ri i on 
indispe ns iliil* • t idi m i » osti 
siijd r'Iui I lini" ! Il vo I m m 
In tt I 

I tl mpi d> Ih fin m/.i ila w'r » 

• e h rIi iMM s' uh (rii f a li soia ' 
d ivs. ro ‘mi'i l !. rru//» li \s\uo 

mniine i ito 1 ihh.md mio d* Il » 

< o|}pa AiiH rie 1 di Ve I | p' t 

e < Ma i ntr irsi ih h i < liim e i l n 

( eghi Mie rio i h* c ' Miipi Mf t mi 
ris[) irnia idi I U‘ t iiiih.'r< fi pM 
un Rni[ '[)< I e he II 11 II» Il H l> 11 t e 

me lite r. e. ord 1 VI » i la c I I i 


stri.ile i la c oinvolg » Rii ope r.i 
tori ilalt.iiti pMi .Ultore voli pn 
Vrtti oe oope («dive 

Se* votr lime; la Sina elun 
e{u» I Rrtippt it.ili.uii o str.miati 
elovr.mno prim.i tr.ilt ire eem il 
Reive tno b'it/ borsista i non sa 
r mia» e e mse ni li me he se* taxi 
s eschalone» ni » .m/i >iv(*nti 
I ilio e e ’sioni e» e omuiU|Ue a* 
cote! * ou I prnati Se I i Ne slh'‘ 
II.» le 'i * se uso (Il • ssare p.irta 
MI c lUs t ine tie 1 ili! SI e hi im.i 
fue;n Ni»n tbbiamo Ir.il.ilive* 
III < orso * non so nuli » di 
eiu mio sii sneeexkndo ali.» 
Sita hi (letto il J'ie Sidonte* 
I tube Ito \gn< Il Se ( i.irelilìl 
t »i e 1 j’i ri iRonisl 1 I e rni//i 
('sull i t i luteirit « ek 1 v'ove rno 
h.mn*» npotlafeic hi.ira// » I) i 
patte SII I il * Miei »( «ite ) lami le; 


ne» h um*» e • (luto me In 1 1 
Messtw’Lif*' B iske t il Bors.» 
I iimijia IO * si it< I s liti >io < <)t 
\ Sl*/S| r I /I eh 'Itoli Monte eli 
seni s« ih iiti//i ‘mi limi u'e 
UH >st' IIK ■ *1 » e (»ri’' ì ; e II» e 

v< niit il r I I ri 'im* inde ■ 
mi* I o IH I 1 I e 'e »i/o p* 1 
I IH *t( li 11 I t I il t M Ippo pii" 

dii I e' 

>' r* s H II h limo I ittri 

• 0 -.I Ila Ih t \i I « Ih e . m» 

1 mn« a. aii ' rio i b I ine i 1* I 
h I 1 II de II ii'hiiii liti* Il II ■.< 

M * Il i’ii I I ''* r t ( * I ' 

I l » h ‘le . 1 e fa e . . l.iel l 
qu ile II* * riiin III I ( >rr < k» 
f »s' I M I Ivr* I sa non h a •« re 

• I ih l’R* r< I» e Iti* de Ih ( )ll • ( 
U di t Ile « le I d pi //I el l M II 

• k le pe r n di// il* oRiil p*is ' 

I il* ? sp mulo 

Se all mi I ''tt sono s' a e i 
r »tle tl/ »ll o 111' s. |] ite I d ti^ll 

II ( < 't I line u'i e|U) 'e ) de e e n 
Il .» s. 'idir I iv 1 irsi di i se aii » 
di Ih e ir I dilli iRI Ulte I su' 
I le re »’« » Ile «Il ’lllis. e »n« » t’il se. tl 

I lei)* I H S line * le «jUlsI' fé b 

he > hi ’ I I ( p )» I MI l Ut I i ol 

lo 'V U > ine h< le p 1* il e la i 

ni I I>• //I IMi rii rii I < r < »tie ju 

si tr*‘ 1 <, II' fili" I IMI p tio 
t mn f I e s II bbe se. mi» l 
tl 

» la ile he II* >me 11 [a tuo I 111 
sili il e K i [ a ( 1 \iiiIm« ne lie 
t * ) h I t ma b Ila i pus it i eh ! 


sua inbr unanto eh I gruppo 
.ilinu’iìtara de II tri (ìi infr.iia e; 
Ikn, j se*Rre*’.»rio Re ne rak dal 
la l l.Ji Cgil ehieek* eli privile 
Ri.»re* forme* di )<>tnl ve*nlura 
e on gr.uali gruppi na/iou.ili e'd 
e*sle*n e la* prafiRunno il ime le*o 
di un.i piiblie eonip.mv eoine 
pri*sidie» lispatio ,»ll mV.lsiolK* 
de Ile iimllm.i/ton.di aste ra* 
HiiHicl. Oopo l.i Remrra to» 
n.i il laaliiiR e»)n (>live*tlh In 
molti se k; sono ella sii ie*n in 
Borsa (|ii »nelo il titolo S(e*t a 
vol.»lo dia ste*lk eonunl)il/»> 
dal d Od c e»n molle* ne '»parlu 
n e d a qinsli «*st**ri 1.» fmari 
/i.iri I pre*s.adul.i da Biaga» 
Vgnas nuin'.i proprie l in» di 
I msie I 1 » e se fuso e la e cn 
K re* I SI sia ri<ip(*rto il dialogo 
Ip. I m visi » I .tinvo eh un 
nuovo vie i pres.ek*nle anuniiu 
slr itori de le g ile» S| tr.itl.» di 
AnkMiiei (ì ir/i!li ittu «le* dire 1 


pai se e ottim.inie nie gl sllt.l 
III e empie t Ile m bre'Vissimo 
t< lupe |l risali ime Mie > < il ni.ili 
e IO I h >|)o il e r li k di l iilldo C il 
M fe r t tre * nir ire k ( ii ne r ili 

rie I sue » l/a >U in ito li I i il e 

Miei ih I iili p isse » ehII I t'u* rr » 
ip* ri 1 un p uo d I mi I e con 
1 [M ' ' MOV um feci I re 'I 

*1 irii le II 1 me » I h SI H a ' » 

ik 11 I ' i Iti/ le »Mi >la I e ‘ h * 

sp d I a I IV tlio ( )| I le 'M S( d* > 

I (i* iiiiii I 1 1 1 > I h 1 minine 11 
to 1 la Ilo'* V* 1*1 ti r* Il pi ipri i 
|i ol I MI illri*tl.mli 11 um I 
t »l‘ ' h '» me h pi p. .1 II c r I 

* II' e I II s V fi e ' ir* Ita > 

e >11 B l 'Il 

I ir II .pondi I ppo te » 
«lue gru[ipi SI sono eie e ai il 
rir m h p.isso pe r il me di siiiio 
me Iti o \ isti > e he il B/ me e > e 
e (»si s iM ime lite* II* le l] mi t|l 
B. 1 / 0 I < i la n m e e imi ilo di 
iiiduire d iVM ro sulla Re s'aMi* 

I a rila> ve tale re*e ii)\i*riire 1 mi 
li mi r igi’r me li rii ire gli 'Il iti 

II I HI I e Imi md I 

MI I he miti I SI |M US 1 sopì d 
tu te ■ di 1 mtimne nli pitv iti/ 
/ »/a ine ik*l ( le 'li'o It di ilio o 
I (jUe II 1 p(>ssihlk de Ih Ì> llle l 
( Olili MI u late M I il sov r tppol 
si (le rili iimuia 1 e'e II use il 1 eli 
■ lue de .IH I m.igri ori eje II \in 
I >re )S« III (olle pre 'Voe il' > rii l UH 
|>nme > mi is mie iri« ■ me illipli 
< alide II elitlie e 't i d B l/Oil 
ila 11» I t a sto I ' >Me nu’e » qu d 
e II' dtr I se I' m.lll t el le lupo 


teere aste II di*ll 1 ni 

Tnl. far li prasidanle* (’.i 
Rii in h pnv jM//a/joiì*' dei 
Rruppo a tm ex e «isiona stonc .1 
M.i il hbe*r.de I <ae halli si chta 
(k* mi.mio i ha Ina* .ibbi.i l.ilto 
il progalte) eh (|uol.»ra in Borsa 
Agipahì.im 

NobilK l'n gruppo di [)arla 
me ni.in missini li » se nUo ael 


pe f tre n.ire 1 e OMM>r.tle Mi 

A I e»rm* • SI guani » d e eso 
Cie mm »< Olì e sire mo mie n ssa 
I.» fm.».i/i »iM uni me'se a uno 
siiiniu Ilio privile gl ilo per lU 
te t\e niri m i ar uah itlan .k l'.i 
finn»/» fisogn I I sv re pronti 
ili .ipi eiiitt ina Ilio e oli 1.) e e s 
s < MI* I h h rii Itali lana la* 
I eh \h se 1 rilulle » I 
1 1 • 11 * 1*1 II* uu* MS. >l\e 

r* I l'M »'»!« MI I .'i rimi»inguari 
R ni II l'e II i I r li r eka umi 
e * *1 SI e U \ e llll / / rio alle ) 

X o[)e I li e « S, te | « le ”r l < »»‘R! 

Si i U ird t m 'I tuie lose opto 
I « Il l’I ’n h I I [' irle e l|i »/ o 

I di l I e e le l (Il e{ 1 ile he ma 

h a .1 .ra * m i di s ilv / » 

I II IH >1111 • me Irie ' » (uri 

<]l>e fio ih II i l'ill ise e iri* 1 o 
s*. s e» [»n Side U'e de " I 1 Mt 

( I .mm \riii< Hi ' » n e v ni* 

me u'e I olile rill ito i I e , \< U 
eie r iiiia • p irte e ipa/iotii noli 
stt Ite gle la (ila h Km .see n 
II* e ii'pu I e» raiti slr ih ria a 
M.i me la* Vi Mele n I i Riu i 
se e liti rirupp* I le H h t MI It llt I 
ne ll.i L’r tilde (listnbii/iont 
Mot» i OS I se rupi II e’ ! ’e Mie b!'e 
Voli ri.» ik tinse "MI (te di 
se mpre * iRu I eh un th ilh su » 
"^l liai.l M » lo sle ss* I f r riuse I ' 
me t )si , t I Ilo di eie biti il ) ave r 
I mila ih 1. po iVi r pe rse I * 
» na| m i r iiie i » » < imk orr* re 
pe I I h Ulne 1 '» m ( ir (Il Hrt 1 i 
riii I I )iriie ih ipol // m un suo 
mve s'ma ut. > l'e II ordim de i 


Am.Ito par e hie*dc*rRli sa il pre* 
sala ria dall in non debba t*s- 
se re sospe*so ekill.i e .me <i in al 
te s.i (Il a(c(rt.irna 1 astrane'it.) 
(1.1 1 .uiRantt)jX)li I deputati 
f inno noknrae ho Nobili »:! stalo 
pn’sidanie* dall.» fogafar mi 
pile .II.) ne Ilo se and..lo niilane 
s(* e* de I e oiisor/io pe*r Ir» diga 
di Bilancino 


2 Orili nuli irdi ne*ll i Rin.»‘xan 
te An/i i* vexe* rieorrante*.» Mi 
I Ilio {ma si*ni[iri* siiiairiila nei 
qu. Ita r ganar.ik’ del Biscio 
ne ) e ha sanim.u ill.i 1 imnve*sl 
non \adre*l>')i ro m da la c» s 
sa»n* de 11 I sta*s.i St ind.t 

Si si ( Se Inda par dae an/.» 
uii.i n i/Knì ili// i/iona (Iella 
Km ise * Mia ehi p.irte eh‘11 i Snie* 
eee > r.spa!.\M»e*»rie esaurito il 
ririipiH) eh I gr.meli opar.itori 
h I se Ite .re ili 1* lll.t I llìf.lltl S| 
elle « V tu iltoria» dl.i e .ilan.i 
mil ine se si,me ' si iti .l\^ Miti 
e * Mri eriie e mi i >pe i.ituri e st» ii 
f rili iltti gnip(H ’ I .1 fire III li.» 
riimiiK ) ilo h » assi'ma de i 
ì to.li.*’i 1 )iv( rsitie ,iti un Rni[> 
['Olii .i/iaiala (kilk (jii.di intc*ii 
eh II .i\ »ri » ire .1 1 buri iiiili.ir 
di M.i le ir.iri.Itivi v.mno .1 ri 
le Ilio i e osi M Ile o I roia ha'ti 
fro eri In de e iso un l.i* il ri 
’iMi o eh ll.i dire /ione Mill .ir(‘.i 
de il I Bie <K e <1 e 1 1 e < ssi[;n( 
eie 11 i st ek *li pi i//.»h ( aeje T 
ni fi r r.iddìi//.ire i bil.ua 1 
MI 11 !MH >iu> me ha il iii.iltoia 
( Mi.mio di r )livatti de li im 
pi rim • di f ISSI r.i SI e giA de Ito 
Me litri 1 ! I h Ik m d( iti fin.m 
/Il M 1 s itili di fine stagiona li 
h.» rii i II du/ati 1 umosceirso 
ridiH « lido e I ilor.i .i//( r.iiuio 1 
(le bill 'le la [>ro[*ra fiii.in/i.iria 
( d limane d 1 < ade r** Mll i (Jlio 
' i '‘iRinlie .iliv i (lall.i Ir me asa 
Sue / i OHM sono lonl.mi gli 
min de Ih h me r in* se orribaii 
)f [urli iiiop.i' 


M R/VSiUlKCO Fino .» qu.il 
clm nic’sc' fa partendo eJalla 
convinzione che. nella persi 
sien/a della crescita economi 
ca 1 unificazione dei mcrc.iti SI 
sarabbe* tradotta in un aiimmì 
to dall excupozionc il Ì9b3 
c’ra visto in sode comunil.in.» 
e onìo un anno Ix’nofico, alma 
no sul piano soc’iala Oggi a 
soli due* mesi dalla caduta de*) 
le frontiere in*e*me e' ormai 
chi.iro e he 1 ! 1993 rischia di es 
sere I anno delle «sacche ma 
Rrc*“ c*on un [irevedibile 
mento di quell eserc ito di di 
sexc Lipati ( he conta già seda 1 
milioni di iinilA L e lò ^x*r due 
motivi pnncipali da una parte 
una recessione eh» investe 
non soltanto 1 Kuropa ma che* 
nella ic;munilA aurof>e*a ^xx- 
tanrJo il divano tra economie 
sane* ed exonumie malate a! 
{)uirio critico ha favorito un 
larremoto di notevole intensilA 
nel sistema monetano con le 
eonse*gue’Mze* dia tutti sanno 
dalhiltr.t, la ensi [x*r cause’ 
sj)esseKjiverv* di alcuni settori 
indi, .triali che un tempoertino 
st.iti garanti della stabilitA e* 
perfine; dello sviluppo dell <x 
cu pii/iuiie 

hi (|ue’sto tema scottante e* 
.ilUirmantc’, il Parlamento eu 
re;pc*o h.» cercato ieri di fare il 
punto p.irlenelo d.igli indici 
piu .iggionuiti eli quei se*lt(;n 
che [iromdtejuo tagli drastici 
nell excupa/ione*. vuoi [x-T 1 in 
e. ass.mla progresso d( Ik* texni 
die ixodutlive’ vuoi per una 
l)rodii/iona largamente’ siiix* 
non* .11 bisogni ek*! mercato 
VUOI infine* - come* 1 mduslna 
belile a - pe. r la miit.»t(* e ondi 
/ioni pollile ha (k*l monilo 
In [ìrime; piano l.i sitlanirgi.» 
colpita d.i iin.i diimnu/iona 
dai consumi interni d.iila su 
pan ip.ieil.i pnaluttiv.» e omu 
11 t.in.» a m*>Mdiala dalla e ou 
corre 11 /.» dai prodotti similari 
(*xlr.i( omumhtn ( c oiufiraso 
I Lst europeo) .» j)ra//i e .» 
c ondi/iom d.» dumping la [vn* 
visiona formulata m seda ih 
Commissiona (*sexutiva e'* I.» 
so|;[>n*s‘.K;nadi 'sOniil.t [H>sti di 
l.wotea .» l)rava se ,»eian/a ne! 
([ij.idro di una nsinittura/ione 
(ie‘ll intero se*ttc>rc’ 

Vgue .» mota I industria 
be*ltic.i la c ui fortuna se cosi si 
[ìiiù dira er.ino k’g.ita «all e 
cjiiilibrio del tairorc'** alla divi 
Mona dal monde; in due blex 
ehi e ontr.ipposti .11 fixcilai 
p(‘rm.uie irii di guerr » tial Me 
dio Onanta a .il (onnasse; lr.»f 
fico s[)e’sso ilkx Ilo di forniture 
militari d.» iJ.irle* dei graiìdi 
[;rodiJ!t(;ri europei 

l’cr (jiK'st.i industri,I e'* vanii 


!,» 1 ora d) prow’adert’ s«)ll.inlo 
ai bisogn della difesa (ijindi 
di prcxcdt’rc’ ad una rapid.» ri 
conversione il che vuol dira 
per molli paesi come 1 Italia ii 
rk’lgio, 1 Inghilterra e soijr.ittui 
to la Fr.incirì - die* d.iM es[H>? 
f.izionc di anni piu o meno so 
fistic .ile ric.w iva un e onsjdera 
vola attivo pe*r I.» sua bil.mri.i 
eonìinenriale’ - tigli inì))K’losi 
nella m.inodoper.» Soll.ìiilo in 
Trancia, appunU; si prevedo 
no rniglitua di liean/Mmenti 
nell.» industria .»c*rospa/iala 
(missili a .larai d.i RiJi*rr.i) 
nell.» e iinlieristie a nnlil.irc a 
cesivi,» Per non pari.ire di »T.n 
sc*tlDn in crisi come i! tassile* 

I industria automobilistie.» I.» 
cantieristica il sallura mmei.i 
rioe.irlK)ni(e*re> 

Già due anni fa 1» » ricorda 
to Annvi Catasta (fds) meni 
bro della conirnisMone* sex i.ila 
d(*l Parlamento (‘urupai; intt r 
venendo nel dibattito - I.» 
Commissiona ase*cutiva aveva 
individu.ile; *11 settori .1 nstliiv) 
come eonsegU(*n/a dei prò 
cessi di CUI s e d*'lU; (* dell uni 
fica/ione dei mcre.jti ‘icehe li 
mitarsi per il 199^ a pari.ire di 
lotta per ! excupiL/iune non e* 
[MU sufficenle (’iò e lie ex corre* 
oggi ò una politica economie a 
concc’rlata su scala comunil.i 
ria per incentivare gli invest, 
metili e alane,are le cxriiio 
lììic* B poi j partire di (]ui e he 
dc've s-vtlupparsi una politica 
attiva del lavoro della forma 
/Itane prolas , Minale eli un» 
gius!.» nparti/ioiie degli or.m di 
I.IV oro 

I/O ste so lem.* de I ri'.m» a» 
exononi'cc» e ome [;re*mass 1 
mths[>(*iis,ibik .»d un ril.im 10 
ile ll.i produ/ioiii e ijijinili di 
un.» pi>Iit,( a di’ll (K e up i/hmh 
* ra stato s\i)(ip|;ato in pres i 
dei»/.» da Roberto S[>esi.»la 
( fds I rial dib.ittito sull 1 < r’M 
(ta! sislama nicMU t.uio e la pn 1 
spatliva de II l moli' (‘(.imumim 
e i a inoiR liiri.i (. < sl.»i( 'unir 
rore di ge slionc de 1 nic*( l mi 
sini iiHMiet.in a I (»ssc ssioia 
de 11.1 st.ibil la dalla inonali a 
dei prezzi - .ivev.» dette; bpe* 
cialc* - non ha fatte; v<*(f(*re c ha 
il [>erieo!o era ne*li.j ree essa > 
ne ,» su.» volt.» aggr.ivat.» dall.i 
jx;litic.i dei («issi eltv.rii (;r.ri) 
e Jt.» d.» rnoiti [),ios. B le*mpo di 
e orT(*r»* ,11 rip.ir. i on un.» [;e;liti 
I.» di eonve*rgan/.i ixonoma .i 
Ir.» 1 s, ri Stati eh solid.irn*ta cimi 
quell» m d'^keekta (,UrisLa a l» 
strada [>e’r il ni.me 10 dell t‘e * > 
iiomta <*uro[;<. ,1 a d*'l ri.issorbi 
me*nto dall.» discx c iJ[).izie;n« 
ed C su questa straiiacfie hi co 
munii.» eurojiei» deve Ri(x.<m 
fino Ili (ondo il ruolo desisivo 
c he e' suo 


La corsa contro i debiti 
dei grandi gruppi privati 

DARIO VENEGONI 
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Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qiudità 
di consumi cui som) abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro¬ 
dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altussinui 
qualità, tutte firmate Conad. allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio¬ 
ne, avranno la certezza di contenere i costi e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 
lesperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle gramli marche. 
Nei tremila punti vemlita Conad e Margherita, la qiudità della vita e della sjresa non cambia! 
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Prodotti a Marchio Conado 

400 OCCASIONI DI QUALITÀ, 
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A Ismail Kadaré 
il premio 
«Cino del Duca» 
di quest’anno 


i ^ i{’j'SbjJil'lfiiw ‘i ìi ^. 


■■ 1 \kK I \ Isjii 11 ! kiKi.irt scrittore alba 
IH se c uidaioil i>rc mio luoiulidiC Cirto De l 
Duca (liciucsi inno I) ritonoscinicnto clic 
prive tk tra I altro un assonno di 20(1 0‘)(* 
trincili viene <i,scarnito a ehi d«'i «un nie*s 
saqqio (h unnnisino moderno» Precedenti 
villeilon Konrad Uircii/ Anouilh Sakharov 
Bona s Ani ute^ 


Gli acquarelli 
di Hitler 
in mostra 
a Trieste 


■H I venti iKqiicirtlli <li|)inli da Miller s i 
r<nmo messi all asta a I riestc il 2U iiovcm 
brt Rappresentano scorci di Vienna r Mo 
naco e ompres • la (ainosa birreria drm* lu 
sit;l,ilo I atto di nasi ila del nazismo I aip' ili 
sono siali presentati ieri all inauijura/io.ie 
dell 1 decima mostra mercato dell antiqu t 
nato a I ricslc 


mkmm 




Il leghismo? È una specie di autunno caldo dei lavoratori autononìi 
«Polis», la rivista delFIstituto Cattaneo, dedica un numero al fenomeno 
Dalla prima Diga, nel Veneto anni 70, alhaggregazione di cittadini 
estranei alla politica classica. E l’ascesa per ora sembra irresistibile 


Il Carroccio 
dedi «esclusi» 
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Perché Bossi dilagd'» Perché la Lega Nord sembra 
camminare in una strada tutta in discesa’ Per ap¬ 
profondire le origini e le prospettive di un fenomeno 
che ha finito col cogliere di sorpresa partiti e studio¬ 
si delle dinamiche politiche c è da pochi giorni in li¬ 
breria un interessante numeto di Po/ts rivista dell I- 
stituto Cattaneo di Bologna edita dal Mulino Quat¬ 
tro saggi su ileghe leghisti legami» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ONIDE DONATI 


■■ lìOKXiSA Oi.ivolo duri 
Bossi Tutto le hii u/zeeciiti il 
capo del lurnbard nella su.i 
ascesa alla conquista dei voli 
del nord Piu per demerito de 
gli altri che per mi rito suo |>ui 
per ispirazioni ■copiate > i he 
non per idee originali ma non 
SI può negar! al leader della 
terga un fiuto da gran segugio 
In che modo Bossi ha messo 
insieme giorno dopo gi rmo 
la sua dote elettorale» Quando 
riuscirà a riempire il baule’ E 
dopo thè avra chiuso il eoper 
chio sarA sicuro che la dote 
non gli sfuggirà’ Interrogativi i 
CUI terra oi dare una - sposta 
I ultimo C'r ero di Po/i\ la rivi 
sta qua'^J 'ile di ricerche 
c studi su società c polihta in 
Italia dell Istituto Cattaneo di 
Bologna edita dal Mulino (lire 
22 000) da pochi giorni in li 
breria IlvoDiaminll Paolo Se 
gatti Valerio Beloni e Cjiampic 
ru Mazzoleni sono gli autori di 
A saggi che indagano sulla ba 
se dei dall finora disponibili 
(non molli ma ordinali col 
consueto rigore seientifiso del 
Cattaneo) il «pianeta l-ega- e 
I universo politico nel qii ili 
questa novità si sta facendo 
strada 

•C era una volta nel Vene lo 
biaiKo qualetie pri suiitiioso 
aspirante capopopolo ( he de 
CISC di entrare in politica sai 
landò la Pe che lutto control 
lava e dirigevi I partii sb i 
gliando non gli diedero molto 
poso ■ fra un po di anni 
ciiissà nelle scuole un iiitr i 
prendente profevsore potrei) 
be raeeoiuare cosi la stona de 
gliamiiSO (jià pe rehC’la 1 ega 
in origine non e' amibiircla ma 
veneta E voli lido |)roprio indi 
viduare il nucleo dell identità 
leghista - scrive Di iinanti - hi 
sogna risalire agli anni 7P 
(quando eioes fiossi m litava 
ancora nt I f’ei) all i s[h iienza 
della «tsexieia litologica vi ne 
ta«ehe si occupa di stona cui 
la-T e lingua vi nota l m c| 1 k I 
grupiK) che entrano Rckc tir t 
III 1 ramarin Birganiii altri di 
rigenti elle firiieleranno la l iga 
Ni! 7h per le elt zioni euro 
pet 1 Union V lido! un si rieol 


gl alle forzo etniche c regiona¬ 
listi' per fondare un unico car 
le Ilo 1^1 hexietà filologica ve 
ni la VI aderisce in sordina ma 
sorpresa il suo unico candida 
to ( I nimariii) raccoglie più di 
H 000 preferenze Una premes 
sa che porta nel gennaio del 
1980 alla fondazione della 1 1 
ga ( poi interessata da una 
seissione'i «per orientare e al 
fermare 1 identità regionale an 
che' sulla scena (solitiea» Il tc' 
nonieno cresce abbastanza in 
fretta pur senza «esplodere* t. 
che di fenomeno si tratti lo di 
mostra la distribuzione per 
classi d età titolo di studio po 
sbione sociale dello persone 
che diventano dingenti de|h 
biga Si tratta in prevalenza di 
giovani «esclusi o quasi dal re 
clutamenlo dei partiti tradizio 
Mali* di estrazione medio bas 
sa e «marginali rispetto ai prò 
cessi di rappresentanza e del 
potere politico» Altri dati di 
mostrano un altu presenza dei 
•lighisti* ne 1 tessuto assexiativo 
I una scarsa eonliguilA con la 
|)olilic 1 1 .1 «riprovazione so 
ciale (per i comportamenti 
miiluviiosi per I inelficicnza 
dell amministrazione pubbli 
e a per il prelievo fiscale perla 
min iccia portata all integriti 
del contesto loc.ile oet ) A il 
•connine sentire di chi si avvi 
Cina alla biga I «valori caldi» 
dei li'ghisti nel laboriosocCai 
lotico Ve lieto non («issono 
che essere il lasero e la religio 
ne "Ne vie'Iie 'uttavia - coni 
menti Diarnanli negata la 
valenza elise riminanle non 
vengono cioè riconosciuti co 
me ambiti che fondano divi 
sioiii e conflitti d interesse c di 
idciilibi I riferimt nti sociali 
i tic godono della massima fi 
eliicia dei leghisti sono le asso 
dazioni eoluntaric la Lee la 
|)olizia la e blesa Sindacali 
pari ime Ilio governo sono in 
vece m luiido alla scala della 
fiducia l a proposta pollili a e' 
piiillosli) se rullile i rozza m i 
ili uni elfiiacia dirompi lite 
bulli i su «oli e thv a forte con 
tenuto simtiiilicej» pcKO artico 
I l’i e irrigiditi • li fine eli garaii 
lirsi [1 eiiiisensii eli eompiini nli 


sociali eterogenee'" anli parti 
tismo critica verso to Stato CUI 
viene aggiunto «un marchio 
cori grande capacità di sugge 
slione I autonomia regionale» 
Differenze' della biga con la 
I ega lombarda’ bc riassume 
mollo bene un leghista pado 
vano «Nella biga veneta c ù 
una consapeeolezza piu forte 
di essere popolo nazione In 
1 ombardia invece la bega ha 
consensi soprattutto perche 
raccoglie la protesta contro lo 
Stalo E perche la gente e piu 
tosta» Ecco perche ò il «tosto» 
Bossi c non Rocchetta a sfori 
dari' davvero a scuotere il si 
« ) “ ’ « -«'ai«-ii -Titiitiie'- T iswc 


que sul Caaoccio sono saliti - 
spiega Sogniti - «almeno due 
tipi diversi di militanti» quelli 
che erano ai ni<irgini del sistc 
ma politico (I giovani gli ex^^H 
missini I promotori di liste civi-fj^MH 
che ) e quelli che «si colloca 
vano in aree marginali rispetto 
alle due principali sub cullure 
di massa» (Li cattolica e la co 
mumsta) appunto ex six.iali 
sti c laici Insomma siamo 
•probabilmente di fronte ai 
perduranti effetti di quel sotto i 

impiego della potenzialo clas 
se politica imputabile alla Ira 
dizionale struttura del nostro 
sistema partitico Se la De non 
^ - fosse stala 




Due 

manifestami 
per la Lega 
Lombarda 


In che modo il senatùr irpartlìoTon” 

ha trascinato categorie fessionalc 

restìe all’impegno g'r pTrte 

e beneficiate spesso oppure se i 

da politiche protettive? 'tSia*" 

r-r’-s'a S”ii‘iirti»«i!i«a'TiL;!i-'«-»<-i>«-iii«i»«ia!i^ft»iiitiii«*’«i!i(S)«< lista fossc'ro 
sterna politico Di Bossi o me stati elettoralmente piu (orli c 


glio dell offerta ideale della l-e 
ga lombarda e degli «offerenti 
SI occupa Paolo Si'gatti Un in 
daginc sui candidati della Le¬ 
ga in Lombardia nelle elezioni 
politiche ilei '90 rivela la divi¬ 
sione a metà tra le «matricole» 
e gli «esperti» con altre espe¬ 
rienze politiche Interessante 
la provenienza degli «esperti» 
nel •10 b ò soci.ilista nel 27'à 
riiissma nel 18% dcmocnstia 
n.i c nel 9V comunista Dun 


mi no notabilizzati forse por 
molli non sareblK' malura'a la 
dc'Cisione di aderire <ill awen 
tura di Bossi' 

Interessanti lo professioni 
dei candidati con una maggio 
ranza (17%) di artigiani segui¬ 
ta da impiegali (164'%) ope 
rai (15 1‘V.) professiomsli 
(10 1% tra laureali e non lau¬ 
reati) e studenti (9 7%) Quel 
17't' di lavoratori autonomi à 
forse la chiavo di interprotazio 


Ecco voto per voto 

l’identikit 

del fedele di Bossi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M BOLOGNA Piu il sistema politico tradizionale si sfalda 
piu la Lega nord aumenta i voti Una verità già intuita che 
adesso I Istituto Cattaneo può anche dimostrare scientifica 
mente Gli studiosi bolognesi delle dinamiche politiche stan 
no proprio in questi giorni elaborando 5 800 interviste effe! 
luate «a caldo» in occasione delle eli'zicini politic he del 5 e 6 
a()rile Un po piu della meta del «campione i ò stato intervista 
to dalla Dosa ali uscita degli elettori dai seggi II riiiianenlc' ò 
stato invece interrogalo lelefonicainenle tra il 7 e I 8 aprile da 
gli stessi mercatori del Cattaneo (la tempestività i fonda 
mentale per evitare che la memoria dell elettore «dimentichi 
le informazioniessenzialO 



IH del suriI sso dclLi 
U'g'i ilimosira lomi 
Bossi sia riusi ilo i 
irascmaie sul lirrino 
(Xilitico cali gorio clic 
non solo sono sonipri 
strile molto resile vi r 
so I impegno pubbli 
co ma anche elio in 
l/imbardia nondivcr 
samonic dii altrove 
hanno spesso IkiuIi 
ciato di politiche prò 
tctlivo a tulli I livelli di 
govi rno Artigi in in 
grati' C' non invcci 
una modifica di Ile 
politiche verso i ioti 
modi produllivi e 
comniorii ili’()iialun 
quo sia Li risposLi 
•qualcosa di molto so 
no dove esseri sui 
risso proprio ni gli 
inni HO Ir.i un sonori 


non pinolo ili lavoratori auto 
nonii lomb.irdi i i loro parlili 
Ir idizion.ih i hi sino ad allora 
sono siati I loro piu solerli prò 
tiltori Dunque «il lonomeno 
Ligi a|)parc proprio come 
un I sort 1 di autunno caldo 
dii lavoro autonomo' Quan 
do si irassa ad analizzare gli 
( Il III si vede |)crò una sovra 
rapini si nlaziono di proles,sio 
insti i ini|)iogati ed una sotto 
rappri soiil.izione di tulle le al 
In i.itcgoni compresaqiie'la 
dii Livorilori lutonomi Un 
1 silo issicoiid ilo d rii 1 Iz’g 1 
Indii aro i omo capolista un 
r.igiomcro un consulente 
iziendalc o un commercialista 
A un po piu di una operazione 
di iiiiinagino 0 I allusa che le 
nspi Itivi clionk'lc si trasformi 
no in 'illri tl inli palrinioni elei 
lorali» Un iipi razione vantag 
guisa nt 11 iinmc'iliato che ha 


Duo sosl'iilzialmente li doni.inilo poste .igli eie bori (ol 
tre al d<>ti di baso su sesso i et.i> lume lia votato li 5 c 6 a))ri 
le come aveva volato iic'lli i lezioni tic I 1987 Bcml'if Icsarnc 
dei dati non sia anioni ti rimn.ilo (limi n.i vi rr.i iiubblii ,ila 
sul prossimo nuiniro di /ii/rsi he s ir i in libren.i in gennaio) 
siamo in gnido di .iiitii gì in gnizii ili i corti sm del professor 
Piergiorgio ( orlietta dinUori de K iti mi o i risult ili priiic i 
[lali 

In primo luogo 1 1 1 < v, i lumi bini tipi mio il non voto 
I astensionismo i il t unsi uso de i giov uni oloro i ho si c mno 
in prc-ccdcnz.i aiitoi scinsi d.ill.i p iiln ipazioni i qii.iiili 
noli 87 non ivevaiio I eia |)i r vot ire il 5i 1 iprilo li mini (orni 


io alla Lega il 20z del suo patrimonio elettorale La Di ha in 
vc'cei.c'duto a Bossi il 18 deisuoivoh il Pel Pds il 159 (une 
niorragi'i però propoezionalmi ntc maggiore rispetto a quella 
democristiana considerando le dimciisioiu chi i due partiti 
avevano nell 87) iIPsiilKI i via vi,i lutti gli altri Lecdraltcri 
sticlie 'anagrafiche del volo alla lj-'g<i indie ino poi che Bossi 
piace '1 un eleltorato piu maschile (oltre il 55 le piu giova 
ne I età media di chi ha volalo 1 ega si aggira sui 10 anni ed ò 
superiore solamente a quella delLi Rete ( i() 'inni) e dei verdi 
(i8) beta media del voto agli litri p utili ve de il Pds a 45 an 
ni il Psi a 4f) la De 1 48 

(Jui sio il 5 e fi aprilo Ma si s voi,isso oggi' 'fsi' si voi,isso 
oggi rispondo Corbolt,! - ò (,icilc i|)olizzjrc' i Ilo De o Psi ce 
di rebbero alla lega nord una parte anci'-a pm consistente 
del loro elettorato 11 5 c b .iprile i vot,inh avev,inu già cono¬ 
sciuto lu sf,ililamento ilell 89 il crollo ilei muro di Berlino la 
fine dei regimi dell Est f si,ita Li crisi idiologic.i dell elcitora 
lo i X comiinisLi a Livorire di piu Bossi mentre Li c risi specific.i 
del sistcii ',1 politico itiiliano non t -a intuibile da tutti Òggi da 
1111,1 p,irtc‘con I angc'iitopoli itili illr,i con Li si,uig.ita fiscale 
liaglicrcbboro di piu i p,irtili di governo c quelli iii.iggiormon 
le coinvolti negli si ,indali Di I rositi M iiitiiv i 0 II ,i dimostrarlo 
i vodroli i lu ,1 Monza i Vari se q leslc previsioni Irover.inno 
niiifirm,i I OD 


Io, Angelo Beati, tassista e marxista-leghista» 


perù un rovcscjo della med » 
Siila rise hioso alia lunga i can 
didaticon una potcn/iak base 
e l( Uorale autonoma potrebbe 
ro «nolabiU/^are-" la Le^a con 
e ejnscsiue'n/e' lacilnie'nte* im 
inaqinabilt 11 «crc*doH delta U 
qa lombarda non e'* diverso da 
que Ito della Lis?a Bossi attmsje 
a piene niani «da un flusso di 
e rno/ioni e*sislenle** eonlro 
meridionali qli immigrati lo 
stato ceniralista Que 1 che fa 1 1 
differen/d tra Bossi e Rocehet 
ta ò il soiisliealo impianto tcx> 
neo del «federalismo integrale*' 
dei lurnbard Nola Segalti non 
se*n/a sorpre'sa «Di vera risjK) 
sla alla questione dell identità 
lombarda sta pe’r fk)ssi nella 
( ostruzione di istiUj 
/ioni polUictre e nella 
successiva attesa e fu 
qu'‘ste istituz oni di 
vengano oggetto d 
eomportamenli di 
lealt,i che trascendo 
no il Iradi/iunale 
orientamento campa 
nilistieo La nuovi 
identitcì lombarda o 
quella padana può 
cf'mquc venir creala 
almeno in parte artifi 
cialnienle E difficile 
st<ibiliro se' que'sta 
tde a SI i di Bossi hat 
to Sta che SI tratta di 
un idea non balzana 
che appartiene a pie 
no titolo alla stona de i 
na/ionahsmi • uro 
pel'* Un idea forte* p.i 
ridossalmerile* minac 
e lata dai forti caratteri 
costitutivi del rnovi 
mento da un i parte il 
gli citato pr(Xcs.so di 
riotabih/zdzionc che 
i 1 Ix'ga dovr.i fronte g 
giare dall altra dal lo 
calismo esasperato di 
molti lurnbard «che 
pot'-ebbc' minacr lare 
i! tc'ntalivo di de*finire 
una nuova identit i 
jxjlitica regionale o 
sul) nazionale’ 

Da quanto fin qui de tto nsul 
la chiaro come efficacemenit 
riassume Valerio Bclotli nel 
suo saggio che le Lcgfie huii 
no avvicinalo alla politica «al 
cuni strali della popolazione ai 
bordi del c impo sociale strati 
socialmente meno centrali di 
altri c tendcn/talmcnte estro 
messi dagli altri par^ih nei moc 
canismi di formazione della 
partecipti/ione politica di ba 
sc” Significativo 1 identikit del 
I eletto leghista confrontato 
con [eletto degli altn paniti 
dal Carroccio sono sceso nei 
Consigli co.jiunali persone 
meno scolariz/alc professici 
rialmente meno centrali mol 
to p.u giovani Una marginalità 
che lungi dall essere debole/ 
Al fia finito col confondere le 
idee sia ai paliti tradizionali 
ch*“ ai commentatori politici 
Iroppe indifferenze troppe al 
zato di spallo hanno agevolato 
il cammino di Bossi dimo 
sita impietosamente Giampic 
ro Mazzolcni nel saggio che 
analizza le strategie c omunira 
live della lA*gj Nel % «pr.tti 
csinu ntc nessun partito numi 
festa una sena attenzione e si 
attrezza a fronteggiare il ri 
scfiio elettorale del leghismo« 
Nessuno imposti un distorso 
comunicativo sul regionalismo 
e sul federalismo «i terminali 
kxali dei parlili ’radizionali 
continuano ad impostare stia 
tcgic di cf’miinicazione che ri 
flc’*orio le idiosincrasie centra 
listiche delle direzioni nizio 
nali" A Bossi poi basta puntare 
nel momento giusto (quando 
i! fenomeno U’Pa non poteva 
( sse re ignorato rna non avev j 
neppure raggiunte le dimcn 
siom attuali) m un po di ma 
nikstazioni folelonsi che (il 
giur.inu nto di Bonltda) su un 
po di p.irole grosse per ivtrc 
as leurata Ivi'Un/ione di una 
slimpa fino id alkxa [ugr.i i 
distMlla 


Ha votato Pei fino alle penultime 
elezioni amministrative, poi ha 
preferito il simbolo della Lega 
«I comunisti si sono imborghesiti, 
sono diventati come i socialisti» 


LETIZIA PAOL.OZZI 


■IMII-ANO Ikxuodroriio di 
via W tsfmigton I U'jgo eli g tre 
c rt lazion s(x ui'i pon. f i k 
Ikx< ( 'ono uno sport di umk i 
zia « t>utt ino giu 1 t p uk < tl i 
Compresa qiiilia (fi Angui» 
lic*a 1 tassista di Mil ino fii 
<|uc .t.i < ilt I i)r« d 1 di un i fi, \) 
f>r( gl ografii .1 I n V ciì’i loro 
1 1 issistt sono st ifi tr i i pruni i 
sost IK ri [tossi Noi (.fu fon 
Slamo servitù (filli gk h I i 
neppun noliili dii i [n r indi 
c.iri 1 1 collix.izioiu di 1 (.on 
due» liti d taxi IH 11 i si il I so 
eiak Noi lumi) ini ui/i no 
imi nusi t on u gusto pi r lU i 
1)0 la sodoisf iziom di p irl in 
in di rie tti i 1 orgogli!> si I or 
gog IO di i ssi n II iti i r ulu iti 


IR Ih I itt 11 fu guani i i -Koni.i 
1 idroii i e SI 1 imeni i pi r l op 
j)n ssio u di qiR 11 i -m iggio 
r in/vi I Ime i im ritlion ik* 
Sfnitt line i i ozios i 

I r I un i [) irtit.i di tnxee e 

I litri Angelo Bi iti ( ivsisui 
"Ui irxisi 1 leghisi i d( scrive 1 i 
su I \S,i It RISC hauung il suo si 
s I un di rife rum nto idc .ile 
Avi vi sLinjac votalo Pei fTi 
ni > l’rmi » i lu -il l'ci si imbe>r 
ufu stssi (.Il I c oh Ik rlingiiur 
quilefu ine riti ifiira [rercfie 

!k rfiugiu r ( ra nobile e e|Uitidi 
SI ilkuif Iti IV i d I noi M ig.-iri 

I I \< ni I ì sposi ì* I gu.irdan 
do piu 111 I fondo di (]LK Ila [irò 
fi st I c fu fini ) il! inizio (li gli 
inni ( >lt ini i l<i sinistr.i ivi v«i 


tl ntato di capire e governare* 
iltr ive’rso la Stildatura di into 
ressi diversi Ora la protesta h 
sciai i ,i se stessa su spostata 
si e saldili in un movime’nto 
efu ha scolto come angelo cu 
stock il c ivaiicrc* Alberto da 
(jtussano 

Cinc|uanlotlo anni ima tuo 
g'te che «piu fa c lido piu 0 
conte ili eppure* lui la pelle 
tnanc hissiina figlia ve'ntiset 
te nne il ( issista iti e|ue stione* 
st I a[)piccic.ito al vohnti d i 
e in .1 ve'iitolto anni «Il lavoro e’* 
tulle» ejuanelo si e> i onvinti di 
ciui Ilo cfie SI sta facendo ( o 
im ilcfiirurgo io non ero nato 
tassista volevo f.ire il eliinir 
go» Pifizi e aghi il D.iimv 
Lave eli -Sogni prelibiti in cdi 
zK)ne mil.mese'' Invici 11 
iiìoiìdo gira [xr un altro verso 
A flotte eli tre mila c fiilometri al 
mese il marxista legfusia Ari 
gelo Beati ivra percorso assi 
e iir i alme ne» ottanta milioni di 
c hilometn 

De I nuirxismo h«i una e on 
cezionc personale a partireefa 
sC (I illa sua eondizioiH II t «xi 
ù diventilo suo quaiule) prò 
prio non potè v i f.ime a meno 
ivrebbe preferito continuare i 
I sse re dipe nek lite Non ci fe 


tu va 1 f.ire ilpufroncino hi li 
berta di possedere il mezzo di 
produzione (in cjiksIo caso 
anclie di tr.isporto) «la pago 
cara I miti collegi)! pensino 
solo a se stessi 

I ui no Senti molte rcspoii 
sabitita verso il mondo mi 
cpitlla roba 11 del fuirlamcnta 
re clu prende dieci dixlicimi 
lioni non mi \ i gm fkoponvo 
che sia una e me i onorifica 
una volta succedeva cosi che 
venivano esclusi cjuclli con k 
pc zzc ilsedcrc ì opcraiodcf 
(Alfa to manderei m Parla 
mento purcliC mantenga lo 
stifx lidio (Il epiaiielo eri ope 
raio- 

I^robkm.i principile e|iii*llo 
della ricchezza di chi fatic.i 
impastoiato tra laec i e lacciuo 
Il c chi ha accumulato in modo 
index.'ntc Contro natura -Nel 
mie» taxi I odore <k i socialisti 
dei politici >ixii)listi affermati 
illa ( Ine s \ ali.i lognoii k> ri 
conoscevo subite^ le> stimo 
Amasi Cxt [)pi t* I s(H lalisti |x> 
veri delle sezK)m I sexialisli 
[coverte iscn/iveKC* che sono 
on’ologicamc ntc pove n \ sic 
come il Pel SI mise ingiunta tl 
comune di Milano assie me il 
(i.irof.iiio e io< u ricc hi il t is 


sista marxist i elle pe niillimi 
amministr tlive h i sp( st ito 1 1 
siidc rexe sul sinilK’le» k gl usi 
Me Dire SI tpprofoii liv i h 
crisi dei I trilli <lt in issi si 
rompcv ino i mik oli di ule su 
ne Di <|ui un i se rie di inotiv i 
zioni pc se lU (pi I e I I pe r I il> 
oandono del Partilo eomum 
sta «1 IO iK 11 i C gli t issisti Mi 
pre sento i t. r itejsi lu» 
(iidr (|uartie re eie Ih | < tifi n t 
mil me se liversosiiel \»sl)( 
i ciuci lognoh e e>nsi giK li 
mia ne Ine si i M i s c li* c i pe ii 
siamct si (I Ir viuimlU» im issi 
curi Me Ilo il pie\k fuori d ilh 
port.i mi giro e k» ve do < lu 
strac c 111 ) mio fi gfio e ' > i>utt i 
pe»r le rr i Aneor i Mi ipil i 
davanti il m linfe sto e tu se h 
ra pi nvito sn il si gri ' ino d l< 
de razione d< 1 Pe i t ive v i I i 
ni ito ( e lo me elio ek i I ixisti f 
(|ucsk» se nz t iute ipe II in I i 
base 11 popolo i p le in > > 
e tue eie di p irl in 

D illroiide un qu ile he s< n 
so (Il ap[) irle ne nz i e iiee i ss i 
no Vexk re tuli i i|ik tl i g< nti 
che non p (g IV I k e is«. popo 

I in ( lui I 1 c ts 1 non se e m ti 
compr it I prol) ibilriM liti ti 
d indo ne II uk i e h< h |>ropn 

I I c'* un iurto) con i I c i i il 


Suni i il Hcotdo n<»n 1 h i 
so( poit 1*0 ( Olile non h i sop 
I *rt il p 11 > e Ih e sue c \ sso 
II] I Mott I ili Me ni ign i do 
V» I I I IH tulle le m v slr m 
ze se h 1 »viifi iiiceill in il c ir 
n z/ojie de !' Al \ ir C emù ili i 
K II non 1 1 V tgliemo pnv itizz i 
n me nire con l Agile III o il 
Ik ihise 1 1 1 le hhe dritl i 

'sub » 1 »po \ngclo ik 111 

rove VII il r igion uiu nto < ) 
I lutle sti ipplic I il priiK ipio 
le II i n« Il e oiitr iddizioiu I 
un t ve re, >gn \ c li< ipu 11 Agiu 1 
li II SI SI e pi V» \ soldid ilio St \ 

I > k I I ive t Ih e nzi ite* ili \ 
I IMI I fi t hiv » so pur mette n 
un si il il UH ii’o I potè nz t Di 
rie < iiv itin i inelustri ice n t 
un irmi bis c'iki ]in(»orti i 
UH» hi II 1 s I I p ic «. m ike r 
I < Il he non sine th mu* eh I ut 
nifi niobi I |>i 1 pnidurn p u e 
MI tki r e lu SI ìM n i t inti e s 
SI II uni un 

M I un uni i e un e oiu < tto 
viv liioso iiiipn ve (libile i|» 
pe n I SI gr ilt i h supe rfieie I k 
ufi e g IMI II ino ni b (se ili ì 
|»i ; li 1 s( gge iii\ \ siili i/ioiu 
s I III in I Mil me» i I rm i de i 

e ( mimi t di (d< sso | < e )u 
s ir iiiiK ui II ( )in III di K ton 
(' izii MI fi I I ds de II i Ke te di 


CI dei Verdi ) il t issisi i in k t 
lo i i V riti i ijii i M' ssiino I 
str mie ro» No non e d aec or 
do Di str liner e e ne sono e c 
coiju In ipiest () modo si fini 
se e |>( r tl lu n h ge nU in s’ ito 
(Il promise ini I dinuinc di 
omoscssu l'il 11 I oinose ssuali 
ta porti) k mal lUte 

Duruite il turno di noiie 
Ikali fia ineonìnto tintissimi 
me ndionali tnzi sa ih mi c h< 
si 1) u laiio sulla Ixxc i 1 ott ni 
iti [)e r ee nto papponi e prosti 
Ulte Ik lì ve ngaiio (pn sii im ri 
dum \\\ m » solo se c e un i n 
c Ine s! I di lavoro d i parte di i 
I iZR nda ( I izK nda s,i d ive 
I irli dormire C»li zingari po; 
Di » ( ( n» scampi Vivono di 
nib( ri( l I n.iiul nu*quid iiioi 
c !u (Il I ulri IR SI uiR) [)K m 
\l)l»i uno I ipito Mieli! c ( 
s I jgnilic 1 il 11 irxisiiio s 11 / i 
solai tri! I ) Ik r me il in trxi 
sino m ig in ntoce Ho r ipjire 
se ni 1 il modo [iiu eepio di g<* 
ve rn ire it I u se nho ili i 

hg» ne* lucnk proselitismo 
pe ro e]ii indo ih elise liti * i h 
gli uni! I ra i vo ipprov i/ioiu 
io e omiiiu|iie s< nu chi im ino 
k gliisl I ini irr il Im * pi u In 
sono e re sto se mpre un in u\i 
si I 
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Energia: la casa 
autosuffìciente 
presentata 
a Friburgo 



Ui cucina a gas funziona a idrogeno la lavalnte ò alimenta 
la con I energia solare provenienle da 36 nieln quadrati di 
pannelli fotovoltaici sistemati sul letto la prima casa senza 
camino e senza allacciamenti elettnci sorge in Germania a 
Friburgo non lontano dal confine con Francia c Svizzera 
L espenmento vuole dimostrare che anche nell Europa cen¬ 
trale ù possibile vivere in inverno in una casa nfomita di 
energia dal Sole Al progetto da tre anni stanno lavorando n- 
cerratori dell istituto Fraunhofer per lo studio di sistemi di 
energia solare (Ise), con il finanziamento del ministero del 
la Ricerca Nella casa abiterà un collaboratore dell Ise All' 
inaugurazione della poma casa solare dell autarchia ener¬ 
getica domani s<irà presente anche Heinz Riesenhuber, il 
ministro della Ricerca che finanzia con oltre cinque milioni 
di marchi (if 5 miliardi di lire) I esperimento della durata 
prevista in cinque anni La «casa del futuro» è quasi tutta ro¬ 
tonda, tranne il lato verso Nord A Sud si affacciano quasi 
tutte vetrate mentre il tetto consiste in cellule solari scure 
Oltre a tanti matenali isolanti il nscaldamenlo nei mesi me¬ 
no luminosi dell’ anno quando i energia fotovoltaica non ò 
sufficiente sarà affidato a un accumulatore stagionale che 
trasforma in idrogeno 1 energia prodotta dai pannelli foto¬ 
voltaici 


Un nuovo metodo 
per ottenere 
circuiti 
stampati 
piccolissimi 


Circuiti stampati mollo più 
piccoli di quelli dltudli pos¬ 
sono essere ottenuti con un 
metodo esattamente inverso 
d quello usato tradi?ional 
mente la fotolito^ralia Fi 
nord 1 circuiti erano ottenuti 
facendo filtrare la lu^'o altra 
verso una mascherina c impressionando cosi la superficie di 
silicio in modo da riprodurre il disegno desideralo Al con¬ 
trario gli statunitensi Mara Prentiss dell Univcrsitù di Har 
vard e Gregory Timp dei laboratori Att Bell hanno pensato 
di costruire mascherine di luce attraverso le quali far filtrare 
fasci di atomi La nuova tecnica ancora in fase di sperimen 
lo/ionc ù basata sulla possibilità d controllare il movimento 
dogli atomi *iiilrappoldndoli'*con le onde di energia elettro 
magnetica della luce sprigionati da fasci laser Uno dei primi 
succcvsi ò stato ottenuto usando fasci di atomi di sodio gui 
dati dal laser per stampare su una superficie di silicio linee 
parallelo sottili 300 milionesimi di millimetro c separale fra 
loro da intervalli delle* stesso dimensioni Un nsultato ancora 
paragonabile alle dimensioni piu piccolo otlombilicon la fo 
tolitografia ma che sc*condo i ricercatori apn* la strada ad 
ur,a nuova era di miniaturi//a/ione poiché «non ci sono li 
miti dicono • alla possibilità di ottenere tracce dicci volto 
piu sottili c vicine'* 


La Franda 
regala airUnesco 
i risultati 
del Progetto 
Genoma_ 


( on 1 obicttivo dichiaralo di 
contrastare iniziative amen 
cane rivolte a brevettare se 
qtienzc genetiche del patri 
monio ereditano dell uomo 
gli esperti francesi di gencti 
ca molecolare hanno deciso 
di oftnre i risultati dolio loro 
ricerche alla comunità sciontihca intemazionale perassicu 
rame •la loro libera dillusionc» Il gesto à tanto piu clamoro 
so in quanto i ricercatori francesi sono tra i piu avanzati in 
questo settore considi rato per il futuro dell umanità -di im 
portanza pan alla conquista dello spazio e al controllo del- 
1 energia nucleare» Il patrimonio di conoscenze accumula 
to viene mevso a dcsposi/iono dell U.iesco (1 organi/zazio 
ne Gnu per la scienza e la cultura) porche lo dichiari «patri 
molilo scientifico comune dell umanità» Una cerimonia so 
lennt ò stata organizzata a questo scopo presieduta dal 
dottor Charles Aulire v. direttore scientifico per la Francia del 
programma mondiale "genoma umano» lanciato alla fine 
degli anni ottanta p< r la decifrazione dell intero patrimonio 
genetico dell uomo Nelle ultime settimane le riviste se enti 
fiche intemazionali hanno annunciato una sene di risultali 
dei ricercatori francesi che anticipano di alcuni anni le se a 
denze previste dal p’’ogramma 


Presentata 
a Roma 
l’edizione ’92 
di Futuro Remoto 


Un viaggio tra scienza e fan 
tdscien/a con mostre scicn 
tifiche ed artistiche confe¬ 
renze seminari visite guida 
te sul tema del mare e della 
navigazione 0 il programma 
della sesta edizione di «Futu 
ro Remolo» la manifcsiazio 
ne di divulgazione s'icntifica che si tc rrà a Napoli dal 2S no 
vembre al 16 dicembre Organizsata dalla fondazione Idis 
•Futuro Remolo» ò s ata presentata ieri a Roma al ministero 
dell Umversilà e Ricerca dal presidente della fondazione il 
fisico Vittono Silvestnni dell università di Napoli c dal pre 
mio Nobel Rita l-ev Montalcini componente del comitato 
scientifico -Obiettivo della manifestazione ha detto bilvc 
strini à avvicinare alle discipline scientifiche il maggior nu 
mero ih persone con un approccio semplice e rigoroso per 
invitare non al sem[.lu e consumo di tecnologie ma alla loro 
iililizzazionc c orrcti i» Quest anno sarà esplorato il tema del 
m ire e della navigazione con mostre laboratorio e conve 
gni su attività come (xisca. telefonia c telematica sport man 
ni geofisica del Me literraneo ira gli studiosi che intcrvor 
ranno 1 architetto Mano Botta il vulcanologo Franco Barbe 
ri il fisico Enrico Bc Ione 1 etologo Giorgio Celli il geofisico 
Giu vpp<‘ Luongo 


MARIO PETRONCINI 
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Il ruolo dell’osservatore nella fisica moderna 


La teoria della relatività e la meccanica dei quanti 
gli conferiscono incarichi diversi, ma da'wero speciali 


I «guardoni» del tempo 


Si è parlato molto del tempo al convegno organizza¬ 
to dall'lbtituto Suor Orsola Bcnincasa di Napoli Ma 
SI è parlato molto anche di lui, dell'osservatore, A 
CUI la fisica moderna assegna un ruolo talvolta deci¬ 
sivo E’ l'orologio dell’osservatore infatti, l'unico 
abilitato a misurare il tempo Ed è lui, l'osservatore, 
a.ssicura la meccanica de: quanti, che «crea» il tem¬ 
po E che può persino fermarlo Ma sarà vero"^ 


PIETRO GRECO 



Disegno di Mitra Oivshali 


Potremmo chiamarlo il 
paradosso dell atomo Umido 
Tu lo osservi maqan m modo 
insistilo o Kii rosta li'ttr raltn(*t\ 
le bloccato incapace di s\ol 
Rcrc la sua normale attiviiA 
Per 1 atomo timido (c in qual 
che modo aiKln. per le) il 
tempo SI ferma' Il com[)orti 
mento dei microsc opici 
che popolano il mondo d( i 
quanti 0 tanto strano che or 
mai poclic novità suscitano 
meraviglia Ira queste pc>chc 
c ò cer»o I articolo chi Bai 
dyanatli Misra o C»eorge Sudar 
shan pubblicano nel P)77 sul 
Journal of Mathomatual 
s/cs Mettiamo si chiedono i 
due che vogli ile verificare in 
quale istante un atomo instabi 
le eccitato o <in( he r.vdioatti 
vo di'cade Cos<» fateHomin 
ciale ad os.s( rvarc in continua 
/ione il vostro Uomo in attesa 
del momento in cui enu tte un 
fotone per avsostarsi ad un li 
vello energetico piu hvisso o 
se radioattivo il momento in 
CUI subisc»' la fissiono nucleare 
e assume* una forma stabile 
Attesa del tutto vana Perché 
dicono I due fisici teorici del 
1 università del Icxis mate 
m<ilica alla mano vi dimostria¬ 
mo che un atomo instabile c'è 
citato o anche radioattivo sol 
toposto ad un \ osserva/ione 
(cioè ad una misura) conti 
nua non decade m<u 11 tempo 
potere dell osserva/iorc' si 
ferma In rcallù una misura 
quantistica non può essere 
per dofim/ionc continua Por 
CUI piu rigorosamente Misra e 
Sudarshan dicono che «quan 
do I intervallo di tenqao tra due 
o più misure disc rete e sue ces 
sive tende a /ero 1 atomo non 
può abbandonare il suo livello 
eccitato né il nucleo instabile 
scindersi » 

1 due titoUvno il lorcj articolo 
fhc Zeno s fxiradox in quan 
liirn theory L da allora il kno 
mcnoò noto come «il parados 
so di Zenone della meccanica 
quantistica» Perché l atomo li 
mido rc'sta immobile nel t‘'m 
po proprio come l«i famosa 
treccia del fik^sofo di bica c he 
ovservald istante per istante 
resta imrnob.le nello sp.i/m 
anche se e'* stata scoccata dal 
I arciere c ha ormai l<ise iato 
1 arco Ma se la freccia di Zc no 
ne era un semplice paradosso 
I atorno timido di Misra e Siidr 
sbafi à una concreta realii 
Che quattro ricercatori d< I "^a 
lional Institute f>f btandiirds 
and f(*chnology* di Bouidcr 
nel Colorado tianno vcrifie ito 
sperimentalmente In un irti 
c olo Obsfroaliofi of tlic Qiian 
litiri Zeno hffeO ipparsi; nel 
1990 su rhystLulK luhw Itaiio 


I Icinzcn Bollingerc Wineiand 
descrivono lo strano compor¬ 
tamento di 5000 atomi di beni 
(io elottncamervte carichi Gli 
atomi SI trovano all ini/io del- 

I espenmento, nel loro livello 
energetico fondamentale Poi 
vengono immersi per 256 mil¬ 
lesimi di secondo in un intenso 
campo magnetico Se n<*ssuno 

II ovser a si cx.ciidno e vanno 
tutti ad occupare un livello 
energetico più allo Quando 
però por mc/zo di impulsi la 
sor qualcuno comincia a os¬ 
servarli gli atomi di bcnilio mi 
/lana ad inibirsi qualcuno n 
fiuta di eccitarsi in presenza di 
(jucllo sguardo indiscreto E 
più le osservazioni si succedo¬ 
no più aumenta l inibizione 
5 h poi I osservazione avviene 
ogni A millcsinii di secondo 
(se cioè tende a diventare 
continua) tutti i timidissimi 
atomi di Ik-tiIIio restano formi 
nei loro stato fondamentale 
balvo dar libero corso all ecci 
t<i/ionc non appena i «guardo 
ni» abbandonano ilcampo 

Li fisic<i quantistica sembra 
dunque conferire all osserva 
toro lo stesso f>otere che il !>io 
degli Fbrci diede c per un solo 
giorno a Giosuè fermare il 
tempo Un potere enorme 
Perchè implicazioni pratiche 
a parte (chissà se un giorno 
per congelare sul nascere il 
pencolo di fughe radioattive 
verranno costruite centrali nu 
< Icari a sicurezza mtrinscs.a 
col nocciolo guardato a vista 
da squadre speciali di poliziol 
ti quantici'). è un potere che ri¬ 
balta come un guanto il rap 
porto che no» uomini (osser 
valori coscienti) abbiamo con 
il tempo Fermare il tempo 
non è stalo forse il più antico e 
il più irrealisUco dei sogni del- 
l uomo^ 

L\ mc'ccanicd quantistK a è 
tra k teorie fisiche, quella do 
tata del maggiore potere pre 
ditlivo Eppure non tutti le rieo 
noscono una definitiva com 
pictcv/d Troppe e troppo in- 
digesto per il senso comune e 
per il senso scientifico appaio 
no le sue meraviglie Cosi il pa 
radosso degli atomi timidi odi 
/cnonc come amano chia 
marlo Misra e Sudarshan pm 
che a deliri di onnipotcnz i 
porla molti fisici (c molti filo 
sofij a considerarlo im motivo 
in piu per superare la fisica dei 
quanti 

Aperto rest,i comunque il 
problema del ruolo decisivo 
che assume l osservatore nella 
defini/iom del tempo fisico 
CjIi sviluppi della fisica teorica 
di questo sec olo sostiene Mas 
simo Tauri dell universiiù di 
Tarma fia determinalo una 


continua degridazione dello 
status ontologKo dii tempo 
Ma anche aggiungiamo noi 
una continua rivalutazione del 
ruolo dell osscrviitort 
Assoluto c universale Stali 
co Uniforme Terfettamcnlc 
simmetrico Sostanza allo stato 
puro C con Isaac Newton che 
il tempo fisico raggiunge per 
dirla con Massimo Taiin il suo 
status piu allo F1 osservatore il 
suo status piu basso Perchè 
come noi.» il filosofo Evandro 
Agazzi dell iirnversua di Geno 
v<» «nel pensiero arditissimo (* 
f>er nulla intuitivo & Is ia< 
Newton il tempo (<* lo sp » 
zio) vengono posti come 
futi ossia ( Olile (distanti dt fxv 
v' prima e iiKli|H*ndenlemen 
te d.*»!! esislenz » d(*i corpi e de 
gli eventi che vengcjin» v*nipli 
cernente a situarsi m essi • I 
osservatore ridotto al rango di 
s|)ell.ilor< passivo assiste mi 
potente alla recita del U mpo 
b Albe it Cmsteuì ad oiicrare 
la degradazione sul carn|xr dr I 
t< mpo fisico L la jrromozione 
dell oss< rvatori Nella Umim.i 
della relatività prima in quella 
ristretta poi .i maggior r.igione 
in (lutila generale il tempo 
[)er(k il suo status di «assolu 
to» Ttr assumere sostii ii'* .in 


cora Agd/yi quello piu mode 
sto di proprietà II U^mpo di 
venta clastico dinamico Si al 
lunga SI accorcia ralienla ac 
celerà .i secondo del molo de) 

I osservatore e della situazione 
gravitazionale Si annulla per 
sino nel cuore di una singola 
nlù Un paio di esempi ci aiuta 
no a visualizzare quella che il 
fisico George Oamow ha defi 
nito la calastrole del tempo 
universale 

Li gr.ivila rallenta il tempo 
So noi potessimo osservare 
d.illa Terr.ì un orologm posto 
sulla superficie del Sole lo ve 
diemmo come al rallentatore 
n se ejiicli orologio sj tro\.is,si' 
se una stella mollo pm grande* 
dalla I<*rra lo vedremmo quasi 
le*rmo Tortandolo poi sull orlo 
di un luico nero I orologio ad 
dmllura si ferma de) tutto An 
die se noi dall<» lerra non 
possiamo vctlerlo I attrazione 
gravitazionale di un bueo nero 
è tale* da impedire anche .illa 
Im e*d)siuggirgli 

IaI vclexita dilal.i il tempo 
Scontrandosi con i.i nostr.i .il 
mosfera i r.iggi ceismiei prcxlu 
cono una sprie di particelle* ad 
alta energia e piuttosto uv.t ibi 
li che* SI eliffondone) eon una 
vdoeilù provsinia a quella del 


la iiKC Ir» queste i muoni 
una sorta di c'Ietlroni pesanti 
con una vita media di appena 
2 2 milionesimi di secondo Se» 
certluamo di misurare con i 
nostri orologi la durai.i del loro 
viaggio ci accorgiamo che i 
m ioni [x>ssono {>ercurrc*re al 
massimo un tragitto di (>00 me* 
tri ]nvL*ce dall alta atmosfera 
riescono a riggiungnre la ler 
ra Come niai> Te re he'* ) crealo 
gio dei rnuoni i quella velex i 
ta balte i secondi molto piu 
lentamente del nostro Cosi 
mentre quei grassi e k tlroni so 
no invi'ccfikUi di 2 2 rnilionesi 
nu di see ondo per noi è p issa 
to un tempo nulle volle ni.ig 
giore 

Nell unive rso de 11 \ re*lativt’.'i 
il tempo issolulo sp.irisee* C'm 
sellilo ha il «sue»' lernixj ( lò 
enc conta i I orologio de I sin 
gole»osservatore Noncic-ede 
te*'' I3cti e'cco premuto per sol un 
altro (ipparenle) par.idosso 
Vi ricordale di [eare> il hgtioeli 
De d ilo e l» oso sfid.irc il sole ‘ 
Ik ne le sin* ili imp.islile di 
e er.i perirebbero se lovlit rsi an 
e he se il Sole ha e e ss ilo di e si 
stero Li ! ice eonessailca 
lore ) iinpie ga S minuti i r ig 
giungeri‘l .1 lerr.i Or.i imm.igi 
Il Ite* e Ile il Sole se omjj.u i 


mentre il suo orologio segn * k 
12 h che A minuti dopo alle 
12 0*1 dal fatidico labirinto Ica 
ro spicchi li suo volo verso il 
cielo Lorologio di Icaro non 
ha ancora registrato 1 1 scoiti 
parsa de! Sole Cosi alla stella 
..he non esiste piu reski il tcrn 
po per uccidere incora una 
volta il giovane vclleilano 
Non esisto dunque un ora 
universale Ciò che m un siste 
rna di riferiincnlo (il bole) e 
gi.^ p.»ss.iio pe*r Icaro è «ide**- 
so»» e in un altro sislcm i di rifo 
rimento (per ese»mpio quello 
eli (jiove o di Saturno) non è 
.incora venuto ( lascimo ha il 
«suon tempo C'osl k irò può 
csse*re ueciso d.i un Serie che 
rum esiste piu 11 presente il 
passalo li futuro non hanno 
[)iu alcun significalo ogg<*ttivo 
Non solo (tli e*ve nli \x rsiiio 1 1 
forniti e la m.issa de gli oggetti 
appaiono dive rsi id osservato 
n e he si uujewono a ve locit.i eli 
verse* ln(Jis>olubilmente legato 
allo sp.izio nell unive rso elella 
relativi!.! g'ner.ile il tempo 
}H*r(k ine he la su.i indiperi 
den/a Non e i piu il leinpo»- 
M i lo «spazio teinpo- 

Fiiìslein è fuor di dubbio 
Ila dc'gr.idato il teniper IzJ ha 
pronujsso I ossi rva'ore } mo 


ad elevarlo come sostiene 
qualcuno fino al livello di ne* 
vello imperatore'^ Il tempo (e 
lo spazio) sono in sua com 
pietà balld'^ Beh non prop*^© 
Perchè come sostiene Evan 
dro Agazzi nell un'vcrso della 
roldtivilù 1 osservatore non è 
un «soggetto»» ma un semplice 
•sistema di riferimento» Nulla 
VI è di soggettivo nella misura 
dello spazio e nella durala del 
tempo anzi negli intervalli di 
spazio-tempo essi dipendono 
solo dal moto relativo (e og¬ 
gettivo) dei sistemi di nfen 
mento Nessun osservatore ha 
una [xjsizione privilegiata Nè 
tantomeno indipendente Tul 
ti sono soggetti a due imperati 
vi essi si assoluti le leggi della 
fisKd ugUiili nell universo inte 
ro la veloe itù della luce co 
-.tante c indipendente dalki ve* 
locit.^ della scirgente'* luminosa 
Decisivo invece sembra cs 
sere il ruolo dell osservatore 
nella rncHLcanica quantistica 
Almeno nell in^ctprctazione 
piu condivisa della meccanica 
quantistici! quella della scuola 
di Copenaghen di Niels Bofir 
Sc‘Condo questa scuola «orto 
dossa» quando non c è nessu 
no a guardarlo (misurarlo) 
un oggetto quantistico si trova 
in una supcrposizione infinita 
distati Quando nessuno lo OS 
serva un gatto quanlisiieo è vi 
vo 0 morto contemporanea 
mente I.osservazione (la nu 
sura) dicono i fisici che si ri 
fanno a Niels Bohr riduce il 
pacchetto d onde e 1 oggetto 
quantistico si «malerializ^za» in 
uno solo dei suoi infiniti stali 
Quando viene osservalo i) gai 
to quantistico o è vivo o è mor 
to L osservatore ha dunque un 
potere enonne sulla realtà Ad 
dirittura di vita morte Ed 
Ila un potè re (*9Bmc sul lem 
po E lui infatti 1 osservatore 
che rompe* la simmetria d'*l 
tempo e gli impone una proci 
‘ a dirt*zione Come'^ C è un e 
qu.iziune molto nota che rogo 
la I evoluzione dei sistemi 
quantistici la funzione d onda 
di SchrOdingcr Una funzione* 
simmetrica rispetto al tempo 
proprio come le equazioni cJ(*l 
la dinamica ckissica e della di 
namica relativistica L osserva 
/ione però riducendo la fun 
/ione* d onda no cuasa una 
iransisione in't^versibile E 1 os 
servalore* dunque* che ha il 
potere di separare it passato 
d.il futuro e* di inlrcxjurre' la 
frc'ccia del tempo nell universo 
quantistico Ma a ben vc*dcre 
I osservatore quantistico non 
ere.!» solo e* non «crea» tanto 
I asimmetria del tempo bgli 
«erta» la stessa reali.') naturale* 
f irandola fuori dal po/yo degli 
stati potenziali 

Femicire il tempo Conferir 
gli una fr(s.cia direzionale Di 
re origine alla realtà Tanto po¬ 
tere concentrato negli occhi 
dell osservatore sincerarne nte* 
seonec'ila b forse» è anche per 
questo che 1 inlorpreMa/ionc di 
Copep.fighe*n nonostante i 
grandi successi e nonostante 
sia luitora I interpreUizione 
nidggiont.irid della me*ccani( .i 
quantistica è sempre sta*d in 
oltre GO anni fic rumente e on 
test Ita 


CHE TEMPO FA 





SERENO 

VARIABILE 



COPERTO 

PIOGGIA 

f* 


TEMPORALE 

NEBBIA 



NEVE 

MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA questa stagione autun¬ 
nale continua ad essere particolarmente per¬ 
turbata con prevalenza di nuvolosità o dt pre¬ 
cipitazioni La situazione meteorologica è 
sempre controllata dalla presenza di una va¬ 
sta area di bassa pressione atmosferica cho 
ha il suo mimmo valore localizzato Ira le isole 
britanniche o la penisola scandinava o cho 
estende la sua influenza fino alle regioni me 
diterranee Le perturbazioni che si inserisco 
no nella depressione interessano a fast alter 
no anche la nostra penisola il loro passaqg- 
gio sulle nostre regioni è mollo veloce por cui 
non SI hanno fenomeni prolungati di cattivo 
tempo ma piuttosto condizioni meteorologi 
cho compreso tra tl variabile e il perturbato 
TEMPO PREVISTO* sulle regioni nord orien 
tali e lungo la fascia adnatica e ionica com¬ 
presi I relativi settori alpino ed appenninico 
cie'o molto nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se a carattere intermittente Nevicate sui nlm 
v» al di sopra di 1500-1800 metri di altitudine 
Sulle altre regioni italiane alternanza di annu¬ 
volamenti o schiarite queste ultime saranno 
piu ampie ad iniziare dal settore nord-occi- 
dontalc e successivamente dalla fascia tirro 
mcaecentrale 

VENTI* moderati provenienti da sudovest ma 
tendenti a ruotare temporaneamente a nordo 
vest dopo il passaggio della perturbazione 
MARI gonoralmento mossi o in particolare i 
bacinioccidentali 

DOMANI inizialmente condizioni genera iz 
zate di tempo variabile con frequente alter¬ 
narsi di annuvolamenti e schianto Durante il 
corso della giornata tendenza al peggiora 
menlocon possibili precipitazioni 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

3 

8 

Verona 

9 

14 

Tnoblo 

10 

14 

Vono/ia 

10 

14 

Milano 

10 

14 

Tonno 

3 

1? 

Cuneo 

b 

12 

Genova 

15 

18 

Bologna 

IO 

17 

Firenze 

13 

19 

Pisa 

1-5 

18 

Ancona 

13 

20 

Perugia 

10 

16 
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16 

24 


L Aquila 

11 

17 

Roma Urbe 

15 

21 

Roma Fiumic 

16 

22 

Campobasso 

"2 

16 

Bari 

10 

26 

Napoli 

14 

21 

Potenza 

10 

15 

S M LoucH 

17 

21 

Roggio C 

15 

23 
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19 

20 
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Z6 

Catania 

10 
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17 
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Cagliari 

12 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amstordam 

4 

9 

Atono 

18 

24 

Boriino 
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11 
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Helsinki 

3 

-4 
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Londra 
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11 

Modrid 

13 
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Z 
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New York 
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np 
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5 

J 
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Programmi 

Orr» '* 15 RatMgna stampa 

Ore 9 15 La Russia sul baratro L op r> onc di Adriano 
Guorrrt 

Ore 6 30 Sindacati «consigli» par gli acquisti Con 

Si rgto D Anioni 1 auslo V gcvani c T jiJ«to 
fieri nodi 

Ore ^ 10 È già finito II rinnovamento OC? Intorvisin 
rilhjcn hos inussoJorvolino 
On 9 30 Dirotta dallo sciopero ■auloconvocato» 

Ore 9 4 Por on pugno di hashish Con Giovinni Bor 
InguereLug Wanconi 

Ore 10 10 Allarmi alam rax/latlt L opin one dt f ranco 
Ferrarott o Ilo dirotto Por iPlorveniro 
lei 0b/6796jJ9 679141? 

Oro 11 10 Contro II pizzo Con T tooGf.tss(j 
Dro 1 (0 loia Lega la vedo cosi le opinion di Salvi 
lo»L Voc.i i A 1 efio Mari ni II 
)n 45 Cinema domani accadrà Con Kicky Io 

fjnrl??! 

Dro 1? 30 Consumando Min )Hie di aulod les ulcir 1 
1 icl no 

Dre U 10 Saranno radiosi La voblrn rnus rn r veU 
r.t id I H 

Jri lj 10 Diario di bordo l Udì u v si. dagl sennor 
In stud 0 CI lUd o Cam.3rci 

Dre 16 10 Legalizzare hashish e marjuana? Favore¬ 
voli 0 contrari? in 'iludto S moro Veronesi c 
» ulvio AhPlK I lo 1 reltn Por ntefven ro 
111 0()/b7%539 6/9141? 

Din 1/10 Musica »la naturate Incertezza del vivere» 

In s'od 0 Nino Bonocore 

Dri 1/JO Cinema domani accadrà (2) Coofijnce 
SCO Flosi 

Dfi 7 4 Un Commissario mollo Amato» Interv stt 
id Al Ionio Hnssol no t Mnuro Paiss in 
Drt 6 15 Rocktand Lisio' idelrocv 
in 9 10 Sold Oul AfiuHiifì dal mondo di Ilo speli t 
o o 
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Sinead O’Connor 
si ritira: 

«Non canto più 
aiuto i bambini» 




* 


/■-f» 




■■inMhKA biiiCad OConnor annuncia il 
ni ro i) li nioiKlo dolio s[x‘ltacolo Al settima 
nak \1(>f()(h Mrv/^e/’lKi dielii<irato che tornerà 
ut 11 i M<iti<i Dublino a studiare opera c ad aiu- 
t ire b.imbini abbandun ili Ui cantante 2'^ 
«inni nota .me he per 1 impegno sociale e per 
la su 11 nx lata contro la ('blesa cattolica, un 
p.no di settim.uic fa ha |>rovcKato scandalo 


strappando in diretta t\ un i t )tt) dt I l'ip 
(Jra ò in rotta con la ( hrisalis I.i sua c is » di 
scografica che le chiede di promuo\ere i! suo 
nuovo disco una versione di Pani Cn fot 
rne Arrenarla Andrew Lioyd Wefiber cIk 
uscirà il mese prossimo Un non vuole Non 
mi importa se non sar.^ un sueeesso h i de 
lo «Tanto ho deciso di lasciare* 



rà il' hi «1 




Diventa un film il libro di Nando Dalla Chiesa sul magistrato Rosario Livatino 
ucciso dalle cosche nel settembre ’90. Era uno dei «ragazzini» che non piacevano a Cossiga 
Dirige Alessandro Di Robilant. Ce ne parla lo sceneggiatore Andrea Purgatori già collaboratore 
di Marco Risi per «Il muro di gomma»: «Non sarà un romanzone mafioso, racconteremo i fatti» 


n giudice e i suoi boia 



Diventa un iilm il libro di Nando Dalla Chiesa II giu¬ 
dice ragazzino dedicalo alla figura del magistrato 
Rosario Livatino, trucidato dalla mafia agrigentina il 
J1 settembre del 1990 «Non vogliamo farne un ro¬ 
manzo di mafia racconteremo fedelmente la vicen¬ 
da umana e professionale del giudice seguendo l'i¬ 
spirazione politica del libro», promette lo sceneggia¬ 
tore Andrea Purgatori Sergio Rubini protagonista' 


MICHELE ANSELMI 


m ROMA [ ra il IO maggio 
ilei 1001 hi un.t delle sue 
(.stcrna/ioni Cossig.i htillOco 
SI 1 giov.ini magistrali Aon 0 
lK)v>il)ik vmka vhe un ra 
va/^mo solo pert hó ha f ilio li 
concorso eli clirilto romano sia 
in g’ado di condiim* indagini 
conìpl'*ssc c'xntro 1 1 m ifia c il 
traffico di droga Questa t un 
autentica seuxchev/u' Uno 
di quei m.igistrati r iga//ini era 
stato m wsacraU) <l<illa mafia 
otto mesi prima il ^ 1 se tu m 
t)rc del 1000 alle nove di mat 
liUfi sulta st lUik MO che eia 
(’amcatli porta ad Agrigi nto 
( n aggu Ito 111 [)ic na re gola 
ciuattro sK .tri due in macchina 
( due* in fiioto tvev.ino aperto 
li fuiK o sulla i orci Ficsta rosso 
tmara ito t'i Kos ino I iv limo 
('olpito all i spalla il giudice 
aveva cercato scanifK; fuggcfi 
do a piedi nel vallone sotto il 
guardrail mi ira st.ito rav 
giunto d il venticjuattri mu 
tiaitano l*ii//ang irò liv.itino 
invixav i pt< \c\ il killi rgli rifilo 
la ( cinu i di lii c ilibro 0 lu 11 \ 
Ixjcc.ic spiròdut volpi urlali 
dogli 'Pigli iti (]U( sto pc //o di 
merda* 

inutile eoinmeiitarc h infatti 
Nando Dall i C hiosa si limita a 
pubblicare nell ultimi fxigina 
del libro fi iiiiulK( raiidzzino 
1 use ta mfelicc di ( ossig.i 
‘sen/.i vhiosarla Uh basta seri 
VI re in un altra f) igni i i tic 
l iViitino Sara una ck Ile vittinu 
«lei! isol uncntu morale e upe 
rativo (lolla m.igistMtura del 
tastniio politico pc r (|U( Ila co 
Hi tanto spinos i ( inutile che 
'(u tic uno chiama (fuprcjpn i 
fiierile loda .illa m.ifia* 

Qiiei libretto di pagine 
diventa ora un film o me glicj Io 
s[)unlo per un film sv ritto dal 
gic)rnalisl i del ( orricrt della 
ScYi/Andre a Ikirgatori < fi muro 
li iiornrna c V «'/1 fmiinenle tu 
'•o) e diretto da Ak vs.indro Di 
’Jobilant ili nodo alla irauit 
'a) Arie or i un i stona di m ifi i 
magis’r itLir.i proprio mentre 
iiuseppe icrrara sta hivoran 
lo .il suo cliscLivscj halcunvc Ut 
Pioi ra à sta pc r rc^vt v t.irsi lu 1 
le easc ck gli it.ili mi'' Purgatori 
eons<ip<'Vok dell «efkdto s.i 
dira/ione* ma suoli distingue 
re *l idea n icque pniiia della 
strage di (.ip.ici l<j e Di Kobi 
l mi icctuistammo i diritti di l li 
bro iin.i se iruiMiUk dopo 1 usei 
’ I l'oi e ' siami i fe rin iti c i s< m 


brava sciocco me'scolare h 
stori .1 di Livatino ad ahri prò 
gotti sull argomento mafia Ma 
oggi che le cose 'onodex.anta 
tc credo che il pubblico sia in 
grado di scegliere • 

Decantate' *hl le rcxenli n 
ve hi/iom (k 1 pentito (jioaeelii 
no bchembri sulla morte del 
giudice sono marginali ris[)elto 
alla stona che vogliamo rac 
contare che e'' quella di un 
fronte alla mafia composto 
non solo dai giudici piu famosi 
ma da un gruppo di giovani 
magistrati .ibbandonati dallo 
btato e messi sotto accusa dai 
partiti insiste Purgatori -Ève 
ro ho leMUulo pc i un attimo 
che CI chiedessero una (or/a 
tura di caricare il lato d a/io 
ne avventuroso de! film Ma 
non ò successo An( he pecche 
ci Slamo dati delle coordinate 
prex-ise Che sono Ire ma pos 
sono essere ridotte a una fon 
dtiiHMitale -Kis[H'ltare t<i vi 
c i udii um ma c politica d< I 
guitliee ! jvahno sen/ i toghe n 
e aggiungere nulla- K su que 
si.i tiase ctu gli autori si sono 
co[K|uistatt la fiducia dei geni 
tori del magistrato Vincen/i)e 
Kosalia 1 ivatino c il sostegno 
di eh lu conobbe o gli volle Ix 
lu t Olile il p trrcxo di C mical 
ti don Cjiuaev.hino 1 c’mbtle 
Naturalmente i .ippassion.i 
to e lucido saggio di Dalla 
C Illesa pieno eli nfe'nmenti al 
l inlreeeio tr \ economia mafio 
sa e potè re politico non c una 
sceneggiatura Ma offre filile 
s[junti di cronaca e di anibten 
ta/ione al l ivoro di Purgatori 
N [)agin i 7 ] ad esempio si ri 
costruisce 1 intervento chi il 
magistrato pronuncu') il 7 apri 
k H^l al Kot irv C iub di Cani 
c l’ti bi doscv.i parlare del 
nudo ik 1 giudice nella scx.ieta 
clu c.mibi» c l valine Lilili/zò 
tiucll I piate.i ('((c/Av/re per eh 
re (he I indipenden/.i di un 
magistr ito non e solo nenia k 
de It.i ai p'inc (pi nella sua co 
nosccn/i tecnica m i anche 
nella su i mor.ilita iic II i se eli i 
delle sue amici/ic nella sua 
indisponiliilita ad ini/iative c 
kI affari tutlcxheconscMìtiti ma 
rischiosi ( hiiiro che quella 
se e ii.i tornerà nel film insieme 
ad <ihrc suggerite* da! racconto 
di IXill.ì Chic s,i 

-l idea » di prendere il per 
soiiaggio Kosariei l iv itino da 
([uando giovaiiissimu ne I 
1U7S ottiene un pe)s'o da udì 


Il Piccolo in tournée con Goldoni 

Lx)nclra incorona 
re Strehler 

ALFIO BERNÀBEI 
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Vancini: «Salta 
il mio Falcone» 


■i ROMA Non SI f ir.i u film di I loresiano Vari 
cini su f alcone mentre' resta in piedi i! [progetto 
cliCiiuseppe ferra: i «.Sono latile le motiv.i/ioni 
( he hanno pxirt do ali.i devisione di accantona 
re il film* ha spiegato Vaii/ini alla Adii Kronos 
(jrima fa tutte laconst.ita/ionevlu e difficile n* 
spendere perle cose c he ( onosciamo e quc'lle 
c he non conosciamo ad un esigenza di grande 
rigore - Si domanda il regista eh bronU' «Qual t 
se esiste la connessione tra l ucv.isionc' di I im.v 
e la morte eh {alcune e Porse llmo'^- Manche 
re bbcro insomm.i le condi/ioni m grado di ga 
raiilirc qucl«ngore’'( qui Ila «chiare//a eheso 
no stati «ahi b is( dei mici film storici di impo 
gno six lak e politico- Detto cjut st<i Vancini 
spezza una latici.i in favori dei colleglli che 
st.miio lavorando per portare in tv o al cinema 
la V K cnda del iiiagisiratu 


Quella volta 
che macchiò 
il solito 
latte bianco 


/ kì! libro di Nando 
Palla C///(’s£/ -Il iiiudicc 
K/i’azzino- adito da 
! mandi fjiihb/ichiarno 
un fm’iMO’sftaffo 
tm In questo dedurlo di for 
ZL die dovrebbe pur fare n 
flette ri i hi ritx'ne t he la Sici 
li.i sia st.ita mililan/zaia' per 
e’ffetto deliri lotta .ill.i mafia 
Livatitìo eonliiuia .i fare con 
tenac la e passione il proprio 
lavoro Arriva i^unlualissiino 
versoli otto otto e un quarto 
esimette sulle sue c.ale svi 
liipp.i 11 SUI i[)olesi voii 11 ol 
leghi dispimc .lecert.irnenli 
(1)1 coliegfi piu giovane Ste 
hiiu* M.md'izio un vicentino 
sU inpi.ito I dai baffi neri ir 
riv.ito ijui IH Ila pninaverti 
(le!(.S.S c ( h( or.t lavora md 
1 uffii IO I he ki (il Liv itino lo 
neurd.i e(jsi in tono quasi 
sussurrilo Ira educrdissi 
mo I ortese c on il pc rscjnale 
( lu dipi lidi Vidi lui e d.i 
tinti gli litri Non ni ordo di 
.ive rgli ni.u sentilo alzare 1 i voee m diu unii ! o si Irc/V iv.i 
SI nipre per un c onsiglio Anzi appi ii i eli me iti v i j disposi 
/ione cj'iaklu p ulieolare i ipiv i suliUo tuttii i olle g unenti 
luoghi eoschee p(iliuogti ivvexati Amuiguiiv voniioiiu n 
ci veniva niu e su lie lo invìi.ivamo S{ ni stivaijui solo un 
bicchic're di latte bianco si nz.i iuenl< Sieilu ijUaiido ibbi.i 
ino visto du' nei latte ini omini Mv.i .1 im tic re I il I ifk ci ib 
biamosdierz.itosu allora si può corrompi re c i si.imo didti 






Sergio Rubini sarà lui 
d interpretare il giudice*^ 
In alto li luogo in cui 
tu ucciso Livatino 


(ore a C allamssc Ita eiioidise 
guirlo tra in igistrati piu o me 
no onesti o collusi fino a 
quando non ottiene I incarico 
eh pubblico ministero nell i 
ITcxura diM ussa di Agrigc nto- 
anticipa Kurgaion la scaletta 
degli avvenimenti ò ancora da 
definire m.i il giorn.ilist.i h.i 
gli in UH n'c Dati.ICC e> dii 
film -Mi piaci rebbe etuiiiiic i.i 
n con un nu reato di C altanis 


setta pieno dt vo( i e odori Da 
li la cinepresa entra dentro un 
d[>pat1ame’ntino ciovo il giova 
ne I ivatino sta finendo di fare 
k valigie Da ottenuto il Irasfe 
rimento ad Agrigento e i due 
collegfn con cui vive g)i regala 
no un paio di bretelle perché 
non SI c .ili mai i pantaloni eli 
fronte ai potè nli» 

K.iecomandazione inutile 
lestardo nu Icxiico incorruUi 


bile I ivaliiio coininc lò ad in 
dagare negli alf.iri delle co 
selle eh Palma eli Moiikxhiaro 
ad aeeumulare prove a c hian 
re leollegamciìti politici V una 
mafia se» possinle ancor piu 
k'fix e d: quella paJernnt.ina v 
fxMisare c he in un r.ipporto de i 
earabiiiK'ri del 1977 si tigviva 
prudt^nliMiìenle c h( «.illa liui* 
dei falli piu o meno rixenli si 
ritiene possibile'desumen che 


anche in Agrigento tattivit.i 
maliosa non e assi nte 

-Altro che non asse nU*' I iv i 
Imo eri presemle .i se stesso 
Sapeva Ixmissimo ctìe et*sa 
e'ra andato .i Icxcare* i>unlu i 
lizza Purgatoli -Purtroppo non 
dvev.i la scorta ma erano anni 
m CUI non si sentiv.i .inioia 
f|uest ari.i di rise Ino totale 
()ii<in(lo i hanno lu eiso .ivcv.i 
app( na preteso un.» sene di 
provvedimenti restrittivi a c.iri 
co di alcuni membri de) clan 
Kibisi S.ira mU ress.iuU vexk 
re come il regista l,)i Kobilant 
mtrcxccT.i la vicenda umana c 
1 1 misMone prtdc'ssion.ik di 
(jucsto «guidiee r.ig.izzino va 
loroso e de legiUiin.Uo d.illo 
Stato torse ain.ilo da una don 
na legatissimo u genitori con 
I quali conlmuiiv.i a vivere 
•(ertamente nciii farcnm u.i 
roMianzodi mah » non si ve (Jra 
il cafxxn.ifia sc'dvilo .i! t ivolo 
del comil ilo provini laU dciki 
( u|X)la che sentenzia la con 
danna .i morte o cose de 1 gc* 
ncTc issicuri INirg iton il 


qu.tic vedrebbe voknlicri nei 
p.inni di I iv.itino il pugliese 
Se rgio Kiibini Un i sceli \ con 
divisa ine he' d.il [iroduttore 
Maurizio Icde'HO lo stesso di 
\W conlifirnie naro di Kisi e 
de‘11 ancora in'*dito Agos/o di 
Spano f id.Klo ali .itmosfera 
che voglianKJ im[>nmerc .U 
film intimista iltc nta .illc psi 
(oiogie oltre che .ili i ine ss.i a 
fnexo delle connivenze Noti 
(lobbi.irno mic.t ricostniire l( 
splosionc di (apjci Sono 
tc lupi m c ni e [>iu giusto sus 
siirr.jrc clu irl.irc Pcie'i sara 
un film tede k gireremo nei 
luoghi ve ri e ( re.indo di utili/ 
ziri molti iiUort siciliani lo 
sto previsto .itlorno ai tre mi 
li.irdi un.i luion.i porzione dei 
(jualt s ira anlicip ita d.illa Kes 
di f'.iolo (jlisenti c he s A subito 
mostr.it i interessata al progel 
U> Dovev.i pancKiparc anche 
Kiiiduc m.i do|xj i furori dt Pa 
square 111 sui (jiro ei ft.eli.i (<c 
dille) d illa Kizzoli lil.i hinin 
visi) ililircllore Sodino riuscì 
ra a nsjH ilare I accordo ' 


■ilONDRA (^uc-st.i sc-ra il 
teatro italiano apre una br(*ve 
st.tgione ncll.i capitale inglese 
dopo una lunghissima isscnza 
c fie impone qu.ilche conside 
razione sul come mai negli ul 
timi veni .inni le autorità re 
s}H)nsabiti hanno f.ilto così jx)* 
e o |x*r sfruttare appieno I ex: 
cezionalc interesse suscitato 
dalla drammaturgia it.ilidna in 
H. nere e da alcune compagnie 
Italiane in particolari’ in visita a 
l/)ndM verso la fine degli anni 
Sessanta e i primi .Sc’ltanta 

Ionia finalmente il Piccolo 
leatro di M 'ano per una setti 
man.i di r.ì[)prese nt.vzioru al 
Kov.i! N. itjon.il 1 heatre con Le 
Uiruffa iìnozzoHi diretto da 
(iiorgio Strehler seguito ix-r 
un altra scltiman.i dai Se/ per 
sonr/gg/ m cerca cf autore con 
la ri'gia eii Franco ?'cffirel!t L» 
visiti delle due’ compagnie’ é* 
p.irti (Il un.i breve st igionc* in 
tilol.ilfi «I urope .111 Arts lesti 
Val c ur.ita d i I he Im.i Ilult pc r 
conio del N.ition »1 Die.lire e 
c tu epu st anno ha già poti.ito 
in un 1 ex (at'Lric.i di Bradford 
P-s Aindi^ diretto d.i Arume 
Mnouc hkim 

Questo "Furupe all Arts Hesti 
v.ik é ormai solo un oint)r.» di 
qiull.i gloriosi World llu.itre 
Si’asoj) (St.jgione inondj.ile 
ck I le.nroì clu iniziò sotto I e 
gid.i di Pc tc r D.jubeiiv all Aid 
wvch 1 heatre ai te mpi in cui 
f r.i sf'dc (iella Kov il Sliakc' 
spearc Companv e che si 
spense con lui verso la metà 
degli anni Settanta È un fatto 
inconfui.ibile che nell ambito 
efi tali -stagioni- Daufxnv cree^ 
per il teatro italiano nella capi 
tale inglese il momento piu mi 
|)oriante del secolo stabilendo 
la piattaforma di quello die 
.iVTeblX’ potuto diventare il piu 
mipio rilancio in Inghilterra 
d 11 tempi della commedia del 
1 .Arte Nel giro di un quinquen 
tuo giunsero non solo il Picco 
lo di Milano (tra 1 altro con 
I Arlecchino ^rvifurrdi diwfxj 
droni nel 1907) c la ('omp.i 
gnia viei (jio'ani (nel prò 
gramma anclie I » splendida 
messinscen.i di (*os/ A se ni fxi 
redi fkrandello) ma anche il 
teatro d/ Eduardo De I ilippo 
e he all epcxa in inghillerra co 
s'itiiiva una novità assoluta 
Ni’l'o sli’sso t‘Mite sto fe-cc 
straordinaria sc'iisa/iune 1 » 

I dattamenlo de Ui lupa nell in 


terprctazioru di Ann i M ign i 
ni e SI apri uno spir.iglio pc r \ i 
viani ( ( indimentic ifjilt \fi{'^i(ij 
de I ciechi) 

b vcroc lu il t.ipporlo si ibi li 
tosi all opexa fr i Lmri ju e ‘ )|i 
vicr sua moglie to.m dowrigh! 
e De htlipixnlie de IU(»go il! il 
fenna/iuiu di que si uUiiiio pn 
ma su! palcoscenico ddIOId 
Vie (cominci indo con '■xifxitit 
domenica e ìurn (Il ne I 197D <* 
poi in quella del Nilion.il 
I Ile.lire {h’ilumina Mmtimino 
U’i^Ki dt denho \(\}o\i nullo 
nana) magnilie aiidolo in bn 
ve tempo al punto da rteinpiri 
il vuoto l.ux i.ito da Pir indi Ho 
M.) ò anche ve ro c he si)»irs. 

1 cxcasione eJi .il'.ne il pr(*hlo 
della rcxjlizio'u ilaiuinie so 
prattullo sostcncrt I .iipxio 
dc’ll intere sse susci’.Uo dille 
regie di Strehler (osi (pie I po 
trnziale die i r \ insi o lu Ile it 
fermazioni di certi e ritie i per 
c’scmpio sul f'inathK f liiii(\ 
st'condejc Ul vale \ I i.i lu iM li 
•■e cento < hiKjitif tri {ur v(ul< r' 
Kossell.i 1 tlk SI persi (( i 
pletainonte allo stesso iiioel > 
in CUI I enorme nsju'tto \ht 
Slreliler e*spn sso li.i ,iltn e ritu i 
- Michael P>illnglon del (mar 
diari tanto per f.ire un m'ine 
disposto jJ .md ut u 11 i re 1 *t. 
vaine r\ vie in.» P irigi [k r vi 
dero // Hiartfino d( i e ifieiii - 11 
mase confinato »lli’ rare I Jtle 
considerazioni di osservatori 
privilcg all 

È quiu I un cnnniic e hi un 
paese che vanta un rcgist.i eie 1 
valore di Strehler non ibbi is.» 
pillo mantener vivo nc’l tempo 
I intcrcvsc per 1» i e eli iifk sso 
per il buon nome della e ul’ui i 
Italiana in una Inghilt» rr.i e o i 
se’iisibile a! teatro finan/i.indo 
o facilitando i> presenza dii 
Piccole) e elei suo regisf.i m 11 i 
r.-ìpitale inglese'o dlesltvildi 
Edimburgo I ques'o.meli» m 
considerazione del singol.jns 
Mino e Ix’iJ collose mio r ij)}m> r 
to di Shake spisire t )ii I I' ili i 
«So fossi sla'o ing!« se oggi s i 
rei il direttore del il 

1 fieatn - ha eie Ito ^Ire t.k t il 
Sunday Grr/iN Su quest non 
ci sono dubbi .jne he* ju n lu i 
I unico personaggio de 1 nion 
do del te'.ilro itali ino p ir igo 
nabilo ad Oliv/c’r < he lu q» 
punto dire'ltore del N ition il 1 
inve?ce lo ritrovi.imo cpii nelle 
st inplic i vesti di un visil ilore t' 
National» cominentA il se'n 
man.ili’ 


Mani pulite anche nello spettacolo: un convegno di Arci Nova su tagli, sprechi e lottizzazioni 

Le povere Muse in rivolta contro il Pus 


Lo ok) riccjinmcia d<i /ero Accolta da molto 

adesioni Arci Nova hci presentato ieri 'Povere mu¬ 
se' non s(jIo una denuncia sui 60 miliardi di lattilo 
allo s[)ettatolo, lUii uii rilancio in [)iena rei^ola «Il 
mondo pollino e protondamente cambiato anttie 
lo spett'icolo (.orca nuovi equilibro ha detto Willer 
Bord(,>n Indagini sui finanziamenti un manifesto e 
a primavera una c onven/ione s^enerale 


STEFANIA CHINZARI 


■■ RI )MA Dii t.iinol i ili i 
Pie rfr iiu i SL i‘ l fxhc p ire lor 
SI SI di' i SI 1 cl.ivv» ro l.i \')lf.i 
buona Si sono si nfU' iff< riii i 
zioii p u siiK I ri prt SI di pcjsi 
/ioti* nuovi e die hi.ir izioni in 
soliti li '’i m itili \ Il ll.i s il.i 
( rist ilio di II I loti 1 N kzion lU 
eli Kom I Mguifii iliv ii u ut< il 
I c Mi I su Moni» I itono In 
e irti ll*)iu I uppiint luu nlo il. 
du il '> ilk l’ovi r» musi 'oi 
(ofitolo f in inzi in I ( ( igli .il 
f ondo nnn o di’llo spe tt ic olo 
[ rog« tu «- proposi, p» r una 
mu A i ‘ (u ili I di III sp< s I c II' 
ti r il* Ultori r« c,isti \re i Ni > 

% I ( '’liUfii I I is. ritti ”ui 1 1 e r 
e oli in tutl i II vii 1 1 ' W tll< r lior 


don d( ll.i SI gri II rui di Are i 
Nova I nu labro ck ll.i c oiunus 
sioiK ( iittura eklli ( .itncTa 
( f-’ils 1 c o.tdiuvafi <1 i' se n iton 
\litone Ilo Ibischi dd i ( l\i ) III 
li qiri ti molti iiornin e donne 
'k I mondo de Ilo spe tl.K olo 
Istituziou ili e onu ( irlo M.irui 
b idilli I I uc IO AkIi. nzi ns[>i i 
tiv um lite [)ri sidcMite e v le e 
[Ul sid* nti de 11 Agis i f r uh o 
isugge ri prt .idi nli de i te itri 
st ilu'i [iuf>f)(ie I ()ar(<ime nt.iri 
i Olili gli onori voli Silvi 1 ( ost.i 
( De ) b( ttv Di fariseo i Kt n ilo 
Nk lini ( f'ds ] iddi t'i u lavori 
I a W<ilti I 1 1 Moli re gist i t 
liri n n (h ilo st (bill priv ito 
di P irtii 1 il re gist i M inrizio 


Seafi.irro ittori e musie isti il 
pioduttore private) I ucio Ar 
elciì/i (si se’in[)ri lui) (jioa 
e hitu» (..inza 1 omasi diruttore 
.irtlslie o de I ( omuiiale eh r5oli 
gli lini prese iiz.i di [Jiibìilie o 
k)!ta i d moslr.iri e Ite il te m i 
seolt i e k questioni sul tappe 
lo sono molte e non piu rinvi i 
Ì)lll 

di f ondo unie o jx r lo spe ! 
t.ie olo ii.i sijl)iIo un t.iglio di (lO 
miliardi ridilec'iido lo st iiizui 
mento pul)l)lieo per il pr(,)ssi 
moanno i S7l) miliardi rispul 
to u ù il) {irc’Visli h I e sordito 
W'iiU r Borile n - Si A par!.ilo di 
rKiuzioni e ofili nuli n i si so 

10 aggieirnassimo queste cifre 

11 t.isso eliinflaziom ci lecoi 
gire mino eh» i tigli rispetto 
.ilk e ifri st.inzi ite m 11 S9 .in 
no ili istituzioni de 1 I us sono 
ovgi supunon .11 fOdnnliirdi [ 
Ito Monosi.inti non » solo di 
soldi e lu vogliamo [> irl in m i 
di rapporto con !i (ju.ilihi < 

( on gl) s[H tt don f e i SI inbr.i 
M sia pi rso d vista i! s ilor* 

I ompk ssivo di il 1 II ggi ni 
dri’ k II ggi (Il SI Hi ’n non si > 
no m 11 st.iii eli' ibi r iti i jipiin 
non SI ( nmint i.ito i n gol in 


tutto lo spettacolo con circola 
ri k’gginc c’ prowcelniìciili ded 
I ultim.i or.i non ultiino I arti 
colo 7 sugli cuti line i eli «iccom 
j) ign.inuMìto.illa fin in/iana 

Dii e}uaelro pixo l'dilicanle 
e !ie fi dii cornice iil un prc 
senti nuMite’ .iffallo roseo M i 
un qu.idro già visto atnrnirato 
in molti altri iniontri e eonvi 
gm ne’i muse i di'lK’ intc’n/ioni 
allestiti a I ire’u/e' Mtl.ino Ine* 
ste sc’lìZ i c Ile in »> sia se giiilo 
i qui’lk' .i|)pasMon.itt elle Ina 
I iziont d intimiti un rinnov.i 
mento nei r ipporti di foiza 
commissioni iiunisN rudi dove 
g)j i rog.ilorj fossero persone 
dive rsc’ d.igli i roganti la f imi 
gl r.it.i logge sud i pros.i con 
trolli sul pareggio dei bil ilici 
(il gli e nti line i la g tr.inzia cfi 
clis!ri[)UZK)nf ai film sovvorizio 
II. iti con l.irticolo JH I iìk)Ii 
zumi degli nitore ssi passivi de 
voluti ogni anno atla Bui seno 
l( (fi fornuiz/one no/iee/mmis 
san.ite* sovrinlcndt citi nemii 
lì Iti [>t r c ip.ie Ita irtistie tu e 
non solo [)e r corre nti di p nli 
to 

f' irti d i e[iii 1 offe nsiv i di \r 
c i Nov.i [K r nforiìi ire* lo spe 1 


tai olo elal (li de litro anzi «ilal 
basv)- eomc e sdito pili volte 
sotloliiu’ale) I cibi! divo eh 
c hiar Ito e'* di .imvarc* 11 prossi 
ni i priinavc ra ad un i conve n 
/urne* sugli stilli gc ne r ih de ilo 
spettaeolo prep tradì con un 
manifesto e he individui e> K 
le ini (Kirt.inti e d.i e{(n np.irtire 
per iffe rinare li lU'ee’ssidi eli 
un eonfronte) dire tto tr i consu 
ni.itori e’ preKlultem nell finire il 
p.ilto tra lo St Ito c k) spe tl.ieo 
lo ave re* ilcor iggio eh ( inil)ui 
re k r(ge>k A coniiiK i.ire dii 
l.i e oniiivc 11 / I Ir i spe tdie olo e 
peilitie a d.ili indiffe re nzi ito li 
nanzi iiiuMito i tutto i tutti 
d.illa rottur.i di un {ninlo eh 
e*ejui!ibno el u pm (spi sso vdo 
d u pili forti ) nte’iiuto soddisfa 
ee'iile Se n/a dune ntie are ne le 
re spo.is ibilit.i de t p.irl.inu ni i 
n nc c|Ui Ile dc’gliopi raion 
Non ho ni ii visto se rr ite d » 
parie di ne’ssuno pi r av( n )i 
le ggi (Il spi It K olo -- lui ni in 
e É ilo Silvi 1 l osi i - m 1 forse il 
ri* irdo .ICC uiniil ito puoi ssc re 
(He istuu eh sv« e e ì I ime nlo 
Do[)[)i uno ripe ns.ire illi h gvi 
gl i pre soni Ite te lu ne|i> e onto 


del cluni t>osl lek oleigie o e 
dunque piu ehflic ile e he si c ve 
nutei i e re* \ro h rik'gitliin.ire 
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da e litro ge nn no un md igiiu 
cofiose ifie i su tutti i fondi e ro 
giti dal I )S" id oggi Bere ipi 
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ve r i 1.1 L OHM iizione i e vogh i 
eli in mi |)ulit4 iiis) min \ e u 
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Lunecfi su Raitre la sesta edizione del programma su popoli e paesi 

«Geo», viaggio in Italia 


Da lunedì prende il via su Raitre, alle 18, la sesta edi¬ 
zione di Geo - Viaggio nel pianeta Terra, la rubrica 
quotidiana su natura, ambiente, popoli e paesi. 
Quest'anno il programma sarà condotto da Stefano 
. Ardito e Grazia Francescato. Fa da «studio» l'antico 
Orto Botanico di Roma. Tutta dedicata alle bellezze 
del nostro paese la puntata di mercoledì, con docu¬ 
mentari firmati da noti autori italiani. 


CLBONORA MARTeLLI 


H ROMA. L'ampio e disteso 
volo di un grifone, specie di ra¬ 
pace in estinzione, i cui ultimi 
esemplari sopravvivono a Ca¬ 
po Caccia in Sardegna; le cru¬ 
de immagini della mattanza, 
antica tradizione siciliana dei¬ 
tà pesca al tonno alle isole 
^adi; la placida bellezza delle 
ville vicino al lago Maggiore. 


Sono alcune delle immagini 
inedite, firmate da noti autori e 
documentaristi italiani, che 
quest’anno arricchiranno la 
scaletta di Geo - Viaggio nel 
pianeta terra, la rubrica quoti¬ 
diana di viaggi, esplorazioni c 
avventure che toma su Raitre 
dal prossimo lunedi. 

la Fininvest ha presenta¬ 


to ieri i suoi quindici spot della 
Cixmpa^nix Antenna verde, pos¬ 
siamo dire, fuori da ogni pole¬ 
mica, che la Rai ha assolto am¬ 
piamente il compito di occu¬ 
parsi di argomenti naturalistici 
già da mollo tempo. A partire 
proprio da programmi come 
questo,». Parola di Vittorio De 
Luca, dirigente di Raitre. per il 
quale Geo ò il fiore aH'occhiel- 
lo deH’impogno ambientalista 
da parte della tv pubblica. Ma 
qual ò il suo tratto caratteristi¬ 
co? Cile cosa la distingue dalle 
altre, innumerevoli, trasmissio¬ 
ni •ecologiche»? 

•Geo è una tv tutta da vede¬ 
re. La natura - ha spiegalo De 
Luca - va vista, conosciuta, l-a 
linea da noi seguita ò quella 
del filmato senza elementi pro¬ 
blematici. Non ò un program¬ 
ma di battaglia o d'inchiesta. Il 
suo scopo ò quello di mostrare 


e far apprezzare. Insomma, 
tentiamo una sorta di ecologia 
fondamentale". 

Giunta alla sesta edizione, 
con più di settecento puntate 
all’dllivo. Geo quest'anno si 
presenta con un consistente 
pacchetto di novità c aggiusta¬ 
menti. Subito dopo la sigla, sì 
parte con un tuffo nella spetta¬ 
colarità, grazie a due minuti di 
immagini dì grande intensità, 
che rimandano al documenta¬ 
rio principale. 

Nuovi anche i conduttori. 
Nei primi tre mesi presenterà il 
programma Stefano Ardito, 
giornalista c fotografo, viaggia¬ 
tore appassionato, sostituito, a 
febbraio, da Grazia Francesca¬ 
to. presidente del WWF. E an¬ 
cora; base delle operazioni 
non più un a.sellico studio tele¬ 
visivo. ma l'antico OrtoBotani- 


Si è concluso a Bergamo il festival televisivo europeo 

Alta definizione, sogno di tv; 


co di Roma (fondato nel 1660. 
tra.sfcrito ai piedi del Gianicolo 
nel 1883), «che - ha spiegato 
Ardito - ospita circa tremila 
specie di vegetali, migliaia di 
piante provenienti da ogni par¬ 
te del mondo, ottime |)er forni¬ 
re lo spunto per via^i anche 
fantastici intorno alla terra». 

Un appuntamento partico¬ 
lare ù pregrammato per il mer¬ 
coledì, la cui puntata sarà inte¬ 
ramente dedicata allo ".sp 2 u:io 
ftalia», con i documentari pro¬ 
dotti dalla Rai e realizzati, co¬ 
me già detto, da noti autori ita¬ 
liani. Qualche esemplo? Piero 
Cannizzaro va alla scoperta 
del fascino del giardino di Bo* 
boli a Firenze. «Non è certo un 
luogo esotico e lontano. Ma 
quanti ci sono andati e l’hanno 
visto? SI chiede De l-uca - 
Non bisogna dare nulla por 
scontato. Perché si parla mol- 





Stefano Ardito, conduttore di «Geo» 


lo. ma il nostro bel Paese 6 ve¬ 
ramente poco conosciuto». 

Aldo Vergine firma le imma¬ 
gini sugli ultimi grifoni in Sar¬ 
degna. Olivella Foresta ha 
compiuto un viaggio dalle sor¬ 
genti del Tevere fino alla .sua 
locc e sta preparando un'«in- 
cursione. nei pribiti giardini 
del Vaticano c nella villa papa¬ 


le di Castelgandolfo. 1 nomi so¬ 
no ancora tanti. Fra questi figu¬ 
ra anche quello del documen¬ 
tarista Carlo Alberto Pinelli. 
che sta preparando una serio 
sui suoi viaggi in paesi lonlani 
(Cina, India, Africa,.,) Insorn- 
ma, promettono quelli di Geo, 
non si fini.sce mai di «andare 
alla scoperta». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


■■ BERGAMO, Che cos'è la tv 
ad aita definizione se non una 
tv troppo bella per essere vera? 
Pensate che la tv «normale», 
quella che abbiamo in casa, ci 
offre immagini a 625 linee di 
definizione. Mentre quella del 
futuro (ma gid attualmente 
realizzala) sarà a 1250 linee. Il 
che rappresenta di sicuro un 
vantaggio se pensiamo di ve¬ 
dere .solo cose belle. Ma prova¬ 
te a pensare alla faccia di Bru¬ 
no Vespa che vi appare airim- 
prowiso in tutta precisione. 
Sarebbe proprio un guada¬ 
gno? 

Questo per dire che alla tv 
cosi com'è, coi suoi program¬ 
mi-spazzatura e la sua cronaca 
degli orrori quotidiani, l'alta 
definizione non .serve. Anzi, 


talvolta servirebbe quello che 
un tempo si chiamava un >velo 
pietoso», un mancamento del¬ 
la visione. Oppure una rigene¬ 
razione profonda, un ritorno al 
bello che non c'è, insomma un 
ritorno al futuro che non sem¬ 
bra troppo imminente. Come 
si è potuto ricavare anclie dal¬ 
la presenza della delegazione 
russa a «Bergamo alta tv», dele¬ 
gazione composta da alcuni 
responsabili della RTR, la rete 
che ha sostenuto il rinnova¬ 
mento del paese attraverso al¬ 
cuni programmi fortemente in¬ 
novativi e ora ha partorito una 
nuova tv a servizio completo 
del presidente Eltsin. 

Il festival televisivo europeo, 
che si è svolto a Bergamo dal 
22 al 25 ottobre, dentro lo 


splendore del Palazzo della 
Ragione ha ospitalo proiezioni 
e dibattili, seguili dalla d.sse- 
gnazione di un premio finale 
andato a The Rea! Rcmbrandt, 
un filmato della tv olandese 
(regista Kees Van 1-angeraad) 
dedicalo ai veri e ai falsi del- 
l'arti.sta. In 54 minuti un viaggio 
nel tempo per raccontare la 
txjttcga del pittore c il modo di 
produzione artistico per cosi 
dire «collettivo» doll'opoca. Al¬ 
trettanto «belli" i temi trattati da 
tutte lo opere in concorso: 15 
ore di alta defizione che docu¬ 
mentano balletto e opera, mu¬ 
sica c teatro, arte e grande arti¬ 
gianato. Tutte cose da vr'dere 
noi dottagli. Il che è stalo possi¬ 
bile grazie alla organizzazione 
benemerita del Centro Cultu¬ 
rale francese di Milano (molto 


più attivo dell'assessorato alla 
cultura del Comune), sostenu¬ 
to da alcuni sponsor bergama- 
.schi e patrocinalo da un comi¬ 
tato di grande prestigio com¬ 
prendente nomi come quelli di 
sir Richard AItcmborough, 
Giorgio Strehier, Werner Uer- 
zog, Gianandrea Gavazzeni, 
Bruno Bozzetto e Roman Vtad. 
Tanto per citarne qualcuno. 

Il direttore del Centro cultu¬ 
rale Irancese, Michel Berthod, 
sostiene giustamente che la tv 
è qualcosa che «non si vede 
più a forza di guardare, non si 
sente più a forza di ascoliaro. 
L'alta delinizione potrebbe es 
sere intesa come l'intenzione 
di tornare a osservare con at¬ 
tenzione, Anche se sullo sfon¬ 
do di questa vistone si muovo¬ 
no gli interessi planetari dei 
padroni dell'elettronica. 



Buon esordio per «TgZero» 

Tre milioni di spettatori 
per le news di Chiambretti 




Piero Chiambretti 


ROMA. I la fallo più ascol¬ 
to di B/ob, che pure raggiunge 
olire due milioni e mezzo di vi- 
deospettatori. Più della Cartoli' 
na di Andrea Barbato, che si 
aggira all’incirca sulle stesse 
cifre. Ieri sera, il primo numero 
dei TgZero di Piero Chiambret¬ 
ti. andato in onda dalle 19.53 
alle 20.09 a ridos.so dei ig re¬ 
gionali. ha debuttato alla gran¬ 
de, sfiorando i tre milioni di 
spettatori (2 milioni 883mila 
con l'n .91 % di sharc) nei pn- 
mi dieci minuti c .superandoli 
(3.050.000) negli ultimi quat¬ 
tro minuti. Insomma un cre¬ 
scendo. Un successone. An¬ 
che se I pareri non sono unani¬ 
mi. Cosa ne pensano, ad 
OTrCinpio, i direttori dei ig. quei 
*tg di regime da azzerare, volu¬ 
ti dalle segreterie dei partiti e 


diffusi da mezzi busti compia¬ 
centi*. per dirla con le parole 
usate proprio ieri sera dal terri¬ 
bile Fiero? Alessandro Curzi, 
direttore del telegiornale che 
ospita la nuova testala satirica, 
non ha dubbi: «L’intervista con 
l'avvocato Manzi era ottima, 
degna di un inviato. D'altra 
parte Chiambretti aveva dato 
prova delle sue qualità giorna¬ 
listiche già nel Portalettere, nel¬ 
le interviste con Co.ssiga c An- 
dreotli. Sono sicuro che riusci¬ 
rà a (are cose molto originali 
che serviranno anche a noi.». 
Ad Emilio Fede, invece, il Tg¬ 
Zero non va giù; «Imì que.slÌone 
é che non si può prendere m 
giro la realtà, quando ò grave, 
non SI possono “tirare per la 
giacchetta” i più seri problemi 
del paese*. 


Cl^UNO ^I^DUE ^ITAimE 


6.»0 UIKMiATnilA 


VÌI 


10.19 L'VrOWA QIOVINIZZA.1 

puntata. Scenaegiato in 2 puntate. 
Con f rancots Marthovret. 6ar0a- 
ra Oe Rossi. 




9.90 VIOfOCOMIC 


7.00 SATNEWS 




AnnaKis. 

_ Dors 

11.29 LASSI!. Telefilm _ 

11.90 TQ2«FUASM _ 

11.99 I PATTI V09TRI. Conduce Al 
berte Costaona 


L-i i 1 l^iÌM k* 
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PBUitSSiltlA. AttuaHta _ 

TARZAN L’UOMO SCIM¬ 
MIA. Film di S.Van Dyke COn 
Johnny Weissmuller, Maureen 
O'Sullivan 

LUNQA VITA AL ROCK ANO 
ROLL. Cartoni animati 
O QQI AL PARLAMKHTO 
T«L«0>ORWAIJIUWO 
MI02IOBUCK. Telefilm 
CI8IAMOI7 Presenta Gigi Saba- 


t.y«i.Sìi :pì 


20.40 PARTITA DOPPIA. Spettacolo. 
_ Presenta Pippo Baudo _ 

I 23.00 TELEOIORWALEUNO _ 

23.19 DA NEW YORK VALENTINO, 
TRENTANNI DI MAGIA 
24.00 TQUNO-CHETBMPOPA 


1-1» 111 li-wm 


1.20 MADAME BOVARY. Film di Vin¬ 
cente Mtnnelli. Con Jennifer Jo¬ 
nes,Janes Mason, Van Hellin 




3.30 CACCIA AL QUADRO D’AUTO- 

_ RB. Telefilm _' 

4.20 STAZIONI DI SERVIZIO. Teio- 

_lijm_ 

4.90. TELEOIO RNAL EUNO _ 

9.09 DIVERTIMENTI _ 

9.90 DADAUNPA SPECIAL 


14rP0 QUANDOSI AMA Sene ty 




16.20 ANNIBALE. Film di Carlo Braga- 
''Ma Con Victor Mature, Rita Gam 


itjtTi'-niTTTrn'TTM 


17.10 UNCASOPERDUE. Telefilm 



20.18 TQ2LOSPORT _ 

20.30 SOTTO MASSIMA SORVE¬ 
GLIANZA. Film di L.Teague Con 

_ flutger Hauer, Mimi Rogers _ 

22.20 COSA NOSTRA. Stona delle 
mafie americane 




0.39 POLLICINO. Film di G Pai Con 
_ RussTambtyn, Peter Sellerà _ 

2.09 TP 2-NOTTE _^ 

2.20 LA FAMIGLIA BRAMBILLA. 

_ Film _ 

3.39 ERAN TRECENTO... Film 
4.59 LE STRADE SI SAN FRANCI- 

8C0. Te lofllm __ 

9.4S LAPADRONC1NA. (t62‘) _ 

9.20 VIDEOCOMIC 




LA REGINA DEGLI ANIMALI 
METEO 3 
TBLIOIORN ALB 
T BLBOIORNÀLI REGIO NALI 
TBLEGIOR NALEZERO 
BLOB CARTOON 
TUTTOD Ì PIU 
C ARTOL IN A. Di A Barbato 
UNA FARFALLA NEL LA¬ 
GO, Film di M Donovan, Con Chri¬ 
stopher Reove. MargHerigonbor» 

er_ 

T Q3 VENTIOUB B TRENTA 
MILA NO, ITALIA. 01G L erner 
SPBCIALMENTE8UL3 






niTST^7W?T?fTff?Ì 


AL CINEMA 

{Coso mai vt- 
stej 

UN GELIDO INVERNO. Film di 

M Silver COn John Hoa rd_ 

B LOB. Replica _ 

CARTOLIN A. Replica _ 

TÓa - NUOVO OlOR NO_ 

MILANO, ITALIA. Replica 

'TG3_ 

VIDEOBOX_ 

SCHEGGE _ 

SATNEW S_ 

O GGI IN EDIC O LA. IERI IN TV 
SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 


U CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm _ 

ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

T09P0MERI00I0 _ 

SQARBIQUOTIDIANL Attualità 
NON È LA RAI. Varietà con Pao- 

lo Bonolis _ 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa e Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 

1 5.45' Ti amo partiamone _ 

BIM BUM BAM. Cartoni _ 

OK IL PREZZO t aiUSTOI Gio- 

CO a quiz con Iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mlko Bongiorno 


STRISCIA LA NOTIZIA . Varietà 

TUTTI PER UNO. Quiz _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 

maaMe24 TGb _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TG 9 EDICOLA. Replica ogni ora 

fino atte 6 _ 

TQ9DALMONDO 


RASSEGNA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati, telelitm. attualità 

8ABYSirrBR.Teteltim 


SEQNUI PARTICOLARb ««ilo. 

Telefilm _ 

GENITORI IN BLUES JEANS. 

Teletttm _ 

CHIPS. Telofllm _ 

LA DONNA BIONICA, Telefilm 

MAONUM. TotofUm ■ _ 

CARTONI, Varietà por ragazzi 

UNOMANIA. Varietà _ 

HAPPY DAV8. Telefilm _ 

È PERICOLOSO SPORT. Vane- 

tà con Giobbe Covatta _ 

TWIN CLIPS. ConF.PanIcucci 
AOU ORDINI PAPAL Telefilm 

LODICITU. Attualità _ 

MfTICOI Varietà con Linus 

MACGYVBB. Telofllm _ 

STUDIO APERTO _ 

STUDIOSPOHT _ 

BENNYHKJ.8HORT. Varietà 

KARAOKE. Varietà _ 

SBIRRI OLTRE LA VITA. Film 
con Treat Williams, Joe Piacopo 
CALCIO; VBNEZIA-PAHMA 

CIN-CIN. Telefilm _ 

" STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA. Film 
LA NOTTE BRAVA DEL SOLDA¬ 
TO JONATHAN. Film con Glint 

Eastwood _ 

LA CASA NELLA PRATE- 

RIA. Telelilm _ 

' BABY BITTER. TeleMm _ 

SEGNI PARTICOLARI GE¬ 
NIO. Telelilm 




^ TBI410NT1CSWO _ 

CBSNEKVS _ 

YESIPO _ 

DOPPIO IMBROGLIO. Telenp- 

vela _ 

POTERE. Telenovela _ 

TV DONNA MATTINO. Conduce 
C Urban 

DORIS DAY SHOW. Telelilm 
A PRANZO CON WILMA 
TMCNEWS. Sport news __ 

AL CENTRO DBU’URAQA- 

NO. Film di D.Taradash. Con Bei- 
le Davis, Bnan KeJh, Kim Hunter 

SNACK. CARTONI ANIMATI - 
AMI CI MOSTRI _ 

TV DONNA. ConC Urban 

TMCNEWS. Notziano _ 

LE FAVOLE DI «AMICI MO- 

STRI" _ 

MAOUY. Telefilm _ 

MUNCHIIS. Film di Bettina H.r- 
ach. Con Harvey Korman, Charles 

Stratton, Nadine Van Per _ 

LA CERTOSA DI PARMA. Mini¬ 
sene in 6 parti Regia di Mauro 
Bolognini. Con G an Maria Volon- 
tó 5* parte 

T MC News-M eteo_ 

LA FAMIOLU BUONANOT- 

TCLFtlm di-Carlo Liconti Con 
Giancarlo Giannini, Lina Sastri, 

KimCattrall _ 

CNN. Col!egam<into in diretta 


/3» 


aoeon 
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USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo_ 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

TA. Teleromanzo _ 

ROTOCALCO ROSA. News 
PROGRAMMAZIONE LOCALE 

SETTE IN ALLEGRIA _ 

LOVE AMERICAN STYLE. Tcle- 

film _ 

DIAMONPS. Telefilm _ 

DIMMI CHE MI AMI, JUNIE 
MOON. Film con Liza Mmnolli, 
Ken Howard, Regia di OPremin- 

ger _ 

COLPO G ROSSO STORY _ 

cosi DOLCE» cosi FERVER- 
SA. Film con Carroll Baker, 
L Trintignant, Erika Blanc Regia 

ULenzi, fV Mì4)__ 

COLPO GROSSO STORY. 


CARTONI ANIMATI _ 

IVA NHOE . Telefilm _ 

8ENQASI. Film di A.Genma Con 

A Na zzari, F Giochetti _ 

Lelenoyola_ 

H OTIZIAR fREOr ONALI 

HEMAN. Cartoni animati _ 

TELSFACfS. New Magazine di 

_c urlosità dal m ondo _ 

' ROBOWAR. Film di V Dawn. Con 
Reb Brown, Catherine Hickland, 

_M L aurei _ 

N OTÌZIARt REGIONALI _ 

ÒDEON REGIONE. Show, curio¬ 
sità, servizi giornalistici da tutta 
Italia 


CINQUESTELLBIN REGIONE 
CORDIALI SALUTI. Con P Limi- 

ti, R Ferrari _ 

DESTINI. Telelitm _ 

MAGO MERLIN O. Telettim 
TELEGIORNALE REGIONALE 

POMERIGGIO INSIEME _ 

STA RIANPIA_ 

MAO OMCTLINO. Te l efilm 

PBSTINI. Sene tv _ 

TBLEOtORNALE REGIONALE 
RIBÒT. Sconeggidfo 2* parto 
Regia di P Passalacqua Con 

Charles Aznavour _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


TELE 


Programmi codificati 

20.30 QUEI BRAVI RAGAZZI. Film 
con Robert De Niro, Rav Liotta, 

_J oe Pesci. Loraine Broocco 

23.00 MANGIA UNA TAZZA DI TE. 

_ Film con Victor Wong. _ 

0.49 CACCIA A OTTOBRE ROS¬ 
SO. Film con Sean Connery 



TEUE 


1.00 IL FANT.;;>MA GALANTE. Film 
diRonèCIair Con Jean Parker 
. Bobert Oonat, Eugene Pallette 
iRopiica ogni due ore) 


19. 30 LA S TRANA COPPIA. T elefilm 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 
_ RA. Telefilm _ 

20.30 L’UOMO DAGLI OCCHI DI 

_ _G HIACCI O . Film co n A Sa bato_ 

2 2.30 TBLBGIO'HNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STfUDE DELLA CALI- 

_F ORNIA . Tel efilm _ 

24.00 LASTRANACOPPM. Toiolilm 


OH THE AIR _ 

VM. GIORNALE _ 

ÒLPIBS _ 

MOCKACHOCLIOMT 
BONJOVi SPECI AL 
MOKA CHOC STROMO 

VM. GIORNALE _ 

METROPOLIS 




21.19 IL RITORNO DI DIANA. Teleno- 

_ vela _ 

' 22- 00 L’IDOLO. Telenovo fa_ 

22.40 TQA NOTTE 



2 40RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


FORUM (Canale 5, Una vendita conio terzi di libri usali 
é il caso della puntata odierna del programma familiar- 
giudiziario condotto da Simona Dalla Chiesa. Un ex stu¬ 
dente affida la vendita dei propri hbn di testo ad una 
compagna di scuola. Questa trattiene il .50'/^' dei ricavalo 
della vendila come «commissione». Lui protesta. Chi ha 
ragione"'' 

UNOMANIA (Italia ì, 18). Robert De Niro contro Marrison 
Ford. Chi ù più bravo, versatile, simpal.kro’ Il duello viene 
riproposto dalla rubrica di «cinema mitico» di Italia I. 
Unc contro l’altro armate, alcune sequenze di Biade Run- 
ner e Ar.gel H(*arth 

TUTTI X UNO (Canale 5, 20.40). Mike Bongiorno presenta 
la quarta puntata del programma basiito «su !nchie«ste 
d’attualità e sulle opinioni degli italiani, ha avuto la volta 
scorsa una media di 4 milioni e 367mila spettatori (15.6 
di share). entrando nella classifica de» piu visti della set- 
tim<ina. 

PARTITA DOPPIA (Ramno, 20 40). Ueboran Capnoglio, 
Bngilta Boccoli e Mjs.s X «sono le tre protagonisfe della se¬ 
conda manche di Partita doppia, la trasmissione condot¬ 
ta da PipfX) Baudo in diretta dallo «studio 15 di Cinc*ciUà. 

COSA NOSTRA - VIAGGIO NELLE MAFIE AMERICANE 
(Raidue, 22 20). L'a«scesa di Lucky Luciano é uno degli 
argomenti trattati dalla puntata odierna, che de«scnve le- 
«spansione di Cosa Nostra m Usa negli anni Trenta e i me¬ 
lodi che hanno fatto della mafia ilalo-americana l.-^ piu 
grande organizzazione criminale del mondo. 

MILANO ITALIA (Rnìttc, 22 45). La rivolta dei commer¬ 
cianti e dei professionisti contro la nunimum tax é il tema 
dcirappuntamcnto di .sta.sera con il programma di Gad 
l»erner, Al suo fianco interverranno il mini.stro delle f\ian- 
ze Giovanni Gona. il parlamentare Alfredo Biondi, presi¬ 
dente deiras«sociazionc liberi professionisti, un dingcnte 
della Confcoinmercio o alcuni lavoratori dipendenfi de¬ 
gli esercizi commerciali. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canah 5. 23). Dal teatro 
Panoli di Roma, assecondati dal oiano di Franco Bracar- 
di. suno stasera ospiti BtTnard Henry Ix;vi, filosofo e maT- 
tre ò fK'nser francese*, Corrado Augias, giorr.alista e scrit¬ 
tore. Grazia Francescato, presidente del Wwf Italia, c I ui- 
gl Costa, un signore che vuole «mettere in vendita» tre an¬ 
ni della propria vita. 

VALENTINO - TRENT’ANNI DI MAGIA (Ramno, 23 15). 
Appuntamento con il mondo della moda grazie a un re¬ 
portage del gala organizzato a New York da Valentino i) 
22 settembre scorso. nelTambito della manifestazione 
1992. DiscoiM'ry ofltaly, organizzala dall’lcc, speciale 
(la regia é di Francesco Fogliano é dedicalo in partico¬ 
lare airinatigurazlone di una mo.stra di abiti di Valentifto 
intitolata Trcnt'anm di magia. A festeggiare lo siilisia c’e¬ 
rano Scìfia Ix.)ren. ('laudia i^’hiffer. Linda Evangelista, Kid 
Creole and thè CoconuLs, Arctha Franklyn. ficttc Midlcr. 
Placido Domingo. Ui mo.stra di Valentino 0 stata visitata 
da 80mila visitatori 

( Tom De Pascale) 


TBLESVEQUA. Attualità. Nel 
corsodel programma Tg4-Flash 
MARCEtUNA. Telenovela 

INBSr UNA SBORBTARIA D’A- 

MARE. Telenovela _ 

A CASA NOSTRA. Varietà. Nel 
corso del programma 11 40 Tg4. 

Flash _ 

SENTIERI. Teleromanzo (T) 

TQ4-POMERIOOIO _ 

BUON POMERlOQia Vonelà 
SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

MARIA. Telenove la_ 

NATURALMENTE BELLA. At- 

tualiia _ 

LA STORIA DI AMANDA. Telo- 

film _ 

CELESTE, Telenovela _ 

FEBBRE D’AMORE. Tqlpnovefa 

T04 FLASH _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà _ 

LA CENA t SERVITA. Quiz 

TG4SERA _ 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

IL SEGRETO DEL MIO SUC- 
CESSO. Con Michael J Fox 

I0,TUBMAMMA. Q uiz_ 

T04-N0TTE __ 

IL BACIO DELLA PANTERA. 
Film di Paul Schrader Con No- 

tassiaKinskl _ 

SULLE STRADE DELLa'caLI- 

FORNIA. Telelilm _ 

MARCUSWBLBY. Tolotilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
ISCHIA, OPERAZIONE AMO- 

RR Film _ 

' STREGA PER AMORE. Telelilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 
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RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda vordc 6 08. 6 56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14 57. 16.57, 

19.41. 20.57, 22 57. 9.00 Radio an- 
ch’io ‘92, 11.15 Tu lui I figli gli altri, 
12.06 Ora sesta. 14.30 Stasera dove, 
18.00 II paginone; 17.27 Viaggio nella 
fantasia; 20.30 Hadfouno \azz '92; 
23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde- 6 27. 7 26. 
8.26, 9.26. 10 12. 11 27. 13 26, 15 27. 
16 27. 17.27, 18.27. 19 26. 21.12 8.46 
Voci indiscrete; 9.49 Taglio di terza; 
10.31 Radiodue 3131. 12.50 11 signor 
Bonalettura; 15.00 Siddharta, 15.48 
Pomeriggio Insieme, 20.15 Questa o 
quella; 23.28 Notturno itatlano 
RADIOTRE. Onda verde 6.42, 8 42, 

11.42, 12.24, 14,24, 14 54. 18.42 7.30 
Prima pagina, 10.30 L’inforno di Dan¬ 
te, 12 Opera festival, 14.05 Concerti 
Doc, 16.00 I quaderni di Palomar, 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Ritratti 
Otto concerti monografici: 23.58 Not¬ 
turno italiano 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico in MF dallo 12 50 allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

14.45 TARZAN L’UOMO SCIMMIA 

Regia di W.S. Van Dyke. con Johnny Welssmullef, 
Maureen O'SuMIvan. Usa (1932). 96 minuti. 

Passo in tv piuttosto spesso, ma ò sempre un buon 
film, il primo e unico Tarzan davvero «doc**. F tutto 
sommato l’ex nuotatore Weissmuller rimane rmlor- 
prelo più credibile del famoso eroe. 

RAtUNO 

1B.20 ANNIBALE 

Regia di Corto Ludovico BragagMa. con V'iclor Matu¬ 
ra, Gabriala Forzatti. Italia (1990). 92 mlrvutl. 

Tra i grande «se» della stona, il piu afiascinante od in- 
Quieiante, almeno per noi italiani, è quello su Anniba¬ 
io- che cosa sarebbe successo -se« il grande condot¬ 
tiero cartaginese avesse proso Roma, corno oh sa¬ 
rebbe stato lacilo dopo la vittoria sul Trasimeno, inve¬ 
ce di aggirarla c di spingersi nel Sud d'Itaiia'^ Il tiim di 
Bragaglia non risponde impagina con stilo spettaco¬ 
lare l’epopea di Annibale o del suo grande rivale 
Quinto Fabio Massimo Victor Maturo è un po’ statua¬ 
rio. a esser generosi Ma il film 6 passabile. 

RAIDUE 

20.30 SOTTO MASSIMA SORVEGLIANZA 

Pcgta di Lewla Teague, con Rutger Hauer, Mimi Ro- 

f era. Usa (1991L100 minuti. 

rovata un po' bislacca per un anomalo film carcera¬ 
no Il malvivente Frank finisco in una galera a massi¬ 
ma sicurezza ciascun detenuto indossa un collare 
elettronico collegato a quello di un altro, gii «•accop¬ 
piamenti-» sono top secret c se due si allontanano a 
più di 100 metri, esplodono Ma quando Frank scopro 
chi ó la sua «■compagna-, può evadere . 

RAIDUE 

20.30 IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO 

Regia di Herbert Ross, con Michael J. Fox, Heien Sta- 
ter. Usa (1987). 110 minuti. 

Giovanotto intraprendente si fa assumere da una ditta 
come latlonno e poi si spaccia per manager Incredi¬ 
bile ma vero, fa carriera Parabola somisoria sul mito 
americano del «self mado man» 

RETEQUATTRO 

20.30 DIMMI CHE MI AMI 

Regia di Otto Preminger, con Liza Mlnnetlt, Ken Ho¬ 
ward, Robert Moore. Usa (1970). 110 minuti. 

Tra I film in prima sorata è la proposta più «classica» 
un regista solido come Promingor e una diva di richia¬ 
mo come la Wmnelli Che poro non canta, il film e un 
melodramma imperniato sulla solidarietà fra tre 
emarginati che si stabiliscono nello slos-io apparta¬ 
mento osi danno a vicenda la forza di and.,re avanti 
ITALIA 7 

23.30 IL BACIO DELLA PANTERA 

Regia di Paul Schrader. con NastasB)a Klnski, Mal- 
colm McDowell. Usa (1982). 118 minuti. 

Rifacimento «horror»* e coloralo del vecchio, classico 
«Il bacio della pantera» di Tourneur Stavolta la donna 
stregata, capace di trasformarsi in belva, ò Nastassja 
KinsKi ma por coHi versi il cuore del film e il suo dia¬ 
bolico frafoiio. inforpretafo da un Maicoim McDowell 
memore di «Arancia meccanica- Il lilm òcosi così ma 
il suo regista Schrader (che é anche un fine critico) lo 
ama molto Da rivedere, torso 
RETEQUATTRO 

1.20 MADAME BOVARY 

Regia di Vincente MInnelll, con Jennifer Jones. Ja¬ 
mes Mason, Van Heflln. Usa (1949). 114 minuti 

Tra lo vane trascnziom filmiche del romanzo di Flau¬ 
bert e una delle peggiori Ma che poteva fare, Minno!li 
maestro del musical, con una Emma Bovary bella od 
merlo come la modesta Jennifer Jones"^ Convince di 
I piu II reparto maschile (Mason o Heflin, oravi; ma il 

film ora di quelli da non farsi 
RAtUNO 

j 2.B0 LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO JONATHAN 

Regia di Don Slegel, con Cfint Eastwood, Gerafdine 
Page. Usa (1971). 103 minuti. 

Befla offerta notturna, un’occasione per '.vedere que¬ 
sto stranissimo film di Siegol II «soldato Jonathan» ò 
un nordista forno che viene ospitato o curato in un col¬ 
legio femminile Direttrice, insegnante o allievo si in¬ 
namorano diluì Poi, quando si rimette in terze e lenta 
di imporsi allo signore, queste gli preparano un bel 
piattino di funghi velenosi Atmosfera di grande sadi¬ 
smo con un Easl'*' 00 d perfetto noi ruolo di uomo-og¬ 
getto 

Italia i 
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L’«Elogio» di Erasmo da Rotterdam 

Liberi e forti 
altro che folli! 


MARIA GRAZIA QREQORI 


■■ MILANO. Al Cavaliere 
(leggi Silvio Berlusconi) L'Eto- 
grò dulia follia di Erasmo da 
Rotterdam piace talmerte da 
considerarlo uno dei suoi libri 
preleriti. Piace talmente >;he lo 
ha ristampalo in edizione di 
lusso e in edizione economica 
con una sua personale prela¬ 
zione, Ma perchó gli piace? 
Porse pervia di qualche nobile 
analogia- anche l'imprendito- 
re i; in qualche modo segnalo 
dalla follia quando inlrtipren- 
de progetti e, soprattutto, 
quando privilegia proprio 
quello che sulla carta sembra 
Veliere meno, e che più tardi, 
invece, si nvclerà una vera mi¬ 
niera di miliardi e di potere. 
Cosi, linalmente, si ù capilo 
che l'esistenza della Fininvest 
e degli annessi e connessi del¬ 
l'impero berlusconiano dipen¬ 
dono propno da Erasmo da 
Rotterdam. 

Ecco che allora ci si spiega 
anche II generoso appoggio (i- 
n.inziario di Publitalia '80 dato 
a questo adattamento dell'£'/o- 
gio dulia follia, che Marilù Prati 
ha fatto sulla versione Italiana 
di Domenico Magnino, che in 
questi giorni si presenta al tea¬ 
tro "di casa», il Manzoni. Di 
scena le storture del mondo al¬ 
la rovescia, il rapporto tra i ses¬ 
si, e quello tra verità e menzo¬ 
gna cari ail'autorc olandese 
con la voce di Tom Bcrtorelli 
che, fuori scena, dice il vero e 
proprio messaggio di questa 
oiaerazione- l'importanza di 
saper coniugare libertà e tolle¬ 
ranza, libertà e creazione fan¬ 
tastica, Anzi la costante che 
passa attraverso tutto lo spetta¬ 
colo (verità inconfutabile per 
chi, come Erasmo, si trovò a vi¬ 
vere a cavallo Ira il Quattrocen¬ 
to e il Cinquecento). ò che la 


follia 0 la vera c grande ri,sorsa 
dell'uomo. Ci si dice, dunque, 
con l'aiuto di immagini c di pa¬ 
role ma anche di musica (le 
musiche, assai belle, sono di 
Mauro Pagani, consulenza arti¬ 
stica di Fabrizio De André), 
che eroismo, umorismo e li¬ 
bertà, che rendono la vita de¬ 
gna di essere vissuta, poggiano 
proprio sulla follia. Ma non 
prendiamoci troppo sul serio 
e, soprattutto, non prendiamo 
la follia troppo sul serio: sareb¬ 
be la follia olà grande. 

Chi si prende sul serio, inve¬ 
ce, é lo spettacolo che viene 
presentato come multimedia¬ 
le, Succede cosi che accanto a 
Marilù Prati che interpreta la 
follia vestita come un'eremita, 
oppure da intrattenitrice televi¬ 
siva in fnisclanle attillato abito 
ros,so, quando ci parla di amo¬ 
re e di passione, e alle già cita¬ 
te musiche di Pagani, ci siano 
le coreografie che guardano a 
Martha Graham e Pina Bausch 
di Giuditta Cambieri eseguite 
da cinque danzatrici che risul¬ 
tano un'appendice franca¬ 
mente esteriore rispetto al tut¬ 
to. mentre una qualche analo¬ 
gia plastica con la follia riesce 
a suggerircelo il bell'albero to¬ 
tem di Enzo Cucchi Ma é l'In¬ 
sieme, il modo in cui il regista 
Massimiliano Troiani impagi¬ 
na la stoltezza, riniolleranza, 
la prepotenza, la vanità di cui 
qui si parla, a non convincere. 
La demenza deH'orbe terrac¬ 
queo, della nave dei folli, non 
suscita né paura né stravolgi¬ 
mento, La follia, insomma, 
scappa da tutte le parti e alla fi¬ 
ne a vincere è Erasmo da Rot¬ 
terdam. Se questo spettacolo 
servisse a farcelo leggere o ri¬ 
leggere sarebbe già un bel ri¬ 
sultato. 


«Il treno del latte non si ferma più qui» con la Falk da Williams 

Donna Flora e i sei mariti 


AGGEO SAVIOLI 


Il treno del latte 
non si ferma più qui 

di Tennessee Williams, tradu¬ 
zione di Masolino D’Amico, re¬ 
gia di Teodoro Cassano, scene 
di Uberto Bcrtacca, costumi di 
Folco, Interpreti: Rossella Falk, 
Stefano Madia, Marisa Manto¬ 
vani, Valentina Emeri, Salvato¬ 
re Martino. 

Roma: Piccolo Eliseo _ 

H Anche nei suol momenti 
meno felici, Tennessee Wil¬ 
liams (19"'1983) aveva il ge¬ 
nio dei titoli. Nemmeno esso lo 
sostenne, tuttavia, quando po¬ 
se mano a quest'opera, suc¬ 
cessiva alle sue maggiori, tutte 
comprese nel primo quindi¬ 
cennio postbellico: l’intesta¬ 
zione originale, tradotta più o 
mono alla lettera, rimane fati¬ 
cosa e oscura, ma, certo, se si 
sostituisse al «treno del latte» 
(come puro sarebbe lecito) 
l 'accelerato» o il «locale», le 
cose non andrebbero meglio. 

Comunque sia, diciamo che 
é in disarmo, come una stazio¬ 
ne abbandonata, l'esistenza, 
già turbinosa, di Flora Goforth, 
attempata signora straricca per 
via di coniugali eredità (ha 
avuto una mezza dozzina di 
mariti), ora ridottasi in solitu¬ 
dine, in una fastosa villa tra 
montagna e mare, su una co¬ 
stiera del Mediterraneo, presu¬ 
mibilmente nel Sud d'Italia. 
Qui, ella detta a un'infelice se¬ 
gretaria, giovane vedova, le 


sue memorie di un mondo 
scomparso, tutto lus.so e mon¬ 
danità; ma continua a smania¬ 
re per quello che è stalo l'uni¬ 
co effettivo interesse della sua 
vita, il sesso. Peraltro, é molto, 
mollo malata, c lo sa. 

Arriva, sul posto, il Ircnlacin- 
quenne Chns Flanders, venuto 
d'olire oceano come la prota¬ 
gonista, ma, al contrario di lei, 
spiantato. Si professa poeta e 
scultore. Però si é a lungo gua¬ 
dagnato il pane assistendo, in 
ogni senso, facoltose dame dì 
non più verde età. Sia per sfor¬ 
tuna, sia per legge di natura, la 
sua clientela si è adesso dira¬ 
dala. fino a dileguare, c i mali¬ 
gni mormorano di sue nefa.stc 
influenze, tanto che lo si grati¬ 
fica del poco invidiabile appel¬ 
lativo di «angelo della morte». 
Ma attenzione: una opportuna 
crisi mistica, propiziata da un 
santone indiano, spinge ora 
Chris ad assumere con dignità 
e coscienza tale veste di ultimo 
consolatorc. Non é proprio ciò 
che Flora (e forse nemmeno il 
pubblico) sì aspettava da lui, 
ma, almeno, si introduce cosi 
un relativo elemento di sorpre¬ 
sa in una vicenda che rischia 
spesso di far venire il latte alle 
ginocchia. 

Perdonate la battutaccia. 
Fatto sta che fautore stcs.so, 
dichiaratamente, butta il lesto, 
con frequenza, sul comico, so¬ 
prattutto nella sua parte inìzia- 
ie; dimostrando d'altronde, al 


riguardo, un'inventiva non .so¬ 
praffina. E noi ricordiamo l'an¬ 
teprima mondiale del reno del 
lane non si ferma più qui, il IO 
luglio 1902, al Festival di Spo- 
lelo. come un gran successo 
d'ilarità all'americana, chias¬ 
sosa e indisponente (negli Sta¬ 
li Uniti, l’allestimento del 
dramma sarebbe poi stalo un 
fiasco, né parve migliore la Ira- 
scrizione cinematografica, con 
la coppia Taylor-Burton, firma¬ 
ta un lustro appresso da un Jo¬ 
seph lx>sey poco in vena, e m 
Italia noia col titolo Ia scoglie¬ 
ra dei desideri). 

Tutto sommato, si tratta d’u- 
na .stane,) rìmasticatura di temi 
e personaggi william-siani, del 
cui rc-cupero, trenfanni dopo, 
non si sentiva troppo il biso¬ 
gno. Ncll'.avvenibìlc latitanza 
della regia (ma la scenografia 
di Bcrtacca risolve bene i pro¬ 
blemi di dislocazione ambien¬ 
tale). Rossella Falk sembra più 
a suo agio nel mostrare il lato 
buffonesco, cinico e irridente 
di Flora, magari con qualche 
ecce.sso (il riferimento al Ka¬ 
buki giapponese si tra.sforma 
in una parodia della Bullerfly), 
che nel far risuonare il sotto¬ 
fondo tragico della situazione. 
Allegramente la affianca, nei 
panni dell'infida amica Vera, 
Marisa Mantovani. Stefano Ma¬ 
dia compie lodevoli sforzi (ler 
dar consistenzii aH'cvancsccn- 
le figura di Chris, Valentina 
Emeri (la .segretaria) é forse la 
presenza più umana. Caldi 
con.sensi, alla «prima». 



Rossella Falk in scena al Piccolo Eliseo di Roma 



Da Wimbledon alla lirica: la società americana Img curerà l’immagine del famoso teatro 

I manager nell’Arena (di Verona) 


■■ Da ieri l’Arena di Verona 
é come il torneo di Wimble¬ 
don, come il premio Nobel, 
come Robertino Raggio o co¬ 
me Alberlone Tomba. 0 come 
l'Universilà di Uxlord, Ayrton 
Senna, gli orologi Rolex, per 
continuare in una serie dì simi¬ 
litudini e accostamenti che po¬ 
trebbe risullape estenuante e. 
ai più, incomprcnsibile. Che 
cosa c'entra uno dei sacri tem¬ 
pli mondiali della lirica con i 
regali prati verdi dell'All En- 
gland Lawn Tennis alle porte 
di Londra, c con i virtuosi ma 
assai meno lirici piedi del soli¬ 
sta della Juventus? Una spiega¬ 
zione c'è, ovviamente. E suc¬ 
cesso. infatti, che l’Ente Lirico 
Arena di Verona abbia stretto 


accordi con l'Img (Internatio¬ 
nal Management Group), la 
più importante .società di ma¬ 
nager del mondo, e ad essa 
abbia affidalo la gestione della 
propria immagine, oltre alla 
costruzione dell’awenimcnlo, 
mondano e non, intorno alla 
stagione di opero c concerti 
già in gran parte decisa per il 
'93. 

«Lunedi prossimo avremo la 
prima riunione operativa - di¬ 
ce Cino Marche.se, 54 anni, 
presidente della Img Italia -, 
Abbiamo individuato quattro 
grandi aree di iiilervcnlo, le 
spronsorizzazioni o le tende 
deH’ospilalita, le co-produzio¬ 
ni c la parte riguardante i sou 


venire le publicazioni. Mi chie¬ 
dete se l'Arena diventerà come 
il torneo di Wimbledon? Beh, 
inutile diro che sono camp: 
d'intervento diversi. Ma la Img 
si é acco.slalii a Wimbledon, e 
ad altri grandi avvenimenti 
■ sportivi e non, senza mai per¬ 
dere di vista la storia, il fascino 
e le tradizioni del posto e della 
manifestazione. Questa sarà 
anche la strada che seguiremo 
per l’Arena». 

La .stagiono lirica e conccrti- 
.slica di Verona é ormai a ciclo 
continuo, o quasi. Dal 3 otto¬ 
bre (fino al 15 novembre) si é 
iniziato l’autunno musicale, al 
Teatro Filannonico. con otto 
concerti «di fino .settimana». 
Qualche ritocco deve ancora 
subire la stagione del «teatro 
chiuso», da gennaio a primave¬ 


ra: sarà resa nota fra una deci¬ 
na di giorni, Decisa, invece, la 
stt^iono dell’Arena vera e pro¬ 
pria. che andrà dal 2 luglio al 
31 agosto del prossimo anno. 
Cinque opere e un balletto: Co- 
DoUurio RusUcana. • Panltacd, 
Lucia di Lammennoor, Travia¬ 
ta, Aido e il balletto Sparlocus. 
Due mesi .sotto il segno dell’o¬ 
pera che nel '92 hanno avuto 
581.878 spettatori per un in- 
ca.sso di 28 miliardi, 88 milioni 
e 98mila lire. 

«Slamo pronti», dice Mar¬ 
chese, che avrà un partner ve¬ 
ronese ncll’impre.sa, Mariano 
Volani, l-a Img é stata fondata 
e diretta da Mark McCormack 
(negli States lo chiamano 
«Mark thè Shark», lo squalo, 
oppure «mister 25 per cento»), 


un uomo che ha costruito la 
propria fortuna gestendo l'im¬ 
magine del più forte giocatore 
di golf di lutti i tempi, Arnold 
Palmer. Non é la prima volta 
che SI occupa di spettacolo, 
I la curato anche le tournée eii- 
rofsee ed australiane di Placido 
Domingo c José Carreras; ge¬ 
stisce la St. Petersburg Philar- 
monic, l’Orchestra de Parise la 
Oslo Philamionic and New 
World Symphony. In Italia ha 
debuttato nello sport, affian¬ 
candosi a singoli atleti (Sag¬ 
gio. Tomba, Deborah Compa¬ 
gnoni, Camporcsc, Lamberti) 
e alla Federtennis per il rilan¬ 
cio degli Intemazionali di Ro¬ 
ma, «Ora, l’Arena - dice Mar¬ 
chese - sempre nella filosofia 
dei numeri uno». 



MARIA SHRIVER VA A HOLLYWOOD. È la moglie di Ar 
nold Schwarzenegger e ha deciso di lare anche lei del ci¬ 
nema, sottoponendo al potente agente Michael Ovi’,z il 
progetto di un film di sua creazione. «Sarà una comme¬ 
dia sentimentale» ha dichiaralo Maria Shriver (nella loto 
con il marito), nella vita reporter delia Nbc, nipote di 
John Fitgerald Kennedy, e da sempre inserita, grazie an¬ 
che al suo lavoro, nel mondo dello spettacolo. 

LOCASeSULU IN CONCERTO. Parte il 21 novembre dal 
teatro Testoni di Bologna la tournée di Mimmo Loca- 
.sciulli che dopo le tappe di Roma, Milano e Trieste, sarà 
impegnato fino a metà dicembre in Svizzera, Au.stria, 
Germania c Francia, Il cantautore romano presenterà i 
brani di Delitti perfetti, l’album che contiene due canzoni 
inedite scritte con Francesco De Gregori e nuovi arran¬ 
giamenti di vecchi successi. Locasciulll ha di recente 
composto anche la colonna sonora per lo spettacolo 
teatrale Jack lo sveniralore di Vittorio Francc.schi e con 
Ales.sandro Haber in scena dal 3 novembre allo stes.so 
teatro Testoni. 

A BOLOGNA .PER NON DIMENTICARE». Anteprima do¬ 
mani alle 21 al cinema Roma d'es.sai di Bologna per il 
mediometraggio di Massimo Martelli che racconta le sto¬ 
rie private c gli incontri li gente comune avvenuti alla sta¬ 
zione di Bologna il 2 agosto 1980, pochi minuti prima 
che esplodesse la bomba mortale. Per non dimenticare é 
prodotto dallo stesso regista e dalla Izjgàmi in collabora¬ 
zione con l'Istituto Luce e alcuni enti locali della regione 
Emilia Romagna. Alla prima presenzieranno il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni, l’assessore alla cultura Nicola Si- 
nisi, il presidente deH'associazionc dei familiari delle vit¬ 
time. 

CINEMA ITALIANO A MALAGA. Un'ampia sezione dedi¬ 
cala al cinema italiano sarà ospitata dal festival spagnolo 
di Malaga che si svolgerà dal 4 al 12 dicembre. S^tc I film 
m programma, selezionati dall’associazione «Il laborato¬ 
rio», la stessa re,sponsabile del Festival delle cera.se di Pa- 
lombara Sabina. Sono Non chiamarmi Omar, Il ladro di 
tximbini. Il piccolo diavolo. Mignon é partito, Il portabor¬ 
se, Ultra, Separati in casa. Prtrtisti anche due omaggi a Et¬ 
tore Scola e a Stefania Sandrelli, 

«L\ FORZA DEL DESTINO» A CATANIA. Grande succes¬ 
so per Spyros Argiris, direttore artistico del Massimo di 
Bellini, che ha diretto una Forzo del destino in apertura 
della stagione lirica del teatro siciliano. Molto applaudita 
anche la giovane soprano slaluniteiise Andrea Gruber 
nel ruolo di Eleonora. 

(Tom De Pascale) 


Rinascono gli irriducibili del punk italiano. Nei negozi una raccolta, «Ecco i miei gioielli» 


«Chiamateci Csi». Il ritorno dei Cccp 


Era il 1990. 1 Cccp-Fedeli alla linea si scioglievano, 
con un comunicato tristissimo, per «mancanza d’a¬ 
ria». Ora, ritemprati, mandano nei negozi una rac¬ 
colta {Ecco i miei gioielli) e promettono una rifor¬ 
mazione sotto la sigla Csi (Consorzio Suonatori In¬ 
dipendenti) . Insieme a loro, compagni di strada, in¬ 
teressi diversi, nuovi entusiasmi. Ecco come toma il 
miglior gruppo punkehe l’Italia abbia mai avuto. 


ROBERTO GIALLO 


■■ BOIXXjNA II punk, chi era 
co'^lui? Ridacchiano increduli 
Giovanni Ferretti e Massimo 
Zamboni, voce c corda ampli¬ 
ficata dot miglior progetto mu¬ 
sicale deiritalia anni Ottanta, 
«L'immagine più bella del 
punk che ho oggi - dice Ferret¬ 
ti - un bel sorriso sdentato» 
M,i subito, tutti e due. spiegano 
di più: «È che al punk inglese 
non abbiamo mai guardalo, 
Prima che gruppi, musica, at- 
tci 4 giamenti bone o male scip¬ 
pati dal mercato, per noi il 
punk erano persone, storie». 
Non c'ò bLsogno di alma¬ 
naccare oggi sulla parabola 
dei Cccp a due anni dello 
scioglimento ancora si sento¬ 
no dire dai fans e dalla critica 
più allenta «quanto ci manca¬ 
te». E così l'eco la compilation 
- la prima - del gnippo. Ecco i 
miei gioielli (Virgin), prodotto 
dai Dischi del mulo, la factory 
{«diciamo pure stalla», schcr/.a 
Ferretti) che i due fedeli alla li¬ 
nea hanno messo m piedi con 
passione e che già ha dato 
buoni frutti, gli Ustmamò, i Di- 
sciplinalha, persino la ripropo- 
sizionc di canzoni folk scono¬ 
sciute o dimenticate. Quattor¬ 
dici canzoni, registrate tra l’H^ 
c i! '00. compongono il disco 
dei ncordi. Loro però minac¬ 
ciano scherzosi che non fini¬ 
sce qui acCéinto al «meglio», 
avremo presto il «peggio» dei 
Cccp. un altro album di canzo¬ 
ni passate. Quanto alla scelta. 


Feirotti e Zamboni sono irre¬ 
movibili: «Il suono Cccp-dico¬ 
no - era poco ascollabile all’i¬ 
nizio e troppo ascollabile alla 
fine doH’awentura. Abbiamo 
scelto le canzoni più belle». 

Si, ci sono le cose migliori, 
anche se ne mancano molte, 
migliori anche loro, che con¬ 
viene andarsi a cercare spar¬ 
pagliale nella discografia. Ci 
sono i fremili di Curami, la sar¬ 
castica invettiva contro il punk 
laccato e carino di Tu menti, 
ma anche le morbidezze tene¬ 
re di AnnarelloQ la violenta in¬ 
vettiva di Eozzemilia («Sazia e 
disperala...»). Ba.sla sentirle, 
pajvsano di poco i sessanta mi¬ 
nuti. ma contengono la traccia 
di una delle più belle lezioni 
del rock italiano, con un mi¬ 
scuglio inc.stricdbile di ritmica 
punk, echi arabeggianli, giochi 
di voci e di chitarre, elettronica 
sparsa a sostituire una batteria 
che i Cccp hanno utilizzato 
soltanto per l'ultimo disco con 
la vecchia sigla. 

Quel che resta da chiedere, 
oltre alle preghiere di dire e 
suonare ancora qualcosa di al- 
irellanlo forte e chiaro, ò il 
classico e inevitabile’ o ora"^ 
«Ora c’ò più aria - dice Fer¬ 
retti - questo paese si sta di- 
«sfando, tutto si sta distando, 
anche noi ci stiamo distando e 
allora ò il momento di tornare 
a dire qualcosa». Ma la sigla 
Cccp non ci «sarà più. quello è 
un mondo finito. Ferretti e 
Zamboni hanno voglia - c lo 



dicono - di suonare insieme, 
con Gianni Moroccolo, l’ex Lil- 
(iba innamorato dei Cccp che 
produ.sse Tullimo disco del 
gruppo, con i compagni di 
strada raccolti sotto la loro mi¬ 
nuscola etichetta. E il Consor¬ 
zio suonatori indipendenti 
(Csi, guarda un po’ che gioco 
di sigle) ruoterà intorno a un 
«ensemble» (loro la chiame¬ 
rebbero banda) vario e incon¬ 
trollabile. Del resto pochi grup¬ 
pi italiani come loro hanno sa¬ 
puto raggiungere dal vivo vette 
di violenza espressiva e comu¬ 
nicazione totale, e forse la de¬ 
cisione di tornare ad agitare le 
acque stagnanti del rock italia¬ 
no deve essersi rafforzala nel 


«settembre scorso, con il titolo 
Maciste contro tutti si sono esi¬ 
biti insieme ai gruppi da toro 
prodotti al musco di arte mo¬ 
derna di Prato. Un trionfo. 

Ora dei vecchi Cccp resta 
una discografia strepitosa fatta 
soprattutto di un’evoluzione 
poetica, musicale c umana, ol¬ 
tre - appunto - questa raccolta 
di «gioielli» che non solo non 
suonano per nulla invecchiati, 
ma permettono addirittura una 
lettura critica dell'opera del 
gruppo. Già: so una rif!es,sione 
finalmente «seria «sul punk sarà 
inevitabile da qui a pcx:o (le ri¬ 
stampe in cd dei Sex l^islols, 
ma anche il comparire di vec¬ 
chi gruppi come I Television 


non sono che l’inizio), non si 
potrà prescìndere da questa 
voce italiana, emitiana. monta¬ 
nara dcirAppeninno, len filo¬ 
sovietica. oggi impegnata a ri- 
disegnarsi senza rinnegare 
una «sola nota. Anzi: rilancian¬ 
do un gioco bclli.ssiino c fero¬ 
ce che ha dato anche all'Ilalia, 
ivjrifena di un impero lontano 
c potente, una voce torte e 
chiara capace di grande intelli¬ 
genza Morti I Cccp, aspettia¬ 
mo questi C«si anello so. come 
dice Zamtxini. «Non 0 il caso 
di produrre altre idee, perchó 
quello elle c’ò in giro basta e 
avanza per fare 100.000 di¬ 
schi». A.scollarc, msonima, mi- 
.scelare e usare il cerv'ello. 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il P’settembre 1992 e termina il 1-’settem¬ 
bre 1997. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

■ 11 collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nel l’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 ottobre. 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1" settembre: all’atto del 
pagamento (4 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo 
di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi 
interessi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della 
prima cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo ò di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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novembre, a Lanciano per ambiente e turismo 

Ecotur in Abruzzo 
seconda edizione 


ECOTUR nasce d<nlla convin¬ 
zione che non vi può essere 
sviluppo turìstico senza una 
adeguata tutela dell'ambiente. 

ECOTUR, Salone dell'Am- ' 
biente. del Tempo Ubero e 
dell'Innovazione Turistica vuo¬ 
le essere un qualificato punto 
di riferimento per l'analisi e la 
discussione di queste temati¬ 
che. 

In una regione. l'Abruzzo, 
ormai definita da tutti «regione 
verde per eccellenza», il «parco 
del SUD EUROPA», i vincoli 
ambientali coprono circa il 
33% del territorio. Tale impo¬ 
stazione ha trovato immediata 
e positiva accoglienza dalla 
Società civile abruzzese. 

L'interesse degli operatori 
pubblici e privati verso la Ras¬ 
segna e stato manifestato già 
dalla prima edizione che ha 
creato e favorito i presupposti 
per una nuova immagine del 
turismo abruzzese basata sul¬ 
l'Intelligente valorizzazione 
del territorio, conservandone e 
rispettandone i delicati equili¬ 
briambientali. 

Questa edizione, più com¬ 
pleta, esprime la volontà di 
collaborate e la necessità di 
coordinare, con il supporto 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne, in un contesto imprendito¬ 
riale, con l'aiuto di tecniche 
moderne, i comparti pubblico 
e privato, per poter trasferire e 
tradurne all'esterno le enormi 
ixjtenzialità del settore. Infatti, 


il sistema turistico abiuzzese 
non è carente sul piano struttu¬ 
rale o infrastrutturale, ma i suoi 
limiti sono riconducibili all'in- 
sullicenle coordinamento tra 
settore pubblico e privato e al¬ 
l'assenza di un organismo di 
promozione e comunicazione 
privato de! turismo regionale. 

ECOTUR. quale Rassegna 
espositiva di operatori turistici 
e di Enti preposti allo sviluppo 
del settore, vuole colmare que¬ 
sta grave lacuna ed assolvere 
ai molteplici e svariati compiti 
di comunicazione e integra¬ 
zione tra gli operatori, confe¬ 
rendo cosi sinergismo all'inter¬ 
vento pubblico c divenendo, 
quindi, un efficacie strumento 
di promozione turìstica delia 
Regione e degli operatori in 
Italia c In Europa. 

ECOTUR avrà luogo dal 5 
al 9 novembre, a Lanciano, 
nell'Area Fiera e sarà diviso in 
quattro settori specializzali; 
Ambiente, Tempo Libero, Of¬ 
ferta Turistica, Innovazione 
Turistica e Turismalica, Que¬ 
st'ultimo settore rappresenta la 
vera novità della Rassegna e 
ne testimonia l'eflettivo saito di 
qualità se si considera, appun¬ 
to, l'importanza di razionaliz¬ 
zare e utilizzare nel modo mi¬ 
gliore, le .strutture disponibili. 

Inoltre sarà dedicata una in¬ 
tera sezione agli Enti locali e 
Turistici per l'allestimento di 
stand o esposizioni per la pro¬ 
mozione delle bellezze natura¬ 


li. artistiche, deH'artigianalo e 
della gastronomia. 

Nell'edizione dello scorso 
anno, ECOTUR ha evidenzia¬ 
to i disagi e le difficoltà del set¬ 
tore cercando di offrire con II 
«BUY ABRUZZO* e con i 
quattro convegni tenutisi nel 
corso della Rassegna, un vali¬ 
do contributo, come momento 
d'incontro finalizzato a poten¬ 
ziare l'offerta turistica abruzze¬ 
se. aiutandola a rinnovarsi e a 
trovare un punto d'incontro 
originale e positivo con la do¬ 
manda nazionale ed estera. 

Il tema fondamentale della 
borsa del turismo sarà «Un 
mercato per l'Europa», una 
particolare attenzione ò dedi¬ 
cata alla nostra Regione con la 
conferma def «BUY ABRUZ¬ 
ZO*. organizzato in collabora¬ 
zione con l'Enil. Incontro, con¬ 
fronto e .scambio Ira l'offerta 
turìstica e la domanda euro¬ 
pea. occasione unica per il 
Centro-sud Italia, saranno pre¬ 
senti a Lanciano tour-opera- 
lors provenienti da tutta Euro¬ 
pa, 

Si tratta di un momento 
estremamente costruttivo per 
l'intero mercato turistico regio¬ 
nale, Gli operatori turistici po¬ 
tranno promuovere e commer¬ 
cializzare le loro offerte diretta¬ 
mente con coloro, i tour ope- 
ralors, che vengono general¬ 
mente indicati, come gli arbitri 
delle sorti delle località turìsti¬ 


che. Un appuntamento perciò 
di straordinaria importanza 
che ptiò segnare una svolta 
per il turismo abruzzese e i 
suoi addetti. 

Alla fase espositiva si affian¬ 
cherà quella dello studio, della 
ricerca e del dibattito sugli ar¬ 
gomenti protagonisti della 
Rassegna, con convegni di 
grande interesse ai quali parte¬ 
ciperanno relatori ed esperti 
qualificali. 

Il momento di promozione 
turistica degli operatori abruz¬ 
zesi troverà, inoltre, la sua 
massima espressione nel ; «Ca¬ 
talogo dell'offerta turistica 
abruzzese». 

In esso verrà data la possibi¬ 
lità a lutti i partecipanti al BUY 
ABRUZZO ed a lutti coloro 
che lo desiderano, di essere 
rappresentati in una pubblica¬ 
zione e,stremamenle innovati¬ 
va dietro la quale vi è un inten¬ 
so lavoro di progettazione c di 
marketing. 

Sul tema «Vieni a vivere i co¬ 
lori d'Abruzzo • ECOTUR co¬ 
lora le lue vacanze», i nostri 
esperti hanno sintetizzalo, con 
messaggi essenziali ma estre¬ 
mamente efficaci, ciò che il tu¬ 
rista prova visitando la no.sira 
regione. 

Come la nostra terra e la no¬ 
stra gente, l'immagine è sem¬ 
plice, sincera ma dai profondi 
contenuti, 

È un Invito, vieni a vivere 
i colori deU'AbruzzoI 


Una svolta per non disperdere una ricchezza italiana 

Turismo: una occasione 
per risalire la china 



In questa Italia disastrata, alle 
prese con una crisi politica, 
economica, sociale e morale 
fra le piO ^ravi di questi ultimi 
quarant anni, discutere di turi* 
smo può apparire fuori luogo, 
stonalo. Ma cosi non ò se si va* 
luta i) contributo che il turismo 
può dare, in un paese come ri¬ 
falla. allo sviluppo economico 
e sociale. 

La stagione turistica 1992 si 
sUì concludendo in maniera 
non certamente positiva. Non 
ò andata bene. Da ogni parte 
d'Italia, tranne poche eccezio¬ 
ni. provengono notizie preoc¬ 
cupanti. 

AI mare, sui laghi, nei centri 
termali, nelle città d’arte, la di¬ 
minuzione degli arrivi c delle 
presenze ò stala consistente. In 
montagna la situazione si prò- 
s<'nta pili articolala, anche .se 
non ò il caso di farsi prendere 
dail'ottimismo. 

Dove le cose pare siano an¬ 
dare decisiimentc bene è nol- 
Pagriturismo. Segmento limita¬ 
to della nostra offerta turistica, 
ma emblematico per valutare 
le esigenze che esprime oggi il 
lunsta. Il turismo italiano ò sta¬ 
to «traditOH soprattutto dagli 
stranieri. Anche gli italiani, in 
numero sempre maggiore, 
preferLscono trascorrere le loro 
vacanze all’estero. 

Le cause di questo orienta¬ 
menti della domanda nei con¬ 
fronti dell’offerta turistica ita¬ 
liana sono di varia natura. Sin¬ 
teticamente si può affermare 
che la nostra offerta turistica ò 
troppo cara rispetto alla (juali- 
tà. Sulla stagione ’92 hanno 
poi pe.salo negativamente la si¬ 
tuazione economica intema¬ 
zionale. gli sconvolgimenti in¬ 
temazionali e l’andamento 
meteorologico. 

Non ò male ricordare, però, 
che il deludente andamento 
della stagione '92 non ò stato 
un fulmine a eie! .sereno, ma 
l'inevitabile epilogo di una si¬ 
tuazione che da anni si andava 
dellneando e che i piò attenti 
osservatori di questioni turisti¬ 
che hanno più volte denuncia¬ 
to. giunto il momento, dun¬ 
que, di imporre una svolta an¬ 
che in questo settore se si vuo¬ 
le che una •ricchezza» c un 
•patrimonio» del nostro paese 
non vengano dispersi. 

La svolta si j)Otrà avere .se si 
prende atto della situazione 
esistente, evitando di negare 
l’evidenza come più volte ò av¬ 
venuto in passato, non pen¬ 
sando che la svaluUizione sia 
la panacea di tutti i mali del 
nostro turismo. Necessita ap¬ 
prontare programmi e progetti 
che p>ermeUano di avviare una 
inversione di lendtmza. Non 
dimenticando che sul turismo 
pesa negativamente il cattivo 
funzionamento del •sistema 
Italia». 

Degrado ambientale, caren¬ 
ze infrastrutturali e di servizi, 
mancanza di certezze e di si¬ 
curezza. l'accentuato ix’ggio- 
ramenlo delle condizioni di vi¬ 
ta nelle città, penalizzano an¬ 
che il turi.smo. Sarebbe, però, 
sbagliato attendere che il tutto 
si risolva per affrontare le que¬ 
stioni specifiche del settore. Vi 
sono una serie di problemi che 
debbono essere affrontali «su¬ 
bito per evitare che fe attuali 
difficoltà si trasformino in una 
crisi di vaste proporzioni. 

Un rilancio del turismo può. 
d’altronde, essere una delle le¬ 
ve, anche se piccola, per mi¬ 
gliorare la situazione Italiana. 


Una |K)litica turistica, dunque. 
Essa potrà essere costruita par¬ 
tendo da alcune j)re-condizio- 
ni. Una prima riguarda la pie¬ 
na CGmi>rensione dei cambia¬ 
menti avvenuti a livello mon¬ 
diate. sia per quanto riguarda 
la domanda che per l'offerta. 
In questi ultimi anni i compor- 
tament: c le esigenze dei turisti 
hanno conosciuto significative 
modificazioni, così come l’of¬ 
ferta, una volta concentrata in 
alcune aree del pianeta, oggi ò 
globale, coinvolge e interessa 
ogni zona del pianeta. 

Si i)uò ben dire che ci si tro¬ 
va di fronte ad una nuova geo¬ 
grafia de! turismo, molto arti¬ 
colata e diversificaia, nella 
quale la compfMizione su qua¬ 
lità e prezzi dell’offerta 0 un 
elemento di fondo, per la qua¬ 
le. con ì’affernìarsì de) traspor¬ 
to aereo di massa, non sono 
più un limite le distanze. Di 
fronte a questa resltà, a questa 
nuova «geografia» rofferta turi¬ 
stica italiana noiì può conti¬ 
nuare a smentire i vc*cchi per¬ 
corsi, i nìodi d essero tradizio¬ 
nali. Deve innovarsi profonda¬ 
mente i>er trovare una adegua¬ 
la colkxiazione ne) contesto 
internazionale, dove sa|X)rc in- 
Irorlurre fattori di progettualità 
tali da incidere nel proprio .si¬ 
stema di offerta. 

Siamo alla vigilia della unifi¬ 
cazione curoj>ea. L.’llalia deve 
evitare di essere confinata in 
questa nuova dimensione ad 
un ruolo «regionale», per a.ssu- 
mere una più generale funzio¬ 
ne di fulcro nei confronti dei 
flussi turistici iiìtcrnazionaii. 

Una .seconda condizione ri¬ 
guarda il ruolo che deve essere 
affidato a! turismo per lo .s-vi- 
iuppoeconomico e sociale de) 
nostro paese. luno ad oggi es¬ 
so ò stato considerato margi¬ 
nale. non ò stalo tenuto nelk* 
dovute considt’raziom nelle 
}X)liticlie c*cononhc*he gover¬ 
native. ò prevalsa la mentalità 
per cui, (xàchò, l’Italia ha tanto 
da offrire, i turisti vengono nel 
nostro paese a qualsiasi condi¬ 
zione. CI si (> affidati alhì stello¬ 
ne d'Italia puiUosto che a serie 
e concrete politiche di .settore. 
Infine si tratta di capire che il 
turismo ò un «prodotto» com¬ 
posito, che ad esso, alla sua 
formazione concorrono diversi 
soggetti, per cui .se non vi ò 
programmazione c coorilina- 
mento si continuerà a disj>er- 
(lere forze e rrsorsc:. 1^ concre¬ 
tizzazione di queste condizioni 
si avrà con una battaglia politi¬ 
ca e culturale che v^a impe¬ 
gnate una molteplicità di forze., 
di.soggetti. 

In primo luogo le categorie, 
che nei turismo .sonoimpegna- 
te. debbono trovare una loro 
unità, uscendo dall esasperato 
individiiali.smo che ha con¬ 
traddistinto fino ad oggi il loro 
attcggianicnlo superando una 
visione e.sclusivamente corpo¬ 
rativa dei problemi. Anche i 
inedia possono svolgere una 
funzione positiva a favore dei 
turismo .‘ìc, oltre alla giusta de¬ 
nuncia. come hanno fallo in 
queste ultime settimane, delle 
situazioni inadeguate ed insuf¬ 
ficienti esistenti, avanzeranno 
pro}K>stc concrete, utili a rilan¬ 
ciare il turismo. A mio awist), 
ncirimmcdiato il turismo ha 
bisogno di alcuni ben indivi¬ 
duati e mirati interventi. Un pri¬ 
mo riguarda i! credito turistico, 

Un credito finalizzato all'in- 
novazione e ristrutturazione 
del prodotto, alla creazione di 


sistemi di impre.se in grado di 
competere ;x*r qualità e prezzi 
sui mercati internazionali delle 
vacanze, agli interventi sul ter¬ 
ritorio, per superare carenze di 
servizi e strutture. Un credito 
che serva e.scliisivuinentc ad 
abbattere il costo del denaro, 
superando la deleteria politica 
della concessione di risorse fi¬ 
nanziarie a fondo ixjrduto, co- 
m'ò avvenuto a più riprese nel 
recente passalo, Non sembri 
qiie.sta richiesta di risorse fi- 
naiìziarie per il turismo una 
contraddizione rispetto alle 
esigenze di risanamento della 
finanza pubblica, perché se ò 
vero che bisogna contenere il 
deficit, necessita anche investi¬ 
re per ridare slancio airc^rono* 
mia. per evitare la deflazione e 
dal turismo pos«sono venire, 
immediatamente, notevoli 
vantaggi. 

li turismo può assicurare 
consistenti sc’orte di valuta pre¬ 
giata, e si Sii di quanto ne ab¬ 
bia bisogno la Banca d'Italia 
)x.*r accrescer U* sue risc'rve, 
dopo la disperata ed inutile di¬ 
fesa del cambio della lira, può 
contribuire ad accrescere l'oc- 
cupazione, può produrre un 
consistente valore aggiunto. Il 
turismo é anche que.sio, non ò 
solo cronaca delle vacanze, di 
ciò bisogna tenerne conto ne! 
definire le politiche economi¬ 
che del paese. Un altro inter¬ 
vento riguarda la rapida ap¬ 
provazione di una nuova leg¬ 
ge-quadro che superi le insuffi¬ 
cienze presenti nella 217 
deir83, che raccolga tutte le 
novità che in que.sli ultimi dieci 
anni si sono prospettate al scul¬ 


tore, che tenga conto della leg¬ 
ge sulle autonomie kK’ali, la 
142, che abbia un respiro eu¬ 
ropeo, Una legge veramente 
innovativ:!, che non sia in rnn- 
irasto con gii Enti locali, che 
esalti il ruolo delle Regioni. In¬ 
fine la questione del ministero. 

Su di e.s,so jxTide la richiesta 
di nmnerose Regioni che con 
un referendum ne richiedono 
la soppressione. Se si conside¬ 
ra il ruolo che il ministero del 
Turismo ha aiiualmcnte, è 
questa una ricliiesta sorretta 
da solide motivazioni. Ma se si 
valutano le esigenze di indiriz¬ 
zo e di coordinamento, di im¬ 
pegno europeo richieste da 
una moderna economia turi¬ 
stica, quando si propone la 
soppressione del ministero del 
Turismo ò importante prospet¬ 
tare un momento centrale che 
dia ri.sposte a quelle esigenze 
che prima si richiamavano. 

A suo tempo fu proposta la 
costituzione di un Comitato in- 
lerrnini.steriale la program¬ 
mazione turistica. Polreblx? es¬ 
sere questa la strada da per¬ 
correre facendo coordinare 
({ueslo Comitato da un mini¬ 
stro «senza portafoglio e dal mi¬ 
nistero del Tesoro, in que.slo 
modo si rispettcrc‘bbero le giu¬ 
ste esigenze di autonomia del¬ 
le Regioni e si assicurerebbe 
un raccordo fra i diversi mini¬ 
steri che oggi si interessimo di 
turismo, che decidono inter¬ 
venti «significativi, spesso 
.scoordinati fra loro se non ad¬ 
dirittura in contrasto, con spcr- 
jx'ro di ri.sorse e con risultati 
deludenti. 

Sono queste alcune consi- 


denizioni sulle condizioni del 
turismo italiano e qualche idea 
che, a mio awi.so, ò urgente 
adottare per avviare una inver¬ 
sione di tendenza e per assicu¬ 
rare un rilancio, Indubbiamen¬ 
te le problematiche da affron¬ 
tare per definire una politica 
turistica .sono numerosi?. Pro¬ 
mozione c marketing, forma- 
zione, partecipazioni pubbli¬ 
che e loro ruolo, trasporti, agri¬ 
turismo, turismo giovanile, be¬ 
ni culturali, os.seivatorlo turisti¬ 
co, .sono titoli (li tanti capitoli, 
lutti da scrivere. . 

Il 2000 si avvicina, Per quella 
data, nort è male ripeterlo, il 
turismo sarà una delle compo¬ 
nenti fondàmeniali dell'eco- 
nomia mondiale. Su di esso la 
competizione «sarà agguerrita e 
globale. Perché l’Italia possa al 
rùeglioutilizzare le proprie ri¬ 
sorse c presentarsi a quella 
scadenza con le carter in rt^gola 
per utilizzare tulle le sue po¬ 
tenzialità. sarebbe utile la defi 
nizione di un piano plurienna¬ 
le di sidlore. 

Da qualche parte si os.serva 
che questa é un idea vtrcchia. 
Può (farsi. M.j se si guarda alla 
Krancia che, con una .seria pro¬ 
grammazione. ha ^x)rtato il 
proprio turismo ai vertici mon¬ 
diali, forse c> si convincerà che 
tanto vecchia non é. Il turismo 
italiano ha bisogno -- di questo 
ne sono convinto - di pro¬ 
grammi e progetti per la realiz¬ 
zazione dei quali gli imprendi¬ 
tori privati possono e debbono 
avr_*re un ruolo determinante. 
Al pubblico dovrà spettare es¬ 
senzialmente una funzione di 
indirizzo e di eex^rdinanmento. 


Banco Popolare di Lanciano 
a Sulmona 

Caratteristica: il dinamismo 


■■ L'A^’lenda dispone oggi 
,Ji 24 dipendenze dissemina-, 
te nelle province di Chieti 
(16), L'Aquila (5), Pescara 
(I) e Campobasso (2). Nei 
prossimi giorni apriremo due 
■jlteriori filiali, a Termoli e a 
•Gessopalena. 

Nel giro di due anni è prati¬ 
camente raddoppiato il nu¬ 
mero di sportelli. Del pari in 
costante incremento ò II nu¬ 
mero dei dipendenti, perve¬ 
nuto ormai a circa 250 unità. 

L'incremento della scala 
dirmrnsionale dell'istituto tro¬ 
va conferma nei volumi inter¬ 
mediati: alla fine del 1991 la 
Bis ha realizzato una raccolta 
diretta da clientela di oltre 
720 miliardi di lire, cui ò da 
aggiungere raccolta indiretta 
(intermediazione in titoli) 
per oltre 450 miliardi, e ha 
^ erogato credito per oltre 4.50 


miliardi. 

Oltre la tradizionale attività 
di intermediazione la Bis è 
presente nel comparto crediti 
speciali, del leasing e del fac¬ 
toring, particolarmente ri¬ 
spondenti alle esigenze di fi¬ 
nanziamento di progetti di 
ampliamento e ristrutturazio¬ 
ne delle imprese del settore 
della produzione industriale 
e dei servizi. 

Parimenti di rilievo l'inizia¬ 
tiva. intrapresa nell'estate 
1990 della ex Bpl, della costi¬ 
tuzione. insieme ad altri part¬ 
ner, di una società di broke- 
raggio assicurativo, la Nikols 
Adriatica Insurance Brokers. 
L'iniziativa si ò tradotta in un 
ampliamento della gamma 
dei prodotti offerta dalla Ban¬ 
ca, ad esempio con il prodot¬ 
to «Doppia tutela», una intelli- 
.gente risposta al bi.sogno del¬ 


la previdenza integrativa. 

Grazie all'insieme delle at¬ 
tività sin qui ricordate il bilan¬ 
cio dell'esercizio '91 si è chiu¬ 
so con un utile netto di circa 
7 miliardi e 900 milioni, di cui 
5 miliardi e 100 milioni sono 
stati destinali alla remunera¬ 
zione del capitale sociale, ca¬ 
pitale diffuso tra oltre 5.500 
soci. 

In sintesi la Bis ha latto del 
dinamismo la sua principale 
caratteristica: tra il 1990 e il 
1992 è stata realizzata una fu¬ 
sione, sono state aperte 8 
nuove filiali, di cui tre in ca- 
poluoghi di provincia come 
Chieti, Campobasso e Pesca¬ 
ra, si è iniziata ed ormai ter- 
minat-à la costruzione della 
nuova prestigiosa sede cen¬ 
trale. si é ottenuta l'autorizza¬ 
zione alla piena operatività 
nel settore estero e si è allesti¬ 
to un nuovo modernissimo 


centro elaborazione dati. 

Questo intenso processo di 
sviluppo, prefigurato nelle 
sue linee strategiche già sul fi¬ 
nire degli anni Ottanta, ha 
trovato sostegno nella con¬ 
vinta adesione della compa¬ 
gine sociale della ex Bpl, suc¬ 
cessivamente arricchitasi del¬ 
la componente sulmontlna, e 
nell'attivo apporto umano c 
professionale del personale 
dipendente. 

La qualità del capitale 
umano ha consentito di af¬ 
frontare le difficolta insite nei 
processi di crescila e trasfor¬ 
mazione. 

Ed è sul capitale umano 
che continuiamo ad investire 
incessantemente, con inizia¬ 
tive di formazione tese ad ap¬ 
profondirne sia il profilo tec¬ 
nico-professionale che le alti¬ 
tudini relazionali e manage¬ 
riali. 



Economia e turismo 
in Abruzzo 

7% dei consumi, 4% del reddito 


Mi Come ò noto, l'Italia ò 
un |)aesc in cui il settore 
..Turismo» concorre con una 
percentuale di rilievo alla 
forniàzionc del Pii (almeno 
il .5",'. nel 1989 da un.i stima 
Istat), oltre ad avere nume¬ 
rosi riflessi positivi sui con¬ 
sumi, sull'occupazione, nel- 
l'edilizia, negli scambi inter¬ 
nazionali ecc. (.sommando 
gli effetti diretti con quelli in- 
(.lotli del turismo si totalizza 
una quut.’i pan all'H",. del 
Pii). 

Lti regione Abruzzo si col- 
kK'ava, già nel 1988, insie¬ 
me alla V.illo d'Aosta ed al 
'l'renlino fra le prime regioni 
in Italia con il più allo rap¬ 
ito rto ira pre,s('nze e popola¬ 
zione. 

l.'attività turistica, nella 
regione, esplic.a un ruolo di 


massimo rilievo nel settore 
tcr/lario delerminando ef¬ 
fetti propulsivi sia diretti che 
indotti in (luesto come in al¬ 
tri settori. 

Ui sua importanza può 
e.ssere confermata da alcuni 
indicatori slati.slici: un'<x;cu- 
pazione diretta di oltre 
22mila unità (pari al .5'.’., del 
totale) che, se vengono 
somm.tle a quelli dell'indot¬ 
to, r;iggiung()no le 35mii.i 
unità (pari al 7.G".i del totale 
regionale). 

Fra esse, gli addetti risul¬ 
tano distribuiti eo.sl come 
.segue: ,5()-5.5"u nel commer¬ 
cio, allierghi o pubblici eser¬ 
cizi; il 1.5'.ii nei trasporti; il I'm. 
nell'agricoltura ed il rr-stantc 
25-30'i'. nei .servizi e india 
trasformazione. 

Prendendo spunto da in- 


iorm.izioni di fonte Istat, si 
calcola che nel 1990, consi¬ 
derando una spesa turistica 
media giornaliera di .30mila 
lire, i consumi turistici in 
Abruzzo sono stimabili in 
circa 900 miliardi (pari al 6- 
7"i. del totale dei consumi e 
pari .li 4"ii del reddito pro¬ 
dotto nella regione) ai quali 
andrebbero sommali tutti gli 
effetti moltiplicativi, difficil¬ 
mente qualificabili in questa 
sede, ma i cui effetti sono di 
indubbio beneficio per l'e- 
eonomia regionale. 

I vantaggi, infine, divente¬ 
rebbero maggiori, quando, 
anche se in minima parte, i 
consumi turistici fossero de¬ 
terminati d.'! capitali esteri, 
si determinerebbero pertan¬ 
to benetiei anche sulla bi¬ 
lancia commerciale e dei 
paganienli. 
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Compagne e compagni, abbiamo convocato 
questa riunione della Direzione per affrontare 
importanti questioni di orientamento del parti¬ 
to, in un momento assai complesso c difficile 
della vita nazionale. Un momento che esige da 
tutta la sinistra, dalle forze democratiche e di 
progresso e, in primo luogo, dal Pds scelte nette 
e radicali, comiwrtamenti limpidi e coerenti. 

II nostro partito è chiamato ad una verifica as¬ 
sai ardua della propria strategia in un quadro 
economico, sociale e politico contrassegnato 
dall'intervento di novità' sconvolgenti. Si acui¬ 
scono e SI generalizzano i segni di collasso del 
sistema poTitico-istituzionale. Non si tratta sol¬ 
tanto - come è evidente a tutti - di devianze dei 
partiti rispetto ai loro compiti istituzionali, che 
pure ci sono, e clamorose. E vanno corrette. Si 
tratta, più in profondità, dello scompaginarsi di 
quel blocco di forze a baricentro moderato che 
ha determinato la natura della costituzione ma¬ 
teriale, dei compromessi sociali e degli equilibri 
politici che hanno retto il paese in questo mez¬ 
zo secolo. 

È il processo che abbiamo indicato, nel corso 
della precedente Direzione, come crisi di regi¬ 
me. Eche ha subito, negli ultimi tempi, una ac¬ 
celerazione devastante. Dobbiamo sapere che, 
quando si ragiona in termini di crisi di regime, 
muta tutto il quadro di riferimento delle scelte 
politiche. L'aver compiuto, come il Pds ha com¬ 
piuto, l'eccezionale innovazione che realizzam¬ 
mo con la svolta, con la nascita del nuovo parti¬ 
to, non ci ha messo al riparo, una volta per tutte, 
dalla necessità di lare i conti con una cosi pro¬ 
fonda crisi di sistema. Se non affrontiamo que¬ 
sto problema, la nostra iniziativa rischia di non 
decollare. E la sinistra, allora, non riuscirà ad in¬ 
vertire efiicacemenle la tendenza alla frammen¬ 
tazione e alla dispersione politica. 

Ma c'è di più. Deve essere chiaro a noi tulli 
che, nel processo in atto, non si gioca solo la 
partita tra vecchio e nuovo, ma anche quella 
della qualità democratica del nuovo e del peso 
che la sinistra avrà durante questo percorso e al 
suo termine. Questo pero sarà tanto più grande 
e significativo quanto più la sinistra, nel suo in¬ 
sieme. si sarà sbarazzata di una cultura politica 
residuale e saprà affrontare, nei termini nuovi in 
CUI oggi si pone, la questione della propria fun¬ 
zione: di ciò che rappresenta, di ciò che proget¬ 
ta, di ciò che vuole, di ciò che fa. 

Nell'orizzonte di rigenerazione delle forze 
politiche che a noi Sempra lo sbocco necessario 
della crisi di regime, la sinistra non può non lare 
riferimento essenziale al mondo del lavoro e ad 
una aggregazione di forze sociali avanzate, pro- 
tagoniste creative di un nuovo sviluppo, de' di¬ 
segno di nuove regole, della edificazione di uno 
Stalo sociale più giusto ed efficiente, della co¬ 
struzione di un nuovo patto di cittadinanza. 

Spetta alla sinistra, insieme con tutte le forze 
democratiche e di progresso, progettare un si¬ 
stema politico che consenta, alla nostra demo¬ 
crazia, di uscire non solo indenne, ma anzi più 
salda, più ricca, più articolata dalla crisi di legit¬ 
timazione che ha investilo i vecchi partiti e ette 
ne insidia i fondamenti. 

È del lutto evidente che ciò significa ripensare 
ruolo e funzione della sinistra in relazione sia al¬ 
l'esercizio della opposizione che all'attiviià di 
governo. E noi l'abbiamo fatto. E non si tratta 
solo della prospettiva di governo che una forza 
d'opposizione di rilievo nazionale, come noi 
siamo, la fisiologicamente propria. Con una 
convinzione tanto più matura quanto più con¬ 
naturata è in noi la ripulsa per un'idea del go¬ 
vernare che sia mera sanzione dello status quo. 

Si tratta infatti di governare il passaggio che 
può consentire al paese di scrollarsi di dosso ro¬ 
vine c veleni prodotti dalla decomposizione del 
vecc^hio regime e aprire, infine, un varco al nuo¬ 
vo. È ciò che abbiamo rostenuto quando abbia¬ 
mo argomentato che il problema era tutt'allro 
da quello di un allargamento della maggioranza 
del governo Amato. Poiché è nostro giudizio 
(cosi si è espressa la Direzione precwente) 
che tale governo, nonostante la sua debolezza e 
la sua disponibilità a cercare nuovi sostenitori 
(l'una proporzionale all'altra), sia il suggello 
estenualo del vecchio regime; non certo un pas¬ 
so verso il suo superamento. Come confermano 
il suo programma di Controriforma neoliberisla 
dello Stato sociale, l'umiliazione del Parlamen¬ 
to mediante l'uso a raffica del voti di fiducia, 
l'acquisizione - attraverso le leggi delega - di 
eccezionali prerogative di intervento in materie 
nevralgiche come il fisco, la sanità, le pensioni 
(anche qui una espropriazione senza prece¬ 
denti di competenze def Parlamento). 

Per queste ragioni abbiamo detto di essere 
pronti ad assumerci tutte le responsabilità che 
ci spettano per quello che abbiamo chiamalo 
governo di svolta. La nostra proposta, avanzata 
con l'accordo di lutto il partito, ha avuto un me¬ 
rito non piccolo: non solo di sbarazzare il cam¬ 
po dalle manovre consociative, dalle insinua¬ 
zioni c dalle meschinità di una polemica stru¬ 
mentale che cerca di agganciare anche noi al 
convoglio del vecchio sistema di potere; ma an¬ 
che di mettere tutte le altre forze, partiti e schie¬ 
ramenti trasversali di vario tipo, al governo o al¬ 
l'opposizione, di fronte alle loro responsabilità, 
senza equivoci e senza alibi. 11 che vale non solo 
per Martinazzoli, La Malfa, Martelli. Craxi, Pan- 
nella, ma anche per Segni e per tutto il movi¬ 
mento referendano, per Alleanza democratica 
e per la Nuova sinistra di governo. 

D'altra parte, dobbiamo riuscire a capire che 
un conto è porre la questione del governo in 
una condizione di stabilità del sistema politico. 
E un altro è, invece, porre la questione del go¬ 
verno in una situazione di vera e propria crisi di 
regime che minaccia la tenuta deH'assetto de¬ 
mocratico e il principio di unità nazionale. 

Non potremmo affrontare in modo efficace il 
problema, in questo secondo caso che è quello 
che ci riguarda, se ci facessimo impastoiare da 
quel perbenismo consociativo che è stato parte 
significativa di una cultura e di un costume poli¬ 
tico che non deve essere più nostro. E che tal¬ 
volta ha consentilo di ammantare di responsa¬ 
bilità nazionale compromissioni inconsapevoli 
con il vecchio regime, rapporti erronei o collu¬ 
sioni tra pubblico e privato o addirittura con un 
certo sistema delle imprese. 

Dalla stessa vicenda della Toscana noi traia¬ 
mo argomento una volta di più. per affermare 
novità e autonomia del Pds e per rendere anco¬ 
ra piu' netta la discontinuità in rapporto a vec¬ 
chi e sbagliati modi di essere. In Toscana, allo 
stato dei fatti, si configura, per ora. una questio¬ 
ne di grave inefficienza e distorsione ammini¬ 
strativa , di gestione e di controllo. Per il resto ci 
atteniamo alle indagini della magistratura. Dal¬ 
l'accertamento della verità non abbiamo co¬ 
munque nulla da temete: lo dico serenamente e 
responsabilmente. Aggiungo a questo la con¬ 
vinzione che di questo episodio - come di altri 
nei giorni scorsi - si è fatto un uro dustorto e agi¬ 
tatorio per colpire il Pds e per associarlo indebi¬ 
tamente ad una nuovaTangentopoli. 

A questo attacco - che nulla ha a che fare 
con l'opera della Magistratura - dobbiamo rea¬ 
gire, con compostezza, ma con fermezza. 

La nostra direttiva per ciò che concerne il Pds 
è del tutto chiara. Noi non solo consideriamo un 
obbligo e un imperativo morale rispettare le leg¬ 
gi dello Stato, ma ci impegnamo a rendere più 
trasparente il finanziamento complessivo della 
vita democratica del paese. Questo gruppo diri¬ 
gente risponderà politicamente solo di questo. 

Esprimiamo un giudizio cosi fermo, mante- 
nenoo intatta la consapevolezza che il Pei, per 
la moralità dei suoi militanti e dei suoi dirigenti, 
che non si sono arricchiti con la politica, è rima¬ 
sto pur sempre un partito diverso. Malgrado ciò 
in alcuni settori di quel partito è potuta affiorare 
erroneamente l'idea che - pur non arricchen¬ 
dosi privatamente - fosse lecito cercare di fi¬ 
nanziare in modo non cornetto la propria causa 
politica Tuttavia anche questa posizione - che 
distingueva tra etica di partilo e leggi dello Stato 
- era sbagliala e non autorizzata oalla linea del 
partito. Non a caso sono tornato - dopo i latti di 


il Documento 






Giovedì 
29 ottobre 1992 


Milano - alla Bolognina con un atto altamente 
simbolico che voleva dare a quei latti il segno di 
una lezione genetale e nazionale, valida una 
volta per tutte, e per determinare una assoluta 
discontinuità con comportamenti sballali che 
avevano intaccato, sia pure in parte, il modo di 
essere del Pei. 

Per questo abbiamo detto solennemente che 
occorreva superare alla radice ogni distinzione 
tra etica di partito e leggi dello Stalo. Per questo 
consideriamo ogni violazione di questa direttiva 
come una responsabilità politica e penale di chi 
la compie e affidiamo non a un tribunale inter¬ 
no e a una interna etica di partilo il compilo di 
perseguire gli illeciti ma alla magistratura, verso 
la quale deve manifestarsi la collaborazione 
piena del nostro partilo. 

Naturalmente questa netta distinzione tra re¬ 
sponsabilità politica e eventi di natura giudizia- 
na comporta, per essere corretta, che gli even¬ 
tuali illeciti nulla abbiano a che vedere con il fi¬ 
nanziamento del partito. Ciò richiede un rigoro¬ 
so controllo politico e democratico. E comporta 
anche una radicale riforma del partito. 

La riforma del partito comporterà una drasti¬ 
ca riduzione delle spese dell'apparato centrale, 
in armonia con quanto, da due anni, sta avve¬ 
nendo nelle organizzazioni periferiche. Ma oc¬ 
corre procedere con più' determinazione per ri¬ 
durre il debito consolidalo, per trasferire funzio¬ 
ni politiche ad Unioni regionali e gruppi parla¬ 
mentari, e per contenere le spese tino al livello 
delle risorse disponibili. 

Le uniche risorse del Pds sono e devono esse¬ 
re quelle lecite che i cittadini e gli eletti versano 
al partito; e su quelle si costruisce una organiz¬ 
zazione limpida e democratica. 

Guai se, in una situazione come questa, do¬ 
vessero riprodursi vecchi comportamenti politi¬ 
ci che abbiamo criticato e denunciato. Nessuno 
potrebbe più allora legittimamente sottrarsi al 
sospetto di connivenza con una Classe dingente 
e un ceto di governo che hanno fatto fallimento 
e le cui responsabilità, per l'insorgenza di una 
tremenda questione morale, sono rotto gli oc¬ 
chi di tutti.Al tempo stesso, sarebbe del tutto as¬ 
surdo che noi non ponessimo, di fronte al pae¬ 
se. con tutta l'urgenza e la radicalità neces^ri, 
la questione di un ricambio delle classi dirigenti 
e di governo. Sono profondamente convinto, 
per queste ragioni, che il Pds abbia come fun¬ 
zione storica nazionale quella di contribuire al 
superamento della crisi di regime, attrezzandosi 
per diventare, in un contesto più ampio e certo 
non da solo, forza di governo. 

Noi dobbiamo porre a noi stessi - e porre al 
paese - il problema di una sinistra di governo 
Non solo per dare a tutta la sinistra italiana l'oc¬ 
casione storica per un ingresso a pieno titolo in 
Europa; ma per pilotare ilpaesc in direzione del 
superamento della crisi di sistema. 

Considero del tutto sterili e fuorviami le recri¬ 
minazioni e le discussioni sui tempi riguardanti 
la scelta del momento di una nostra partecipa¬ 
zione al governo del paese. Recriminazioni 
fuorvianti, perché noi ci siamo già mossi solleci¬ 
tando la formazione di una nuova maggioranza 
sulla base di precise proposte programmatiche, 
con la «terapia d'urto» prima, e con la contro- 
manovra economica e finanziaria, dopo. Nessu¬ 
no di noi ha mai chiesto elezioni anticipate. Di¬ 
scussioni sterili perché presuppongono o so¬ 
spettano una nostra indisponibilità di principio 
che non c'è, come testimonia lo stesso ordine 
del giorno unitariamente votato neH'ultima riu¬ 
nione della nostra Direzione. Quindi a chi mi 
chiede se siamo disponibili a far parte di una 
maggioranza governativa, io rispondo senza al¬ 
cuna esitazione: si, siamo disposti, anche da 
domani. Il problema é come, per cosa, con chi. 

E noi intendiamo rispondete a queste tre do¬ 
mande non attendendo passivamente gli eventi, 
ma Intervenendo concretamente nella situazio¬ 
ne politica, assumendo le necessarie iniziative, 
esplorando le effettive disponibilità, come ab- ' 
biamo fatto in queste settimane; e, soprattutto, 
cercando di deteiminare nel paese fatti nuovi, 
tali da influire positivamente sul mutamento de¬ 
gli atteggiamenti delle forze politiche. 

Il tempo del governo di svolta è quindi segna¬ 
to da una serie di fattori, alcuni nelle nostre ma¬ 
ni, altri nelle mani di un processo politico di 
fondo di cui il segno e il ritmo non dipendono 
solo da noi. 

Per quanto ci riguarda, noi possiamo essere 
disponibili solo al governo del nuovo oppure 
possiamo far parte di un governo che, per indi¬ 
rizzo, per composizione, per programma, pre¬ 
pari la transizione. Consideriamo, anzi, proprio 
questo il nucleo propulsivo di un programma di 
governo che veda impegnati il PDS e la sinistra. 

Sappiamo bene, tuttavia, che occorre fron¬ 
teggiare un problema. Esso riguarda il sistema 
politico e la funzione dei partiti. Il sistema dei 
partili è oggetto di delegiltimazione profonda. 
Questo sistema è ora al marasma. Occorre 
uscirne. Per un passaggio arduo. Rifiutarne l'e¬ 
redità, demolirne la costituzione materiale, ridi- 
segname regole e soggetti politici. E. quindi, ri¬ 
generare i partiti come organizzatori della vita 
democratica del paese, come strumenti insosti¬ 
tuibili della partecipazione e del concorro dei 
cittadini alla determinazione degli orientamenti 
della poltica nazionale. Oggi, l'attacco ai partili 
è il motivo dominante della vita pubblica. E vie¬ 
ne portalo, ad esempio dalla Lega Nord, alle 
conseguenze estreme. I partiti sono additati al 
pubblico ludibrio in quanto tali. Se essi operano 
come agenti di un sistema politico sopraffattore 
e corruttore, come strumenti di un processo di 
nazionalizzazione perversa delle dinamiche 
economiche, sociali e culturali, ciò sarebbe do¬ 
vuto al loro codice genetico: in sostanza ai ca¬ 
ratteri storico-politici del secondo Risorgimento, 
alla matrice nazionale democratica e antifasci¬ 
sta della Repubblica. Spezzare il sistema dei 
partiti diventa allora lutt'uno con la rottura della 
coesione nazionale, con la esaltazione delle 
spinte secessioniste e corporative, in ultima 
istanza con la liquidazione di condizioni basila¬ 
ri della vita pubblica democratica. Nella campa¬ 
gna contro i partiti, dobbiamo saperlo, c'è mol¬ 
lo di malsano e di rischioso. Ma è nostro dovere 
non smarrire mai il crinale che separa ciò che in 
questa polemica è strumentale e pretestuoso da 
ciò che invece è fondato. Tra ciò che viene mes¬ 
so in campo per spianare la strada ad un ingres¬ 
so dei poteri più aggressivi della economia, del¬ 
la finanza e della informazione nel processo di 
riorganizzazione degli assetti (Kilitici (un'uscita 
a destra dalla crisi di regime) ; e ciò che invece è 
maturalo nella coscienza del paese come criti¬ 
ca, ripulsa morale, persino ribellione, nei con¬ 
fronti del vecchio sistema di potere. Ma in nome 
dei valori di progresso, di solidarietà, di equità 
che vivono tra i lavoratori, le donne, i giovani, le 
forze intellettuali avanzale, e che sono stati il 
nerbo delle battaglie sociali e civili della sinistra. 
Noi non accetteremo mai che si vogliano capo¬ 
volgere i valori della nostra Repubblica. Ma c'è 
di più. Noi rivendichiamo al Pds, in un'età in cui 
le dichiarazioni di primogenitura si moltiplica¬ 
no da ogni parte sfacciatamente, il merito stori¬ 
co e politico di avere affermalo una radicale di¬ 
scontinuità rispetto al vecchio sistema politico; 
di aver posto a lutti il problema di cambiare le 
regole per risanare e rinnovare la vita pubblica; 
di aver chiesto testardamente un'aulorilorma 
dei partili, un mutamento qualitativo delle forze 
politiche. Sono, queste, le premesse necessarie 
per con.sentire alla democrazia italiana di supe¬ 
rare I contraccolpi di una crisi devastante. 

Una iniziativa degli inquirenti e della magi¬ 
stratura ha messo, negli ultimi giorni, tutto il 
paese di fronte a un latto di enorme portata: nel 
partito chiave del sistema politico italiano, per¬ 
no degli equilibri moderali, architrave del regi¬ 
me, nella Democrazia cristiana, o in una sua 
parte, aveva piena cittadinanza politica, per 
non dir d'altro, un uomo come Solvo Lima. La 
sua funzione di mediatore tra mondo politico e 
malia viene ora confermata dall'accertamento 
giudiziario. C'è qui, a voler ragionare seriamen¬ 
te e senza mettere sotto accusa tutta la De (lo 
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dico con convinzione) qualcosa che va ben ol¬ 
tre i tanti e gravissimi casi di corruzione, di ma¬ 
laffare endemico generato da un sistema di po¬ 
tere che fino airullimo ha cercato e cerca di 
escludere un genuino ricambio di classe diri¬ 
gente. Francamente, ci stupisce che la De non 
sappia fare i conti con il proprio muro. E non 
apra subito e senza esitaziof»e una riconsidera- 
zione radicale del proprio modo di essere e di 
collocarsi nella politica e nella società italiana. 
È ciò che il nuovo segretario della De (al cui im¬ 
pegno guardiamo con attenzione e rispetto) ha 
dicniaralo in piO occasioni di voler fare. Se non 

10 farà, la bandiera del rinnovamento impugna¬ 
ta da Martinazzoli sarà rapidamente ammaina¬ 
ta. E la De dovrà solo amministrare il proprio de¬ 
clino storico, in primo luogo nel rap|X)rti con il 
mondo cattolico. 

Quanto al Psi, ribadisco quel che ho già avuto 
mc^o di dire in più occasioni. La sinistra in Ita¬ 
lia non riuscirà mai a riprendere i'iniziattva. a ri¬ 
trovare forza d'attrazione e prestigio, se non si. 
collocherà all avangOardla nella battaglia per ri¬ 
solvere la questione morale, indipendentemen¬ 
te dai diversi livelli di coinvolgimento. Questo è 

11 problema centrale che Craxi non comprende. 
Nessuno di noi vuole metterlo al rogo. L’accer¬ 
tamento delle responsabilità dei singoli spetta 
alla magistratura. Ma io respingo il suo atteggia¬ 
mento politico sulla questione morale. Gli attac¬ 
chi ai giudici, Ia chiamata di correità, ora difen¬ 
siva ora minacciosa. L'incomprensione del fatto 
che bisogna cambiare. Questa linea rimprovero 
a Craxi. perche rappresenta un ostacolo, di cui 
dobbiamo prendere atto, alla ripresa di una 
strategia unitaria e proficua. Per questo dico: 
prima di unirsi bisogna rinnovare. Se il non 
rimuove questa immagine di sé non andremo 
avanti. Non dico queste cose con piacere, ne 
sono anzi rammaricato. Ma la sinistra deve fare i 
conti con questo problema, se vuole mettere in 
campo una reale democrazia deiralternanza. 

Tutto questo rende più evidente l’esigenza di 
un riassetto dei poteri, delle forze politiche, di 
un ricambio della classe dirigente. Quindi di ri¬ 
forma Istituzionale. Ecco l'altro punto rilevante 
di cultura politica. Che é al tempo stesso un 
punto chiave di impostazione politica. Dobbia¬ 
mo capire che abbiamo attrawrsalo una fase. E. 
quindi, dobbiamo vedere in tempo, con pron¬ 
tezza, che il problema non è più solo la lotta Ira 
innovatori e conservatori in rapporto al vecchio 
sistema politico. Il problema centrale è che oc¬ 
corre scegliere fra due vie d'uscita dal vecchio 
regime. La questione è, dunque, quale demo¬ 
crazia per il futuro del paese. Ecco perché per 
noi. nel quadro di una oialettica, di un confron¬ 
to a lutto campo tra polo progressista e polo 
moderato, il problema centrale resta quello del¬ 
ia costruzione di un polo progressista alternati¬ 
vo. Vedete: noi dobbiamo ora fare i conti non 
solo con un certo conservatorismo residuale ma 
anche con un certo novismo. Parlo di quella 
cultura della destrutturazione che ha giocato un 
ruolo importante per tutta una fase del confron¬ 
to politico nella quale prevalevano, anche al¬ 
l'interno delle nostre file, orientamenti di con¬ 
servazione. Il che ha determinalo l’assemblag¬ 
gio spesso temporaneo di forze disparate in no¬ 
me aella liouloazione del vecchio e della affer¬ 
mazione del nuovo. 

Ora, tuttavia, ci rendiamo contoche il proble¬ 
ma non è più la destrutturazione. Il problema é 
la ricostruzione. O il Pds entra in campo con 
questa grande idea di ricostruzione su basi nuo¬ 
ve del paese, dell'universo delle regole, del si¬ 
stema politico, del modo di vivere e di rapptjr- 
tarsi delle forze p>olÌlìchc (e io credo che abbia¬ 
mo tutte le carte per farlo) oppure rischieremo 
di fornire un aiuto al leghismo strisciante in tan¬ 
ta parte della nostra popolazione. E potrebbe 
essere sconfitta, in questo Paese, non la sinLslro. 
ma la democrazia, Dalla destrutturazione biso¬ 
gna dunque passare alia ricostruzione naziona¬ 
le. Il Pds mette questo obiettivo ai di sopra di lut¬ 
to. Quanto alle iniziative «trasversali" che, nei 
giorni scorsi, hanno occupalo i) pro.scenio poli¬ 
tico (Segni al Palaeur, Nuova sinistra di gover¬ 
no, Alleanza democratica ecc.) io le ho consi¬ 
derale fatti politici di notevole rilievo, ma anco¬ 
ra piuttosto manifestazioni di una inquietudine, 
di una ricerca a cavallo tra vecchio e nuovo. Da 
esse sono giunti stimoli ulteriori alla riflessione e 
alla iniziativa nostra, ma non è ancora giunta 
una convincente proposta di .soluzione al pro¬ 
blema della formazione dei due schieramenti 
fondamentali di una nuova democrazia 

Credo che si debba u.scire dall’idea che si 
tratta di inventare partiti che non ci sono, o al¬ 
leanze che non possono tenersi assieme. Que¬ 
sto processo va messo con i piedi in terra. E l'u¬ 
nico modo per farlo é quello di cominciare a te¬ 
matizzare seriamente le grandi idee forza pro¬ 
grammatiche. Sulle quali si può tracciare una 
distinzione di fondo tra progressisti e moderali 
C'è una tendenza all'innovazione anche m 
un’area del centro politico, che è emersa nella 
manifestazione al Palaeur dei «Popolari- di Se¬ 
gni e di cui dobbiamo tener conto. Ma rinterro- 
gativo e.sscnziale resta senza risposta. Quale de¬ 
mocrazia sta sullo sfondo di quella innovazio¬ 
ne? Quale modello di sviluppo^ Quale rapporto 


tra governanti e governali’^ 11 sospetto di neomo- 
cieratismo è forte e fondato. Ecco perclìé din¬ 
nanzi alla innovazione moderata occorre met¬ 
tere In campo l’innovazione della sinistra. Ecco 
perché diventa essenziale un processo di aggre¬ 
gazione fra le forze progressiste. Ma esso non 
avrà luogo se non si invertirà la tendenza alla 
frammentazione della sinistra e se si continuerà 
a colpire la sua forza più consistente, quella che 
può suscitare più speranza, cioè il Pds. 

• I cittadini devono es.sere protagonisti di que- > 
sta nuova aggregazione. E i partili rinnovati pos- ' 
sono anche conferire una parte del loro patere 
ad una «Alleanza democratica e progressista", 
ma fuori da ogni confusione e pressappochi¬ 
smo. Un soggetto che sul piano della rappre¬ 
sentanza. specialmente se si andasse ad un 
meccanismo elettorale a doppio turno, potreb¬ 
be contribuire a dare corpo aH'unilà aei pro¬ 
gressisti. Tutto mi sembra limpido. Noi intendia¬ 
mo determinare una maggioranza democrati¬ 
ca. Essenziale per la formazione di tale maggio¬ 
ranza è l’esistenza di una sinistra che sappia rin¬ 
novarsi in profondità. 

Per questo - ho detto - non intendiamo reci¬ 
tare il ruolo .di comparse in progetti altrui. Ma 
partecipare, con oi^oglio e umilia’ insieme, a 
processi reali. Ecuriosochc Martellici voglia in¬ 
dicare come una forza ostile al rinnovamento. 
La nostra battaglia è su due fronti. Primo; contro 
chi opera tentativi gattopardeschi volli a salva¬ 
guardare il sistema attuale attraverso la propor¬ 
zionale con raggiunta de) premio di maggioran¬ 
za Sc*condo; contro chi, agitando Tuninomina- 
le secca diringle.se, punta a mettere in campo 
poteri che finiscono per sterilizzare la parteci¬ 
pazione demoeralica dei cittadini alla vita po\\‘ 
tica. Ci sono gruppi e interessi che giù sono 
pronti a costruire le condizioni di un nnnovalo 
equilibrio centrista, al quale I vecchi partiti In di¬ 
sfacimento non sono più funzionali. Martelli se 
ne rende conto? Discuteremo ancora con lui. 
Anche Martelli dovrà fare chiarezza sull'Innova¬ 
zione che vuole. Sono troppo difformi tra loro 
progetti che includono o escludono la rigenera¬ 
zione dei partiti come .soggetti politici di una de¬ 
mocrazia pluralista. E discuteremo anche con 
Segni dentro il movimento referendario. I) suo 
impegno per il rinnovamento del sistema pioliti- 
co è carico dì potenzialità positive. Ma non pos¬ 
siamo certo escludere che tale processo, indi¬ 
pendentemente dalla sua volontà e per la forza 
degli interessi che premono in questa direzione, 
abbia quegli esili, negativi per il paese, che ho 
definito di democrazia eiilana, E tali esiti negati¬ 
vi sono sicuri se .si dice - come ha detto recente¬ 
mente ^gni - che il suo progetto di riforma 
elettorale esclude i partiti in quanto tali. Un esito 
questo che noi contrasteremo fino In fondo. An¬ 
che per la buona salute del movimento referen¬ 
dario. Evedo con piacere che. anche grazie alla 
nostra iniziativa politica volta a discutere con 
schiettezza i) progetto di democrazia al quale 
fare riferimento, si incomincia, come è avvenu¬ 
to ieri nel convegno del Senato presieduto da 
Spadolini, a cogliere il senso della nostra preoc¬ 
cupazione, e a ìntrawedere giusti elementi di 
equilibno .secondo Tini postazione da noi soste¬ 
nuta fin dall'inizio. 

Il F^ds ha bisogno, a me sembra, se le cose 
stanno come ho dello, di un salto di cultura po¬ 
litica. Ciò è .stato reso evidente dalla vicenda 
complessa della formazione di governi locali, in 
particolare dalla spinta diffusa alla formazione 
di govemissimi su lutto il territorio nazionale. In 
nome di una esigenza di govcniubililà che viene 
da noi (i.ssunta nella presunzione, forse genero- 
.sa. che il mutamento di Ìa.se. U svolta, )a fuorìu- 
.scila dal vecchio regime si preparino meglio e 
più efiicacemenle dal governo locale. 

Sulla ba.se delle cosc> che ho detto fin qui, mi 
pare che si pongano problemi seri di orienta¬ 
mento. Richiamo i due punti della nostra analisi 
che mi paiono fondamentali eche ho già svolto 
in rapporto al nostro aUeggiamenlo nei con¬ 
fronti del vecchio governo nazionale 

Abbiamo detto in primo luogo, crisi di regi¬ 
me. In .situazioni come queste, il problema della 
assunzione diretta di resf>ons<ibilità di governo 
muta radicalmente di significato. Non .solo non 
possiamo illuderci di so.sienere, con il nostro in- 
gres.so m vecchio coalizioni locali, l’edificio che 
crolla Ma, se U) facessimo, sbaglieremmo. Noi 
non |x?vsiamo e non vogliamo essere i curatori 
fallimentari del vecchio sistema di potere, Al 
conlnirio. dobbiamo contribuire a liquidarlo al 
contro e nelle sue propaggini lcx:ali, .senza forni¬ 
re alibi alle forze politiche che hanno fatto 
vicmpio del governo 

I^i .scelta è quella di accelerare i processi con 
una azione dcci.sa e che tenda a mettere in evi¬ 
denza nccevsilà e ui^enza della riforma eletto¬ 
rale e di una effettiva uutrinforrna dei partili. 

Noi proponiamo a noi .ste.ssi di e.ssere la frusta 
del cambiamento, di usare cioè la nostra indi- 
.spoiiibililà ai jwslicci non solo per salvare noi 
slc.ssi. ma per indurre rapidi e profondi cambia¬ 
menti nazionali 

Del resto, se questione morate e questione 
istituzionale contrassegnano, iiìsierne con il ne- 
splodere di una corposa questione sociale, la 
crisi di regime, è 'Mu.sono |>en.sare che [)o.ssdno 


darsi espcnenze o ambiti di transizione locale 
tali da consentire, in queste sedi, la sospensione 
delle scelte di fondo che abbiamo concorde¬ 
mente formulato fin qui. 

In intere realtà del paese, penso soprattutto al 
Nord, nelle grandi città, occorre mettere in cam¬ 
po un partilo che si impegna in primo luogo nei 
grandiosi e travolgenti processi in atto, di de¬ 
strutturazione e di trasformazione dei vecchi 
blocchi politici e sociali e che sfidi le leghe sul 
terreno della lotta ideale e della demistificazio¬ 
ne programmatica. Abbiamo bisogno di un par¬ 
tito capace di riaggregare forze sociali e politi¬ 
che, in presa diretta con umori, esigenze, pro¬ 
blemi reali; di un partito capace di rìcostniire 
blocchi sociali e politici coerenti con l’ipotesi ri- 
formatrice che ci guida. 

Noi sappiamo benissimo che ciò è possibile 
farlo dall opposizione, ma anche dal governo. 
Anche il governo è lo strumento per rinsaldare e 
aggregare nuovi blocchi di forze che si ricono¬ 
scono su un progetto. Ciò non avviene solo 
stando all'opposizione. Ma in una crisi di regi¬ 
me tali processi si determinano fondamental¬ 
mente attraverso la leva del governo centrale. 

Si badi: questa nostra posizione verso la go¬ 
vernabilità non è in nessun modo espressione 
di una indifferenza verso i problemi reali de) go¬ 
verno della comunità locale. Noi non ci ritina- 
mo suli’Avenlino, né invochiamo una sorta di 
dissociazione generalizzata dalle responsabilità 
di governo degli enti locali. 

La nostra è una precisa posizione che attiene, 
in modo stretto, alla sfera della politica e che 
prende le mosse da una convinzione fermissi¬ 
ma: dobbiamo evitare con nettezza ogni forma 
di alleanza che si presenti come una sorta di 
«Union sacrée» dei partiti, di partiti che si metto¬ 
no insieme per difendersi dall'assalto di un 
mondo esterno al vecchio sistema politico. 

Se accettassimo di asserragliarci in questa 
specie dì Fort Alamo assediato dai nemici dei 
partiti, ebbene io ritengo che faremmo un erto- 
re di proporzioni incalcolabili, e penso sincera¬ 
mente. anche con un certo turbamento, che un 
simile atteggiamento si rivelerebbe rischioso 
por la democrazia italiana, per la stessa giusta 
difesa dei partiti, della loro insostituibile funzio¬ 
ne, e, in particolar modo, per il Pds. 

Ma c'e’ anche una riflessione da fare sul Mez¬ 
zogiorno, Nel Mezzogiorno arriva al pettine il 
nodo fondamentale della crisi di un vecchio si¬ 
stema politico, i) declino di un sofisticato rom- 
ple.sso di mediazioni clientelar! tra pubblico e 
privato che è stato alla base del regime modera¬ 
lo. Sarebbe sbagliato, anziché mettere alla sbar¬ 
ra i responsabili, chiamando i cittadini alia 
espressione della Ìort> volontà politica, come 
abbiamo fatto per l'Abruzzo con la richiesta di 
scioglimento del consiglio regionale, entrare 
nelle giunte riverniciando, a beneficio altrui, i) 
vecchio consociativismo. Sarebbe esattamente 
il contrario di ciò che dobbiamo fare. 

Il Mezzogiorno deve tornare ad essere la vera 
opposizione. O finiremo noi stessi con l'abban¬ 
donare questa opposizione alle Leghe del Nord 
in nome di una politica antimerìdionale. 

Sia chiaro, tuttavia, che il problema non è so¬ 
lo del Mezzogiorno, ma anche del Nord del pae¬ 
se. Dobbiamo spendere con determinazione 
ma con accortezza le carte del Pds por il rinno¬ 
vamento. Io riconfermo la posizione espressa 
dal Còordinamento. Se andassimo ad una for¬ 
mazione generalizzata di governi locali con la 
De e il Psi, non credo che questo aiuterebbe la 
spinta al rinnovamento profondo del sistema. 

Si tratta, da parte nostra, di un orientamento 
mollo motivato e netto. Noi chiamiamo le orga¬ 
nizzazioni del partito a discutere e far proprio 
tale orientamento. La sua condivisione compor¬ 
terebbe, come è evidente, una coerente appli¬ 
cazione in tema di alleanze politiche e pro¬ 
grammatiche nelle Regioni e ne» Comuni. 

Ed eccoci, ora, al secondo punto di ui ionia 
mento che wglio il punto non è più 

l'innovazione in sé. E la sua qualità, Se le cose 
stanno così allora a noi interessa che nel nuovo 
sistema da disegnare siano affemiati questi 
principi. Primo: deve emeigere una democrazia 
delie alternanze, in cui il ricambio del ceto poli¬ 
tico diventi un processo fisiologico. Secondo: 
una democrazia pluralista, con partiti politici. 
Certo, non questi partiti, ma forze cambiale dal¬ 
le fondamenta che si ritrovano e si organizzano 
intorno a un progetto politico. Terzo: una scelta 
forte di donne e di uomini che impone ai partiti 
di riqualificare la rappre.scnlanza. Alia luce di 
questa nostra esigenza di discutere insieme agli 
altri il progetto al democrazia, appare prete¬ 
stuosa la sceneggiata sul papocchio o sull'esi¬ 
stenza di accordi precoslituiti. Infatti se avessi¬ 
mo in tasca un accordo già definito non avrem¬ 
mo proposto, come ho fatto con l'intervista a 
VUnitd'. di prendere le mosse da un confronto e 
da un discorso di verità' sulla prospettiva gene¬ 
rale per definire successivamente il progetto di 
riforma elettorale. Non avremmo In sostanza 
proposto che prima di definire le soluzioni tec¬ 
niche si doveva far risultare chiara l’opzione po¬ 
litica. Non avremmo detto che ci saremmo atti¬ 
vati subito con i segretari degli altri partiti, con le 
forze di sinistra, con i leader del movimento re¬ 
ferendario, a partire da Segni, con l'obiettivo di 
ricercare nella riunione plenaria della Commis¬ 
sione bicamerale il più largo accordo. 

Sono convinto che se le forze del rinnova¬ 
mento trovassero un accordo sui principi di fon¬ 
do, sulla qualità' del progetto democratico, sa¬ 
rebbe anche più facile introdurre maggiore ela¬ 
sticità al momento di definire i meccanismi. Noi 
partiamo dal nostro progetto, la cui ispirazione 
tra l’altro ci sembra confermala dallo sle.sso te¬ 
nore del confronto di questi me.si. Ma sentiamo 
soprattutto l'esigenza di assumere una iniziativa 
per scongiurare il rischio che la discussione in 
Parlamento si areni e finisca in un nulla di fatto. 

Nessuno di noi pensa che sia utile approvare 
un pasticcio pur di evitare i referendum. Nessu¬ 
no però può anche affermare che il Parlamento 
della Repubblica può essere solo il luogo dei 
pasticci. Fino a poco tempo fa a parlare cosi 
erano solo i fascisti; poi si sono aggiunte le le¬ 
ghe. 

Sarebbe decoroso fermarsi qui' 

Voler far fallire, ad ogni costo, la discussione 
in Parlamento è esiziale. Potrebbe essere un 
colpo insopportabile per istituzioni la cui credi¬ 
bilità è già cosi provata. Tutti dobbiamo avere la 
sensibilità e la responsabilità nazionale di capi¬ 
re che ai cittadini, sdegnati per gli scandali, oc¬ 
corre al più presto offnre un punto di riferimen¬ 
to credibile. 

E giusto. È possibile. Condivido la presa di 
posizione del presidente della Camera. Le forze 
politiche potrebbero accordarsi rapidamente 
suirindirizzo da seguire nella definizione del 
nuovo assetto dello Stato E potrebbero varare 
subito la riforma elettorale. Non è un obiettivo 
irrealislico. A condizione di fame lo sbocco di 
una intensa e unitaria campagna politica tale 
da coinvolgere uno schieramento di forze assai 
esteso e potenzialmente m^gioritario. Soprat¬ 
tutto se i protagonisti, partiti e movimenti, sa¬ 
pranno rinunciare a calcoli miopi e a conve¬ 
nienze di bottega, per affrontare insieme la sfida 
che ci aspetta: come far rinascere la democra¬ 
zia italiana. 

Compagne e compagni, c'è stato, ai vertici 
de) nostro partito, un pò di sbandamento negli 
ultimi mesi. Questo è dovuto a un venir meno 
della fiducia nelle nostre ragioni e nella autono¬ 
mia delle nostre posizioni. Sia ben chiaro: noi 
non dobbiamo, in nessun modo, chiuderci in 
noi stessi. Si tratta di difendere con dignità le no¬ 
stre ragioni nel movimento referendario, e riaf¬ 
fermare le nostre autonome posizioni nel pro¬ 
cesso di riorganizzazione deMa sinistra entro il 
quale ci sentiamo responsabilmente impegnati. 
11 problema non è di chiuderci in un atteggia¬ 
mento integralista, di mera autosufficienza Al 
contrario dobbiamo stare dentro, qui è il caso di 
dirlo, il gorgo delle ansie, dei tentativi di rinno¬ 
vamento, della ricerca del nuovo, dello slancio 
volto a introdurre una nuova mentalità, a libera¬ 


re energie, entusiasmi, nuove idee. Ma per star¬ 
ci. bisogna esserci, e esserci vuol dire rispettare 
se stessi come soggetti. 

Lo sbandamento non è un fatto solo organiz¬ 
zativo; i problemi oi^anizzativl verranno dopo e 
dovremo affrontarli seriamente, perché certa¬ 
mente non tutto funziona nel migliore dei modi, 
a partire dalla necessaria e urgente comparteci¬ 
pazione delle realtà regionali e locali alla elabo¬ 
razione della politica nazionale. Ma al posto di 
comando c’è la polìtica, e a! centro c'è il proble¬ 
ma di una ripresa di fiducia nelle possibilità del 
Pds. Non faccio appello a una fiducia retunca e 
aprioristica. Ciò sarebbe sbagliato e antidemo¬ 
cratico. La ventà viene a galla: abbiamo avuto 
ragione a porci alia testa del cambiamento, del 
movimento referendario, dell'azione per abbat¬ 
tere il vecchio regime e il vecchio sistema politi¬ 
co. La confusione che ci circonda dimostra che 
abbiamo nello stesso tempo avuto ragione a 
mettere in guardia dalla mera destrulturazione, 
volta non già a risanare la politica ma a distrug¬ 
gere basi e valori di una politica democratica¬ 
mente vissuta e praticata. 

Noi intendiamo stare dentro il processo in 
corso con le nostre idee, e con la capacità di 
sottoporle laicamente alla verifica del confronto 
e del fatti. Non accettiamo il neointegralismo di 
chi non vuole discutere, di chi larrcla nuovi ana¬ 
temi, di chi vuole imbrigliare la ricerca dentro 
un nuovo terrorismo culturale. Noi siamo quan¬ 
to Segni, espressione del movimento referenda¬ 
rio e per questo non accettiamo che la defini¬ 
zione della «fedeltà» ai pnneipi dì quel movi¬ 
mento sia appannaggio di alcune vestali, tanto¬ 
meno di quelle ritaraatarie. Si deve discutere, e 
discutere seriamente. Apertura al confronto, 
dunque, ma, soprattutto, fermezza di indirizzo 
negli obiettivi di riforma e slancio nella iniziati¬ 
va. Abbiamo due scadenze assai importanti. 
Una interna: la realizzazione della As^mblea 
nazionale sul partito a cui toccherà fare un bi¬ 
lancio del percorso che ci ha condotto fin qui e 
porre, con concretezza, le premesse per una 
tappa ulteriore sulla via del rinnovamento. Per 
fare del nostro partito il nucleo vitale di forme 
nuove di organizzarsi della politica. L'altra sca¬ 
denza ^issal prossima è quella delle elezioni a 
Monza, Varese, Reggio Calabria e in altre zone 
del Nord e del Suodel paese. Proprio per il ra¬ 
gionamento jxjlitico che ho svolto a proposito 
del rapporto tra crisi di regime, questione del 
governo, giunte locali, questo test elettorale, 
piu' di ogni altro dello stesso genere, sara' con¬ 
siderato probante in sede nazionale. Confido 
che questo sia per tutto il partito, e per Tintero 
gruppo dirigente, l'occasione per un impegno 
diretto, generale, per una mobilitazione straor 
dinaria. Lavoriamo p>erché dal voto venga una 
conferma delle nostre capacità di tenuta tra le 
forze di sinistra. Un segnale positivo per tutte le 
forze democratiche c di progresso Tanto più 
che ciò avverrebbe In una fase intemazionale 
assai movimentala nella quale, insieme con 
motivi di pressante inquietudine si moltiplicano, 
dall’Europa agli Stati Uniti, anche i segnali di un 
rinnovamento da noi fortemente auspicalo e 
oggi ix>ssibi]e. 

C'è nel nostro paese, una ripresa di attenzio¬ 
ne e di inleresse verso di noi che non dobbiamo 
disperdere. Soprattutto continuando con impe¬ 
gno ancora maggiore la nostra battaglia contro» 
ringiusta linea economica del governo Amato. 
NelTultima Direzione abbiamo detto che la ma¬ 
novra economica de! governo Amalo tende a 
mutare 1 fondamenti Jel patto di cittadinanza 
sociale esistente in Italia. Confemìiamo questo 
giudizio. Lo sciopero generale dei giorni scorsi 
ha strappato alcuni risultati, ma non è riuscito a 
modificare l’asse della manovra. Noi ribadiamo 
la nostra posizione che resta quella di una con¬ 
tromanovra che si (ondi principalmente su 
provvedimenti tesi a colpire la rendita e a favon- 
re il lavoro e la produzione. 

In questo quadro consideriamo di grande va¬ 
lore c estremamente significativa l'iniziativa in¬ 
detta dai 160 Consigli di fabbrica per giovedì 29 
ottobre. Ad essa va il nostro appoggio. Si deve 
pertanto continuare con la lotta. Spetta ai sinda¬ 
cati. nella loro autonomia, decidere forme e 
modi di tale lotta. La questione sociale emerge, 
sempre di più, come questione centrale. Come 
partito ci dobbiamo, pertanto, impegnare a co¬ 
struire un'ampia e seria mobilitazione popolare 
nel paese e a condurre una parallela eo efficace 
azione parlamentare affinché alcuni risultati si¬ 
gnificativi, nella legge Mnanziana, siano con¬ 
quistati. Su questi punti soprattutto dobbiamo 
intensificiirc le nostre iniziative’ avvio immedia¬ 
to di una seria riforma fiscale, che salvaguar¬ 
dando i redditi più bassi, anche attraverso il ri¬ 
pristino del pnneipio del fisca! drag, colpisca ve¬ 
ramente revaslorie e l'elusione fiscale; difesa 
del salario reale dei lavoralon dipendenti, e del 
potere d’acquisto delle p>ensioni (oggi la cresci¬ 
ta del salari è di un punto al di sotto aeH'aumen- 
to deH'inflazione) sia tramite *' sistabilimento 
dei diritti di contrattazione decentrala e articola¬ 
ta. sia introducendo un meccanismo annuale di 
garanzia contro l'inflazione per tutti coloro che 
non sono riusciti a conseguire il recupero sala¬ 
riale; allargamento della pqlitica attiva di difesa 
deiroccupazione e del diritto al lavoro, oggi in 
grande perìcolo per centinaia di migliaia ai la¬ 
voratori; una nuova politica verso il Mezzogior¬ 
no, che rispetti pienamente le volontà espresse 
da quel milione e duecentomila cittadini che 
hanno firmalo il referendum. Siamo perciò con¬ 
trari al decreto Amato che rifinanzia la legge sul 
Mezzogiorno. 

Su questi obiettivi è possibile corìcenlrare gii 
emendamenti della sinistra e delle opposizioni 
in stretto collegamento con le iniziative di lotta 
dei sindacati. Proponiamo che tutte le forze di 
sinistra e le opposizioni democratiche assuma¬ 
no, su questa base, un Impegno comune rispet¬ 
to alla Finanziaria e in rapporto al movimento di 
lotta. Intendiamo inoltre dare avvio a un nuovo 
tipo di lotta che veda promotrei le donne e che 
coinvolga tutto il partilo: a corniciare dalla pro¬ 
posta di riforma aello Stato sociale, che le don¬ 
ne hanno avanzato. Infatti la manovra economi¬ 
ca dtel governo Amalo colpisce con particolare 
gravità alcune conquiste delle donne italiane: il 
diritto al lavoro, alla pensione, alla maternità li¬ 
beramente scelta, alla salute. Vengono così of¬ 
fuscati quei valon di solidarietà, autonomia in¬ 
dividuale, autogoverno dei tempi della vita che 
le lotte femminili hanno affermato nel corso de¬ 
gli anni rendendo più lìbere le forme della con¬ 
vivenza umana e sociale. In Italia, in Europa, ne¬ 
gli USA, oggi Taulonomia e la libertà femminile 
costituiscono il discrimine tra progressisti e con¬ 
servatori; costituisce il punto di partenza inelu¬ 
dibile per innovare le idee ed i programmi della 
sinistra. Il Pdsèconsap>evole. e non da oggi, che 
[>er governare il paese e p>er ricostruire la sinistra 
le idee e le battaglie delle donne sono una risor¬ 
sa di cui non si può fare a meno. Per questo, le 
proposte delle donne per riformare lo Stato so¬ 
ciale, per il diritto al lavoro, per il nnnovamenlo 
della politica saranno il punto centrale della 
grande manifestazione che - sollecitala dalle 
nostre compagne -vogliamo promuovere entro 
il mese di novembre. 

Tutta !d nostra iniziativa deve concentrarsi 
contro la politica economica e sociale de) go¬ 
verno. Amalo SI è asvsunto la pesante respons<i- 
bilità di ridurre, attraverso la fiducia, tutti gli spa¬ 
zi negoziali con l'opposizione e con i lavoralon. 
Ciò dimostra In mcwo ancora più chiaro che un 
governo di svolta non potrebbe che essere in 
netta discontinuità con questo esecutivo, e ri¬ 
spondere a tre requisiti di tondo: l’accoglimento 
delle richieste di equità de) movimento di lotta, 
in modo tale da giungere a cambiare il segno 
sociale della manovra; la messa in campo di 
una legge elettorale coerente con gli obiettivi di 
rinnovamento che abbiamo indicato; il consoli¬ 
damento dì un processo unitario a sinistra basa¬ 
to sul rinnovamento e la rigenerazione dei parli¬ 
li Sono queste le buone ragioni del Pds e. insie¬ 
me, le linee di una risposici vincente alla crisi del 
vecchio regime 
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Ormai la giunta vacilla dopo gli ultimi arresti in casa psdi e psi 
Collura, pii: «Sto pensando di uscire dalla maggioranza» 

Forcella, indipendente: «Troppe le ombre della passata gestione» 

Il leader referendario oggi si candida a ripulire la politica romana 

n grande gelo sul Campidoglio 

E Mario Segni landa la sfida alla «malacapitale» 



Municipalizzate 
Compromesso 
sui commissari 
Oggi il voto 


M Tutti divisi all'inizio della 
discussione, tutti d’accordo al¬ 
la fine: sulle municipalizzate, 
ieri i partiti della maggioranza 
capitolina hanno stretto un 
patto, che sembra tanto un 
compromes.so. La De (sbar- 
delliana), che non ha mai gra¬ 
dito il commissariamento delle 
aziende, in principio voleva 
anche buttare a mano i nomi 
dei commissari, indicati dal 
Prefetto. «Rivolgiamoci agli or¬ 
dini professionali e alle univer¬ 
sità», aveva proposto infatti il 
capogruppo Gabriele Mori, 
d’accordo con il .segretario Pie¬ 
tro Giubilo. Il Psi, invece, insi¬ 
steva per il sorteggio, Vera¬ 
mente, iX5l si fi scoperto che 
anche molti de, a cominciare 
dalla sinistra, erano d’accordo 
con il sindaco. Insomma, tutti 
contro tutti. 

E infatti la discussione fi .sta¬ 
ta lunga (quattro ore) e diffi¬ 
coltosa. Come mai? Solo un di¬ 
saccordo «tecnico»? No, fi un 
problema di sostanza; parte 
della De non intende lasciarsi 
icapparc il controllo delle mu¬ 
nicipalizzale. E spera sempre 
di potervi piazzare dei propri 
nomini. Ecco perché l’irdica- 
zione del preletto non er i gra¬ 
dita. 

Il dibattilo fi finito cosi: oggi 
I sindaco proporrà di votare su 
quattro dei dieci candidati in¬ 
dicali dal prefetto Caru.so, Ed è 
una sua l'iccola vittoria, lai De, 
jierO, ha avuto la garanzia che 
1 quattro resteranno in carica al 
massimo fino al 1.') dicembre. 
Poi, dovranno levarsi di tomo. 
Edoi»? Dopo, le ex municipa¬ 
lizzate dovrebbero c.s.scrc in 
grado di andare avanti per pro¬ 
prio conto, con un nuovo as¬ 
setto (che sarà deciso nelle 
pros.sime settimane). 

Tutto a posto, allora? In real¬ 
tà, questo accordo fi fragilissi¬ 
mo. E la prima prova arriverà 
oggi. Il consiglio comunale, in¬ 
fatti, dovrà rivelare il commis¬ 
sariamento (bocciato due 
giorni la dal Corico per un vi¬ 
zio di forma) e, subito, espri¬ 
mersi anche sui nomi dei com¬ 
missari. Il sindaco Carraro alla 
line ha detto: «Il Coreco aveva 
annullato la delibera, non fi da 
poco tornare subito in consi¬ 
glio con questa proposta». Ma 
non fi affatto certo clic, oggi, al 
momento del dibattilo c della 
votazione, la maggioranza rc- 
slicompatta, /IC./l, 


Gelo e scricchiolìi nella giunta comunale, dopo l'ar¬ 
resto del psdi Roberto Cenci. Collura e Forcella di¬ 
cono: «Quasi quasi ce ne andiamo». Dagli altri as¬ 
sessori, commenti di circostanza per «il buon Cenci» 
e vaghe considerazioni sui destini della giunta. Nel¬ 
la confusione generale, ieri è saltato fuori che anche 
Mario Segni lancia una sfida a Carraro. E il Pds torna 
alla carica; «il sindaco adesso deve dimettersi». 


CLAUDIA ARLETTI 


H Ancora arresti e la 
giunta, lentamente, si sgre¬ 
tola, due assessori minac¬ 
ciano di andarsene presto, 
forse subito. Gli altri, invece, 
mostrano di voler tenere du¬ 
ro. Nella confusione genera¬ 
le, salta fuori che anche Ma¬ 
rio Segni ha una sua idea e 
«sfida» il Comune guidato 
dal sindaco Franco Carraro. 
Oggi la sua proposta sarà uf¬ 
ficializzata: quanto durerà 
questa giunta? 

Nelle sale del Campido¬ 
glio, ieri, c'era chi minimiz¬ 
zava e chi. invece, si trasci¬ 
nava stancamente, parlando 
di «resa» e «dimissioni». Ecco 
l’assessore alla Trasparenza, 
Enzo Forcella: «Qui diminui¬ 
sce sempre sempre più 
quella .serenità indispensa¬ 
bile per lavorare. Il peso di 
ciò che sta accadendo si fa 
sempre più insostenibile. 
Anzi, è già insosteni’oilc». Al¬ 
lora. assessore, se ne va? 
•Devo pensarci, riflettere, si. 
Mi chiedo quali effetti po¬ 
trebbe avere una crisi, però, 


sulla città, ora che .stiamo 
prendendo decisioni impor¬ 
tanti». 

Arriva il repubblicano Sa¬ 
verio Collura, quasi prostra¬ 
to: «Qui conviene andarsene 
a casa. Non perché ci si sen¬ 
ta esposti, ma perché non 
vale più la pena di restare. 
Sono demoralizzato, ecco». 

E gli altri assessori? Alcuni 
preferiscono lasciare cadere 
il discorso. Fa cosi, per 
esempio, il socialista Oscar 
Tortosa, che da ieri ha in ga¬ 
lera un suo compagno di 
partito, l’ex deputato Nevol 
Querci. Sorride e, sorriden¬ 
do, corre a chiudersi nella 
sala della giunta. Gerardo 
Labellarte, che è consigliere, 
invece dice: «Se c'è qualcu¬ 
no che per fare politica ha 
sempre speso di tasca sua, 
quello fi Querci». . : 

Roberto Cenci, arrestato 
ieri mattina, è socialdemo¬ 
cratico (si è autosospeso in 
serata, però). Cosa ne pen¬ 
sa il professor Barbera, «tec¬ 
nico» di area socialdemo¬ 



cratica? È l'assessore alla 
Cultura. Prima scherza: «Ma 
quale partito non ha qual¬ 
che arrestato?». Poi chiude: 
«L'impegno della giunta non 
cambia». 

Dallo scudocrociato arriva¬ 
no commenti benevoli, di 
circostanza. Cioffarelli: «lo 
Cenci lo stimo moltissimo. 
Sono proprio sconcertato», 
E Gerace: «Sono inquieto e 
imbarazzato». 

Tornano alla carica, inve¬ 
ce. le opposizioni. Goffredo 
Bettini, capogruppo pds, ieri 
ha nuovamente chiesto le 
dimissioni di Carraro: «L'ar¬ 
resto di Cenci è un fatto gra¬ 
vissimo, anche perché è il 
capogruppo di un partito 
(ondamentale nella maggio¬ 
ranza che sostiene Carraro». 

E Carlo Leoni, segretario 
romano del partito, ha detto: 
•La pemtanenza di questa 
giunta ormai fi insostenibi¬ 
le». 

Poi, c’è il verde Athos De Lu¬ 
ca, consigliere comunale, 
che invita il sindaco a trovar¬ 
si altri alleati e conclude: 
•Questa è la fine dell'impero 
del parlamentare Robinio 
Costi, capo incontrastato del 
psdi romano». 

E c'è qualcuno che, nel 
commentare l'accaduto, 
lancia un’idea «per risolvere 
il problema dei sovraffolla¬ 
mento nelle carceri». L'anti- 
proibizionista Paolo Guerra, 
cioè, vorrebbe mandare tutti 
i politici arrestati sull'isola di 
Ponza. 


Accertamenti sui compensi «gonfiati» alle compagnie teatrali 

Bufera anche all’«Argentina» 
Inchiesta sul buco da 15 miliardi 


Teatro dell’Opera 
Esposto sulle 
assunzioni selvagge 


IH [l dclicit di quindici mi* 
liardi di lire accumulato dal 
Teatro Argentina prima c du¬ 
rante il commis-sariamento, 
che ha poi p>oi1alo alla trasfor¬ 
mazione del teatro in ente mo¬ 
rale, ò ora al centro di un’in¬ 
chiesta della magistratura. Al 
sostituto procuratore David lori 
ò stata infatti affidata, nei gior¬ 
ni scorsi, la denuncia firmata 
da! segretario del Libersind, il 
sindacato autonomo dei lavo¬ 
ratori. Oggetto delle indagini 
sarà accertare se neH’accumu- 
lare questo deficit, che 0 nato 
con le gestioni degli anni '86- 
‘87 c che si C' poi con.solldaio 
negli anni più recenti, siano ri¬ 
scontrabili responsabilità pe¬ 
nali. Finora l’unica persona 
-sottoposta a indagine», vale a 
dire indagala, ù l'ex commis¬ 
sario straordinario Claudio 


Giovannini, che sarà ascoltato 
noi prossimi giorni. U'ipote.si di 
reato è l’abuso d’ufficio. I) 3 
novembre, invece, sarà la volta 
di Diego Gullo, sarà ascoltalo 
come leste. AH’Argcnlina Gul¬ 
lo ha ricoperto incarichi diri¬ 
genziali ed attualmente ù 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione. 

L’ipotesi avanzata dal Libi^r- 
sind nella denuncia ù che al¬ 
l’origine del deficit vi sia una 
gestione tesa a favorire in par- 
ticolar modo le compagnie 
teatrali, die sarebbero state 
quindi pagate più del dovuto. 
Il magLslrato ha dato quindi in¬ 
carico alla Guardia di Finanza, 
incarico già in parte eseguito, 
di acquisire gli atti c i bilanci 
relativi dalle gestioni a cavallo 
della fase di commissariamen¬ 
to. 



■i Un -buco» di cinquanta 
miliardi di lire, i) sospetto di as¬ 
sunzioni selvagge e clienlclari. 
Utui bufera sla per abbattersi 
sul Teatro dell'Opera. Artefice, 
una denuncia che. al pari di 
quella relativa alla gestione del 
'l’eatro Argentina, è stata invia¬ 
la alla Procura della Repubbli¬ 
ca dal Lilx^rsind, il sindacato 
autonomo dei lavoratori del 
teatro. Nei prossimi giorni l’e- 
siKJslo sarà consegnalo ad 
uno dei sostituti che avvierà 
quindi rinchicsla. 

il sindacato, che ha a cuore 
pnncipalmente l’aspeUo occu¬ 
pazionale, denuncia una ge¬ 
stione fatta di sfjerperi e di or¬ 
ganico «gonfialo*. Tanto che, 
contravvenendo, stando ai Ll- 
tx-Tsincl, alle disposizioni di 
legge, negli ultimi mesi il Tea¬ 


tro dcirOpcra ha assunto 127 
p>ersono in tre riprese: la prima 
di 61, la seconda di 58 c l'ulti¬ 
ma, la scorsa settimana, di altri 
8 dipendenti. «E nessuno di lo¬ 
ro ha qualifiche tecniche*, 
spiega Giovanni Sugamele, se¬ 
gretario del sindacato che ha 
firmalo l'esposto. Dunque il 
magistrato che sarà incaricato 
dell'inchiesta dovrà valutare i 
criteri seguiti neirassumcre 
questi dipendenti, oltre ad ac¬ 
certarne reffettiva necessità. 
Infine, alcuni lavoratori hanno 
riscontrato all’Enpas il manca¬ 
to versamento da parte del- 
Tenie dei contributi previden¬ 
ziali a partire dulT89. .Se la cir¬ 
costanza fosse confermata 
dalle indagini, «sarebbe dun¬ 
que possibile ipotizzare re¬ 
sponsabilità penali. 


'•'j ^ 1 * ‘ 
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Una lunga lista di scandali e di arresti eccellenti 


Inchieste diverse, giudici diversi. Ma anche la Tan¬ 
gentopoli romana, ormai, ha collezionato un nutrito 
stuolo di «intoccabili». In questi giorni è arrivata alla 
fase processuale la prima inchiesta, quella sull' ex 
assessore regionale Arnaldo Lucari, arrestato un an¬ 
no fa. In corso quelle sul psdi Lamberto Mancini e il 
suo ex collega in Provincia Carmine Martinelli, il de 
Pelonzi, ancora latitante, e Damiani del Coreco. 


RACHELE QONNELLI 


■i Certo, non fi «Mani Poli- 
te*: un'unica inchie.sia ramifi¬ 
cata sulle tangenti milanesi, 
Anche a Roma, però, ci vuole 
ormai buon . memoria per 
snocciolare il rosario dei politi¬ 
ci coinvolti nelle inchie.ste sulle 
bu.starelle. In principio fu Ar¬ 
naldo Lucari, il primo nome 
eccellei\tc a far tremare i Fa¬ 
lazzi romani, in particolare 
quello della Regione alla Pisa¬ 
na, 


Arnaldo Lucari detto -Ga- 
sparone- e in «seguilo anche 
-asse«s«sore dicci per cento», ex 
assessore al demanio c patri¬ 
monio, ò stato i) primo sbarcle- 
liano colpito dalla bufera giu¬ 
diziaria della capitale. Una 
carriera cominciala a studiare i 
bilanci delle c<K>peralivc 
-bianche», poi approdato in 
Provincia di Roma fino al «salto 
regionale Per lui. quando ven- ^ 
nero alla luce i nastri registrati" 


di una sua conversazione -ma¬ 
landrina» con la titolare di una 
impre«sa di pulizie, si schieraro¬ 
no a dife.sa un sotto«segrctario 
alle riforme istituzionali. Fran- 
co.sco D’Onofrio, olire alTas- 
«se.s«sore capitolino Antonio Ge- 
racc, «Luparetta». La .sua in¬ 
chiesta, in mano al sostituto 
procuratore Luigi De Ficchy, ri¬ 
guarda una tangente di qua¬ 
ranta milioni chic.sta per il rin¬ 
novo di un contratto d’appalto 
da 400 milioni alla ditta «Nuo¬ 
va Fulgida» di Èva Ferruccio. 
Una vicenda che risale ad un 
unno fa e che proprio in questi 
giorni sta arrivando nell'aula di 
piazzale Clodio destinata ai 
grandi proce.ssi. 

A Lamberto Mancini, il se¬ 
condo personaggio di «spicco 
finito in manette, va ricono- 
«sciuto un talento veramente 
spettacolare. Resterà agli an¬ 
nali il «suo discorso cornniemo- 
^ rativo su Giacomo Malleolti, 
«esempio dell’Italia onesta», 


pronunciato davanti alla stele 
sul lungotevere proprio poche 
ore prima di essere catturalo 
diii carabinieri nei suoi uffici di 
Palazzo Valentini con una bu¬ 
starella di ventolto milioni in 
ta.sca. Di più: una tangente 
chie.sta nientemeno che a quel 
Piero Morelli die si ò visto in 
que.sti giorni arringare una pla¬ 
tea di eommercianli inferocita 
contro la mininiun tax, arrivato 
alla presidenza della Coiif- 
commercio di Roma dopo es- 
s(.*rsi battuto cor[)o a corfxi, ad 
Ostia, contro la «minlmun tan- 
genl». Mancini, 61 anni, ciocia¬ 
ro di Arcinazzo, ha conauista- 
to la ribalta pt)iitica nel lonta¬ 
no 69, ust:endo dal Psi e en¬ 
trando nel I-’.sdi. ai tempi di 'Ta- 
nassi. \a\ sua roc'caforte. Subla 
co. Da lì ha conquistalo un 
.seggio alla ITovincla, c una 
()oltrona nella direzione so- 
<'ialdemocralica, ma non ò 
inai riu.scito a «sfondare» nelle 
elezioni europee c nazionali. 


Anzi, per averci provato, con 
denaro a fiumi p<.T la sua cam¬ 
pagna clctlorale. si ù beccato 
anche un pugno dal «suo rivale 
di partito Robinie Costi. Do|x> 
una parentesi in Regione, era 
tornato al suo a«sses.sorato pro¬ 
vinciale da dove ò stato tolto 
dalTinchiosta del giudice Ce¬ 
sure Martellino. Rinviato a giu¬ 
dizio una prima volta, nel giu¬ 
gno scorso, condannato per la 
vicenda di Morelli e dclTau- 
mento dei prezzi amministrati. 
0 rimasto coinvolto nei mesi 
«scorsi in un’altra inchiesta per 
appalti del comune di Subia- 
co. Sempre in Provincia, c’è 
poi la recente inchic.sta «sui ve¬ 
spasiani» che ha portato alTar- 
resto delTassessope psi Car¬ 
mine Martinelli di Guidonia. 

Ix* Inchieste contro le tan¬ 
genti «sono arrivale nel più pre¬ 
stigioso dei Palazzi romani, il 
Campidoglio, con il caso delie 
licenze edilizie e dei cambi di 


destinazione d'u.so collegati al¬ 
l’ex as.sessorc de alTedilizia 
economica e [>opolarc Carlo 
Pelonzi. f^prannominato 
«Primula ros«sa». Pelonzi ò lati¬ 
tante da mesi. Quc.sl’eslale gli 
amici lo davano in Spagna, a 
strguitx' le Olimpiadi. Poi attra¬ 
verso il figlio ha fallo |x?rvcnire 
al sostituto procuratore Diana 
De Martino un memoriale in 
cui spiega la sua latitanza con 
una malattia: la clnu.slrofobia, 
terrore per gli ambienti chiusi 
che non gli |)ermettcrebbe di 
finire In camere. Cosi, il pm 
Diana De Martino apefta da 
mesi di poterlo interrogare a 
proposito delia Torre a 14 pia¬ 
ni costruita nella borgata Fide- 
nc dalTimpresa di Aldo Odori¬ 
sio. poi fallita. L’edificio, ven¬ 
duto alTasta alla Sicea di Ren¬ 
zo Raffo, aveva bisogno però 
di un nulla osta deirasses.sora- 
lo di Pelonzi Ed ò per s-veltiro 
l'iter burocratico che sarebbe¬ 


ro stati richiesti 250 milioni. Pe- 
lonzl figura poi nell'elenco dei 
nove assessori della prima 
giunta Carraro. indagati, insie¬ 
me a Carraro. per io scandalo 
Census: 90 miliardi ad un 
consorzio di imprc.se per il 
censimento del patrimonio 
edilizio comunale. 

Saverio Damiani, altro 
sbardclllano di ferro, «50 anni, 
ex presidente del Coreco fa 
parte invece della rosa di arre¬ 
stali direttamente dalla Procu¬ 
ra di Milano. 11 suo ruolo però ò 
stato fondamentale soprattutto 
d Roma. Grande arnico dei «se¬ 
natore Claudio Vitalonc. un’i¬ 
nizio in sordina come magi¬ 
strato del Tar di Catanzaro, Da¬ 
miani era arrivalo ad essere un 
«intoccabile*. Sul suo tavolo 
sono stati timbrati affari impor¬ 
tanti, dalle mcn.se della giunta 
Giubilo, ai Mondiali di Signo- 
rclio, fino alle centraline anti¬ 
smog di Carraro, 


Il sindaco Franco Carraro 
«Dobbiamo continuare a governare» 

«Non possiamo fere 
una crisi 

per ogni inchiesta» 

«L’altra sera gli avevo telefonato. Poi ho saputo,,. 
Non possiamo dirci sereni, no». Cosi ieri Carraro 
ha parlato dell’arresto del consigliere Cenci, Ma ha 
spiegato di non volerne discutere nel consiglio co¬ 
munale di oggi; «Dobbiamo prendere decisioni im¬ 
portanti, Ci sono il commissariamento la questio¬ 
ne di Ostia», E se le opposizioni insisteranno? «Tan¬ 
to varrebbe, allora, restar fuori del consiglio». 


M II consigliere Roberto 
Cenci ieri mattina è .stato ar¬ 
restato, ed fi l'ultima, pc,san- 
tissima novità, per il Comu¬ 
ne: ma II sindaco e gli asses¬ 
sori, che si sono riuniti nel 
pomerìggio, tianno preferito 
parlare d’altro, cibi di muni¬ 
cipalizzate c di c:ommissari. 
Quattro ore di discus-sione, a 
porte chiuse, «Giunta politi¬ 
ca», fi stalo detto. Alle 20, in¬ 
fine, il sindaco Carraro ha 
incontrato i giornalisti: «Di 
Cenci non parlo», ha detto 
subito, ma poi ci ha njxirtsa- 
to. 

AUom, signor sindaco, di 
cosa avete discusso in 
giunta? 

Il Comitato regionale dì con¬ 
trollo ha annullato l’imme¬ 
diata esecutività della deli¬ 
bera sul commissariamento 
delle municipalizzate. La 
giunta, sentiti i parere degli 
uffici comunali c anche del 
proles-sor Mas.simo Severo 
Giannini, all’unanimità ha 
stabilito di riprc.scntare la 
delibera nel consiglio comu¬ 
nale di domani (oggi, ndr). 
Si fi anche deciso clic i com¬ 
missari non potranno resta¬ 
re in carica oltre II 1 .S dicem¬ 
bre. Entro quella data, cioè, 
dovK'mo decidere su «co¬ 
me» trasfomiart’ le aziende. 
Si, ma^ul c'fi stato un ar¬ 
resto. È prevedibile che le 
opposizioni vorranno di¬ 
scutere di questo, invece 
che delle municipalizzate. 
Vorrei fare una considera¬ 
zione. I.a magistratura sta in¬ 
dagando e, si, sta facendo 
un grande lavoro, come fi 
giusto che sia. Però, perso- 
nalmenle, ritengo che il con¬ 
siglio comunale giuslilichi la 
propria esistenza prenden¬ 
do delle dwisioni, lavoran¬ 
do. Se invece si comincia a 
discutere di cosa fa la magi¬ 
stratura. allora tanto vale, in 
consiglio, non starci più. An¬ 
dre perché potremmo par¬ 
lare di cose che non cono- 
.sciamo. Sappiamo die c’fi 
stato un arresto, e niente al¬ 
tro. 


■Se si discute di queste co¬ 
se, tanto vale non stare 
più io consiglio», ha detto. 
Sta penaando alle dimia- 
sloni? 

Il mio fi solo un ragionamen¬ 
to politico, che si basa sul 
buon senso, lo rispetto il la¬ 
voro della magistratura, ma 
nelle prossime ore abbiamo 
co.se importanti su cui deci¬ 
dere e su cui, tra l’altro, in 
consiglio c’fi un largo accor¬ 
do. 

Nelle prossime ore, però, 
il coiulgUo dovrà anche 
prendere decisioni sulle 
commissioni consiliari. E 
Cenci era presidente della 
commissione Personale... 
Ma no, in questo momento 
si devono nominare le com¬ 
missioni. Che poi, in un se¬ 
condo tempo, pi.-nseranno a 
indicare il presidente. Certo, 
tutti noi sentiamo il peso di 
quello che fi .succc.sso. lo la 
sera avevo parlato con Cen¬ 
ci, gli avevo telefonato. Poi, 
l’indomani vengo a .sapere... 
Viene a sapere dell’arre- 
sto. 

Be’, non po.sso dimii certo 
soddisfallo, sereno. Però bi- 
.sogna che ciascuno faccia il 
proprio dovere. Vanno prc 
se delle dc-cisioni. Ostia, per 
esempio, O preferiamo che 
vada a finire come con Fiu¬ 
micino, che fi diventalo un 
comune autonomo? 

C'è anche li caso-Census, 
però. Il giudice ha chiesto 
di rinvliuia a giudizio, in¬ 
sieme con 9 assessori. Il 
Comune vuole un’altra pe¬ 
rizia. E se la procura di¬ 
cesse di no? 

Valuterò il re.spon.so della 
magistratura qii.mdo sarà 
arrivato. IVima di allora, dire 
quali siano lo mia aite.se si¬ 
gnifica esercitare un’indebi¬ 
ta pressione sui giudici, 
commettere una scorrettez¬ 
za. 

CiC'A, 



Sono ' 
passati 5S4 
giorni da 
quando it 
consigtio 
comunale 
ha deciso df 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
odi aprire 
sportelli per 
l’accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
sntl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manco tutto II resto 
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Da nove mesi sono iniziati i restauri 
per risistemare gli asfalti e i muri 
ma i lavori stentano a decollare 
Stanziati 2 miliardi e cinquecento milioni 


Tutto bloccato per il cattivo funzionamento 
di alcune condutture d’acqua 
"Ad uno stadio avanzato il recupero 
delle chiese rinascimetali gemelle 


Piazza del Popolo, cantìeire infinito 


Non è ancora iniziato l’intervento di risistemazione 
di piazza del Popolo. 1 muri, i marciapiede, le rampe 
del Pincio; dopo nove mesi dalla consegna dei lavo¬ 
ri. il cantiere stenta decollare. A buon punto, invece, 
i restauri delle due chiese gemelle del «Tridente» e di 
Santa Maria del Popolo. In tutto, i finanziamenti del¬ 
lo splendida piazza neoclassica ammontano a oltre 
quattro miliardi. 


ADRIANA TERZO 


■i Ci sono due miliardi e 
cinquecento milioni che atten¬ 
dono di essere spesi per risisle- 
mare i muri e l’asfalto di piazza 
del Po(>olo. Più altri miliardi 
per ristrutturare le lontane, le 
sculture e le chiese "ospitate» 
ne lo stonco emiciclo. Un'atte¬ 
sa lunga, oltre nove mesi, da 
quando l'allora assessore so¬ 
cialista ai lavori pubblici, Gian¬ 
franco Redavid, promise: "Sarà 
un cantiere lampo, in meno di 
doiJici mesi la piazza tornerà 
agli antichi splendori». In real¬ 
tà, gli interventi di restauro 
stentano a decollare. Perché? 
A quanto pare, ci sono proble¬ 
mi di infiltrazioni d'acqua. «Il 
cantiere doveva aprire lo .scor¬ 
so lebbralo - ha spiegato Wal¬ 
ter Palumbo, ringegner*.- della 
V ripartizione che sta curando 
1 lavori di recupero della piaz¬ 
za - invece ancora non riuscia¬ 
mo a fare niente perché c'é 
troppa umidità nei muri che gi¬ 
rano intorno aita piazza, cau- 
.sato rial cattivo funzionamento 
di vecchie condutture. Lo nve- 
Inno le indagini preliminari 
che sono state avviate e che 
ancora sono in corso. Quindi, 


per il momento nmane tutto 
bloccato». Ma una volta nsolto 
il problema, quali interventi ci 
sono da fare? «1 pavimenti del¬ 
le rampe del Pincio e del corri¬ 
doio circolare, l’intonacatura 
delle mura deH’cmiciclo, la si¬ 
stemazione dei marciapiede e 
la sostituzione delle lampade». 
A tutto, dovrà pensare, appun¬ 
to, la quinta ripartizione. Alla 
decima, invece, sono stale affi¬ 
date le opere di restauro delle 
fontane e delle sculture della 
piazza. Che però, non sono 
ancora partile. 

Marcia meglio, invece, la 
prima tranche dei restauri del¬ 
ie due chiese rinascimentali 
gemelle. Santa Maria dei Mira¬ 
coli c Santa Mana in Monte- 
santo, testa del «Tndente» volu¬ 
to dal papa urbanista Sisto V 
nel 1500. Per questo interven¬ 
to. inaiato a maggio, ci sono 
settecento milioni di finanzia¬ 
menti inseriti nella legge di Ro¬ 
ma Capitale. A che punto sono 
i lavori? Spiegano gli architetti 
David e Sabatelli della Soprin¬ 
tendenza dei Beni culturali' 
•Sono state recuperate la cu¬ 
pola, il tamburo ed il campani¬ 


le delle due chiese. Ora manca 
la npulitura delle colonne in 
travertino, le balaustre, le sta¬ 
tue e le pareti laterali». Il re¬ 
stauro delle due chiese, infine, 
prevede la completa tinteggia.- 
tura degli edifici. •Sicuramente 
in un colore chiaro e traspa¬ 
rente in accordo con l'assetto 
neoclassico della piazza». 

Secondo la Soprintendenza, 
invece, il restauro interno di 
Santa Maria del Popolo, gran¬ 
dioso csen.pio di architettura 


rinascimentale che custodisce 
nella cappella Contarelli due 
dipinti del Caravaggio (la 
«Conversione di Paolo» e la 
«Crocifissione di Pietro»). 6 agli 
sgoccioli. Entro la line di que¬ 
st'anno tutto dovrebbe essere 
concluso. Dovranno essere re¬ 
cuperate la cappella Melimi 
con le tombe seicentesche del- 
l'Algardi e gli affreschi di Gio¬ 
vanni da San Giovanni, mentre 
dal punto di vista architettoni¬ 
co i lavori prevedono il ripristi¬ 


no delle sottofondazioni della 
navata sinistra e la copertura 
della chiesa. Anche per questo 
monumento, i finanziamenti 
sono arrivali con la legge per 
Roma Capitale: quasi un mi¬ 
liardo di lire. Infine, proseguo¬ 
no anche i restauri dei palazzi 
pnvati che si affacciano sulla 
piazza. Un mese fa si é conclu¬ 
so il recupero di Palazzo Vala- 
dier, metro ò già stato ripulito e 
tinteggiato l’r^ificio della ca¬ 
serma «Giacomo Acqua». 


Il soprintendente accusato dalla Corte dei conti 

Furto al museo delle Terme 
«Ora paghi La Regina» 



wm La Corte dei Conti se la prende 
con il soprintendente archeologico 
Adriano La Regina: basta con i portoni 
lasciali aperti, agli allarmi disattivati. 
Se qualcuno ruba in un museo, a risar¬ 
cire dovrà essere il soprintendente in 
persona insieme ai vertici dell'istituto, 
li <aso» é stato sollevato dopo la 
trafugazionc dell’erma bifronte, una 
statua di bronzo fatta realizzare dal¬ 
l'imperatore Adnano, avvenuta nella 
notte tra tra il 31 gennaio e il primo fe- 
braiodel 1991 nel museo delle Terme. 
Il valore é grandissimo; mezzo miliar¬ 
do di lire. Il furto fu scoperto il mattino 


dopo, e le indagini non approdarono 
a nessun risultalo Rimase, però, il so¬ 
spetto che i ladri avessero avuto un 
complice, un dipendente del museo 
che lasciò la porta del museo aperta c 
il sistema d'allarme disinsento. Achie¬ 
dere il risarcimento é ora il viceprocu- 
ratore generale Salvatore Sfreccia del¬ 
la Cotte dei Conti. 

AU'epoca, responsabile del musco 
delle Terme, era Maria Rita Di Mino, 
oggi direttnce della sopnntendenza di 
Chieti. Ieri, appresa la notizia, è anda¬ 
ta su tutte le furie. «È stupefacente - ha 
detto - che, anche in un caso come 


questo, in cui sono emerse precise re¬ 
sponsabilità personali, siano poi chia¬ 
mati a rispondere i vertici della :>oprin- 
tcndenza. Uno degli addetti alla vigi¬ 
lanza, ammise di non aver chiuso la 
porta quando andò a prendere il caf¬ 
fè. lasciando disattivato anche il di¬ 
spositivo di allarme» «Dopai le dichia¬ 
razioni del custode - ha aggiunto Ma¬ 
ria Rita Di Mino - ci fu un’ispezione 
ministeriale che fiortò al suo trasferi¬ 
mento. E pxii non spetta al direttore 
del museo c al soprintendente il con¬ 
trollo delle •consegne» della vigilanza, 
prassi di norma affidata a funzionari 


intermedi». L'erma bifronte, fino al po¬ 
meriggio del 31 dicembre 1991, era 
esposta in una vetrina del Museo delle 
Terme, 

l.a notizia della richie.sta del nsarci- 
mento al sopnntendcnte La Regina, 
l'aggiunta Sanzi c al direttore ammini¬ 
strativo Currò, compresi i collaborato- 
n, 1 dirigenti c i custodi del museo, se¬ 
gue di picchi giorni quella di una ana¬ 
loga richiesta ariivata alla sopnnten- 
dente della Galleria nazionale di Arte 
moderna. Augusta Monlerrini Calvesi, 
p>et il furto di un Cezanne, avvenuto 
l'anno scorso. 



Le «scoperte» 
sotto 

la sacrestia 


La sacrestia di San Ciisogomo. Nel 1907, i padri tri¬ 
nitari indagando sotto la sacrestia trovarono uno 
degli esempi più singolari e interessanti di basilica 
paleocristiana. Emerse una chiesa a navata unica 
che aveva accolto le prime comunità cristiane. Una 
chiesa dalla struttura inusuale. Appuntamento sa¬ 
bato ore 10, davanti all’ingresso di San Crisogono in 
viale Trastevere. 


IVANA DELLA PORTELLA 


Dentro La Città Proibita 




I battistero della basilica paleocristiana di S. Crisogomo 


MI Quando, nel 1907, i pa¬ 
dri trinitari L Manfrediiii e C. 
Piccolini, indagando sotto la 
sacrestia di S Crisogono, 
.scoprirono un muro semicir¬ 
colare, non pensavano di ri¬ 
portare alla luce uno degli 
esempi più singolari ed inte¬ 
ressanti di basilica paleocri- 
.stiana. Fortunatamente, tut¬ 
tavia, quell’accidentale ritro¬ 
vamento fu l’occasione [ter 
una sena campagna di .scavi 
che, più volte interrotta e poi 
ripresa, permise di ritracciare 
nel sottosuolo (a 6 metri cir¬ 
ca di profondità) della attua¬ 
le basilica, i resti della chiesa 
primitiva e deH’ambiente, di 


epoca tardo imperiale, su cui 
si fondava. 

Man mano che si procede¬ 
va con lo scavo affioravano i 
resti di quel vetusto edificio 
che aveva accolto le prime 
comunità cristiane insediate 
a Trastevere. Era una chiesa 
a navata unica (raro esem¬ 
pio a Roma), con portico ed 
abside. Con un ricco pavi¬ 
mento di marmi intarsiati e 
con un recinto presbiteriale 
(e forse anche una schola 
cantorum). Di struttura inu¬ 
suale, non solo per la navata 
unica ma anche per la pre¬ 
senza di due ambienti, af¬ 
fiancati all’abside, da taluni 


ritenuti indizio di una pre¬ 
sunta derivazione orientale 
dell'edificio (uno, quello di 
destra, sarebbe stato il diaco- 
nicon, con un ufficio simile 
alle nostre sacre.stie; l'altro di 


sinistra, la prolesis, destinato 
invece alla conservazione 
delle relique). In realtà tale 
schema ha una sua innega¬ 
bile radice classica (si pensi 
ad es. alla basilica severiana 


eli Leptis Magna) e il suo am¬ 
biente di sinistra, a tutto .sem¬ 
bra essere stato destinato 
fuorché ad un deposito di rc- 
liquc. Al momento dello ster¬ 
ro alcuni archeologi annota¬ 


rono di aver ritrovato in quel¬ 
la sala alcuno vasche di cui: 
«Una di forma singolare 
(quella ancora parzialmente 
visibile) tagliata dal muro 
meridionale del vano ed altri 
vasconi rettangolari, forman¬ 
ti un sistema di recipienti 
d'acqua infercomunicanti 
(oggi scomparsi), con cana¬ 
li di scolo che immettono in 
una ampia fogna a cappucci¬ 
na». Que.sti dati portarono od 
ipotizzare la presenza in sita, 
in eptxta imperiale, di una 
fullonica (lavanderia e tinto¬ 
ria). 

Cosa tutt'altro che impro¬ 
babile in un quartiere popo¬ 
lare come Trastevere fatto di 
operai, ebanisti, pescivendo¬ 
li e lavoratori del cuoio (sot¬ 
to la chie.sa di S. Cecilia vi so¬ 
no i resti di una conceria). 
Quando fu costruita la basili¬ 
ca. aU’ambienle fu dato un 
assetto monumentale con 
l’apertura di porte e finestre; 
vennero ricoperte le vasche 
rettangolari e sistemata quel¬ 
la centrale con un ncco para¬ 
mento marmoreo. 

La sala era dunque trasfor¬ 
mata in battistero e nel va- 
scone centrale i primi fedeli 
immergevano i loro corpi in 
ossequio al riluale dell’inizia¬ 
zione cristiana. Era questo il 
tilulus Chrysogoni (attestato 
per la prima volta nel conci¬ 
lio romano del 499) divenu¬ 
to un secolo più tardi Tilulus 
Sancii Chrysogpni. 

Di fallo è da escludere che 


il Crisogono condUor Ululi 
(fondatore della chiesa pri¬ 
mitiva) fosse un martire ro¬ 
mano (non è menzionato 
nel martirologio, nè in alcun 
itinerario) è dunque da in¬ 
cludere in quel lungo elenco 
di proprietari di edifici di cul¬ 
to che poi la tradizione, con 
l'aiuto di Pass/oconfezionate 
all’uopo, dola del nimbo dei 
•santi. 

Un primo intervento sul¬ 
l’impianto primitivo si ebbe 
sotto Gregorio III (731-741) 
che oltre a restaurare il tetto, 
ormai cadente, ne decorava 
le pareli con affre,schi. Rial¬ 
zava poi il presbiterio rica¬ 
vandovi al di sotto una singo¬ 
lare cripta .semianulare a fer¬ 
ro di cavallo. In essa era stata 
opportunamente sistemata 
la cella per le reliquie. 

Da qui, mediante due tene- 
slellac confessionis, i fedeli 
potevano sperare dì racco¬ 
gliere frammenti di santità, 
attingendo i loro bianchì 
panni con lunghi bastoni: un 
tangibile contatto col divino 
rie reliquie) assolutamente 
indispensabile per i molti de¬ 
voti dei primi secoli. 

Appuntamento sabato, 
ore 10, davanti all'ingres¬ 
so di S. Crisogono in viale 
Trastevere. 

A tutti coloro che si pre¬ 
senteranno con una copia 
delTUnita di sabato sarà 
dato gratuitamente un li¬ 
bro detta collana Cento- 
pagine. 


AGENDA 


Ieri 


I minima 15 
massima 21 


Ocfoi il .sole sorge alle 6,38 
e tramonta alle 17,08 



I TACCUINO I 


Teatro della (e nella) Repubblica democratica tedesca 
Convegno intemazionale promosso per oggi (inizio ore 
9.30). domani e sabato da «La Sapienza», istituto di studi 
germanici, Goethe Insinui e Humboldt-Università di Berlino 
presso l’Auditorio di via Savoia 15. Relazioni e numerosi in¬ 
terventi. Funzionerà un impianto di traduzione simultanea. 
Informazioni al telef. 58.12 465. 

Radlomanla è un nuovo mensile di cultura c informazione 
radiofonica. Il numero 0 sarà presentalo oggi, ore 23, pre.s,so 
«Alien» (via Vclletri 13), 

Progetto Jerry Maslo. Gemellaggio tra scuole del l^.io e 
scuole di paesi invia di sviluppo Incontro promosso dall'Llil 
per ien, oggi e domani presso la .sede centrale dcH'cx Ac¬ 
quario (Piazza Manfredo Fanti) 

Il Groppo escursionisti verdi di Roma ha annullato una 
gita per parteciparee alla marcia della pace Pemgia-A.ssisi in 
programma domenica I novembre. Il pullman partirà alle 7 
da piazza della Repubblica. Informazioni al lo!. 48,68.95 
GUda, via Mario de' Fion 97, inaugura stasera, ore 21, alla 
presenza di 150 inveitati, ambasciatori, aristocratici e giova¬ 
ni rampolli il «nsorante rosso pompeiano» con ncco pranzo 
a base di tipici piatti di alta cucina. 

Lingua e cultura araba. L'Associazione .Nord Sud orga¬ 
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e p.irla- 
to), Le iscrizioni si raccolgono in via Scbino 43/a. nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18.30 Informazione al te¬ 
lefono 855.44.76. 

Gropius. Sono aperte le iscreizioni al corsi «Brecht e il tea¬ 
tro epico» condotto da Mazzoni; «Il mestiere del cinema» di¬ 
retto da Casa; «Scuota di formazione teatrale per attori». In¬ 
formazioni presso la .sede di via S Tcicsforo 7, telefono 
361,00.94 e 638.27.91. 

Opers Comlque presenta un Corso di Teatro a cura di Ro- 
.sa Masciopinto su improvvisazione, composizione del per¬ 
sonaggio e alfabulazione e scrittura, Dal 10 novembre al 20 
dicembre (15 lezioni bisettimanali, ore 18-21) Informazio- 
nieiscnzioni (entro il 5 novembre) al tei. 701.58.61 (Rober¬ 
ta 'Ventura). 

•Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organizza 
per quest’anno Gruppi psicoterapeutici per persone con Hiv 
e greppi esistenziali per geniton di omosessuali. Informazio¬ 
ni al telef. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercoledì 
Costumi popolari del Lazio. Una mostra sul tema si apre 
oggi, ore 18, presso i locali della Provincia di Via Parigi 5. Ini¬ 
ziativa dello Studio arte & costume diretto da Giulia Mafai 
Informazioni al telefono 44.62.136. 


MOSTRE I 


Toli Sciaioja. Venti quadn inediti e acquerelli. Galleria 
«Edicuropa», via del Corso 525 Orano 10-13 c 16 3020. chiu¬ 
so festivi e lunedi mattina Fino al 28 novembre 
Francis Bacon. Prime ed ulbmc incisioni dcll'aitis'r alan- 
dc.se recentemente scomparso. Galleria «2RC», Edizioni 
d'Arie. Via de' Dellini 16, orario 10-13 e 16-20, csciu.si festivi 
Fino al 30 novembre. 

Arabile Gorky. Cinquanlaqualtro disegni che riniraceiano 
l’intero percorso artistico dell’artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194 Orario 10 21, martedì chiu¬ 
so, Fino al 30 novembre. 

Silvio Lacasella. Lavori recenti. Galleria «L'Isola», via Gre¬ 
goriana 5. Orario 0.30-13 c 15.30-19,30, chiu,so sabato po- 
menggio. Fino al 2t novembre 

Il mondo (DSnoopy, Disegni, documentari, filmati c abiti 
di lamosi stilisti per raccontare l’universo del celebre perso¬ 
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80 Orano 
9 30-13 e 15.30-19.30, sabato 9.30-23 30, domenica 9.30-21 
Fino al 17 gennaio '93. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Nuova Gordiani: oro 17 30 as,semblea su manovra 
economica e situazione politica (R. Pinto). 

Sez. Torrenovn/VIII Unione circoscrizionale: ore 18 30 
attivo su «Situazione politica e manovra economica». Parte¬ 
cipa: Walter Torci della Direzione nazionale, seguirà una 
riunione sulla prossima apertura del Centro dei diritti 
Il Unione circoscrizionale: ore 18 c/o .sez. Salano nuitio- 
ne del Comitato dell’unione circoscrizionale (R. Morassul). 
XVII Unione circoscrizionale • Centro del diritti: c/o 
sez. Trionfale ore 17.30 incontro’con esponenti del Mfd, Re¬ 
te, Verdi, Associazionismo e volontariato sul tema dei dintti 
(S. Puparo). 

Sez. IV MiglioOpannell e: ore 18.30 aisemblcd sulla si¬ 
tuazione politica (S. Roteati) 

Avviso tesseramento; i nuovi iscritti a Roma «sono 
1 . 010 . 

Avviso: domani c/o Casa della cultura (largo Arenula, 26) 
ore 20 «L’Italia ad un bivio, una nsposta economica c «sociu- 
le. Lo sviluppo possibile» Alfredo Rcichlin, tlluslrerù alle as¬ 
sociazioni sindacali, imprenditonali e profes.sionali di Ro¬ 
ma, le proposte del Pds per una nuova politica economica 
Avilso: domani ore 15, c/o V piano della direzione (via 
delle Botteghe Oscure, 4) riunione della Direzione federale 
Odg'. «Iniziative del partito sulla situazione politica cittadi¬ 
na». 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: alle ore 12 pre.s«so la sala della Regione 
(Ss. Apo.slili, 73) conferenza stampa deirUnione regionale 
Ms Lazio c del gruppo Pds alla Regione su «Appalti c sicu¬ 
rezza nei cantieri» (Cervi. Coliepardi, Cosentino) 
Federazione Castelli: Albano )are 17.30 iniziativa pubbli¬ 
ca contro manovra economica del governo (Banduli. Setti¬ 
mi) :LavinÌo ore 18 Cd. 

Federaizione Civitavecchia: Cerveten ore 20 30 Cd (Mr 

damo) 

Federazione TlvoU: Villalba ore 17 30 Unione comunale 
dì Guidonia ( Ruta, Ga«sbam, Falomi ) 

Federazione Viterbo: Canepinaorc20 30 Cd ((\ipa!di) 
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Discariche illegali 

Sacchi deirimmondizia 
abusivi e fuorilegge 
Denuncia del Codacons 


V 

Decine e decine di chiamate dopo la notizia del contagio di Tivoli 

Malaria, scoppia la psicosi 


Em(’rqcn/a rifiuti II La/io è pieno di discariche abu¬ 
sive Centinaia di cumuli di immonduia fuorilegge 
sono stati fotografati e filmati dall’Euroafi una asso¬ 
ciazione affiliata al Codacons Ambientalisti c Co¬ 
dacons hanno diffidato la Regione e i 118 comuni 
del Lazio ad avviare la raccolta differenziata come 
stabilito dalla legge Se entro 30 giorni non ci saran¬ 
no risposte il fascicolo sarà spedito ai magistrati 


TERESA TRILLO’ 


«Niente paura la zanzara portatrice di malaria non 
può vivere nel Lazio c è troppo inquinamento» Do¬ 
po la notizia della signora di Tivoli che ha forse con¬ 
tratto la malattia m Italia il professor Scirocchi del 
Servizio di disinfezione ha voluto tranquillizzare i 
cittadini Da ieri infatti si è scatenato i! panico in 
centinaia si sono presentali nei presidi sanitari con 
barattoli pieni di insetti «sospetti > 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 Luni^ornarc di Ostia cu 
muli di calcinacci e rifiuti am 
monticchiati lun^o 1 1 strada 
Via Casal dt 1 Marmo mobili 
vecchi rotUinu di frit^orifcri c 
televisori spari)dSliati sui prati 
Via l’almiro loi^liatti ant^olo 
VI I lYencstina ancora calci 
n icci » rifiuti abbandonati nel 
verde Decine di discanchf 
\busive ime ortalaU in un fil 
mato i?ira o a settembre nei 
quartieri di koma dall turoafi 
un gruppo ambientalista affi 
liato al Codacons Un docu 
mento che corredato anche 
Ja cc ntin \ia di fotografie scat 
atc m tutto il l^uio ha indotto 
il Codacons 1 tussex la/ionc 
Verdi ambuntc s(x.iclù l 
I buroafi i diffidare la Regione 
La/ic c c 118 sirnl ili dei co 
munì laziali Chiedono di av 
viarc la raccolta differenziata 
dei rifiuti Se nulla sarA fatto 
fra 30 g orni il fascicolo amvc 
rA SUI tavoli della magistratura 
Il ministero del'a l^olc/ionc 
Liviic - spiega Albergo Kieei 
presidenle dell associazione 
Verdi ambiente e sexielA - 
ha ctnsiio 4500 discariche 
ibusivf in tult i Italia Ma in 
'■Olita secondo calcoli effet 
nati da ambient ilisti sareblx 
■D 30mil i be SI awiasvsc il nei 
laggto dei rifiuti Icdiscinehc 
uoriltggc potrcbfxro scom 
xinre" E cifro itla rri ino Co 
Jacons t asksociazioni snoc 
lolano I d iti sui rifiuti prodolt 
nel Lazio Ogni anno nella no 
stra regione se nc producono 
3 milioni ( nitzze> di lonnMIa 


te di cui l milione 750mil i so 
lo a Roma Di questi un milio 
ne 400mila sono i resti di pran 
ZI cene e lutto ciò che passa 
nelle case e finiti nc 1 eassonel 
lo Ai rifiuti solidi urbani vanno 
poi aggiunte ogni anno 
ITOmila tonnellate di resti tos 
sici e nocivi incluse' le pile 
80mtla tonnellate di rifiuti spe 
ciaii compreso lo siringhe 
73mila tonnellate di rifiuti rac 
coll nel mercati e nel campo 
della florovivaistica ^7mild 
tonnellate di calcinacci polve 
ri legno 

Sconfortanti i dati sulla rac 
colta differenziala avviala d il 
I Amnu A Roma ci sono 500 
contenitori per 1 alluminio 
1416 raccoglitori per pilo esau 
stc il 50zf d collocato nelle 
scuole 3115 campane per il 
vetro 100 conlcnilon per la 
plastica-collocati vicino a su 
pcrmercali - e 600 per farmaci 
scadu’i Alcuni interessi per la 
carta a Roma none ò neppure 
un raccoglitore l riputi riciclali 
sfiorano le SOmila tonnellate 
«Nel Lazio - aggiunge Ricci - 2 
milioni 450mila tonnellate fini 
scono così nelle discariche- 

«É* scandaloso - dico Stefa 
no Viti responsabile giuridico 
del Ccxjacons - pari ire di 
emergenza rifiuti nel 92 Dieci 
anni fa un decreto dettava 
chiari principi sul riciclaggio 
Sono state emanate leggi fis 
satc scadenze Concretameli 
tc mente ò stato fatto Ma si 
sa il pianeta rifiuti frutta dena 
ro 


H Decine e dc*cmc di tele 
fonate allarmate li c iso del 
la signor iLB dilivoli in co 
ma al San Giovann per aver 
contratto una grave forma di 
malaria probabilmente in Ita 
Ila ha scatenato il panico fra i 
romani Per tutta la giornata 
di ieri il centralino del servi 
ZIO di disinfezione è stato su 
b ,sato di chiamate per ri 
chieste di interventi Proces 


sioni di persone con barattoli 
pieni di insetti da esaminar! 
SI sono presentate negli uffi 
CI Lo Ila reso noto oggi il re 
sponsabilc del servizio di di 
sinfezionc Augusto Sciroc 
chi che oltre ad essere bioio 
go ed entomologo clinico ò 
stato [)cr anni ricercatore 
esperto di malaria all Istituto 
supcriore di sanità «La prima 
cosa da fare ha detto sta 


mane Scircxt hi - ò tranquil 
Ii77are la cittadinanza Ut 
zanzara anopheles qut II i 
che trasmetto la malattia 
non esiste pm nel nostro pai 
se nò può tornare «id esister 
VI perche non esistono pui in 
itali 1 e soprattutto nel Lizio 
U condizioni ecoamtiii nlalt 
necessarie alla sua riprodu 
zione» 

Non bisogna dunc|uc ere i 
re falsi allarmismi Al conir i 
no di CIÒ che comunemente 
SI pensa ha chiarito iiif itti 
Scircx.chi «lii zanz ira ino 
phcles può vivere e riprodur 
SI solo in ambienti mconla 
minati ed in acque assoluta 
monte pulite ovvero prive sia 
di inquinanti organici sia di 
inquinanti chimici una con 
dizione che esiste arie or i nei 
paesi ad alta cndcmiti come 
[Africa c l Asia ma che ò 


or ini 11 prc ssix he iinposstbi 
le (1 1 noi 11 panico pe r un i 
potetK 1 prev n/a nel l izio 
della zanzara anopheles t 
quindi X condo il responsa 
bile del .ervjzio di disinfe/io 
nc dell 1 c ipiiale del tutto m 
giustificato Inviec ct^csta 
iii<t((ina SI uno st iti subissiti 
dalle richieste dei cittadini 
pres dal panico ha detto 
Scirocchi 1 nostn tecnici so 
no stati costretti a girare (re 
noticamcnlc la citta per con 
trollare le v ine segnai i/ioni 
L 1 piu sena riguardava un fo 
coiaio di zanzare scoperto 
d 1 un iriciuilino in un condo 
minio nell i zona dell hur le 
zanz in c erano ò vero ma 
crino delle mncKUC Lulex 
Pipicns ovvero le volgari 
zanzare >enz altro fastidiose 
m<i certo non pericoloseM 
Quale uno fia raccontato Sci 
rcKCtii SIC (irosentato invcH.c 


IH Stri 1 ( «iiK o de I ininisU 
ro (U II i Diiesa il re slauro di Vu 
1 1 HI me dove si ir isferir inno il 
(inolo uKic lah finora insedili 

10 t Ptlizzo liarlxnni c altri 
nflu I Per il si luro VI s it \ una 
-s r< Il i ( oli tborazionc dei Ik 
in C ulUirati I qu mio c'‘ sialo 
cUs ISO icn in un incontro ir.i il 
ministro de Ih l)ifc>i Salvo An 
dò ( ciiK ll(^ }H r I t>< ni c ulti)’’ ili 
AIIm rto Ronc h< v r <1( finire 

1 1 convcnzioiu chi re gole'rA i 
r ip()orii fn 1 lue ministeri i il 
lonimu di Rom i - sottolinei 
una not i i ministri hanno 
convenuto di «eosliluin una n 
sin tl I eonimissioiK alla quale 
e stili iiivAiti i pirtcx-iparc 
I ifiìininistr izioiH e ipitohna 


direttaniente nelliffieio del 
servizio [K)rt indo con se 
chiusi in barittoli di fortuna 
insetti dall «ipparenza so 
spetta Anche in questo ca 
so ò arrivalo di lutto - h i del 
U) 1 e nloinologo - ma nc ssu 
lìti inophcfes soloquilchc 
zinzarone coleotteri zanza 
re normali 

A tutti j tee nict del se rvizio 
dovevano ripetere le stesse 
informazioni cercando di 
tranquillizzare i piu ansiosi e 
di spiegare che no ì c e moti 
vo di allarme Qualunque 
sia stato il modo m cui la si 
gnoradi I ivoli ha contratto la 
malattia - ha concluso Sei 
roeclu - resta che il suo ò sta 
lo un caso r ro e sfortunato 
clic può f(jrsL commuovere 
ma non assolutamente 
precx-cuparc I opinione pub 
bile a 


in rapnrt se ut mz i de 11 intere s 
se d( I cittidmi alla fruizione 
pcrqij into possibile del parco 
da |)artc ck I cittadini «llcom 
plesso mime potri essere 
desim Ito non solo a sede del 
circolo uffici ili ma ine he ad 
esigenze* d ripprcsenlanza 
istituzionale Sara ancìic ospi 
lato un isijiutinji liti studi stori 
e(i militar» d i costituire- In 
iiiìii lette r<i li sindaco il mini 
stioRonclic> lo invila a-nomi 
nari due ripprcscnt nli del 
comune- eìu f ir inno parte 
di II 1 eomrnissione mearieiti 
di de finire i di Itagli de II i de*sli 
nazione i de 1 re st iure) di vili i 
Bi me 



Restauro di Villa Blanc 
Pagherà la Difesa 
Accordo Andò-Ronchey 
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Una boccata 
d’ossigeno 


■1 «Andar per monti uno splendido gKxe>- Neinsolop^r 
questo la Lci;a rnontcuinci della Ut^p h i mse nto ne i propri 
programmi un corso di eACuntlonIsmo ma ^>or moltipli 
care k excdsioni diconlattocon la natura e conse*ntire liso 
cializzazione tra persone di tutte te ctA Re*cu(X!rare un mo 
dello culturale sempre più oscurato da! «ciltadinare» quoii 
diano e misurarsi con un ambiente dove i v ilori sono ancora 
ujtentici il corso ha anche quest j scopo Inizicriil 2 no 
vembre e proseguirà con lezioni k^onche tutti i giovedì (d il 
le 19alk 20) e a domeniche* alterne passeggiate ih I Lizio 
e (linte:)mi F^er partex-ipare a Sentieri per tutti questo il no 
me basta nvolgcrsi a La letia monla^na viale (uotto 6 le 1 
57 58 i95 57 58 19 29 le iscnzioni si raei olgono tutti i gioì 
ni feriali sabato escluso dalle 17 ille 20 InizierA inveii il 5 
nove mbre il corso di introduzione all arrampicata sporti 
va su pareti attrezzate e di bassa quota promosso da Ui 
monfaf^nai/uziatitx’ Rivolto a pnncipianli di ogni eia il corse) 
ò suddiviso in sei lezioni pratiche (distribuite m tre week 
e nd succcvsivi) e in tre lezioni te?orichc infrasettimanali Un 
islrullore guida alpina prcparprA gli allievi (gruppi di 4 6) i 
condurre da pnmi di cordata lungo le vie di c sere it.izione 
Ulteriori informazioni presso la sede del gruppo in via Vi ^r 
eantonio C olonna 44 tei 32 16 804 i2 ÌG656 Allosle*sso 
rL*capito SI può prenotare la partt*cipdzione all escursione il 
Monte nzzuto ( monti Stìbini) m pre^gramma per doineni 
ea prossima Sul Monte Tarino con partenza da (ampo 
Staffi SI recheranno lo stesso giorno gli associitt al f7r(*s<7//> 
una gita dbbr*-.ianza facile caralteruzala da un percorso « >1 
talenante- Informazioni chiamando Silvmo Dili il 
78 28 9Ì4 Alla scoperta dell msediamneto druse o di Mon- 
teca»oU e dell abbazia di San Nicolao con '/ v’n'/m; dc^h 
elfi Un Itinerario facile (m programma ix?r il primo novi m 
bre*) e interessante pe*r le rnemone storiche presenti si visi 
teranno i resti dell abitalo etrusco di Monteciisoli due spie n 
dide c* gigantesche are cultuali di epoca etrusco romana c k 
imponenti rovine dell abbazia fortificata di San Nicoalo sor 
la nello stesso sito di un abita'o romano di cui nmaiK un i 
piccola ma ìx'lla necropoli Questi recapiti telefonie i (x r 
coni iltare 1 promotori 18 70 821 8'^20S7G (mire giov 

ven dalle IG ^0 ilk 19 ?0) Per concludere I antic ipazionc 
di un iniziativa prevista pc” il j»ccondo weekend del mes( 
prossimo I gruppi di Scnficn) ixrdi e Ruotalìtx>ruv\s\{< rjn 
no nsfiottivamcnte a piedi c in mountain bike 1 affascinante 
Selva del Lamone. Caratten/zata da nume rose colate 1 ivi 
che* Icstimonian/a di antiche ere la se Iva si pre'se nta come 
uno dei posti piu selvaggi e sconosciuti dell Alto Lizio Si vi 
siteranno i resti di insexliame nti risalenti all elA del bronzo c 
il piccolo lago voilcanico di Mezzano uno dei ixxhi ec o si 
sterni ancora intatti della regione Cena c pemoho sono pre 
visti presso una pensione del Ixirgo medievale di Pihgli ino 
per la prcnoiazionc (nctessana’i chiani ire il 41 12GG4 
S2 00 03 82 43 83 6G8 
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L’Ateneo rilancia 
il laboratorio 


LAURA DETTI 


■■ Uni lungi conferenza 
tamp nn zi II i con accenni ì! 
t4 atro di nc i re i itre hbori 
toru) e conclusasi con losks 
o argomento anche se all \ fi 
ne i toni ( rtino un ()(> [ iii iici 
i c poli miei Prot igonist i il 
[ e atro Atc ne o e In ic ri h.i prc 
ent ito 1 1 mios \ st igionc ( 

I oprot Igonist I An itoli) Vassi 
liovehc ili I fine di m iggio do 
|K) cku inni di 1 ivun^ ()ortcri 
ul palco de l teatro nife nio <il 
1 Universit i Cte/sct/rioc/suomo 
do tratto da Pir inde Ilo Uno 
‘(Kttieolo I iboratorio n iliz 
,ato in co l ilxirazioiu con 
1 -Atc ru o- in e ni sono st iti 
(uinv>iti liltcM nisM dell) 
Vuoi i il irte (Ir mimalic i eli 
Mosci diretta di V issila v c 
(Ik tolto giov mi itton il iliani 
olezi'jn iti <lur mte un I ibur i 
tono svolte SI IH 1 ( ( litro fc tiro 
Aleni (^ Li [lolenuc leonelusi 
\a ck 11 iiK ontro si c lec < s i - 
i (1 d md it I i t(H c ire tc mi re 

I itivi alla di'ti re nz i • il v il )rc 
del •« itro 1 ibor itoru) diriccr 
c u il tc tir ) c li( SI f i se guc ndo 
iiu todi e I issic 1 in st gu it id 
iiii Ulte rvt nt ) di I ri g st c russo 
ili Ine riU ilo gli - df in it \ 

II in i h i [) irl ito di III dilfii ol 
I i mi ontr di sopr iltiit’o a !i 
\i Ho ‘eononiii o pi r I * r» iliz 
/ iziofu d lui sto ivoro 1 
c|u ili uno s« t < [)ri s » 

i-i t igK n< di I I( Uro \l( 
n< o I om in |ii« i )|)rir iil It 
lovi nibri m in i prodiizio 
ni d' i 1 lire d R n i h< d i 
t( rnp ) I ( ILI) ri con 1 ec litro 
iiiiiv» rs t ir I /< rdinon /od il ti 
t{ lo <k Ilo spi tt icok c Ite se rit 


10 da Annibal* Ruc celio sirA 
inlerpret ito da kl » Di B< nedt t 
to l^ r« già di e]uest(j ivoro 
esempio eie Ila nuov i dramma 
Uirgia napoletana d di Mano 
Missiroli II secondo appunta 
mento d con Una so! tudtne 
troppo rumorosa di Bohumil 
I Irabai la regia c l id Uta 
mc'nte) sono di Giorgio f^res 
sbiirger (dii 19 il kl gen 
n no) Sull i sei n 1 P lolo Fiona 

c t Ih nell i p irti ck I ()rot igoni 
sta che iriec-trUr» i [xrsoniggi 
come immagini come fanta 
smi di i libri e d ili i carta con 
un livori Seguono Fma!< di 
partila di S imuc I Bex kc ’l < on 
I 1 regi » (Il 1 c elenco i lezzi ( 1 
13 fe ì)ì)r no j 6og//o ( ma forst 
no) (lf)27 marzo) un brevi 
testo di Pirmckllo (xx’o rap 
prese ntato c he Walter P igli irò 
( ri gist I ) me tte in sei n i sfrut 
t melo litri due mivi rsi spc tta 
e )l in ! i d inz 11 ile me m a Pi r 
un mi SI dal ( m iggio il 9 giu 
gno Io s()etticolo di V«issilnv 
I tu s ir i ree II Uo m dui iingm 
it ih mo e nisso 1 u gli tiUri q; 
puntnnenli mlcrissinti sono 

11 a nino doro dii Mai Ih Ih 
studi pi r un U Uro v i nii o vi 
di oc kltrcjnico d il' 11 il 1 1 ) 
gennaio c on la re gi i di C irlo 
Qu irtuci t I con C irl i I Uò 
Donna di dolori cimi Irmi \ 
\uti ( 15 211 k bbr no) * Di n 

I f Ita diluii oggi tlt di M ij ik )vs 
kl I Ite 1 ipnk ) inti rjm 1 1 
t( d 1 M iris \ f iibhri In i>r > 
gr nnm i tr i k Utivit » de I 1 1 i 
Ir ; I ilK>r Uuri s[)i nini ni di tc 

II Iti d I he (lene o I lezz C irlo 
<)u irtiKL 1 D ino lo I » mici io 
Sole ri pi tl r Stc I i 


A Santa Cecilia e al Ghione un trionfo per Sandor e Perlemuter 

H suono de^ ottanf anni 


«Guida al verde» 
in 7 volumi 
formato tascabile 


ERASMO VALENTE 



Cih estremi si Uxcano e i due 
poh delli vita si ricongiungo 
nu C ò una infanzia prodigio 
sa e c ò un ultima c ta c U rn i 
gicamentc risplendc Diciamo 
di due illustri pianisti che han 
no oggi piu che mai iconscn 
si la stima l iffe Ilo del pubbli 
co Sono Vlado Ikrlernutcr 
polacco che ha com[)iutc5 nc I 
lo scorso mese di maggio ot 
tantotto inni i Cjv“)rgv S mdor 
ungherese amene mochc nel 
prossimo nove mbre feste ggc r i 
quattro volte i se nt anni 

Se Pe rie rnu crii ulUmo tc 
stimonc c i()ostol<j dcllaPe 
piamstic i di In ivcl Sandor lo ò 
per quella di Bartòk che s< gin 
in Alile rica nt gli inni del! cnii 
grazionc della cultun * uro 
pc i perse gl U<it i d il n izismo 
Sindorfcci in tempo a p irte 
cipiirt il conlfitto nei servizi 
de 11 ivi izioiu st U imtcns! 
Spostò tonni li ite t tonni 1! i*e 
eli bomlx itctie -nccArda-gh 
fexe bene [)c''t( ntn robuste k 
br ICC M f II tr 11 p kIiissiiiii si 
c ont irono sulle cht i di Ik mi 
ì i () irti) i(> ire il povc rissi 


mo funerale di Bartòk sconi 
p irso i New York il 26 sctlcm 
bre 1945 Nel gennaio 1946 fu 
lui ad eseguire in «prima as 
solut i a Filadelfia e poi a New 
York tl te rzo «Concerto pe r 
(iuinoforte e orchestra- di Bar 
tòk che in ((uesti giorni ha ri 
(>roposJo all Auditorio di Vu 
della C oncihazione - e^ra il 
suo debutto nei programmi di 
Sant 1 Ce*eiha dopo oltre qu i 
r mtadue inni da quella prima 
tscK aziono Dobbiamo dire 
chi per la prima volta questi 
music I 11 i ruuquistato intensi 
’l drammttica t pienezza di 
suono che ad altri - qu mio ih 
il>l)iamo ascoltati - sono seni 
prc sfuggite di nuno 

h stala una veomc'nte e pur 
()i lìsosa interpretazione un 
f tritino insidiata - diremmo 
dalla esibizione di Daniele 
Ci liti etie h i ritenuto di aeconi 
p igii ire il pianista con I orelie 
stra (splendidi i risultati) dm 
gc ndo a memoria e Miseitaiido 
in S iiidor preoeeupa/ioni j)ui 
(>c r il dire ttore che [xrs< sles 
so I non programma h » co i 
cesso luna legata ili ritri 


due Mazurke dì Chopin vigo 
rosamcnle anche rudi Ci rife 
riamo alla replica di martedì 
scorso l»a sera della dome niea 

10 avevamo visto bmdor ic 
chinato c fresco come un ra 
ga/zino - e nel pome nggiu 
aveva suonato a Santa Ci'cilia 

tra il pubblieoche nempiv i il 
le*atro Ghione per aseolt ire il 
piu anzivino Perlemuter 

Ineiimenticdbik serali 11 
gran veeeliio avanzi verso il 
jjianoforte i piceoti p issi Ac 
eomodatosi sullo sg ilx Ilo 
Ir le dii profondo un respiro 
come per liberare I anima d il 
I involucro inveeehialeA Poi le 
mani suscitano suoni me ira 
rieehi del brivido d una gitivi 
n< zza trioni iute d ili i e mozio 
nata tastiera Si ò sentilo in 
13eothoven (soprittullo nel fi 
ntile della «Sonai i» de U i «l e s 
Adieux* esultante per 1 1 gioì i 
del rivedersi) e n itur lime nle 
in Kave I lutti li produziemc 
pi ini »lic 1 di [^«ive 1 1 ' eons ler i 

1 1 ne 11 1 me mori i di Pt rie muti r 
elle 1 ha studiala e |m rk ziona 
li con! Ultore stesso Un i me 
raviglia i qu litro t)ruii di «le 
tombe Ul de (oviperm (fivo 


losi 1 1 luce il timbro i lì c into 
de II I I al 111 * 1 < do[>o le 
<|u litro «ri iti Ite • di 1 ho(<in if 
front ite (on (uglio me he eroi 
co Artigli (Il un ujiiil i s ic tl in 
le d ilit ve tu la in mode slr i di 
Pi rie mule r piomb mie sull i 
! istic ra l II t)e Ihssimo C lio[)in 
V guilo da altro Cliopiii fuori 
progr in mi i 1) i ultimo il j)i un 
st 1 h 1 gKK Ilo sui tre studi 
ehopiiiiiiii per l metiKlo Mo 


se Ih le s Si ò poi aggrapp il ) al 
1 orlo pui ilio ck Ilo strutiK nto 
c cwii un lungo sospiro h i ri 
me sso I ,tnim i in 11 invc'cc tu i 
1(> involucro Un Ir c)nfo 

Qu ik può c sse rt il se gre to 
de 1 due piinisli incori così it 
tu ih h c Ile S mdor c Pc rk mu 
tc r II inno lallcA |)ropn i 1 1 mo 
d( rnit ì di B irlòk c K ivc I prc n 
de luloì 1 cl illc in mi stc sse eh 
due gr indi m leslri 


■■ Una guida per il verde 
por conoscere il prato che sta 
sotto casa tua il giardino do) 
quartiere corno luogo di svago 
l idea del-censimento-ò della 
eoope raliv j «(jmppo A-c delle' 
•Fxlizioni Iter- Izi scopo della 
pubblicazione della guida di 
Visa in se tic volumi e'* quello di 
far conoscere a grandi o piceo 

11 stona arche*e)logid arteelxA 
taniea di lutti i pin hi publici 
de'lla eapildle* 

Li «Cjuida al ve rele» in (orma 
lo tascabile offre un ti*sU> eor 
redato d a planimelrie a colon 
fotografie riprixluztoni di inci 
sioni e sUimpe «che se rvono a 
kxalizzaro meglio i inonu 
me lìti de Ile ville*» - >piega Giu 
seppe lercnzio ide itore e 
coordinatore de Ihniziativa - 
es[>onendo lìei conlc'mpo ili 
ne rari e servizi inlorm izioni 
su attiviti sportive eullurali e 
ncreitive pre sentiin cigni trea 
verde di quartiere 

Il primo libneino (che costa 

12 nula lire ) ò già in edicola e 
in libre ria Mette a fucxo le ville 
c he SI trov ino tr i la vi i Aureli \ 
c I I via (. ISSI I Vii! 1 P iinphih 


Villa C^rpe*gna Vili i Mazz inti 
c il parco di Monte Mano Ae 
canto al testo descrittivo di e la 
se un p Arco e ò 1 1 se gnalazione 
dello Spazio verde la pi ah ina 
della zona « iin.i k-s^aida con 
indicazioni sulle forni ite dei 
bus o le vie dei piu vie mi e)S[)e 
dall e' parcheggi Sfogliando 1 1 
guidi SI scopre ad ('semino 
che non tuli i Vili i Pamj)hili 0 
visitabile Ci sono irei ne>ri le 
eessibili ai pubblico come la 
parte di penine n/a elella Prc si 
denza del Consiglio li zon i 
appanciH nle alla famigli i Do 
ria Pamphili c quell 1 cc'dul i il 
! Acca [l scL-ondo volume 
uscirà a nove mbre esKxeupc 
rà delle ville rlu si trov ino tri 
la via (. assi i e 1 1 vi i Sai iri i 
Sotto esime' san dunciuc 11 
che Villa !k>rgbc se PoitcxcL 
rà alle ville lorlonia Cetirnon 
Imi Viam iipireh arduo 
logici c *i qiH Ih de II Appi i An 
tu 1 (nei primi nu si dd ) Q 
infine alle ville tri Arde ilic i c 
Portuense Chi volesse uqui 
stare 1 sette volumiin iblxmi 
me nto usulruir i di uno seonto 
{inf il 57 12 (»1 ( ) li Ut 


Retrospettiva dedicata al regista Terence Davies 

Fuori (Ma norma 


Riti igo un i disgr iz 
esse n fuori d il! i norma un 
p( soe li( h i e onelizion ito futi i 
1 1 rni I vii I r un i soffi rt i h 
e hi ir iZK nc ck 1 re gis i ingk si 
[c re ne < 1) ivie s uno ck i piu in 
tc r( ss Ulti ( sponenti ck 11 i Drili 
sh l\( naissana i cui il Bnltsii 
(. Oline il { III VI I ( )u ittro ! oiit i 
IH 2(1) dedie i un i re Irospc t(i 
V i e oni[)k I i de k su < pc ri m 
hngu i ongin ik !< n si r t ( st i 
tl prc SI nt Ito Inloi^s suo [ir 
ino liiiigoiiH tr iisS'o e In r ic 
coni i in tre p irti I uit uizi i ! i 
in ituril i ( Il Vinelli n \ eh un 
nomo Distaili I OH stili In (‘s 
( «ViK 1 Ioni II le se mpri [>ri s< n 
li) ( In vinse nc 11 H8 il j re imo 
de 11 i e rilK t il 1 c stn il di ( ut 


IH s e rivt io il l ik nto di I) ivit s 
ve rrì prole ttatcA martedì ^ lio 
vemhri Ambientato i liver 
[A(ol negli inni 5() il film c'> un 
ilfreseo fortemente lUterbie» 
gr die o eh vii i f unii» ire Pe r ul 
fimo gl »v< eli 5 e i s ir i fin 
lo g (/f/vr/o\f*squ isi un se gin 
to lek ih de I! i preeede (Ite pel 
he oi i tri e ut si ritrov ino tutte le 
t< rn itic he e ire ili autore 1 1 
sofferti eosciiiizi (k ll«i prò 
pri t omosst vsiialit) i) ruolo 
s u r ile de it i m idre 1 1 forz i 
re jire ssiv i e osse ssiv i de 11 e dii 
e i/ioiK e ittolie i 

Prosegiie invexe I r isse i*n i 
*\iSiOprtn II Aimrichf (presso 
lUniversiti poiUifieia Silesii 
Iti in Pi tzz i dell Ate ne o S de 


SI mo ] I ne 11 ambilo de II oli i 
va edizione di «t ine ni i se iiz » 
frontiere IYcssaI uil a l’loloe'^ 
Stato presentito un pome ng 
gli) C (idra nr rdi di We rni r I k r 
zog C erbra ve rde e'* il se»pr m 
nome ()i Minex) un biiulit) 
e Ih ru II 800 e r t molto t< mulo 
ne I villaggi me ssK mi Attr ive r 
se» 1 1 SUA ste)ri 1 1 le r/og r lee on 
1 11 te rribili mni de 11 i Ir itt i de 
gli «e tu IVI e de il I e ( le nizz izt 
IH eh II Ame rie t I itili t 1 C i 
nenuontri prose gu(»no e >n 
litri due film luìsloni,utUi(ah 
I i piu be II X pe llie ol i li I uis 
Lie nzo pre \ isl i pc r me re ok di 
1 e /(/;/g<js h \il (Il (iirih/dì 
lem indo Soian is c he si ve «Ir e 
inve*ee venerdì t» l*Di 



Punk-hardcore 
agli «Artisti» 

HI (ih «Snlu» sono un gruppo di punk h irde e re e m ide se St i 
sera avrebbe ro dovute^ suonare aMorte lYeneslino Pc r pre bk mi 
texniei inveKe il conce rto si le ir "ì il ( ire ole» de gh Artisti ( \ il-i 
in irniora 28 fe nn it i me tro pi izz i Vittorio) Li musie i lei. li 
improMune lalnli «Sufi! c un conee ritrite di gin I uh mli iielii 
I UTC sostenuti d » un i ritinie i viok'iit i e d » nk t uni ìil i Li le ro 
e ir itte nstie a |x rò e'* qiie Ha di e ( ndin il loro gre zzo fi irdc c ri 
c Oli un ) ve II I me loefie a inusu ik pe r un -e oinbo de 1 gene re 

I Y»*< Lirsori di que Ih se e n i nord ime ru in i e he h i trov ilo l mii se 
gu i( I IH II ullMiUA luslK) (e orni e se mpn^ v ilg i cjue Ilo de gli «AH 

I I l)<m(l SI e'* c ostituil I ili inizio ek gli inni sp 11 loro prime ciisco 

[ ulibhe ilo d ili i -ik t'e r Youtli Org miz ilion» ris ite il 'ts-t e )r , 
dopo un pi nodo quanlome ni; travagliato e un rim uh ggi in no 
nellorginiio gli«Snfu»sononloniatisulle scene Ih ovo il )um 
eh que st i hizz irr t tomi iziom* e' st ito prò 'otto cl i ( e»! il 1 nglisìi 
guid I tex me i de i «pnneipim ikllhirdeore e m ide se ower lIi 
eetclkiiti "No Me iiis No- I ensemble sin introd Ilo li L 
B Ambine ( lUive- gruppo hardcore rom ino tiit e; le mininik Uhi 
ghe hoc ost 1 9 mil i lire Dan \m 
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PRIME VISIONI 


ACAOEMYHALL 

V aSlamira _ 

AGMIRAL 

Piazza Versano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ÀLCAZAR 

Via Merry del Val 14 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via A'chimede 71 

àrÌsto?3 

ViaCiccrone 19 

ASTRA 

Viale JoniQ 225 _ 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 
AUGUSTUSDUE 
CscV Emanuele 203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 


L ’OOOO 
Tel 426/78 

L 10 000 
Tel 0541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel 5408901 

L 10 000 
rei 5816168 

L 10000 
rei 8075567 

L 10000 
rei 3723230 

L"iy00Ò~ 

Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10 000 
Tel 482/707 

L 10000 
Tel 482770/ 


BARBERINITRE L 10 000 

Piazza Barberini 25 Tel 4827707 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 
CAPRANICHETTA 
P zaMoniecilorio. 125 

CÌAK 

Via Cassia 692 

COLA DI RIENZO 

Pià 2 id Cola di Rienzo 88 

DEI PICCOLI 
ViadellaPineta 15 
DIAMANTE 

Via Preneslma 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

ÉM8ÀSSY 

ViaStoppani 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRES 

V fedeli Esercito 44 
ÈSPERIÀ 

PiazzaSonnmo 37 

etoIlS 

Piazza in Lueina 41 

EURCINE 

ViaUszt32 

EUROPA 

Corbod Italia l07/a 

EXCELSIOR 

ViaD V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo do Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 


L 10 000 
Tel 3236619 

L 10 000 
Tel 6792465 

L 10 000 
Tel 6796957 

L 10 000 
Tel 33251607 

L 10 000 
» Tel 6876303 

L 6 000 
Tel 8553485 

L 7 000 
Tel 295606 

L 10000 
l Tel 687865? 

L IQOOO 
Tel 8070245 

L IQOOO 
Tei 8417719 

L 10000 
Tel 5010652 

L 8 000 
Tel 5812884 

L 10 000 
Tel 6876125 

r 10 000 

‘ Tel 5910906 

L 10000 
Tel 6555736 

L 10000 
Tel 5292296 

L 10 000 
Tel 6864395 

L 10000 
Tei 4827100 


FIAMMA DUE 

ViaBissoiaii 47 


L 10 000 
Tel 4827100 


Alien 3 d David Fincher con S gourney ■ 
Weave* FA 05 45-18 20 15 22 30 ! 
Inserzione pericolosa di Barbct ber' 
roeder con Bridge! Fonda Jenni'orJa 
SOnLeigh G (15 30 18 20 20 22 30) 
Arma letale 3 di Rchard Donnor con 
Mei Gibson OannyClovcr G 

_(1 5 30 18 ?0 10 2? 3Qì 

BobRobertsdioconTonRobbins OR 

_ (16 10 16 15-20 30 22 3J| 

Infelici e contenti di Neri Pa^enii con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio 8Rit6 

t8 10-20 20-22 301 _ 

Arma letale 3 di Richard Donnor con 
Mei Gibson DannyGiovof G 

_ (15 30 16 20 10 22 3 0» 

Un'altra vita di Cario Mazzacurati 
conSilvioOrlando OR 
_ 116 30-16 30 20 JO 2? 30) 

■ NaI continente nero di Marco R s 
con Diego Abalaniuono BR 

_ (1530-1750 20 05 22 30) 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di 
sney DA (16 22^^01 

Basic Insttnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stane G 

_ (15 17 30-20 22 JQl 

La città della gioia di Roland JoKe con 
Patrix SwaizcDR (15 15-^7 40 20-22 3Ql 
; Morte di un matematico napoletano 
di Mano Martono con Carlo Cocch 

DR _ (1630-1830 20 30 ?2 301 

Alien 3 di David Fnchor con Sigourney 
Weaver FA (^5 20 17 40-20 05 22 30) 
(Ingresso spio a inizio spoilaco 

Prosciutto prosciutto di Bigas Lun i 
con Slolania Sandrelii • BR 

(15’5-V 18 45-20 25-22 30, 
(Ingresso solo a inizio spottacoloi 

Fratelli e sorelle di Pup Aviti con 
Franco Nero DR 

(16 m 18 15-20 20-22 30' 
(Ingresso solo a inizio spettatolo 

Giochi di potere d Phiilip Noyce con 

HarrisonFord G 

_ (1530-17 50-20 10 22 30 

Congresso Fodercasalinghe 

Playboyi di GiHies Mackinnon con Al 
benFinncy AidanQuinn SF[ib'8iO 

20 20 22 301 _ 

Arma letale 3 di R chard Donner con 
Mei Gibson DannyGlovcr G 
_ M5 30-18 20 10-2? 50) 

■ io speriamo che me la cavo di L na 
WertmuJIer con Paolo Vtiiagoio Bfì 

_ (15 45-18 10-2Ó 20-22 30) 

Il giornalino di Qianburasca 117' Ju 

dOu(19 2Q 45-22 3QI _ 

Balman II ritorno di TtmBurton conM 
chaelKealon-F 

_ (15 50 18 10 20 20 22 30) 

Casa Howard di James ivory con Amo 
ny Hopkins Vanessa Rodgravo DR 

_ (15 11 30 20 22 30) 

Basic Insllncl di Paul Verhoeven ccn 
Michael Douglas Sharon Stone G 

_ (15-17 35-20 22 30' 

1493 La conquista del paradiso d Rid 
le^&-ott con Gerard Ocpardiou Ail5 

Il tagllaerbe di Brctt Léonard con jcr 
Fahey Pierce Brosnan FA 

_ (16 19 10 20 20-22) 

TohlodecsdencediRyuMurakdmi con 
MinoMikaido Sayoko Meakvrma OR 

_ (16 30 18 30-20 30 22 30) 

Giochi di potere di Phiilip Noyco con 
HarrisonFofd G 

_ (1S 30 17 50-20 '0 22 30l 

Basic Inatinct di Paul Jertoevon ^on 
Michael Douglas Sharon Stono G 

_ ( 15-V 35-20 2? 30) 

Moglie a sorpresa d Frank Oz consto 
veMartin BR (17 22 30i 

Giochi di potere di Phiilip Noyer con 
HarrisohFord G 

_ (15 30-17 50 20 10 22 30) 

Un’altra vita di Carlo M izzacurad 
con Silvio Orlando 0R(17 *8 45 20 40 
22 301 _ 

■ Taxisti di notte diJ m ja^mush con 
Robertobenigm BR 

('4 45-17 30-20 22 301 
llnqresso solo a inizio soe**acolol 
Americani di James Foiey ron Ai 
Pacmo Jack Lemmon DR 

(16 30 18 30 20 30 22 30' 


QUIRINALE 

V a N.tz on.ili 15C 

L 8 000 
'’ol 488?b53 

In&erzioro pericolosa d Oarbcl Sch 
rnedtr con Bridge) Fonda Jennifer Ja 
sonLeqh G (1530 16 20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

J 1 /' '' rnnittt '■ 

l 10 006 

Jq 

Prosciutto prosciutto d Bigas Lana 
conSlel.in iSandrelti BR 

(16 15-18 30-2030 22 30) 

REALE 

P e • i S< 1 no 

L '0 000 

V 5810231 

Giochi di potere di Ph (tip Noyce con 
MprisonFord G 

(1530 1750 20 10 2? 30) 

RIALTO 

Vi l 'V Nuvf mbfi 156 

L 10 000 
’ol 6^90^63 

Batman (1 ritorno di Tim Burton con Mi 
ch.tei Koatcn F 

[15 50 18 10 20 20 22 30) 

RITZ 

V ah Som li 1 '09 

10 000 

11 ' 66205683 

Giochi di potere d* Phili p Noycf* con 
Harr SOnFord G 

(15 30 17 50 20 10 22 301 


V iLonibirlii 23 Toi 188C883 


ROUGfETNOIR 

I V a Salar i ji 


GARDEN 

Viale Trastevere 241/3 

L 10 000 
Tel 5812848 

)o àperlàmo che me là cavo di ima 

wpftfTiuller conPaoloViHaggio 0R 

(16 tS-22 301 

GIOIELLO 

Via Nomen’ana 43 

L 1COOO 
Tel 8554149 

Playboy* di Giliics Mackinnon con Al 
beriFinney AidanQuinn SF(16l8in 
20 20 22 3ÓI 


Via^aranto 36 Tel 70496602 Tom Cruise N cole Kidman OR 

_ (15-^ 30 20 22 30) 

GREGORY L 10 000 Basic Insllnct dt Paul V»’i’nonvcn cun 

ViaGreqorioVlM8C Tel 63W652 Michacl Ooug as Sharon Sione G 

_ (15-17 30 20 22 30) 

HOLIDAY L 10 000 ■ lo Speriamo che me la cavo di L na 

i-drgo B Marcello 1 Tel 8543326 Wertmuller con Paoio Villaggio BR 

_ (16 18 0 20 20 22 JQl 

INDUNO L 10 000 Le avventure d) Peter Pan di Wall Di 

VidG Induno _ To’ 5812495 snoy D A _ (16 18 10 20 05 22) 

KING L 10 000 Infelici 0 contenti d Non Parenti con 

VnFogliano 37 Tel 8319541 RenatoPozzctio EzioGrnggio BR 

_ 116 15 18 3(120 30 22 20) 

MADISON UNO L 10 000 il tagllaerbe di Bre’t Leona'd conjtii 

ViaChiabrora 121 Tel 5417926 Fahpy P erceBrosnan FA 

_ (15 40 17 20 19 20 45P2 3JI 

MAOISONOUE L 10 000 Basic instinct di Paui Vc'hop.en con 

ViiChidbrora 121 Tel 5417926 Michae'Doug'as Sharon Stoni’ G 

_ [15 40 18 20 20 ?2 30) 

MADISON TRE L 10 000 Americani di James Fo cy con A» 

ViaChiabrera 121 Tel 54V926 Pdcino Jack Lemmon OR 
___(15 45-17 25 19 05-/0 45 Z2 30i 


MADISON QUATTRO 

ViaOhiabfcra I2t 

L 10 000 
Tol 5417926 

Leage 627 di Berkanc fivern*»'' rnn 
0 dier Bezaco Jeae p lu Comari OR 
r '9 35 22 5 

MAESTOSO UNO 

VidAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786006 

Arma letale 3 di Richard Donn.»r con 
MciGtbson Danny Giover G 

(14 30 17 ’O 9 50 22 30) 

MAESTOSO DUE 

V aApoiaNuova 176 

L 10 00C 
Tel 786086 

Basic instinct d Paul Vomoevtn con 
M chacl Douglas Sharon Stoni G 

(14 30 ’ ’O 9 50 2" 30, 

MAESTOSO TRE 

V a AppiaNuova 176 

L 10 000 
Tol /86086 

■ Taxisti di notte dt j m ja'-ri isr, 
nobOftoBengn BR 

(14 30 17 ’O 950 22 30 

MAESTOSO QUAHRO 

JidAppiaNuova 1/b 

Tel 786086 

Basic Insllnct di Paul Verr o. ven cl n 
Michael Douglas Sharon S ( n* C 

114 30 1 10 356^2 )0 

MAJESTJC 

\ a SS Apostoli 20 

L 10 000 
Te) 6794908 

■ Cuori ribelli d Hon Hjwrd <.o? 
TomCruisn NcoloKdman OR 

(15 17 30 20 22 30 

METROPOLITAN 

/ a del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Infelici © contenti d Nnr pirtn* cji 

Renato Pozzetto Ez oGroni o BR 

116 15 18 3(1 ‘*0 30 22 3U 

MIGNON 

Via'.ih'rDo M 

L 10 000 
Tel 8559493 

La peste d Luis Puenzo ton A a 
Hurt OH 115 30 1 50 ’O 0 .. 30l 

MISSOURI 

V i Bombeili 24 

L 10 000 
Tel 68 402/ 

P''OSS ma r apnrlura 

NEW YORK 

Via delle C ivo 44 

L '0 000 
Tel 7810271 

Infelici e conienti d Nn f'arrn' i o 
Renalo Pozzetto FzioG'* )i j Rr-» u 

18 10 20 20 22 30] 

NUOVOSACHER 

L vgo Abctanqh ' 

L 10 000 
Te 58181161 

In thè SOUP d A oxandre Rorvw» BH 
(16 30 16 30 20 3J 2^ 3C 

PARIS 

Vn M.ign \ Cr.’cia 112 

L 10 000 
Tei "0496568 

■ lo speriamo che me la cavo ’ i ii 

Wcr’mu' <^r con Pack V 1 1 jgi BH 

(’6 8 10 ’C 0 . 30 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 580J622 

Dances wlth wolves vi s c n» ^r , 11 

le) ‘ ‘0 9 . 


L 10 000 
ro 8 j54305 


LiarplLirru b ‘’Ot 4W9 


SALA UMBERTO LUCE 0 000 

VnDcl ì Mercedi. 50 ’’c fOn/bO 


UNIVERSAL L ’OOOO 

V aùi'i 18 Ti ! ‘^31216 


VIPSDA i 10QO0 

\ <iGalla 1 . bida'na 20 I'i 36208806 


■ CINEMA D’ESSAI n 

ARCOBALENO L 6 000 " 

'« la Rpdi ’ d Tel 4402/19 

CARAVAGGIO l 6 000 

V <1 r i c 0 24 0 Ti 1 35‘ 1210 

DELLE PROVINCE L b XO 

Vialcd'’iii Province 4i Tel 420021 

RAFFAELLO L 6 000 

Via Tcrn, 94 "c Ole"* 

TiGUR L 5 00C 4 000 

Via degl l'ruoch 16 T(« 19 s/'’62 

TIZIANO L 5 000 

'.laRoni 2 ’el J92/7/ 


■ CINECLUB 

AZZURROSCIPIONI 

V ideg b iDOn 84 Tei 3'010P4 


La città della gioia di Roland JottC con 
Pdt'xSwaize DR 

(15 15 17 40-20 22 30) 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mi ! G bson Danny Giover G 

11530 18 20 10 2? 30) 

Giochi di potere d Philhp Noyc»» con 
HarrioonFord G 

('5 30 17 50 20 10 22 30) 

Indocina di fteg s Wargnier con Domi 
n quo Bldnc Henry arleau DR 

(15 15 1’35-20 2? 30) 

Basic Instinct d Paul Verhoeven con 
Michael Dougla'i Sharon Stono G 

(15 17 30 20 22 30) 

Balman il ritorno di T im Burton con Mi 
chielKea'on F 

(15 30 17 55-20 05 22 20) 


JohnnySfocchroo 


Tutte le mattine del mondo 


Sala Lumiere ‘'"rilogla di Odvics 1?0) 
D amore si vived Agosti (221 
SniaChapiin Ombre e nebbia di W Al 
len t?0 30) loto le heros di Van Oor 
man! (2? 30) 


AZZURRO MELtES 

V aFaaO E3runo8 

rel3’?’64(j 

Antologia di film di George Melle* (20) 
La corazzata Polemkin (20 30) Nosfe- 
ratu il vampiro (22 30) 

BRANCALEONE 

1 igrr sso a so loscr noni 
ViiLcziniall Tei 899 '5 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Vn Perugia 34 Tel 70300199 78223' 

Pane amore e fantasia di Luigi Comcn 
cin (?') 

ILLABIRINTO 

Via Pompeo M igno P"" 

1. /OOC 
’ol 3216263 

sala a Olivier Olivier di A Holiand 

118 30 20 30 22 30t 

SAIA B II ladro di bambini di Cuinm 
Ameho(ltì30 20 30 22 30) 

POLITECNICO 

VidG R *■ opoio 13/a 

L 7 000 
Tei 3??765'^ 

Dall’altra parte del mondo di Arnaldo 
CatintVi(20 30 22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 eoo 

dM I ino 3 rei 48?375< 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Vi i C IVO ir tj 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Nogrciti 44 

COLLEFERRO 

ARISTON 

V iConsol ire Lai na 


l bOOC 
Tc 9J21339 


L 10 000 
'■oi 998/9% 


L 10 000 
Vi 9 00588 


FRASCATI 

I POLITEAMA 

I I Kg ) Pan * i 5 


SUPERCINEMA 

P idp Gp L, 9 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Vi ili M I//I ' 5 


1 10 000 
le 9120TP 


L COOO 
r« [ h420 93 


ArmalelaleS (1530 17 50 20 10?230) 


Sa'dCorbucci Prosciutto prosciutto 

(15 45 18 20 Vi 
SaaOeScn Infelici e contenti 

(15 45 18 20 22) 

Saia Sergio Leone Basic Instlnct 

(15 45 16 20 22) 
SaaRosselim Cuore di tuono 

(15 45-18 20 22) 
SalaTognazzi Armo letale 3 

(15 45 18 20 22) 
S ila V sconti Giochi di potere 

(15 45-18 20 22} 


SALA UNO Arma letale 3 ( 15 30 22 30) 
bALADUr T8xl8tidlnotte(i530 2^30) 
SAt A 1RF Basic *nstlnc1 

G5J0 17 50 20 22 30) 


GROTTAFERRATA 

VENERI I 9 000 

\ 1 I ’ M igr 0 8^ < I Q1 

MONTEROTONDO 


Giochi di potere 


Arma letale 3 15 30 30) 


NUOVO MANCINI 

1. a G Mn* 1 J't 53 

1 oOlIO 

Il 1091888 

Nel confinente nero i’ 2'’) 

OSTIA 

KRYSTALL 

^ iP.iloff 

l 6 000 

1^' 5h ijWt 

lo speriamo che me (a cavo 

('6 3C 18 30 20 30 ??J0i 

SISTO 

.1 idf Ro ijq oli 

l 000 

L j6 0 50 

Arma letale 3 ’5 15 18 ?0 10 22 30i 

SUPERGA 

y 1 di h V ir 11 1 

l '0 000 
'< C 25^6 

Infelici c contenti (16 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

' 1N 01' n '1 

1 OOL 

0 l 2UJr 

Giocando nei campi del signore 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA l (0) 

\ iGa iJ 1' -t’^^Qill 

il poso 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

. lu ‘M '< < M 

(0 

1 ittj j 

Basic inslinci 


L . OTTIMO- w BUONO-* INTERESSANTF 

DEFINIZIONI A Av/enturoso BR Brillanti’ DA Us in-nit 
DO Documentano OR Drammatico E Eri^i lo F i m'ist co 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Muse ile SA S lU ro 
SE Sentimont SM Storico-Mitolog ST Storco W Wt‘'(rr 


■ LUCI ROSSE 

Aquila VI 1 l A ,i I I 1 ’» ‘ATtObt Modornetla P // i di’ll i Hr 

putK-, I I 14 »t H‘ Moderno P//.i cl« Ila Rr pubbliu.i V‘j 
lei Moulin Rouge V i M CnrLmo Pi IpI5S6?ì‘0 

Odeon P i ih li Mi i ib il i 48 li I 1881’riO Pussycal j ì 
l uro l 4 4( Mi Splondid v i f i i li II* V fj H* l le 

‘ !! 8)‘ Ulisse vili I K l ti I MO III IH n Volturno v Vo tu' 


PKOSA 

ACCADEMtA 01 ARTE ORAMMATI 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lan/a 120 To' 48/3190 
74/2835) 

Sono aperte le iscrizioni ii corsi 
di regia e rccituziorio per tanno 
accademico 1992 93 Borse di slu 
dio ai migliori allievi dei v in cor 
SI Soqretoru d 1 luncd avonc»^J 
dallo 16allc?0 

AGORA 80 (Vi t della Peniteivd 33 
Tot 0896211) 

Alfe 21 15 MaePem di William 
Shakosponro con C Apolilo F 
Giordani L Semi RogndiCesi 
re Apoiito 

ALLA RINGHIERA (Via dei R in 81 
To) 0868711) 

Allo21 15 RapChanlantZi on Ro 
berta Fiori ntini Olga Dura in 
Giuseppe Moretti Regia di Giar ni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 21 Tel 
5/50827) 

Alle 21 15 Dolly dei bar accanto 
scritto diretto ed inlerprotato da 
Sergio Ammirala con Patrizia Pa 
risi Gin 1 Rovere 

A R C E S (Via Napoleone MI 4 F 
4406869) 

Sono aperto le iscrizioni ai tor‘i 
di rotilaziono Por irdonnaz oni 
Tel 44 66 869 dal luncd ai vener 
d ore 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO Dt ROMA 

(Largo Argenima 52 Te) 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992^93 
Orano botteghino ore ’O 14 
'5/19 Inlorrna/ioni telefono 
65-14603 6875445 
ARGOT {Vi » Naia e del G andò 21 
Tel 5898111) 

A.le 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo Oc Vita e Mimmo Mancini 
Regia di Mi meo G unmarot.i 
AUT AUT (Via degli Zingari 52 fot 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperto iscrizion 
alla scuola per la formazione del 
I attore dizione mimo improvvi 
.>azione recitazione analisi del 
testo autorogia scr ttur i e itn 
le Informazioni dal'e'( 1110% il 
o’'47434JO 

BEAT 72 (Via G G Pelli /? Tel 
3207266) 

Vedi Colos^'oo ridotto 
BELLI (Pi izza S Apollonia 1 /A 
Tel 5894875) 

Atte 21 Ladies Night di A Me Cai 
ten e S Sinclair con Ros.i ruevet 
to A Alemanno C Coiwers R« 
giii di Roberto Maralante 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270 6/85879) 

Atto 17 30 Macedonia di c con 
Guido Ruvolo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Pi izza Ai Mia Ti 1 
86206/92) 

Sono aperte le scrizioni ai corsi 
di reCil«izione voce di/iono ri i 
mo tecnica rrovimcnto metodo 
VDA (vocalità dinamica artisti 
cs) anche seminari brevi infor 
mozioni presso la sogrelona dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Afnc i 5/A 
Tel 7001932) 

Alle 21 Buio interno d luca Di 
Bei conTotòOnnis Paolo bassa 
notti Marit Nissen Monica Sa 
massa Regia di M irmeli i Ana 
cJerio Paolo Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 30 Reiezione por un 'Ac¬ 
cademia di Kafka < on Vinron/o 
Stango ik’Qia di Salvalo e S » • 
tucul 

DE'SERIil (via del Moftaro 5 ’el 
679513Ci 

Allo 18 II diario di Anna Frank re 
giadi Franco Ambroglmi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tot 
5783502) 

Allo 21 Presto una moglie di Da 
niel Provost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tatti Fiammetta Baratta 
Regia di Massimo MMazzo musi 
che di Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI (Piazza d GioUapmta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 Pino Micci m Nella solitu¬ 
dine del campi di cotone di B M 
Kolles con Sandro Palmieri 'O 
già Chttif scene Afn»ildo (^omo 
doro 

Ofel SATIRI LO STANZIONE (P az. i 

drGrottapmta 19 Tel bu40244r 
Atte 21 30 Zuppa di piselli cun O 
Posacane C Gnomus C Bi/z i 
glia Req a di Claudio Gnornus 
DELLE ARTI (Via Sic ha 59 Tei 
4743564 4818593) 

Alle 17 Alaska scritto 0 diretto d.i 
Paln/io Cigliano con i<i Contem 
poranea 83 dirotta di Sr rq o 
ranloni 

DELLE MUSE (Via Tori 43 Tei 
8031300 8440749) 

Alle 21 0 tuono e marzo di Srar 
petta con Aldo Ciutfr. W irid i P 
rei Rino S.intoro Regi i (5 Aldo 
CiullrO 

DUE (Vicolo Dui Macelli J/ lei 
6788259) 

Allo 21 Bene di Lrnanuel i G O' 
dano e Maddalen i Ot PirtMis 
Con Emanuela Giordano M«iiJd i 
lena Oi Panfifis Sergio Di t» ulto 
Gianluci Tosco Regia d Imi 
nuel » Giordmo 
OUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte k isinz om di Ac« i 
denna di I Clan dri 100 diH'i 
d i N no se irdin i Corsi di «.1 o 
ne crtofom.i recit iziorie p»icz 
tecnica Per info'm l’ioni lei 
’O 13 522 dal lurudi al vfii d 
dalle 17 dio 20 

ELETTRA (Via C ipo d Ah c i J 
Tel 70964061 

Alle 21 lo Colette di e con P lol i 
l oronzon Soqu r/i Regina di 
Sl ntille di P I un f /oni Subito 
dopo II gioco di e r-on 1 1 l z i i 
tarraso 

ELISEO Via Naz oi ah 1R3 1* 

4882114) 

Alh 1/ e,i|h*?0 4j II misantropo 
di Ma ieri <oi Umberto O f 
Valentin I Speri lori Ber*irtii 
P ìolo Lomjardi R* q a d P itnr k 
Guiriand Pioseq le la empi) i 
<ibbonamef ti si i j om ’ J » 
Or ino botti ghi'U) 10 1J IO 1 1 <0 
9 Sahdtoore'O Doitk r cin 
aoso Tel 1802114 I 4a4 I 
48808J1 

EUCLiOE(Pia ziTuLlidi 31 i M 
8082 > 1 ) 

Dornani Mie 2 PRIMA Quando 
tolor Irnttanto spi tt icol in c i 
* di Vito Uoffoli con i i temi i 
i St i5 II it o M. , i h 
I .lutorc 

FLAIANO (V I -, ‘•tot I u 1. K I 11 
1j 7i I Lr9M9bi 

Allo? Lo rose rosse no d G i 
Ir I I Gr II din M .. 1 i -i .li 
d 1 1 eopo de M isti II n 
FURIO CAMILLO V i ( u M i 11 
li I ’88 J 

M I 2 Cibillo elle lovail ^ > tt i 
crilo di 1 ir I 1 I I ( I [ I ) t 
b f 1 im 11 ' • « K » I I 

K IVI 111 

GHIONE V 1 h Ih r I i i t i. 
tT 22911 

« • 1 Girono di Borgerac i 
Af t II » ì i II s . I i J S 

I tdf jrn r C r ef i 1 1 1r r tu r 
i Don in . Il* ili I ,t ig ' • 

1^2 91 p 1110*^11 II» * p • 

II ( I 1 I * ) 2 1 C li 

lìi ' )• f 1 l V I V I II' J 11 
' i eh I « f Dot ( III 
f uisi D VI II* r I* 1 i « I 
h D >c , I , I N I 


mi d in t d n* ^ ino Gl di 

t> DI r-ii j 

IL PUFF , 1 . C. in iz c 4 Tel 
5810 .1 5800989 
Meli*' dk 2 > Jd “RIMA Onesti 
incorruttibili praticamente la 
droni 1 M Amendohi S tengo 
C N dili Cmi Giusy Valer Tom 
T is / ivol i Anna C» Mo Ri gn 
r l II * j • I >rin 

IN THAS1 tVERE (Vicolo Morun 
Ifl 583(0/15) 

SAI API RIORMANCf R po o 
SAI A IFAThO Allo ?1 '5 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pcriwri { on G 1 dor t Pescar 
c He, I Ke» 1 im i ì M lurizio Zar 
eh gn 1 Regi I di Stello Fiorenza 
SALACAFFi Riposo 
LA CAMERA ROSSA (I irgo Tah u 
chi 01 G (‘550(610 •>HO’‘j'’11 
C 11 pig 11 1 >5o un f fii stagione 
le ilr III 19 2 93 P'i noi izione 
spettiiol studi-nti Rodar Cera 
ur I volt i > ( ir indetto CecA 

Co leofto d Poes a Api rio iscri 
/(on ,11 cer di b l n I scio 
LA CHANSON (L jo B aricaicio 
82 A U( .H'’3164) 

Alle 30 Isso Essa e Ornala 
mente con V Mar Dqh i b Mattel 
i- ( o no P Picruccetli F Mirti 
A r’u )lu I Con la partoeipazio'e 
diCaioMcMi L alpnnolofteUc 
t i) Sin icori 

LA COMUNITÀ (Vii G/.mazzo Tol 
'j8 ijj 

Al I 21 Sniomé conversazioni 
con In mnmmo d i Osc-^r WiJde 
ori Peppe c ( oni otta Barra re 
gì id Giane ulooepe 
LA SCALETTA (Via de) Cotteg o Ho 
mino I lei tj7UJl48) 

S. il I A borm 0 progal fino al 3’ 
ottobre e eri/ioni agli osami di 
mim ic 1 I H M r indo di con 
cor*-o pi /. bD'jf di studio del 

( A sf 111/« I n ^'ì bc/ilet* I jef 
eors di lo n iz i)ne t Spcci ilizza 
'!< I ti itiat (’er ifdormazioni 
Ir le) Il Pi I rimiro 6360 
b il i B Hip )so 

MANZONI Vii Monte /ebo M 

fi . *’-'}6(4l 

All '• ( HdVv La vedova scaltra 
d C G *ldu 1 < Oli i Ieri i Coll i 
C pio A gt II r j bruno Brugnol i 
iti qui f C irlo Al <jhie o 
NAZIONALE (Vi i dei Vimmale 51 
Tel 16 1981 

Atti !l giorno della tartaruga 

ei II IT d i p u e de di G Pim i t 
G virimi 1 ranr osa e Magni 
r-’» M I L p r j H )< r irm e f i 
tu r« ir Reg I di S I/• I o Ma' 
roi I 

OLÌMPICO (F' i za G dii Fabnnno 
*/ lo (234890 32(4936) 

V( d spazio rnusK a classica Onn 

. i 

OROLOGIO iVi i de iihppini 1’ i 

T. » '3(8 (j) 

SAL iv/frr Alle H La Coopo 


Rocco Famili.in con Rai Vallone 
Fiorenz.i March* giani Paolo Lo 
mer Regia di K'zysztoi Zanussi 

VASCELLO (Vid Giacinto Canni 
7i I 5809389] 

Alle 21 Lybra ccn la Compagnia 
diJm’i EntrA(to Coreografia 
d Paoi 1 Rampon-> 

VITTORIA (Piazza b Muta Libera 
t ice 0 Tel 5''40598 S^IOHC) 

Alle 21 Rumori fuori scena di Mi 
eh rei Frayn con la Compagnia 
Attori & Ter i'i< i Regia di Attilio 
Corsin 

■ PER RAGAZZI HIH 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Te. 71587612) 

Allo '0 Ma non 6 una cosa seria 

di l Pii mdello con la Coop Tea 
irò Artigi ino Regia di Daniela Pe 
kuzzi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(V.a Grott «pinta ? Tel 6879670 
589620') 

Tutto lo domeniche alle 17 Pupi- 
na c I orco Mattinate per le scuo 
le in vorsiono inglese 

GRAUCO (V a Perugia 34 Tol 
/822311 703(X)199) 
sabitp e domenica alle 16 30 La 
fiaba di Mattia e I oca Disegni 
iin mali di Attila Dargay 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Vm Appia 
Nuova 1245 Tol 200589? 
2005268) 

Tutte lo domeniche alle 14 30 
spefficolo di burattini Nascita di 
un fiore «i cura del Teatro delle 
Bolhcinc Seguiranno giochi mu 
sira clownorio Ingrosso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via G.asgow 32 Tel 
99491'6 Ladispoli) 

Tutte le domeniche site 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
no Spettacoli por le scuole il qio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Gè 
nocrtii 15 Tel 8601733 5139405) 
Alle 10 La storia della bambina 
senza nome enn lo Marione'tt 
degli Al cotti l!,i 

TEATRO VERDE (Circonvallnzicme 
Gtanicolenso 10 Tol 5892034) 
Dalle 10 allo 14 Ali Babà Regia di 
Gianni Conversino Spettacoli 
per le scuole Sabato e domenica 
alle H 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
Vi 522 Tel 787791) 

Tu'ti I giptn alle 10 [lunedi c n ar 
fi d 'ipnbol (f mago di Oz con M 
T«iatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Royn di Alfio Bo'ghose 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA il ©atro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234800) 





’> iniiL,/i< I f KinfOf iiiiL,li(ifH> Fti n itifiiusHiiI tdiin /tiniìn 
r/r ihililhl i I (•/(.lontoflell» l«»rtHnigH Vnin'^h n nr m 
flit iKli l'iiitnih tnlIK t KÌHIIIIif 1/N{/2ki/h//i 


f.iiiv I A b* ro ofcseiti II caffè 
del signor ProusI con Giqi Ange 
Il » R* g uh Lo I nzo Salve ti 
■«ALA GRAN'X Aih 21 Piccoli 
mostri rcn la (. < npagma Teatro 
H«*gi i c'i LntiK ( oltoftì 
SAi M ORi [ o III 68308 i (01 All»- 
” Dialogo nello palude d 
M uq.ii t h Vojiene con M is 
itiK ((liti Be<h Mor itti lydui 
I) indi I e 1 a di ^ii me irlo C obeMi 
PARIGLI V iGiosui Bof, *0 lei 

6l)8( li 

All ’ 30 Bionda fragola con Mi 
no l^i h'i bi rgio Di Stellino i* 
0 i Klo fhml « l'iostgui l.i 
inii ign i ib 'O imi nh l‘)92/93 

Pìccolo eliseo (\ i Niz.onih 

IHJ Til 188)01 11 
Alk 20 k 1 ) trono del latte non si 
fermo piu qui d I Wilii mis «,on 
Ho*, t (II I UT b(ef H «Mila R*. 

J l 0 1 ' * r C 1 IO 
QUIRINO ( i Mn)h. Mi i K 

* 915MJ) 

Al *' rfi 19 Core conoscenze o 
cottive mcmorlo < 1 * norovit/ co ' 
A ohi 1 II r C mi m i I oynd rt 
Hl ) id Ci i c iilo'-i )i 
ROSSINI Pi i/Z i S I. h K I T4 Ti 
h 1 (M 

Alh * Da Pi) scoperta all antra 
Hit* D 111*1 f-K 11 I 1 AMufoA 
II* ' li n AMiei » ther | | (jgi 

1 ^ Hi I II M ri ) 

SALONI: MARGHERITA iV i t)ui 
M .'Ih ' r. I j'9’ 13*)\ 

»* I (( Tnngtnt inslinct di r i 


SISTINA Ivi . t n * 1 'n Ti I 

4f I HI 

V • Chi ftt per tre ioti u m 

1 .or . 

SPAZIO UNO y c( lo m F i i. ' ( 

H9» I I 

A * Setter» 1 vili n/o l . * i 
I M i I ji I M » n Fu 

t or* I 11 M mo S I I 
f-i 1 I J M ir< (. I M K * 

STABILE DEL GIALLO \ H i 

0 » T « (r ( ’ 8 m ( 0 1 

A (0 Trappola por topi d A 
I is’ • I I Geni 1 ) i I di 

1 t Vi * k » il H - idi 


Il f > *11» 

STANZI‘ÌEGHLTr i 1 I 


Mutuv Liher 

I 1 X I , I 


rOROfNONA V c f il * I 
I I I t HW 
A Paradiso rosso 


sicho di Tosi Solbiati Penmsi 
Ciardi Ligeli Vundor 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza do Bosis Tel 5618607) 
Domani alle 21 Concerto dell Or 
chostra sinlonica della RAI di Ro 
ma Direttore J Loughran piani 
sta R Buchbmder In programma 
musichediG Gnrshwm 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
delSerafico i) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tol 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 3?) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurel(a720-Tel 66418571) 
Sabato alle 19 Presso la Chiesa 
b Barbara (Largo dei Librari) 
Concerto dell arpista Claudia 
Mandriota In programma musi 
che di Hashetmans Tournior 
Thomas Grundiani McEdolf 

COLOSSEO (Vici Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tol 3225952) 

Atte 21 Presso la Sala RAI (Via 
Asiago 10) concerto di B LazottI 
(soprano) G Morelli (pianoforte) 
F Grillo (contrabasso) In pro¬ 
gramma musiche di Procaccini 
Priori Salvddori rrancioni Mac 
chi Grillo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia4? Tol 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuuiidc) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Vid dello Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Allc21 NouvcauxTalentsconcer 
to di Alan Gampel (pianoforte) In 
programma musiche di Scarlatti 
Mozart Schubert Strawinsky 
Chopin 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telofo 
nicho 48146001 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERT) 

Sabato alle 19 Presso la Basilica 
di Santa Croce in Gerusalemme 
Concerto del Coro del Teatro Co¬ 
munale di Firenze m programma 
C Rossini «Polito Messe Soien 
nelle- concertazione di Michele 
Campanella e Vittorio Sicuri 

MANZONI (Vid di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 48549B) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (vid IV Fonia 
no Tol 8554397 536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Oggi alle 21 Concerto del Quar¬ 
tetto Kuljkeo In programma mu 
lÉui V u I j I lydn W A Mo.uH 
Domani allo 21 il moro per amore 


Ensemble Stradella direttole 
Eafoban Volardi esecuzione a*i 
soluta m forma di concerto 
SALA BALDINI loiazza CampitoMi 
9) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR 
MONICA (Via Flaminia 118 Tei 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Pdblo Ooln’o npronoo 
la sua attività Lo iscrizioni si pos 
sono ettettuaro presso la segrete 
ria della scuola dalle 16 allo 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Vid Pisino 24 
Tel 2597122) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi e 
laboratori museali Segreteria 
tutti I giorni fonali sabato osci 
so dalle 17 alle 20 
TANGRAM (Via delle Egadi''/a tei 
8882823 8J89001) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (P lazza 6e 
marnino Gigli Tol 4817003 
481601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gonlile 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEKANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tol 3729398) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Do' Commercio 3b 
Tel 5747826) 

Saia Mississippi Alle22 B/ffyCo- 
bham quartet in concerto 
Sala Momotombo Alle 22 Tony 
Picanoe ritmica 

Sala Red R'vor Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Caaelnl 
ALTROOUANDO ''..a degli Anguil 
Idra 4 Tel U761/587725I 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alto 22 Concerto blues rock di 

Flavio Sheridar> S The Bitter* 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
slaccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di Irlo De Paula 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 'Via di 
Monte Tostacelo 36 Tol 
5744036) 

Non pervenuto 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via Ld 
marmora 28 Tel 446.1968) 
Allo2l30 Meeting pomi p'osentd 

Acid Jazz 

CLASSICO DI ROMA [Via Libetta 7 
Tel ‘i’-uybbi 

Allo 21 30 Ritmo italiano OTR 
(hip-hopi 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (V.a Fraigipann 42 
Tel 4871063) 

Allo 21 30 Serata «-traordindri.i 
con I arpa celtica e la voce di Fio 
na Davidson u le suo antiche bai 
lato irlandesi 

FONCuEA (Via Crescenzio 02/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 Dai Beatlos al blues con 

The Bridge 

MAMBO (Via dei Fionaroh 30/a 
Tol 5897196) 

Allo 22 Sorata di cabaret con Gul 
do Ruvolo in >Macodonia- 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini J 
Tel 6544934) 

Ai'e/? Concerto del Trio di Fabrl 
zloPieroni 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Atto 22 Concorto di Norman Jay 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via d»! 
Cd'deilo 13/n.Tel 47450761 
Non pervenuto 


Alio 21 ConcoHo di mubica con 
U'inpoi.inod Lor L ascollo di 
RembrandI di Giorgio Batlistolli o 
Angelus Novus di Matteo D Am 
co 

ARCUM (Vui Astun 1 lol 5257428 
7,:1bj58' 

bone iporto lo iscrizioni ,ii corsi 
n.‘f SOCI o al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (V a dell i Madon 
rude Munti 01 Tel 6795J33) 
Aporti is r / oni .u corsi di dito 
PC rfozion III «‘ntcì niusiralo c* u 
quell clclln scuola normale per 
tutti gl Slrumonli o h’ disciplino 
rnubiciili 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO Lunqolovoro Cdstol 
lu 50 lei 3311094 8546192) 
bdbrilo alle 1 JO Concerto dei 
duo Scarpclli-BrandanI (violon 
collo pniiofortel (n programnia 
musiche di Dvorak Chopm So 
guiia i conr. rio di Fillp^ Cloni 
[pnnutorte) In p'oqr mima musi 
chi di Pedini Mozart Prokotiev 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31 
Til r’S/jH) 

Pio* eguonci li iser /ioni «ili 1* titu 
tu inusic ilf Bel i Barfok inlor 
n iZK ni U I ?b7 .'Stt 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 37462491 
'Ono ipi 'U h iscn/ oni il uorsi 
0 etnia'r,i pi inolorto v jl no 
ti Ulto ( materie teoriche Pe*r m 
forni.i/iOMi Ar > N iv i te*l 

i Uj.'IO 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 'CORO 
LAETICASNTORES» 

i A'^soci i/iom ei ri. i voci nuovi» 
m i..chil n f* n mindt disponibili 
ld un min. qno b ' (ttiiTi in i‘e Por 
t 'c * 1 1 ’ no ed i). p Jni 1 1 e rito lo 
( fon l'i >1 nuiT 0 o 89/191 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Vn di Vipia Murai.* 1 
IH 59121? 9210341 

Gonr. Ili i S» iptiicurn h .ifi« 'ta 
tiri ■npìfjd I bt on.imenii p. r la 
I iQi /ru >000111 I l 992 9J 
le *’ T jttJJOJI or K O 

0 Ih 19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE • CORO 
LAETfCANTORES. 

1 As (I 1 / o 1 * ( ( ri i voe nuuvi* 
tinse t (i 'nm 1 ni e is[ e n * il 
letti ' 11^1 )nc 1*‘*1110111 il» Pf ' 
I '( rrr'ii/ in t 1 i i[)un’ ini. i tu '.* 

I fe K* I ruir’ir i o 09 104 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

H p .s . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 

NAiln'e un i/ m Tel 
M .» *1 

ASSOCIAZIONE MUSICA VCHTICA 

LE i l im i n i> T H ^ 


ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO 
MANZA iV i C II in itti 1h 1« I 
f * M(| M 

J ' 1 . I ( ( ss 1 u.)f ttif 

Il s ' I 'y. » b IVO 1 I ne ( rio 
1 . 1 I e tv ( * ' b » I tu I De Ro 
be»rtis Lngonà i r , ? i m j 


Martedì 3 novembre, alle ore 17.30 
alla libreria Rinascita 


Renzo Arbore, Achille Bonito Oliva 
c Lucio Vinari 

SI confronteranno con l'autore 

GIANNI HOKGNA 


«Storia della canzone italiana» 

I l)l/IOSI MosO'i'XjKI 

Rinascita 

l lliKl RIA I;ISCX;IIGA vIDKJIKA 


PDS Sezione di Albano Laziale 

Oggi 29 ottobre - ore 17,30 

Sala oibattiti del Centro sociale an.jiani 
via S Francesco 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

3 Contro la manovra economica del governo Amato 
O Contro la stangata 

O Per un governo di svolta morale o politica 
Partecipano 

- Vittorio OROCCINl «.cg sezione' di Albano L.n.’ink' 
Pds 

- Adele PROCACCINI .og Unione Comunale Pds 
Albano Laziale 

-Gino SETTIMI. ueg FodoMZiono Castelli Pds 

- Fulvia BANDOLI dalia Scgrc'tori.i nazionale del Pds 


L'ITALIA AD UN BIVIO 

Una risposta alla crisi economica e sociale. 
Lo sviluppo possibile 

Venerdì 30 ottobre - ore 20 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula 26 

Alfredo REICHLIN 

illustrerà alle associazioni sindacali, 
imprenditoriali e professionali di Roma, 
le proposte del Pds 
per una nuova politica economica 




PDS Roma 









I \ f ^ 

.? i li 


Collina, arbitro 
in carriera 
Dirigerà 
Milan-Torino 


■i <,)iii *<11 i{li irhilndK dirute r in io k por 
tilt (iidoimiiK iiiisiiilA At.iliinta Napoli 
HaUl.is t ai^li in I lorontiiia dottili I om;ia 
Parma Itoclomoiti Jiivontus Ancona Merli 
no Milan lormo Colini i l'escara Inter Lu 
ci Kom.iUrestia H< sellili Sampdoria Ge¬ 
noa NkcIii Udinese Li/io Bottai 


L’Italia 
in amichevole 
con il Messico 
a gennaio 


■i s ir 1 belila Mossit o 1 an K Ih'‘ oL li<- I' 

iia/K^ii ilo 11 limila di Arrigo Sacelli dispaierà 
nel gennaio del prossimo anno come coni 
plelamenlo del calendario agonistico dt il<i 
stagione 02 ^3 Lo ha reso noto ieri la Fede r 
calcio Non ò stata ancora stabilita la sede 
dell in« entro che comunquo dovrt blx svol 
gersi in notturna 





-ì «f 
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Dopo le ultime polemiche il Trap fa il duro e manda Roberto in panchina 
Ma scopre in Dino un provvidenziale salvatore della patria. Suo il gol 
in pieno recupero che regala ai bianconeri il successo dopo essersi 
fatti rimontare nel finale di partita due reti dai liguri. Espulso Di Canio 


Col Baggio dì scorta 


HI ()L^.OVA Nessun probk 
mu per la Juventus che a( tede 
ai ([Liarti di finali di Ila Coppi 
Italia f Kcndosi incrcchbil 
fiu ntc rc'cuperarc due gol ne l 
finale di gara I l)ianconcri an 
nunciati in c risi profond ì c di 
laniali all internod \llaviole nla 
(X)krnica fra Rotxrto ttaggic» 
fìievso per puni/ione in pan 
chna e Irapaltoni hanno 
cocik rmato il loro difficile ino 
mento I illusione dei [).idroni 
diC(Lsa d durala solo-1 minuti 
il temt)o ne*c<“s.sano a [’)ino 
[Litgio ()cr corri ggere di (isti 
una punizione di Conti < h«it 
tcri un i^ol[X?vole latconi In 
c;uel momento si ò ^ ipijo chi 
per la qualificazioni non c e ra 
piu vitina II Ci< noa h i prov.ito 
a n agire 0 riuscito al 2() con 
un missili di Bortol izzi su [>u 
nizionc a r iggiungi n il p<ircg 
oo ma dui minuti dopo si 
dovuto di nuovo .aegaro id un 
i su tiinte combinazione V uil'i 
Moi ber conclusa dal tedesco 
coT un prrc ISO dngonal \n al 
I ingoinoci! ( leeoni 
(1 Genoa non ha avuto nem 
meno fortuna pcrcliC in dui 
ix.casiotu al D c al th del 
pnno tempo avrebbe potuto 
riequilibrarc le sorti se Pado 
vano non fosse stalo sedie rato 
nello sprcKari di tcsUi e di pie 
dt davanti a Penizzi AM7 li 
Juveeon Casiraghi ha se'gnak) 
ancora Lattaci inK h i infila 

10 di testa su corner Al 19 dii 
la iiprtsa ciifrtiva m lampo 
Baggio al posto di Piati m t 
quache minuto dopo vi niv i 
espulso Dt Canio II Cti ne j 
« ìvc' a una rcaziot c d orgoglio 
( riusciva nell incredibile im 
prc'U di pareggiare con gol di 

'*'11 havv> prim \ e l'uuicc i do 
po 'sembravi finita Invexi 
qualche istaiik prima del fi 
schio finale Dino Baggio ridava 

11 vìfTiso il! i Signor i S C 


GENOA-JUVEMTUS 


3-4 


GENOA Tacconi Torren'o Fortunato Panucc» Collovati Fio 
nn Van l Schip Bortolazzi Padovano Skuhravy Onorati 

JUVENTUS Poruzzi Torricelli Dino Baggio Calia Kohler 
Carrera Conte Ptalt (64 R Saggio) Vialh Moetler Casira¬ 
ghi 

ARBITRO Bcschin di Legnago 

RETI al 4 Dino Saggio 26 Borlolazzi 28 Moeller 47 Casira¬ 
ghi 81 Skuhravy 83 Panucci 90 Dino Baggio 

NOTE ammoniti Panucci Peru«.zi Torricelli e Moeller Spetta¬ 
tori 35 000circa 


Mllan 3 
Cagliari 0 


Foggia 0 0 
Inter 0 2 


Roma 4 1 
Fioren. 2 1 


Napoli 2 5 
Verona 1 0 


Bari 1 0 
Torino 1 1 


Cesena 1 1 
Lazio 1 3 


Parma 1 
Venezia 0 


Juve 1 4 
Genoa 0 3 


Milan 

Inter 


Roma 

Napoli 


Torino 

Lazio 


h 



Juventus 


F 


y 


CAGLIARI-MILAN 0-0 


CAGLIARI Di Bitonto Villa Festa Napoli Fincano Pancaro 
Bisoli Gaudenzi (dal 64 Sanna) Tejera (dal 64 Criniti) Gap 
pioli Olivoira 

MILAN Rossi GamOaro (dall 83 Oonadoni) Maldini Albertini 
Costacurta (dal 64 Nava) Baresi tramo Boban Simone Sa- 
vicevic Massaro 

ARBITRO Rodomon’i di Teramo 

NOTE Angoli 7 a 3 per it Milan serata tiepida terreno in buo¬ 
no condizioni spettatori 13 mila Ammoniti Fincano per gioco 
falloso Villa per proteste 

Per i rossoneri 
una tranquilla 
serata di relax 


■■ (. Al I lAKI ( [ tmoroso i 
(agli in I Mil m non vukl 
D opo 1 ì su( L ( ssi L onsoi. iitivi 
tri t imptomtU) o Loppe, la 
marcia dt i lampioni si k mia 
al b Elia n un i s< rata tra po 
cfii ntirni (neppure 5 tini i sti 
gli spalti) a quaiific tzionc (al 
tu Non A il vero Milan p< rò 
Vnza il (no ol mdese senza 
Lapin e Untini con la coppia 
slava Boban SavieCM< bissai il 
di sotto di I titol tu I basi i un 
( igli in gl I r isst gn ilo i nv > 
(.Il I MR»! t k iiK nu niiKM }tt 
(l r UKi se oli L MalkoU) per 
tcn< rio un<i volt » tanto il 
I isciullo il primo iLinpo s< or 
re nell i noia piu eom(>kM x II 
Milan A p.vdrotu lIcI Ctvmpo 
ma da raramente htnpressio 
ne di voler affondare i colpi 1 
piu attivi sono Snnonc c* Bo 


b»n ehecercano di sfnitt in il 
UH glio I <Ke<isiori( di un i p ir 
tu i (la tbolari Soprattutto il 
giovane attaccante riesce » 
rendersi pene doso eon nn 
paiej di incursioni che unpe 
guano il portie rt Di Bitonio 11 
( iglian punge ogni tanto in 
eoitiropiede* con veloci se un 
bi Ir » il giovane’ lcicrae'Olive*i 
ra in i senza mai aniv tre «il ti 
re) bdo C appioli cein un p<no 
di c tic 1 di punizione si aw ic in ) 
il] I pori I ('i Riissi Ni 1 secon 
vK/ i iM|jo 1 Lanipiian d ilali i 
leec U r me> il ritmo e vanno au 
che vicino al goal Al KM t pii 
la colpita (Il te sUi da Maldini al 
trave*rs<> 1 mie ro sixH.chio della 
porta arriva in spaccata Tra 
(HO ma con un attimo di ritar 
do Per la prima volta il Milan 
se*mbr » aec onientarsi h 


F IOREMTINA-ROMA _ 

FIORENTINA Mareqgini Luppt Carobbi (68 Beltrammi) Di 
Mauro Faccerda Pioli Carnasciali Etlemberg Batistuta 
Laudrup Pamao 

ROMA Cervone Garzya Carboni (46 Nela) Bonacina Bene¬ 
detti Aidair Mihajiovic Haessier Mozzi (68 Saisano) Gian¬ 
nini Rizztlelh 

ARBITRO Pairetto di Tonno 
MARCATORI 69 Rizziteli! 83 Batistuta 
NOTE calci d angolo 10 a 3 per la Fiorentina 
Ammoniti Ellemberg Aldair Giannini 

Spettatori paganti 23 605 per un incasso di 732 milioni 295mila 
lire 


Giallorossi in vena 
Ma Batistuta 
gli rovina la festa 


■■ m<l N/l S,ir<t 1,1 Konicj j 
UKicarc I (|U irli di lui ili d( ll.i 
( (>|)|),i It ili.i Dolio <ivt>re vm 
lu JKT 1 _ IH 11,1 |),irtitii di ,111 

d,il 1 I iii,inoros.si Si sono jc 
coiiloiiljli di i),iri 14^1 in 

1.1 di ritorno kri scr.i loniro 

1111.1 Hiorciiliii,! sponl 1 ilio 
non iiviv.i 1111 nif ,i l'ii f,iri 
tori 1,1 s<|ii ifir I che donicnicJ 
rifilo <|ii,illro «ol .ill.i s inipdo 
ri,i la < om|),ii{nic di ISoskov 
sLiiAi str,if,ire sii |>(.riiic'ssa 
l'H 111 di si) lijli in un tditio 
di riuon i on il suo lapil.ino 
(ji 11 Ih k 1“ id M 
d.iir ò risiili,Ilo il niiKliort in 
(.ainpo o ioni in<)in' i 4 io<.,ilo 
rr con piu idc'e rispollo ,11411 
,n'\(.rs,iri Un risiili,ilo c'ic 
uni slamcMili- non rispinthi,) 
11' lor/c 111 Cdni|)o cisto die 
Ki//ilolh dopo avere sblocca 
lo il risiili Ilo al l>‘) SI è per 
me sso di m me,ire mi 140 ! die 


linda ,incor,i vendelta L.i fio 
renlin,! ha impattalo grazie ad 
mia retediBatislula all 83 
Se la Roma fosse tomai 1 da 
Firen/e con un nsullalo piu 
ec lai,mie nessuno avrebbe 
pollilo red.imare l<i squadra 
viola dopo il eoi di Ri//ilelli 
iid tenlalivo eh ro<.uperare il 
terreno perso si ò sbilanciata 
ili iv.inli t ha lascialo ampi 
spazi ai 4 li ,illacc.anli gialloros 
si Nonostanta 1 rischi LUI ò an 
dal I incontro la squadra di 
Radice non ò mai nsullata pe 
■•icolos 1 I u (xalon ,3111 nt'esi 
quelli die formano loss.ilura 
della sciuadra Elfemberg Di 
Mauro Baiano e Laudrup 
non hanno potuto Lare mente 
contro awersan più abili e piu 
sc-alln 1-a maggior delusione 
c' amvala dal danese Ixiudrup 
die non ò mai nustilo ad en 
Ir.ire in parlila T / C 



Moeller sempre puntuale con il gol esulta dopo aver tottuto Tacconi 


Diretta su Italia 1 ore 20,30 

Pericolo (li acqua alta 


per il Parma 

■ Vf-Nhz'IA AltKTto /jc 
clicromsull onda ddl escala 
lionpropost.i m campionato 
( 4 vitlorie nelle ultime 3 parti 
le e terzo posto in classifica) 
cere a di pori,ire il Veiicvia nei 
quarti di fin,ilc di ('oppa Italia 
Ma slascra (ore 20 30 diretta 
su Italui 1 ) SI trova di fronte un 
Parma dispenito l-a squadni 
di Scala stenla parc-ccnio in 
canipioiialo Dunque Cop|),i 
Malia c Coppa delle Coppe 
rapprcsenliino alternative im 


Venezia 


portanti Mmolti c coiiipatm 
partono cl ili 1 ,i 0 de 11 ,md,it i 
Dal c,into suo / icc htroni ’c r 
ra Canipiloiigo (,icci,irc,ilo) 
in panchina 

VtNfc/IA. C ululo Rossi 
Poggi Verga Romano ! ilip 
pini Di Gl) I igli Bon lidi 
Maiollaru Ddvecchio 
PARMA. Ballotl.i M atrc-cano 
Di Chi ira Minolti Apollcini 
Pili Pizzi /or,iMo Berli ( uo 
ghi Asprilla 

ARBn'RO-Bildasdì Tricslc 


Pugliesi ko, adesso la sfida con il panzer rossonero 

Sosa e Desideri, due reti 
che valgono un derby 


Va sempre in scena 
all’Olimpico 
il festival del gol 


Granata sbiaditi 
ma qualificati 
col minimo sforzo 


La banda Ranieri 
riscopre il gusto 
della vittoria 


INTER-FOGGIA 2-0 


INTER Zonga Pagamo Tramezzam Berti Ferri Bergomi 
(50 Orlando) Bianchi Batt'btim Pancev Dosidori Sosa 
(55 Fonlotan) 

FOGGIA Mancini Pelres.u (46 Bianchina Grandini 0i Sia 
qto Fornacian Di Bari Bresciani Biagioni De Vincenzo (63 
Sciacca) Medford 

ARBITRO Pczzelladi Frattamaggiore 
RETI 37 Sosa e 49 Desideri 

NOTE Serata umida (erre no m discreto condizioni Spettatori 
14026 per un incasso di 26^ miiioni215mila Angoli 8-7perlln 
ter Ammoniti De Vincenz( Bresciani e Di Biagio 


un rtpldv della irti! \ (on ! i 


l AZIO-CES ENA_3-1 

LAZIO Orsi Bonomi Fusei Sciosa Conno F’?tvalh Ner W»n- 
ter Riedie Gascoiqne(6/ Stroppa) Signori 

CESENA Fontana (12 San(arelli) Destro Scugugia Leoni 
Mann Jozic Gauhon Teodorani Lerda (61 Hubner) Masoh 
ni Pazzaglia 

ARBITRO Bazzoh 

RETI 37 Ricdic /O Wmter 90 Signori 93Hubncr(ng) 

NOTE angolj9 1 ammoniti Sciosa GaulieneTeodorani 


HI MII.XNO ((?nc|tiakfu if 
f uir o 1 liitcr depenna 1 1 [ir \(i 
( I del Foggia Se gnano ^>osa » 
Dt siden ma nei [>nmo tt nipo i 
nercizzLim f inno patire brividi 
fred 11 ai loro tifosi s iKandosi 
con il kgno dilli (riverso e 
(..Olì la co!l<ibt/razionc di Bu 
SI 1 mi ( ht da dist<inza ra Mci 
nati f illiscc inakk str line ntc 
1 1 (( nekisionc Specicilist idt t 
Urron si ripeterà nell«i r prc 
s I Dtse re » la [erovzi di P ir c ( v 
il » un suo tiro V <iturisc e il [)ri 
rno eoi di Sos i 

lk»chissima ge nU sugli p ‘ 
ti U t ffetti il cast i \) irle il 
ne atro di P me e v pare Ite gt ito 
in tribuna ehi M se t'cn bre 
non e''(k I piu exe lì Ulti As, nli 
‘’h il niov < De Agosinu e nn 
Se hi I ici in [) inchin i Pag ìoli 
d i sp izu a De.si(k ri ( it gu va 
ne lerzuin lraTnczz,ini Ikigo 
mi e”* il libi re; fLig.inin ( limi 
dm m ire itori li itlistin piu 
IV uiz ito I e < nlrcK impo 
l eh P ineev \\ \1 e'' h pri 
ma V( r i ex easioiu d i r» U 
Sm i e.ato da Biiiiefii tiri 
prontamente mi Muuini re 
spuìiH ilìvonar (hi si \spe.U v 


luventus rim ine ilqu.into de 
luso 1 piilloni e fie irriv in i 
Pmeev e Sosa som» tutti m\ 
prestisi Sosa in [Jirtieoiirc 
toni i spe sso indie [ro vist fi» 
s(.,irs i [;ro[)ulsione di h e n ro 
I impo ìirizzurro II Fuggii 
non sta a guarii ire inzi I >ue 
e oiiclusioni di Rre se i un me o 
no in iff inno I i dik s i I Iute r 
V i in gol il M I inizi itiv i e di 
Pmeev ehe dope; essersi litx 
r Ilo tira (t<i buon i [eosiziom 
sull \ re spint i M me ir i Sos i m 
s le e 4Ì 

luUe> (mite)' Ne» un po eli 


frrivido non guasti .il 411)1 
Hi Iglò eon una fiondata i 
s( mip \ il [lallone sull i tr ivi r 
SI F ne. I! ev‘)lu/K)ne dell ezio 
Ile Bre scimi solo con r irò 
in is<x hisriio se i el)att » sopr 1 1 i 
traversi I intervallo se hiarise e 
k idee II nerazztirri efu d<jpo 
(lu litro miniitt neldo;;;)! ino 
gr izie i una e iamoros i inge 
ruiit I dife itsiv i di Bi me Inni 
( ipju n 1 sLibe ntrato i P« tre 
se II) (.he Ultore inad'jsi in un 
ippoggio permette i Buinelii 
di se ode II ire sui pie di di De si 
df ri ilecjlpode I k ipp io 

I /).;<» 


I Uììpi eli I a/io 
soni^ I) istah pt r spe z/.ire k 
re ni ri C e se n i e itU rr ire in i 
(|Lj jrti di Copi) » It rii.) ( OHI 
lutino el.iborato (]iu Ilo dei 
iiiuncd/ziirri pcrchL i roiim 
gnoli I 1 L.I primo kiiipo h.m 
no tenuto t)tML il eanipo 
Nella ripre s \ pe*ro il ( csena 
si e ifflosciato e i roiiMiii 
tiaiino chiuse^ in btlU zza 
P.irtila lenta i dtcoll irt /off 
h I d Ito sf) i/io alle rise rve 
l irgo i Orsi Se los i ( orino e 
Neri Si e nvisto dopo K me 


dita/ioni in trilxina Kiedle, 

1 I su i vogl <1 di farsi notare si 
e inali-rnlizz.ita .il i7 I me io 
di Wmle r per Signori allungo 
e cross doli lx foggi mo 
spaceata vincente dol tede 
SCO II bis lazi ile al 70 eross 
di Kicdle torre di \ use r Imi i 
di Sii/non c girata vineemlt di 
W inter Aiu or i Signori prola 
joiust I al IO su 1 1 1 k rz ) re 
k bi me iz/urra ! alOi ICe 
se in e on un rigore* di I lub 
ner coglie il [)iintodell i han 
die ri / C 


T ORIN O-BARI_ 

TORINO Marcriegiam Bruno Sergio Mussi Annoni Fusi 
CoiS Venlurin Casagrande Zago (46 Sarolegui) Silenzi All 
Mondonico 

BARI Taglidlateta Di Muri LOseto Parente Jarni Pregna 
Alessio Cucchi Prolti Barone Copocchiano ADLazaroni 

ARBITRO Fabnca’ore 
RETI Riz/ardi autorete al 72 

NOTE Angoli 10-2 per iM ormo Ammoniti Cois Loseti^ Pa¬ 
rente’ Annoni Sergio Espulso Barone Spettatori 4756 per un 
incasso di 83 milioni 


VERONA-NAPOLI 0-5 


VERONA Zanmelli Caìisti icardi Piubeh» Lamaccht L Pelle 
grini Panna Rossi Lunini Ficcadenti (46 Prytz) Giampaolo 
(64 Polonia) 

NAPOLI Galli Cornacchia Francmi Pan Tarantino Pohci 
no Carbone Thern Mauro (46 Altomare) Zola Fonseca (27 
Ferrante) 

ARBITRO felicani di Bologna RETI 11 Francmi 17 Pohe i 
no 30 Zola (rigore) 33 Policano 47 Zola 
NOTE Angoli 12-4 per il Verona Terreno scivoloso Ammoniti 
Tarantino o Cornacchia per gioco 'filoso spettatori 15 000 p'^r 
un incasso di 276 milioni di Itrp 


■i lOKINo (I lonnoeoiKiui 
st I I lece sso ai ejii irti di fm rie 
eh ( opp I 11 rii i uonost mte ima 
[ireslizeme ass u se i ilh i ehe 
Il \ iniioi ito I p(x hi fe de lissimi 
pre se liti l nieo tlihi jx r i gr i 
Ulti l isse nz i di Scile) Agutle 
ra Umuniloe Sordo 1 ruppe) 
pex o [)e re) pe r giustifie ire i pe 
rice)h eorsi eoiitio liiitripren 
de lite jv-ve rs me» e lu h i le nta 
tu il gol i|ii ilific «izioiu re nek u 
dosi I trilli molto [Kruolo'-o 
Il i eli else ut) (ir lee u» di Anno 
ui su |)UUizioue |>re)l) ri>rime ii 


te elevi ito da Ri/zardi ehe* ha 
me sso fuori e ausa fagli riale la 
Il B in h i ivijto il torto di non 
insister! vista la seralaeeia 
grillili nonosl.intc i pex hi 
Untativi bidiiecrossi avessero 
in eiu il' In exeasione semina 
tu il pinieo nell .iwers.irto 
I ex e anione piu c lamorosa per 
I b ire i ('* imv.it i ilio scade re 
el( I prm o tempo quando de) 
po un >zie)ne d.i nianu rie Prot 
ti tu eolie luso però in rie 
ni me melo unf k ile pallone 
sull » line i eli pori \ 


■■ VI l<( )NA I ntto f le ile |H r il 
Napoli nell» g.iD (ji ritorno 
con il Ve rolli Anzi riikritego 
di ie e ose si sono rive I ite piu 
se m[)lK 1 rispe Ite * i ve nti giorni 
f ) ne II i j)nni i p irti» i ri S,m 
Piolo Dum(|U( flopo 1.1 vitto 
ria e on 1 1 Rum i in e nnpiem i 
te) 1 I sepi lelr i eh R mie n si e> ri 
|)eluti ili i gr inde eemqui 
si inde) un e I irg i vittori i e on 
tre) un av've rs.irio e iie si e'* subì 
tu lique fatte) di fronte ri pos 
se lite ine i de r». de i p irte nej|xi 
I i e risi e he st iv i |x f così ere ri 


posto ri lex riK o R mie r; se ni 
i)ra finii i (Ju ittro gol se gn rii 
e tn gr inde n itnr rie zz i nel 
primo tempo ne s(;no un un 
pi i [)re)V I elise i p irle nope i 
avevme» se»ltinle» bisogno ii 
rompe n il gfu le e le» e. on \ \ii 
(e)ri i pe r ri|)re nde re il e in i 
no l)riise imcnk mie rrollodo 
po 1 1 doj)|)i 1 seemiitl.i mie r i i 
e on I Ink r m e mipion i o e 
e Oli il P iris St ( K rm iin m ( op 
p i l k f i IxJ or j il fiitiin) e In 
se nibr i\ i dipinlu i tm'e (o 
selle e dive ut rie; pm rose o 



Soltanto 2 giornate a Rizziteli! 
per il neuro-show dì Napoli 


HÌMfL\N(> I oinolog tzi iie 
cU t risiili Ito d C»e no 111 si in 
il D re st iiM se)spe so m lite 
s I de l re e I tino pre uumiu i ito 
et ri Pi se ir i in si ginto ri e is ) 
DobrovoKki I <|ii< si 1 1 1 prm 
< Ip rii de e isiotii pri s i ii ri <1 il 
gmeliee sp xUvo m me ilio ilk 
g ire di dome nii i st ors itili 
SI tr I IVI V t e tu* sto il ripe M 
ZI >111 (Il I m Ile h sosti ni lido 
e lì» DobrovoJski j\T bbe ilo 
ville» esse re e spu'se» pe re he si 
ri I b< st ti iiiinionito elm v >1 
t< d ili irfiitr » ( hi si li giudie e 


sportivo Allx rt I iir i u> illi li i 
e (>iniiiK)iie pre so ditte le rilre 
ekeisioni n htive alla [)irliM 
infligge iieio uni sene di un 
monizioni Di questi sm/ioni 
emerge (he I irbitro ( Ine s i h i 
indk ito ne sue» rapporto il 
giiielke sportivodi iver iium » 
(HO I genomi Dobrove Iski 
pe r siimi! izioix )< lortunito 
(pei eornpop mie rito non re 
gol nm ni m ) i mm Dobre) 
V )lski e i )ne)r i 11 f)nit risull »\ i 
<i il |>riMU re fe rto de t eh pop tr 
lit i hit inli) I pr H ur it )re fe 


eh > ili II i i ige lì i de fe rito il 
i i eommis ne eliseiplin in 
de II I D g I II iz oli ile profe s 
sionisti il ti e line» eh 1 Pe se ir i 
(»iov inni (► ih oiu pe r ive re 
ne t e ors > d elii in tr tzioni le se 
lil )rg mi ih st imp i dope 1 1 
g ir I (»e no 1 I e se ir i di e'oiiu 

IIK I se < rs i < spn sso giiiefiz 

gl ive me nt h sivi de 11 i re pnt i 
z Olle eli I eh sigi! I ore iri>i1r i 
Il Pi ì re spons ibilit i e »gge Iti 
\ 1 ( si t de fe ni im he ri Pe 

se ir 1 ( ih e { i ( lu IVI \ i 

e liti it pe s mte ne nte k di 
e I I H izioni I itle I I le sign it 


re irhitf ik ( as.irm i pro[;os) 
lolle 11 1 V le e nel i Dohrovotski 
In re i izione .ilk ritr partite 
i! guida e sportivo fi» sepi ilifi 
e rie etne|ue giea rion eh se ne 
\ Se le e IN ri 1 eon due sole 
gHirn ri* e!i sloj) il r(*m misi i 
IsìZ/rie III Ultore eli un i e 1 uno 
r )s I SI, e iiuggi ri i (!ir mte 1 1 
[ Itili t eem il N ipoli 1 )iK gior 
n ile ine I u id Ak m io ( Al i 
1 uri i ) e \ \ì/ irei ( 1 i/ii; ) Ikr 
un I giorii ri 1 il gimiie e hi 
sfjn lillà rio ( )rt melo 1 1 eiini 
se ( Signori 1 Lizii») 


Brevissime 


Ca»o IMaradevna lese M.ir i De 1 Nulo vm presidente eie I mv 
gli I (le»p ) I i ne Ine si I (1 irmiill mie nte » de 1 (. i >ntr rito t Im t i 
el ri pre sitk nte de 1 N ipoli le ri uno pe r m me »t » e opi rdn i 
eie Ile fide llissioiii h» giurile» «tutte i posto 
Presidenza FTdaJ (jiuse ppe Spmee'eh min he pn se nt ite 
iilfie I iliin lite I i su i e mdnl itur » rii i pre siele nz i ile II i fi (j< r 
zioiu riktie meli issemble i de l JU nove mbre » |s( ini i 
Ivic esonerato 11 Ih iifie i di I isbon i li i c soni r itt» il t(*e ni o 
e ro ite I i <*inis| iv Iv .. 1 alle n ite)re bon otte re f>[H r | re g udì 
ZI r izzisiit 11 L loe rion russi Kulkov Inrme Mosiovoi 
Casìllo e la Roma -Non e ve ro v ite e i nr ijiii o s i ». n.ji ndo i i 
Remi none veroehe io sto triti,nulo i u(|inslf» I Indili 
Pis(|iirie ( isillf) presidente de I ! oggi i 
lifoKi condannati Nove eond mite dii i'>mesj h m lusioiu 
intime ie po P lite ggi MK Mio d il pre tore d \ikoim n re 
spons ihili de gli me idctrii de 1 1') m iggn» se orso topo I i p ntit i 
\iie on » \s( (»1 vini i d n [irimt 2 U 
Uftii ’9*1 I 1 I Lire 11 I In b.ittulo pe r 1 0 S m M inno lel Ank ir i ii 
un I p irli! ! di (jii ritfii iztone ii moneh rii eie I gnipj» 2 N 
L’rup[)e) I I Itti mi I e I e tloni i li inno p ire ggi rio I 1 L, Russi i 
h tl) Itili « i! I risse mhiirgo pe r J U ne 1 gnippo ' 1 \iistn i 1 i 
■^upf r ri » » Msr u l( I V II t II 1 ( griji po ( 


La berneggiata di campionato cobta 2 turni a Rizzitelli 
















rU,..na2^ 

Cè la crisi 
Chiuse 
le cassefoirti 



Cardini abbandona. Montedison e Ferruzzi riducono la loro partecipazione 
alla sola pallavolo, tagliando vela e basket. Fuggono i grandi gruppi 
industriaJi? Gli esperti sono ottimisti: «È solo una fase di ripensamento 
Ora si tagliano i rami secchi, si individuano strategie più ragionevoli» 


La melina dedi sponsor 


Crisi economica uguale fuga dallo sport È così sempli- 
c e I equazione su cui dovrebbe poggiare lo sport italia¬ 
no nei prossimi anni’ Oppure ripensamento e ravvedi¬ 
mento saranno le nuove parole d ordine e non impli- 
c heranno quella «fuga di strategia» che potrebbe azze¬ 
rare un settore finora vissuto sui troppi miliardi facili’ 
Ne parliamo con organizzatori, manager e responsabi- 
1 di gruppi industriali inseriti nello sport. 


DANIELE AZZOLINI 


H Anni (.ittaiita il nuovo 
sport lUiliano si diceva con 
t suboran/a ò nato da quei ra 
pazzi degli anni Cinquanta che 
evevano avuto troppo poco 
t'mpo p<‘r praticarlo Da un 
sogno interrotto dunque e da 
i n .'more a lunga conscrvazio 
re La maglia da centravanti di 
[■erlusconi finì troppo presto 
u ppcsa al chiodo come i remi 
co canottiere di Luciano Bo* 
retton Bisognav.i darsi da fa 
r' lavorare e dunque addio 
sedimi e mutandoni non tutti 
nascono Agnelli Però il sogno 
sportivo 0 rimasto Ed ù stalo 
ripreso e coltivato 
Cosi sulla strada di un prò- 
f “ssionismo imposto da aspot- 
litive quasi paterne -1 altro 
•‘pori Italiano'* extra*calcistico 
( salito suH'autoous df'i grandi 
Gruppi finanziari e industriali 
t si e trovato a correre a inse¬ 
guire le attenzioni e gli investi 
menti rivolti per anni solo al 


diopailoiK. I autobus ò diven 
(«Ito formula uno Ma la stnida 
non t'* diventata ircuit( Anzi 
SI ò fatta piu ardua ira c repe e 
paesaggi a livello 

Anni Novanta crisi gruppi 
in fuga raffreddamento inevi¬ 
tabile dello sport c promessi 
sponsor l^st la Cardini Mon 
tcdison e Peiruzzi innes'ano la 
retromarcia ( niente piu vel<» c 
basket ma solo pallavolo) 
Benetton alle prese con le diffi 
coIlt\ di un campionato di bas 
ket che «non rendo come do 
vrebbe» Il Coni taglia del 40 
por cento i fondi olimpici alle 
federazioni C ò clima di gran 
de preoccupazione prodromo 
<liupa ritirata strategica 

Ln allontanamento mo 
mentaneo o definitivo'' F che 
anni saranno sotto il segno 
dello sport quest. Novania in 
CUI i sociologi intravedono una 
riscoperta degli ideali e una vi¬ 
ta meno sfarzosa o sompltee 



Luciano Benetton (sopra) e Raul Gardini (in alto a destra) si stanno 
sempre piu allontanando dopo tanti onerosi investimenti dallo sport 


ni Mite pili corretta e realistica-' 
Rigore e trasparenza dopo la 
lunga e folle stagione elei mi 
liareit facili-’ 

«C*i siamo spinti troppo ol 
tre* e la frase* ctie* niiitialza tr.i 
m.inager c organizz.iton tra 
industriali sportivi e gruiidi 
gruppi ins(‘rili ane he con 
aspe (li scK tali nel lessiitei dello 
sjxiii «Un npensdine‘iilo e ne 
e essano» la conclusione 

«C e'‘ un <ispe*llo positivo nel 
l«i crisi - sostiene Giampaolo 
h.ihr s SCK iok)go (* e’ajK» de’ll.i 
( ipf iSt Assoc iati - pere hó senio 
lonvinlo elle nello sport ma 
anche oll-e tara da accelera 
’orc di un fcMiomeno di npen 
'amento lìe'VKlenleelie il rap 
porto ira industria e sport ha 
raggiunto in questi anni una 
dime nsioiie anomala e penco 
Iosa Sport nuovi e se*nzd tradi¬ 
zione sono usciti danneggiai* 
dilli afflusso di miliardi e ui non 
er .no .ibiUiati e* che non <ive 
vano una spiegazione Icgilli 
ma nel ritorno c'conomicoodi 
immagine che ogni azienda 
deve prevedere Oggi si t.iglio 
ncj 1 rami se*cchi e lo sport ri 
schia grosso Miopia e narcisi 
sino imprendilori.ile sono stati 
causa di questa defaillance l-a 
speranza e' che la e risi obblighi 
I gfiindi gruppi a ripeiis.ire 
ciuesU» loro strategia- «Si tratta 
di imbcKtare da piu parti la 
strada delLi ragionevole va - 
CI spieg.i Federico Saviozzi, di 


rettore geiieriile dc'lla Mediol.i 
num sport, ckh'* «I altro sport¬ 
eli Ik’rlusconi - Noi abbiamo 
forzato una jiolilica di ingaggi 
ricchi ope*rando come un vero 
e proprio investimento Sia nel 
volley sia noi rugby Folti sia 
mo fermali abbiamo chiuso i 
batU'iìti c)ggi offriamo un irn 
in.ig ne ..tlraemte nelle squa 
dre di vertice ma puntiamo al 
sex lille alle scuole ai vivai 
AI)biamo attivato accordi con 
le scuole di Milano e provincia 
abbiamo e reato t orsi per inse 
guanti che vogliono avere an 
die un titolo di istruttore spor 
tivo Offriamo supporti Ics nici 
Ciimpi e alinvzatiirc alle se uo 
le Affittiiimc.) aree verdi vicino 
alle scuole dove crc'iamo 
scuole speulive Non vogluimo 
c'ssere io bt ito l)is visto che 
operiamo l.iddove lo Slato non 
arrivi Ma se strategia deve es 
serci cpii'sli saranno anni di 
maggiori attenzioni verso il so 
e lille 

Benissimo Ma come spiega 
re allora il caso U*ntini^ Ui 
se nsazione cii c*ceesso e he l’in 
lera operazione ha innestato 
ncllii gente rc'sla Non dirnen 
tichiamoci |)ero e la spiega 
zionc offerta dt. Saviozzi - che 
il Milaii ò una ver.i industria 
con unii logli adì spe'se e rie avi 
ben diversa dalKi Mediolanuin 
che oriUiU sta assumi'iujo i 
eoniiol.iti d. unti fondiizione 
sporliVii» 


Ma di fuga degli sponsor 
aveva già parlato Cino Marcile 
se •'Gli sponsor molleranno 
poi torneranno» la sintesi del 
discorso, che ora Marcliesiri- 
b.tdisce «Il ra|)porto non ò in 
crisi gli sponsor continueran¬ 
no ad apprcvzare le pussibihl.\ 
di comunicazione che offre lo 
sport Senza eccessi tenendo 
d occhio I problemi cH-onorni 
CI puntando alla qualità d .ic 
cordo ma non rinunccranno I 
casi remizyi c le difficoltA di 
f^’iiettun vanno spiegate an 
die con le loro particolant.i l.i 
fiiida familiare dei primi e il 
tr'ssuto sociale la Iri'vigiamt.'i 
in CUI ha operalo lienctton 
Credo, invece che basket e 
pallavolo subiranno forti con 
trac colpi perche si e lavorale^ 
su un substrato che non giusti 
fica gli investimenti fiitti» 

Ravvedimento dunque Pa¬ 
rola chiave anche in casa Fer 
rari Nessuna voglia di smette 
re o di frenare 1 atlivilà Ma pat¬ 
ti chiari "Finche la Ferrari ci 
sarò - dice Monlc/emolo - la 
Ferrari correrà- Ma aggiunge 
«Non ce 1 ha ordinato il medi 
co di fare la Formula uno» In 
altre parole il vertice dell auto 
mobilismo sportivo ha dora 
gliato dallo spinto originale 
della competizione «U* auto 
non sono piu solo auto ma al 
tro I, industria automobilistica 
non basta piu m.i bisogna 
chiamare in causa quella aero 
spaziale» 



Le cinque grandi famiglie 
con rhobby dello sport 

O Flat-AmcHI Nel c aldo e la luontus mentre la sponsonz- 
z.izione ]vf*co c^ stata ritirala dal campionato tedesco Nel- 
1 aiitoinot)ilism() e la terrari ed era la Ixincia che ha scelto 
dall anno scorso la strada del disimfx?gno 
e Finlnveat-Berlusconl II Milan c la Modiolanum, che go 
si.sce volli'V htjchey rugbv e baseball Da quest anno bud¬ 
get ridotti per gli alln sport 

© Montedison-Ferruzzi II disimpegno del Gruppo e di 
G.irdini i' sialo annuneiato nei giorno scorsi Con questo 
campionato f'niste I epopea del basket (,11 Messaggero a 
Roma) stop anche al i omiubio con la vela (^il Moro) Re 
sicranno le due fomia/ioni di pallavolo, mascnile e (emmi- 
nile espres-ionidellacilt.) di Ravenna sede del Gruppo 
O Benetton Scuderia di Formula 1 basket, rugby e vollev 
Aria di crisi (soprattutto per il basket) 
e Parmalat-Tanzl Investe nello sport piu all'estero che in 
Italia (love si (Ktupa solo della squadra *01 casa», il Parma 
l'an/i Ila sponsonz/alo da quest'amo, per una cifra intorno 
ai 'i miliardi (ornplessivi le form.vzioni sudamericane del 
Penarol del l)<Ka Juniorse del Palnieiras HDA 


Kirk Kilgour, 16 anni dopo Tincidente, ospite deH’All Star a Modena 

Un americano e il volley perduto 
Amarcord al palazzo deOo sport 


Kirk Kilgour è tornato in Italia, al Palazzetto (ji Mode¬ 
na, per assistere all'All Star Game di pallavolo, edi- 
.;ione numero 3 che mette di fronte due squadre eu- 
lopee, un'americana e un «resto del mondo» con gli 
Italiani l'incasso sarà in parte devoluto allo sfortu¬ 
nato giocatore americano che nel 1976 rimase pa¬ 
latizzato m un incidente ginnico mentre si allenava 
con la sua squadra 1 Ariccia campione d'Italia '75 


LORENZO BRIANI 


■IMODI-NA (Quando gKK il 
' i lui la piillavolo cr.i una di 
ci[)lina da pionieri Pr'ina star 
tramerà ani ita lcui Kiltfour il 
pubblico rtim.uio inizio ad iU 
Kinarsi all.i [mILuoIo il P.i 
iizzctto delk) sport er.» troppo 
iKCoIo fxr contenere, tutta 
lineila gente che v»)leva vedere, 
proprio lui 

C^uando Kiige>ur \) irla del 
.no UH idcnte. lo fa senza un fi 
o di rabbia con un distae.e.e) 
I he sorprende come se p.ir 
asse di un altra per-sona -Noi 
de'll Aricela stavcjiiK) alleiitin 
1(H i eon lii \ izionak italuuia 
ioti inì[)i into (tedi Ace|U » Ace 
tosa Ad un ce’rto punto si c rot 
’a la rete e le) ho proposto di fa 
re d''!l.t ginnasiic.i Dopo una 
breve ruuorsii ho fatto un sai 
’o mortale Se* in vtìlo mi ac 
■ orgo tli non fare eia nu ap[)og 
gio sulle mani pensavo f eo 
a in aria ho c ipito e ho non 
ivrei mai finite) eiuel salto ho 
illungato le braee la e he si so 
io [iic'gale sotto i! imo [X'so I a 
• 'sta in rinvzo idle* braccia ha 
violentemente sbatluU) per ter 
ra hosrfitiiourH rack e mime 
liatanie nU ho e <ipito c he la 


mia vil.t da pe rsoiia iieirmak 
er.i cluusii 11 in e|uel monii fi 
to 

[Aracela e g unbe senza vit.i 
una meinimazione gras issinui 
ma fsirk si e iiggra[)pato eon 
tutta la sua (orza alla pallavolo 
e a ciuel monde) c.ie e'* aiuora 
parte* atliVii ck'll > sLue stc •’ia Re 
ce'ntenu'iile cm iitic 01im|)iiKli 
d. Barcellona commentiiv.i 
[)er ema te Icvisioiie statumte-n 
le acrobazie di limmonse 
compiigm 

Qiie I niitlf'de Ito poli e riggie) 
eU'll H ge nnaio 7 t) gii hii e am 
bi ito ! » vita Dopo pen tu gior 
m d ili inculmile he)capito cho 
non avevo speraii/e* di lex iipe 
ro ma non ho pe ns. lo .ill.i 
sfortuna ho pe ns ile .i e eime 
ivre I jjotulo ville l're I i mi i per 
soimU [lartit i ce)*i l.i viti 11 
problema in e|uesti inn e st.Ue) 
quelle) di come guae ugnare 
peT mante ne rmi e ne)n i st.ile) 
(ae ile t. c ome* se .ive-ssi \ issuto 
eliu vite in un.i In e ntramlK* se* 
non vide i non se i lu ssi no e io 
ere e lo di ,ivt r coni bii Mio Cjiuii 
cosa (Il buono sui ne II i prilla 
volo VKK. iit i sia m c|iie II i p irl i 


ta con quattro rotelle fibsalc 
sotto una b*odid» 

(jia la parolii l ultim<i cosa 
c he lo lega a doppio filo con il 
suo amalissinio sport tunica 
cos.i che' gti f)ennette di lavo 
rare e' gUiUlagnate quanto ha 
sta per sopr.ivvivcre «Il mio ia 
ve>ro - sjiiega - lo faccio in le* 
levisione con i commenti k 
interviste Una vol!«i pe’-ò prò 
prie) [XT l.i mia condizione di 
diverse) .igli (kcIu della gen 
te mi hii fatto perdere un mi 
piego importiintc* Dovevo 
commentare .ilcurie p«irtitc’ dt 
be'iic h voile’V su una spiaggia 
c iilifonii in<i Dall alto però 
sono arriViite’ delle direttive* 
jxevise* Ima sedui a rejtellesul 
iti s.ibbiii non face*\a parte del 
loro se emine) era mi elemento 
che* disturbava il palcoscem 
co 

Kilgour icn sera e'* stillo ac 
e Limato dii oltre seimila perso 
ne molti errino rag.izzini che 
non l h inno mai potuto ved(*r 
giexare «11 l’aLizzetIo per me e 
nost.ligia de Ila inui prilli.i vita 
lo arnnu'tto mi sonocommos 
so Della miii c ondizieine solo 
ui.a e osri mi da fiistidto prinui 
di fare le c ose sono costretto .i 
j)ens.ire Prima non lo f.icevo 
m.ii lovivo [)ervivere ho seni 
pre gicxato per me mai |)e! 
impressionare Li genie non ri 
cordo partite imi alleiMte)n e 
gioc.itori Ades.so piu e) me no 
faccio k cose come* gli altri 
mangio scherzo voto Apro 
[josito non ho <mcor.i de c ise) ii 
e hi elaro Li mui [irefere'iiza for 
se a C Imton c'* sic urame nU* 
(lu’iu) j)eggio (Il Bush» 


Coppe di basket 

Vince la Benetton 
Caserta pareggia 


■■ L Ila vittoria e un pareggio il biianc io de Ile 
due s(|iuulr( italiane mi[)e*gn.ile ieri ■ nlriimbe 
fuori CriSii ne'Ile Coppe eurejpee- di basket ! 
e rimf)ioni el If.itia d(*l! i Ik netton h.imu* b ittiPo i 
e roati delle) /adar [>er 77 7 ì i 10 ■50 ) n* I! antie i 
!)o dcli.i prima [) irtitii eie l girone li de I c ampio 
nato e'uropeo di club l'er i tre'Vigiani i n.iglion 
sono stati le igle eon2f)[)unti I leopini ( U); e 
Rusconi (IJ) C one lusione msolil I mveee ()e r 
Li PhoiKjLi C iise'rt.t iinpe gniita m II i grir i di an 
data ilei se die esimi di (mille de Ila ( (jp[)a Kor le 
Oppefslt iilLi formazione russ.i del S.iralov su. 
eam |)0 neutro del (\ka dt Mosca i e.mi[)im 
hiinno concluse) siilLi p.eit.i Stsi i 5^) 15) un 
incontro che' h.iniu) a lungo clomin ilo l a Pho 
ne)la ha commujiie ipotecato il pass.iggio del 
turno Addirittura il re tourn mate h in It.ili i po 
Irebbe non dispul irsi i c .ms i de Ile ilitttc olt i de I 
Saratov a re pe rire i ii e zzi fman/i in pe r I i tr i 
sferta 


Scudetto 75 
con rAriccia 



Due immagini di Kirk Kilgour qui sopra bloccato su una sedie a roteile con Sergio /avoli a destra prima deli incidente 


■1 Kirk Kilgour n.ise e .t I eis Angele silJiSdiccmbre ]dl7 Imzii 
a gKK.ire a pallavolo .ili i l niversily Calife>rnt.i Ia>s Angeles 
(UcLi) e prende parte alle Olimjiuicli di Monaco 72 con la e a 
sacca a stelle e strisce Subite) ejopez dive nl.i i! primo gienalore 
americano a guXiire in ll.ilia in sene A con i cokiri d'*lLi Ance i.i 
Vollev nel 7^ Un iinpegne> non soli,into sul piano .igonistico nc*l 
massinio c.irnptonato italiano Kilgour coi l.iziali 0 .i te'inpo pie 
no e trova il li mpo di insegnare ai bambini anche p.illovolo <* 
biisket NelLi slagio'ie 75 71 .imva .il seKondo posto in c lassifi 
ca delusione* parziale imi suonsola con lacolive k .izione in ii.i 
zionale pc*r prende re parte aU .iinpionati de*! mondo ni Me ssic o 


Il 71 7" e 1 1 sUigiom ck Ilo se iide Ilo li primo di una (orni.i/ione 
rolli imi Cìieive di S gl nnaio )h7() il leriììtn»'di un iillen.imenio 
c on Li Naz ornile izzurra a Rum i si eiuude drammatieiimenle la 
siM viliuli ,iil( Ite di gicK .'torc' di pallavolo un salto riuscito m.i 
le una gr.ive* k sione* illa eolonna vertebrale* lo costringe .ilLi se 
dia a role'lle* Si e r i lussato 1 1 {juinta verte*bra eervie.ile con con 
se gue*nle d.inno al nndollo s[)inak* r quindi un.i tot.ile paralisi 
ck gli iirli AeK sso f.i il te k c ron.sta sportivo Lrii ii l5tiree*llona alle 
iilliiiK Olimpi.idi pc'rcommentare gli ine untri degli Usa per c eni 
toelelLi NIk It suo sogne)-' 1 ormire in II lii.i pei due o tre .inni 

LU 



Vicenda Boni 

Protesta continua 
degli hockeisty 


\i >si \ Il c ainpiomito d* lux kev su ghiae 
cioè sempre n'*lla bufe M M.irterll .ile uni iiicon 
(ri ( e oiupresi tu'ti (|ue 111 de 1 lorne o di si ne B ) 
sono e ornine uiti con i eliec i mimi tuli rit.irdo vej 
Ulti dall .'SSOL lazione' u.ili.ui.i gUK.iton (/Aghi) 
in se giK) (Il i)rotc sl.i [)( r 1 ingiusii/i,i elei prowe 
elimi'i to .niott ito d.ilLi I ( etera none' c ontro Jmi 
mv Boni I u ha nfc rito 'I pre side*nte delLi stessa 
issoc lazione Novello ! unii Lieosii ha iig 
giunto } iir n - si ripe tera dom.im (oggi ndr) 
venerdì s<ihatC)e domenurt poi si ve'dra sul d i 
f.irsi All.i [àrotesta non h uiiu) iidenlo due fe)r 
UM/iom li Se Iv.i e il (iarde mi (ome si ne orde 
ri l.i leder.i/iemc sport ghiaccio ha sospeso 
Boni dopo L tu iie'i suoi c onfronti Li imigistralurii 
H *st ina Im di c iso di ipnre un inehiest t per ta 
morte di Miriiti Se hrott gun .itorc de I Ciiireleuia 
i\\( nul.i il 1 1 gelili no s(. orso dopo aver iic e'su 
to mu olpo (li in.i/z.i ale osUitu in (ertogli e Li le i 
pit.uuMlel ( oiinmiveiir 


Ovmndo vtnhnmo Inttmatì 
nei ntn^' rii starmình 
mdstì, i prìglonhrì 
vanhnma marchiati 
con un nucnaro. 
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174517 «ra i7 numtro di Primo imi noi mmpo dì Austhwitz. 

. Oggi lo riproponiamo. 

lo riproponiamo por hi o pori nd toid di ragaziio ragazzo, ^ 
uomini o donno st omp m ui noi mmpi di rontontramonto. 
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Contro il razzismo e nntollermm 
Conos€ere la Storia, wstruiré^tt fti 
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